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Presidenzialismo 
e il “bypass” 
dei partiti politici 


LA DISPUTA 


In tremila firmano 
le “osservazioni” 
contro la cabinovia 


Il Comune di Trieste resiste ai ricorsi e ingaggia 
come co-difensore il padovano Domenichelli 


l’ha ancora fatto a sottoscrivere le 
proprie osservazioni sulla variante 
al Piano regolatore. Molte altre os- 
servazioni sono state consegnate di- 
rettamente dai cittadini o inviate via 
Pec.DEGRASSI E GRECO /APAG.21 


Tremila osservazioni «per dimostra- Trieste — Carso) un centinaio di atti- 
re che la città non vuole l’ovovia». A visti del Comitato No Ovovia si è ra- 
tre giorni dall’ultima giornata utile  dunato sotto il municipio per dimo- 
perpresentare le istanze controlava-  strare simbolicamente alla giunta co- 
riante numero 12 (quella che preve- munale «qualèlareale volontà della 
de la realizzazione della cabinovia cittadinanza». E perinvitare chi non 
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Politica e giustizia 


La premier vuole evitare un conflitto coi giudici. Oggi il Guardasigilli riferisce alle Camere 


Meloni incontra Nordio 
per chiarire il caso USs 
Il ministro: tutti coinvolti 


IL RETROSCENA 


Grazia Longo 
Francesco Olivo /ROMA 


iorgia Meloni ha ben 

chiaro che la fuga di 

ArtemUss mette indi- 

scussione un punto 
fondamentale: la credibilità 
del Paese. Così, dopo giorni di 
malumore la premier ha deciso 
di convocare, come promesso, 
Carlo Nordio. Con il ministro è 
stata concordata una linea: di- 
fendere l'operato del ministe- 
ro, vuol dire difendere il gover- 
no. E quindi anche i servizi se- 
greti. Quindi per Meloni va be- 
ne l’azione disciplinare verso i 
magistrati, ma bisogna a tutti i 
costi impedire che questo caso 
apra una stagione di conflitto 
coni giudici. 

Il ministrosi è presentato a Pa- 
lazzo Chigiintorno amezzogior- 
no. Lapremierhavoluto ascolta- 
re una ricostruzione meticolosa 
dei passaggiche hanno precedu- 
to la fuga dell’imprenditore rus- 
so dagli arresti domiciliari. Do- 


Giuseppe Salvaggiulo 


ono sconcerta- 
to, si tratta di 
un'invasione di 


campo inaccet- 
tabile e senza precedenti, che 
apre uno scontro tra poteri co- 
stituzionali, mina lostato di di- 
ritto ed evoca quanto accade 
in Paesi come Polonia e Israe- 
le». Quando Giuseppe Santalu- 
cia, presidente dell’Associazio- 
ne nazionale magistrati, ri- 
sponde altelefono, in sottofon- 
do arrivano le voci dell’assem- 
blea straordinaria di Milano». 
Com'è nata questa assem- 
blea? 
«Da una mobilitazione della 
giunta milanese dell’Anm, nel- 
le ore successive all’iniziativa 
del ministro». 
Qualèilclima? 
«Sconcerto, preoccupazione. 
Aula magna piena, oltre cento 
presenti compresi i capi degli 
uffici, molti collegati da remo- 
to. Erano anni che non si vede- 
vaunatale partecipazione». 
Che cosa significa? 
«Che anche una magistratura 
stanca ritrova unità e vitalità 
di fronte a un attacco ai princi- 
pi fondamentali, come l’indi- 
pendenza e l’autonomia». 
I giudici difendono i giudici, 
è una novità? 
«I giudici difendono l’indipen- 
denza della giurisdizione. È 
un principio costituzionale a 
tutela di tuttiicittadini». 
Come valuta l’iniziativa del 
ministro? 
«Incomprensibile, inaccetta- 


Le tappe della vicenda 


L'evasione 

Il 22 marzo l'imprendito- 
re russo Artem Uss evade 
dalla sua abitazione a Basi- 
glio (Milano) dove era ai do- 
miciliari dopo aver rotto il 
braccialetto elettronico 


po aver messo in fila le date del- 
lavicenda, Melonie Nordio han- 
no concordato la linea da segui- 
re oggi. Il ministro infatti è atte- 
soariferire alla Camera sul caso 
Uss. Dopo l'informativa, previ- 
sta perle 14, Le opposizione tor- 
neranno ad accusare il governo 
e, vistianche gli attacchi di ampi 
settori della magistratura, il go- 
verno non si può permettere al- 
cun passo falso. Nordio, nel cor- 
so del colloquio, ha insistito sul 
fatto che via Arenula non ha al- 
cunacolpa sulla gestione del de- 
tenuto. «Ministero e governo so- 
no la stessa cosa», dicono con 
soddisfazione fonti vicini al 
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A Mosca 

Il 4 aprile Artem Uss, do- 
po la fuga dall'Italia, riappa- 
re a Mosca. Negli Usa era ri- 
cercato per frode, contrab- 
bando di petrolio e traffico 
ditecnologie militari 


Guardasigilli, ribadendo come 
la presidente del Consiglio ab- 
bia condiviso anche la scelta di 
far partire l’azione disciplinare 
verso i magistrati, con il fine di 
accertare tutte le responsabilità 
edi trovare delle risposte da for- 
nire anche agli alleati america- 
ni, che negli ultimi giorni hanno 
fatto pervenire tutto il loro di- 
spiacere per l’esito della vicen- 
da. Nordio ha anche chiarito al- 
la premier che davanti ai parla- 
mentari si concentrerà «sul me- 
rito enon sul metodo». Non sarà 
semplice convincere le opposi- 
zioni. Il Pd punterà proprio su 
questo aspetto, come si evince 


9 


L'azione disciplinare 
Secondo Nordio, i tre giu- 
dici Fagnoni, Curami e Cara- 
mellino sono responsabili 
dell'illecito disciplinare per 
aver concesso gli arresti do- 
miciliari ad Artem Uss 


dalle parole di Debora Serrac- 
chiani, responsabile giustizia 
delpartito: «La decisione di Nor- 
diodiavviare un’azione discipli- 
nare contro il collegio della Cor- 
te di Appello di Milano rappre- 
senta non solo un’altra tappa 
della linea di ricerca di un capro 
espiatorio adottata dal governo 
sul caso Uss, ma anche un atto 
che lede l'indipendenza dalla 
magistratura perché fondato 
sulle valutazioni di merito dei 
giudici e non come dice la legge 
sueventuali negligenze». 
Meloni ha fatto capire spesso 
alsuo ministro che non vuole af- 
fattotornarealclima di conflitto 


L'INTERVISTA 


permanentetra governo e magi- 
stratura, che lei, da giovane par- 
lamentare e poi da ministra, ha 
visto da vicino durante l’era ber- 
lusconiana. Le fortissime pole- 
miche di ieri devono essere, 
nell’ottica di Fratelli d’Italia, 
un'eccezione figlia di una deci- 
sione specifica, ma non la rego- 
la. Così, una delle cose concor- 
date con Nordio è che l’informa- 
tivacheoggiverrà letta a Monte- 
citorio non conterrà attacchi ai 
giudici, ma solo la descrizione 
dei passaggi che hanno portato 
alle ispezioni e poi all’azione di- 
sciplinare. 

La seccatura delle prime ore 


. Giuseppe Santalucia 


«E una deriva israeliana 
un attacco alla nostra autonomia» 


Il presidente dell'Anm: «Questa iniziativa mina lo stato di diritto 
il ministro ha aperto uno scontro tra poteri costituzionali» 


bile, ma soprattutto un fuor 
d’opera». 

Inche senso? 

«La regola generale è che i 
provvedimenti giudiziari si 
contestano nell’ambito del pro- 
cesso, impugnandoli. Invece il 
potere disciplinare sanziona 
non gli atti, ma i comporta- 
menti illeciti dei magistrati». 
Ci sono dei casi in cui anche 
un atto processuale può dar 
luogo a sanzione disciplina- 
re, 

«SÌ, in casi estremi di travisa- 
mento del fatto o negligenza 
inescusabile. Dico bianco inve- 
ce era nero. Ignoro una prova 
decisiva. Casi limite, abnor- 
mi». 

Questo non può essere un ca- 
sosimile? 

«Guardi, che non lo sia lo am- 
mette anche il ministro. Infatti 
non indica violazioni macro- 
scopiche, ma solo circostanze 
che, a suo dire, potevano esse- 
re valutate diversamente da 
comeha fatto la Corte di appel- 
lo milanese». 


Nonè così? 

«Certo, ma non conosco pro- 
cesso in cui non si possa valuta- 
re diversamente. Per questo 
esistono i ricorsi, i gradi supe- 
riori. Il problema è che non 
può essere il ministro il quarto 
grado, il giudice della discre- 
zionalità dei giudici. Questo 
non è consentito. Si tratta di 
una confusione di ruoli». 
Sinceramente, gli arresti do- 
miciliari non erano insuffi- 
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Abbiamo lasciato 
in eredità 


un'impostazione 
condivisa con la 
Commissione Ue 


cienti, come peraltro soste- 
nevala Procura generale? 

«Nel provvedimento i giudi- 
ci danno la loro analitica va- 
lutazione dei fatti, compreso 
il pericolo di fuga. Ritengo- 
no adeguata la misura più 
prossima al carcere, gli arre- 
sti domiciliari con braccialet- 
to elettronico. Nessuno im- 
pugna. Nessuno segnala fat- 
ti nuovi, segnali di allarme, 
violazioni delle prescrizioni. 


Dopo quattro mesi il detenu- 
to rompe il dispositivo e fug- 
ge. Davvero qualcuno pensa 
di sanzionare quei giudici? E 
per ogni assoluzione proces- 
siamo il pubblico ministero? 
Così diventa impossibile fare 
il giudice». 

Il ministro è un ex magistra- 
to. 

«Il che rende la cosa ancor più 
incredibile. Le valutazioni cau- 
telari sono prognosi, non atti 
di fede. Il Parlamento ci dice di 
usare il carcere come extrema 
ratio. Oppure il ministro vuole 
che mettiamo tutti in galera co- 
sìnonsirischialafuga?». 

Uss era un detenuto partico- 
lare, con ingenti disponibili- 
tà economiche. 

«Non voglio né posso sinda- 
care a mia volta provvedi- 
menti che peraltro non mi 
competono. Però riflettia- 
mo. In sé nessuna di queste 
circostanze è decisiva e uni- 
voca. Non c'è una norma che 
vieta gli arresti domiciliari 
periricchi». 


La presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni con il ministro della Giustizia, 
l'exmagistrato Carlo Nordio 


Mei > N 


della premier verso la gestione 
da parte del ministero della Giu- 
stizia era emersa con nettezza 
duranteilviaggioinEtiopia. Me- 
loni aveva riconosciuto che si 
tratta di un «caso grave», «mi ri- 
servo, quando torno, di parlar- 
ne conil ministro Nordio per ca- 
pire come sono andate le cose. 
Sicuramente ci sono anomalie». 
Già in quella occasione, però, la 
presidente del Consiglio aveva 
già deciso la linea: «La principa- 
le anomalia mi pare sia quella 
della decisione della Corte d’ap- 
pello dioffrire gli arresti domici- 
liari con motivazioni discutibili, 
e di mantenere quella decisione 


Si rischia uno scontro tra po- 
teri? 

«Lo scontro è stato già aperto 
dal ministro, con una simile in- 
colpazione disciplinare, in cui 
non cerca, 0 forse non riesce, a 
mascherare un attacco ai giudi- 
ci ipotizzando sia pure lonta- 
namente una violazione ma- 
croscopica chela giustifichi». 
Cisono precedenti? 
«Nonmipare». 

Possibile che nessuno sia re- 
sponsabile? 

«Non spetta a me dirlo. Qual- 
che domanda sul funziona- 
mento del dispositivo di sicu- 
rezza, sui controlli me la fa- 
rei, prima di scaricare sul po- 
tere più debole». 

Ora che succede? 

«La Procura generale della Cas- 
sazione ed eventualmente il 
Csm valuteranno la fondatez- 
za dell’iniziativa del ministro. 
Se egli si adeguerà, questo sa- 
rà archiviato come uno scivolo- 
ne, un pesante incidente istitu- 
zionale». 

Se insisterà? 

«Diventerà il segno di una in- 
versione di rotta pericolosa e 
inaccettabile». 

Inche direzione? 

«In quella che vediamo in Pae- 
si occidentali, come la Polo- 
nia e da ultimo Israele, dove 
maggioranze politiche prova- 
no a comprimere la separazio- 
ne dei poteri». 

Cosa si aspetta oggi da Nor- 
dio in Parlamento? 

«Sono molto curioso. Lo dico 
senza ironia». — 
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anche mentre c’era un'iniziativa 
sull’estradizione e quindi il ri- 
schio di fuga era più evidente. 
Sul caso bisogna fare chiarez- 
za». Parole che contenevano già 
leintenzioni, cheinmoltihanno 
definito un tentativo di scarica- 
barile, accusa che risuonerà dai 
banchi dell’opposizione anche 
oggi. L’obiettivo di Palazzo Chi- 
gi, infatti, era difendere, più che 
il ministero di Nordio, i servizi 
segretiitaliani. 

Il momento per il governo è 
delicato. Alle porte c'è una rifor- 
ma della Giustizia, che Palazzo 
Chigi vorrebbe portare avanti 
senza strappi eccessivi. Si co- 
mincerà, infatti, da due modifi- 
che al codice penale che trova- 
no un consenso ampio: la rifor- 
madelreato di abuso d’ufficio e 
quella del traffico di influenze. 
Il ministero ci sta lavorando ra- 
pidamente e la speranza è che i 
primitesti possano essere pron- 
ti entro la fine della prossima 
settimana, per poi approdare 
in Consiglio dei ministri mag- 
gio. E proprio per evitare con- 
flitti Fratelli d’Italia sta cercan- 
do di frenare gli alleati di Forza 
Italia Lega che spingono per ar- 
rivare presto alla separazione 
delle carriere, una riforma che 
causerà polemiche e scontri. 
Quindi la parola d’ordine è: 
spiegare le «anomalie», senza 
fartroppo rumore. — 
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— Effetto 
boomerang 


L'azione disciplinare rischia di trasformarsi in un autogol per la maggioranza 
ma il governo e la Nato negano guai diplomatici in vista del viaggio negli Usa della premier 


Nordio, “con una nota del 25 


IL RETROSCENA — irene 

Resi CARLO NORDIO ottobre il Dipartimento Giu- 
6 6 MINISTRO stizia degli Usa chiedeva il 

Paolo Colonnello / MILANO DELLA GIUSTIZIA mantenimento della misura 
SS della custodia cautelare...”, 

n«travisamento dei Sr ; provvedimento che come è 

fatti determinato DA I tre giudici milanesi non hanno noto il ministero inoltrò ai 

da errore macrosco- ponderato Isette pu nti giudici con un ritardo di 20 


pico o grave negli- 
genza inescusabile». È que- 
sta l'accusa che il ministro di 
Giustizia Carlo Nordio rivol- 
ge ai tre giudici d'Appello di 
Milano che decisero gli arre- 
sti domiciliari con braccialet- 
to elettronico per l'ormai lati- 
tante Artom Uss, destinatari 
ieri di un procedimento che, 
se si dovesse dimostrare il 
fondamento delle accuse, li 
porterà davanti alla commis- 
sione disciplinare del Csm. 
Un’accusa che ha fatto esplo- 
dere il già precario rapporto 
tra magistratura e Guardasi- 
gilli che alla fine delle tre pa- 
gine d’incolpazione, un prov- 
vedimento che ha il limite ge- 
nerale dell’insindacabilità, 
chiede al Pg della Cassazione 
di procedere con l’indagine 
versoitre giudici milanesi. 

E che avrebbe rischiato di 
avere anche risvolti diploma- 
tici. La seccatura degli Stati 
Uniti sull’esito di questa vi- 
cenda è nota a tutti, a partire 
dal governo. Nelle ultime ore 
poi si è diffusa la voce di una 
possibile ritorsione: lo slitta- 
mento del viaggio di Giorgia 
Meloni a Washington previ- 
sto per giugno o luglio. An- 
che perché l’idea degli ameri- 
caniera di tentare un possibi- 
lescambiodi prigionieri: con- 
segnare Uss, per ottenere il ri- 
lascio di Evan Gershkovich, il 
giornalista del Wall Street 
Journal arrestato in Russia il 
29 marzo. 

Tutte le fonti diplomatiche 
smentiscono —seccamente 


Artom Uss 


questa ricostruzione. «Il viag- 
gio della premier non è in di- 
scussione», spiegano dalla 
Farnesina. Palazzo Chigi con- 
corda e lo stesso dicono fonti 
Nato a Bruxelles. 

Le conseguenze interne 
nel rapporto fra poteri dello 
Stato, invece, sono certe. 
Quella di Nordio, infatti, è in 
tutta evidenza una decisione 
«politica» (e forse per questo, 
ancor più grave visto che 
sconfina nel disciplinare) in 
vista dell'audizione di oggi 
del Ministro alle Camere, che 
rivela come per questo esecu- 
tivo perfino il libero convinci- 
mento di un giudice, espres- 
so nella forma motivata di 
un’ordinanza o di una senten- 
za, non è più sacro e inviolabi- 
le ma soggetto alle ubbie poli- 
tiche della maggioranza di 
turno. Il che è straordinario 
se si pensa al garantismo sem- 
pre sfoggiato da Nordio, co- 
stretto ora a mettere sotto 
procedimento tre giudici col- 
pevoli di essersi dimostrati 
garantisti. Una contraddizio- 
ne che prima o poi qualcuno 
dovrà spiegare. Non era mai 


del parere della Procura generale 


Il 19 ottobre avevo chiesto alla 
Corte d'Appello di mantenere la 
misura di custodia in carcere 


successo infatti che, dopo un 
regolare contraddittorio tra 
accusa e difesa, la decisione 
presa da un collegio giudican- 
te diventasse oggetto di un il- 
lecito disciplinare grave. In 
particolare degli articoli 1 e 2 
.lettera ff, relativi al decreto 
legislativo numero 109 del 
2006. Pernon parlare dell’as- 
senza di vigilanza totale in 
questa vicenda dei nostri ser- 
vizi segreti, che secondo la 
premier «non erano stati in- 
formati», nonostante sia gli 
Usa che la Russia chiedessero 
la consegna di Artom Uss, il 
cui via libera per l’estradizio- 
ne americana arrivò non per 
iltraffico di componenti di ar- 
mi, ma solo per un supposto 
contrabbando di petroli con 
il Venezuela (ridotta a «eva- 
sione fiscale» per la Premier 
Meloni). 

Nell’atto di incolpazione, 
deciso dopo l’invio delle rela- 
zioni da parte del Pg di Mila- 
no Nanni e del presidente del- 
la Corte d'Appello Marina Ta- 
vassi richieste dagli ispettori 
divia Arenula, si contesta l’er- 
rore macroscopico e la negli- 


genza grave di un provvedi- 
mento in realtà ampiamente 
motivato e che, nonostante l’i- 
niziale parere contrario della 
Procura Generale, che avreb- 
be preferito tenere Uss in car- 
cere, non venne impugnato 
in Cassazione, accettandone 
intrinsecamente la sua corret- 
tezza. 

Secondo il Guardasigilli i 
giudici Fagnoni, Curami e Ca- 
ramellino, non avrebbero 
considerato gli «alert» degli 
americani fatti propri in gran 
parte, dalla Procura Genera- 
le. Sono 7 i punti elencati dal 
Ministro. Ovvero: che Uss, 
«fosse stato fermato a Mal- 
pensa in partenza per Istan- 
bul»; che «godeva di appoggi 
internazionali», che «secon- 
dola nota dell’Interpol del 16 
ottobre ’22, l’estradando ave- 
va rilevanti interessi econo- 
mici in società estere...»; che 
«l’Uss possedeva e controlla- 
va diverse entità societarie in 
altre giurisdizioni nel mondo 
(dalla Malesia agli emirati 
Arabi, ndr)”; e che “ dispone- 
va di rilevanti consistenze 


economiche”. Infine, scrive 


giorni e solo con la risposta 
data agli americani. Ussrima- 
se in carcere 40 giorni, dopo- 
diché le sue difese, rappresen- 
tate dall’avvocato Vinicio 
Nardo e Fabio De Matteis, 
portarono all’esame della cor- 
te una serie di elementi accol- 
ti parzialmente nell’ordinan- 
za con cui vennero disposti 
gli arresti domiciliari del fac- 
cendiere russo. Risultò infat- 
ti che: Uss si stava recando a 
Istanbul e poi in Russia per i 
suoi affari e perché là risiede- 
va un altro figlio, che esisteva 
uncerto “radicamento” italia- 
no sia per l’acquisto della ca- 
sa in cui viveva, sia per la fre- 
quentazione della scuola di 
Basiglio di due figli, sia perla 
proprietà di un albergo in Sar- 
degna. 

In realtà i giudici non igno- 
rarono gli elementi portati in 
aula dalla Procura Generale 
e ora riassunti dal provvedi- 
mento di Nordio ma, come 
sempre succede in questi ca- 
si, cercarono di soppesare gli 
elementi di accusa e difesa, 
concludendo che il pericolo 
di fuga sussistesse (altrimen- 
ti lo avrebbero liberato tout 
court). Ora, nel suo provvedi- 
mento, il ministro chiede al 
procuratore generale della 
Cassazione di procedere con 
le indagini verso i tre giudici 
incolpati. Comunque vada a 
finire, l’atto finale di questo 
scaricabarile potrebbe infine 
trasformarsi in un boome- 
rang per l’intero governo. — 
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Una flotta di finti pescherecci monitora le acque tra Regno Unito e Norvegia, ma il Cremlino respinge le accuse 


Assalto russo al mare del Nord 
obiettivo cavi sottomarini e gasdotti 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


aRussia avrebbe una 

vera e propria flotta 

di navi spia nel Mare 

del Nord: imbarca- 
zioni e vascelli camuffati da 
pescherecci e navi da ricer- 
ca di cui si servirebbe per te- 
nere d’occhio parchi eolici 
offshore e cavi per le teleco- 
municazioni in vista di possi- 
bili futuri atti di sabotaggio. 
E quanto sostiene un’indagi- 
ne giornalistica delle tv pub- 
bliche di Danimarca, Finlan- 
dia, Norvegia e Svezia ripre- 
sadadiverse testate interna- 
zionali e intitolata “Guerra 
ombra”. Stando al documen- 
tario, questi battelli navighe- 
rebbero non di rado tenen- 
do spenti i transponder per 
iltracciamento degli sposta- 
menti e sarebbero dotati di 
strumenti di sorveglianza 
subacquea. «Nel caso di un 


conflitto con l'Occidente», 
le forze russe «saranno pron- 
te e sapranno dove interve- 
nire se vorranno paralizzare 
la società danese», ha affer- 
matoil comandante del con- 
trospionaggio dell’intelli- 
gence della polizia danese, 
Anders Henriksen. 

Il Cremlino però respinge 
le accuse. «Questi media dei 
sopraccitati Paesi hanno 
commesso unerrore nella lo- 
ro inchiesta, ancora una vol- 
ta preferiscono incolpare la 
Russia per tutto in maniera 
infondata», ha detto il porta- 
voce di Putin, Dmitry Pe- 
skov. 

Diametralmente opposta 
la posizione del premier sve- 
dese Ulf Kristersson. «Que- 
sto dimostra proprio che ab- 
biamo una situazione molto 
rischiosa nelle nostre imme- 
diate vicinanze», è stato il 
commento del capo del go- 
verno di Stoccolma, che pun- 
ta aentrare al più presto nel- 
laNato. 
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La nave russa "Admiral Vladimirsky", di fatto una unità spia 


Il primo report dell’inchie- 
sta parla della “Admiral Vla- 
dimirsky”: una nave diricer- 
ca oceanografica che secon- 
doi giornalisti scandinavi sa- 
rebbe in realtà una delle tan- 
te navi spia di Mosca nelle 
fredde acque del Nord Euro- 
pa. La “Admiral Vladimir- 
sky”, stando all’indagine, 
rallenterebbe in maniera so- 


spetta ogni volta che transi- 
ta nei pressi dei parchi eolici 
marittimi al largo della 
Gran Bretagna e della Dani- 
marca, e avrebbe navigato 
addirittura per un mese con 
iltransponder spento. Quan- 
do un reporter ha provato 
ad avvicinarsi alla nave a 
bordo di una piccola imbar- 
cazione nel Kattegat - uno 


stretto tra Svezia e Danimar- 
ca - sul ponte sarebbe com- 
parso un uomo col volto co- 
perto da un passamontagna 
einmano quello che sembra 
un fucile d’assalto di tipo mi- 
litare. 

Secondo la Bbc, la stessa 
nave sarebbe stata avvistata 
allargo della Scozia nei me- 
si scorsi: sarebbe stata vista 
entrare nel fiordo MorayFir- 
thil 10 novembre e poi a cir- 
ca 30 miglia marine da Los- 
siemouth, dove sorge una 
base di aerei da pattuglia- 
mento marittimo della Raf. 
Mal’emittente di Londra co- 
munque ritiene che «i fun- 
zionari britannici siano a co- 
noscenza delle navi russe» 
che si muoverebbero «attor- 
no alle acque del Regno Uni- 
to come parte del program- 
ma». 

L’inchiesta - che cita an- 
che fonti di intelligence dei 
Paesi del Nord Europa - par- 
la di decine di battelli civili e 
militari. Stando alla tv di Co- 


penaghen “Dr”, citata a sua 
volta dall'agenzia francese 
Afp, le presunte «navi fanta- 
sma» russe opererebbero 
nell’ambito di un program- 
ma di spionaggio chiamato 
“Gugi”, acronimo per “Dire- 
zione generale della Ricerca 
in mare profondo”, che sa- 
rebbe un dipartimento se- 
greto della Marina russa 
con una misteriosa base sul- 
le acque spesso gelate del 
Mare di Barents, nella peni- 
sola di Kola. 

L’inchiesta - secondo la 
Cnn- avrebbe inoltre identi- 
ficato alcune imbarcazioni 
russe che potrebbero avere 
seguito delle esercitazioni 
Nato. 

Il capo dell’intelligence 
norvegese, Nils Andreas 
Stensones, sostiene che il 
presunto programma di 
spionaggio sia considerato 
molto importante da Mo- 
sca. Il Cremlino invece affer- 
madi non saperne nulla e di- 
chiara che bisognerebbe pre- 
stare “maggiore attenzio- 
ne” agli attacchi ai gasdotti 
Nord Stream: danneggiati 
lo scorso settembre da miste- 
riose esplosioni nel pieno 
delle tensioni tra Russia e 
Occidente per l’invasione 
dell’Ucraina. Resta un miste- 
ro chi ci sia dietro il presun- 
to sabotaggio dei metano- 
dotti che collegano la Rus- 
sia alla Germania attraverso 
le acque del Baltico. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


CRACOVIA 


ella Polonia che pen- 

dea destra ed è capo- 

fila di tutti i sovrani- 

smi, compresi quelli 
di casa nostra, Sergio Matta- 
rella difende a spada tratta le 
ragioni di un'Europa forte, 
coesa, solidale. Il senso del 
suo discorso-manifesto, pro- 
nunciato tra le antiche mura 
dell’Università Jagellonica di 
Cracovia, suona in netta anti- 
tesi con le dottrine nazionali- 
ste teorizzate anche di recen- 
te da Mateusz Morawiecki. 
Secondo il primo ministro po- 
lacco, gli Stati otto e novecen- 
teschi restano insostituibili; 
in futuro l'Unione sarà tanto 


Nessuna polemica 
con Varsavia 

ma l'invito a superare 
le contraddizioni 


più solida quanto più i diversi 
popoli che ne fanno parte sa- 
pranno farsi valere contro le 
burocrazie tecnocratiche di 
Bruxelles. Per Mattarella, in- 
vece, stiamo correndo il ri- 
schio opposto: finché resterà 
inbalia degli egoismi naziona- 
li contrapposti, difficilmente 
l'Europa sarà all'altezza delle 
sfide. Per citarne le esatte pa- 
role, «l'esigenza di farne una 
protagonista non trova ade- 
guata risposta nella visione 
dell’Unione come somma 
temporanea e mutevole di 
umori e interessi nazionali, 
quindi per definizione peren- 
nemente instabile». La fram- 
mentazione, nella visione pre- 
occupata del presidente, non 
porterà nulla di buono. 

Esempio molto concreto: la 
difesa comune europea che, 
specie dopo l'aggressione rus- 
sa all’Ucraina, a parole tutti 
giurano di volere. Chiaro che 
in questo momento storico 
converrebbe un grande eserci- 
to comune anziché tanti pic- 
coli dispositivi militari diffici- 
li da coordinare. «Le stesse 
somme destinate al rafforza- 
mento delle difese dei singoli 
Paesi Ue, se messe a fattore co- 
mune diventerebbero un vo- 
lano ineguagliabile», confer- 
ma il presidente della Repub- 
blica che di questi temi s’inten- 
de (è stato ministro della Dife- 
sa); la stessa Alleanza atlanti- 
ca, aggiunge, se ne giovereb- 
be. Ma per avere delle Forze 
armate comuni occorre un’U- 
nione di nome e di fatto, con 
autentici poteri sovranaziona- 
li, altrimenti quando mai ci 
riusciremo? 


ILCASO 


Mattarella a Cracovia: «La somma 
dei nazionalismi produce instabilità» 


Il discorso del Presidente nell'università di Copernico mette in guardia anche la Polonia 
dalle ricadute del sovranismo sui grandi temi, dall'economia alle politiche migratorie 


UGOMAGRI 


bBBLICA ITALIAN \ 
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Il presidente non polemiz- 
za con Morawiecki, ci man- 
cherebbe. Da quanto si è sa- 
puto in ambienti diplomati- 
ci, il loro faccia a faccia di 
due giorni fa a Varsavia è sta- 
to molto amichevole e con 
profili interessanti. Oltretut- 


to Mattarella sa bene che, 
nel caso della Polonia, l’or- 
goglio identitario affonda le 
sue radici nelle invasioni su- 
bite da Est e da Ovest, si giu- 
stifica con le ragioni della so- 
pravvivenza come Paese li- 
bero e indipendente. Cita 


Etnico e nuvole 


LUCA BOTTURA 


Interessante sondaggio di Repubblica sucome sidistri- 
buiranmoglielettoridel Terzo Polo dopo ilmancatoma- 
trimonio. Pino, Andreae Enrico andrebbero con Azione, 
MarioconRenzi. 
Salvinihapostatounvideo incuicorre sultapisrou- 
lantperfesteggiarelavittoria del Milan in Champions: 
delrestosono anni chefinge dicamminaremarestasem- 
presulposto. 
IlPdfachiarezzasull’inceneritore di Roma: verrà co- 
struito, maalsuo interno verranno bruciate le cartein 
cuiilPddicesìacostruirlo. 
Proseguelasostituzioneetnica: ieri Lollobrigidaè sta- 
tosostituito da Giorgettinelruolo di quello del Governo 
chesparalacazzatonadelgiorno. 
Giorgettisiè comunque scusato di aver preconizzato 
l’azzeramento delle tasse per chifafigli: “Oggierailgior- 
nodell’oro dellapatria”. 
IeriLollobrigidaha spiegato che quando parlava di 
sostituzioneetnicasiriferivaallacucinaetnica. Giuro 
cheèvero. Stadiventando un mestiere impossibile. 
narrivolasciabolataarticache dovrebbe portare le 
temperaturevicino allo 0, cioè diecigradisoprail calore 
chec’èalmomentotraSalvinie Meloni. 


Curiosamente, pare chea Torinoinzona Continassa 
invecestiaperfare +15. A quelpunto, nelresto d’Italia, è 


previsto un deciso surriscalda 


mento. 


Ieria Washingtonunbambino di due anni si è introdot- 
todisoppiattoallacasabianca. Ehamodificato inme- 
glio alcuni decretivarati da Trump. 


non a caso nel suo discorso 
l'aggressione della Germa- 
nia nazista e della Russia sta- 
linista alleate tra loro (con- 
seguente al patto segreto 
Molotov-Ribbentrop del 
1939); ricorda il grande ruo- 
lo patriottico di papa Karol 


66 


Non può esistere 
una solida cornice 
di difesa comune 
senza avanzare 
sulla strada 
dell'integrazione 


L'esigenza di farne 
una protagonista 
non corrisponde 
alla visione dell'Ue 
come somma 

di umori e interessi 


Woityla, già arcivescovo di 
Cracovia, e lo storico «pro- 
cesso di affrancamento dal 
regime comunista» iniziato 
prima che crollasse il Muro, 
già nel1988. 

Ma una volta accertata la 
realtà storica, comprese le re- 


IL TRIBUTO 


Shoah, le scuse di Steinmeier 


«I tedeschi hanno perseguitato, schiavizzato e assassinato 
gli ebrei d'Europa e gli ebrei di Varsavia con una crudeltà e una 
disumanità perle quali non abbiamo parole. Oggi chiedo perdo- 
no per i crimini che i tedeschi hanno commesso qui». Sono le 
parole pronunciate ieri nella capitale polacca dal presidente te- 
desco Frank-Walter Steinmeier, in ginocchio in occasione 
dell'80esimo anniversario della rivolta del ghetto di Varsavia. 


sponsabilità del comunismo 
sovietico, il presidente non 
può fare a meno di segnalare 
una contraddizione: quella 
di coloro che vogliono «pun- 
tare a una solida cornice di di- 
fesa Ue», però allo stesso tem- 
po esitano ad «avanzare sul- 
la strada dell’integrazione». 
E evidente, invita a riflettere, 
che «l’una non può esistere 
senza l’altra». Unione e sicu- 
rezza vanno a braccetto. In- 
somma, la questione solleva- 
ta da Mattarella in Polonia, 
nella fucina del sovranismo 
più intransigente, è tutt'altro 
che accademica. Le sue rica- 
dute sono quotidiane, dai 
grandi nodi dell'economia al- 
le politiche migratorie. La 


L'Europa combatte 
oggi due guerre 

una in Ucraina e l’altra 
sul terreno dei valori 


stessa premier Giorgia Melo- 
ni ha riconosciuto martedì 
scorso la necessità di «conci- 
liare il tema dell'Europa con 
la difesa degli interessi nazio- 
nali»: una sintesi, per quanto 
faticosa, andrà trovata. 

Il presidente ha parlato del- 
la guerra, anzi delle due guer- 
re che si stanno combatten- 
do. La prima si combatte in 
Ucraina; laseconda sulterre- 
no dei valori in gioco. In en- 
trambi i casi nessuno può re- 
stare indifferente, pena con- 
seguenze peggiori. Alla vigi- 
lia della Seconda guerra 
mondiale, ricorda Mattarel- 
la, ci si chiedeva se valesse la 
pena «morire per Danzica» 
(la città polacca di cui Hitler 
voleva impadronirsi). Quel- 
ladomanda diventò il simbo- 
lo dell’irresolutezza contro 
la prepotenza nazista, e tutti 
sanno come andò a finire. 
Perlo stesso motivo cedere al- 
la minaccia di Putin oggi non 
si può: è il senso della visita 
del presidente ieri pomerig- 
gio ai 150 militari del contin- 
gente italiano nella base ae- 
rea di Malacky-Kuchyna, pri- 
ma tappa della visita che pro- 
seguirà oggi in Slovacchia. 

E tuttavia, mentre chiede 
all'Occidente compattezza 
contro i tentativi di semina- 
re zizzania, il presidente 
esorta a «progettare gesti di 
pace», a non arrendersi alla 
logica di guerra, a cogliere 
tutte le occasioni che doves- 
sero presentarsi per mettere 
fine alla tragedia nel cuore 
del nostro continente, alle 
porte di casa. — 
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Lo scontro politico 


Antonio Bravetti /ROMA 


iù che il supremati- 

smo bianco, poté l’i- 

gnoranza. La versio- 

ne di Francesco Lol- 
lobrigida, il giorno dopo la 
bufera sulla «sostituzione 
etnica», è la giustificazione 
di chi non ha studiato: «Il 
razzismo non c'entra, io 
non conosco i testi dei com- 
plottisti». Niente scuse, nes- 
suna marcia indietro: «Io le 
parole che usano i complot- 
tisti non le conosco proprio 
—ribadisce a margine del fo- 
ruminternazionale di Conf- 
commercio — posso dire in 
maniera diversa quello che 
ho detto ieri, ma il concetto 
è lo stesso: la natalità va in- 
centivata». 

Giorgia Meloni, chiama- 
ta dalle opposizioni a scon- 
fessare il ministro-cognato, 
tace. Nella maggioranza, 
però, emergono i distinguo 
e l’imbarazzo. «Parole dav- 
vero brutte», dice l’ex mini- 
stro leghista Gian Marco 
Centinaio. «Eun modo didi- 
re che non uso e non utiliz- 
zerei — osserva Alessandro 
Cattaneo (Fi) — ma quella 
stessa espressione l'hanno 
ripetuta nei comizi più vol- 
te e non ci siamo scandaliz- 
zati». Ha ragione da vende- 
re:inretetornanoa galla de- 
cine di dichiarazioni di 
esponenti del centrodestra 
che parlano di «sostituzio- 
ne etnica». Da Meloni a Sal- 
vini, fino al ministro Rober- 
to Calderoli, che nel 2017 
denunciava «oltre all’inva- 
sione anche la sostituzione 
etnica». 

Ospite di Confcommer- 
cio, Lollobrigida torna sulle 
sue parole di martedì: «Si è 
fatta una grande confusio- 
ne in queste ore su questo te- 
ma. Io non conosco i testi 
dei complottisti e penso, a 
questo punto, che siano 
molto più appassionati a 
leggerli a sinistra». Il mini- 
stro insiste sulla necessità 
di combattere «il calo demo- 
grafico che ci vedrà in pochi 
anni perdere milioni di abi- 
tanti», ma «un’immigrazio- 
ne che compensi questa per- 
dita, per noi costituisce una 
soluzione secondaria. Il re- 
sto—sottolinea—sono chiac- 
chiere e insulti proferiti da 
esponenti politici, che non 
c'entrano nulla con il razzi- 
smo, ma solo con la consta- 
tazione oggettiva della ne- 
cessità di invertire il calo de- 
mografico». 

Ospite di La7, il senatore 
della Lega Centinaio non 
condivide: «Il ministro Lol- 
lobrigida ha pronunciato 


ALESSANDRO CATTANEO 
VICE COORDINATORE 
FORZA ITALIA 


Le stesse definizioni 
sono state usate 
anche in campagna 
elettorale, nessuno 
si è scandalizzato 


parole veramente brutte, 
hasbagliato la forma e spes- 
so la forma è sostanza. Ma 
non considero sbagliato il 
suo ragionamento sulla ne- 
cessità di aiutare le coppie 
italiane a fare più figli». Ap- 
pena meno netto il capo- 
gruppo alla Camera Riccar- 
do Molinari: «Utilizzerei 
quell’espressione? No, io 
non l'ho mai utilizzata». In- 
somma, La Lega critica il mi- 
nistro? «A me non risulta 


LA GIORNATA 


Lollobrigida non si scusa 
«Ignorante, non razzista» 


Nessun dietrofront del ministro dopo le dichiarazioni sulla sostituzione etnica 
«Conta il calo demografico». La Lega si smarca: parole brutte. Silenzio di Meloni 


ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA 
PD 


Mi auguro di sentire 
presto una presa 

di distanza netta della 
premier e di altri 
membri del governo 


che ci sia alcuna divisione 
all’interno della maggioran- 
za — ribatte Lollobrigida — 
nonhoavuto notizia di alcu- 
na presa di distanza da par- 
te del segretario Salvini o di 
altri esponenti di rilievo del- 
le forze politiche di questa 
maggioranza. Se così doves- 
se essere, ne prenderemo at- 
to». 

Nel frattempo, sempre in 
tv, è il neo vice coordinato- 
re di Forza Italia, Cattaneo, 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE 
M5S 


Queste crociate 
reazionarie 
ci rendono 
ridicoli agli occhi 
dell'Europa 


a dire che il re è nudo: 
«Quelle del ministro Lollo- 
brigida sono parole che ho 
sentito in campagna eletto- 
rale più volte, quella stessa 
espressione è stata ripetuta 
nei comizi e non ci siamo 
scandalizzati. Eun modo di 
dire che non uso e non utiliz- 
zerei». Certo, aggiunge, 
«Lollobrigida ha già chiari- 
to il suo pensiero, non vedo 
il motivo di tutto questo pol- 
verone», ma lo spartito suo- 


Nel mirino 
Il ministro dell'Agricoltura 
Francesco Lollobrigida 
al centro della bufera 
perle frasi polemiche 


LE TAPPE DELLA VICENDA 


Più volte in campagna elet- 
torale Giorgia Meloni ha ci- 
tato la sostituzione etnica 
quando parlava di migranti 


Parlando di denatalità, il mi- 
nistro Francesco Lollobrigi- 
da ha evocato la sostituzio- 
ne etnica «a cui non ci si può 
arrendere» 


Nella maggioranza, da Lega 
a Forza Italia, sono arrivate 
diverse critiche: «Parole 
che non avremmo mai usa- 
to» 


nato non è lo stesso. In dife- 
sa del collega di partito arri- 
va il vicepresidente della 
Camera Fabio Rampelli: 
«Conosco il ministro Lollo- 
brigida da quando aveva 15 
anni, l'accusa che gli viene 
rivolta di “suprematismo 
bianco” è una balla colossa- 
le meritevole di querela. A 
lui e a tutto il governo la 
mia solidarietà. La sinistra, 
accecata dalla perdita di po- 
tere, dalla marginalità poli- 
tica e dalla confusione di 
contenuti, è unicamente im- 
pegnata in una stucchevole 
guerra di parole». 

Le opposizioni, nel frat- 
tempo, non mollano. «Do- 
vrebbero smetterla di dire 
bestialità di questo tipo— at- 
tacca la segretaria del Pd El- 
ly Schlein — mi auguro di 
sentire una presa di distan- 
zanetta dalla premier Melo- 
ni e dagli altri membri del 


Il piano Kalergi risale a un secolo fa, le sue tesi anti-migranti tornano ciclicamente 


La teoria complottista cara alla destra 
che ispira neonazisti e suprematisti 


ILCASO 


na delle spiega- 

zioni migliori 

sulla sostituzio- 

ne etnica citata 
da Francesco Lollobrigi- 
da, ministro per le Politi- 
che Agricole e cognato 
della presidente del Con- 
siglio Giorgia Meloni è 
proprio sul sito ufficiale 
del governo italiano. Tra 
i «pregiudizi antisemiti» 
viene citata la «grande so- 
stituzione», definito un 
«mito neonazista secon- 
do il quale i bianchi ven- 
gono sostituiti dai non 
bianchi». E aggiunge che 
«oggi la grande sostitu- 
zione è un mito della co- 
spirazione di estrema de- 


stra, diffuso in Europa ne- 
gli ultimi anni, composto 
da due fattori. Il primo so- 
stiene che l’identità occi- 
dentale sia sotto assedio 
da parte di massicce onda- 


L’avvertenza sul sito 
del governo: 

«È un mito con 
pregiudizi antisemiti» 


te d’immigrazione da paesi 
non europei, portando ad 
una sostituzione degli eu- 
ropei bianchi sul piano de- 
mografico. Il secondo affer- 
ma che questa sostituzione 
sia stata orchestrata da un 
misterioso gruppo come 
parte di un loro grande pia- 


no per dominare il mondo 
— cosa che faranno creando 
una società totalmente 
omogenea sul piano razzia- 
le. Questo gruppo viene 
spesso identificato con gli 
ebrei/sionisti». 

La sostituzione etnica 
prende le mosse dal piano 
Kalergi, la teoria elaborata 
unsecolo fa dal filosofo au- 
striaco Richard Nikolaus 
di Goudenhove-Kalergi 
sull’esistenza di un piano 
d’incentivazione dell’immi- 
grazione africana e asiati- 
ca verso l’Europa al fine di 
rimpiazzarne le popolazio- 
ni. Sempre il governo attra- 
verso il suo sito, definisce il 
piano una «credenza». 

Nel 2005 Gerd Honsik, 
autore neonazista austria- 
co condannato due volte 


Sostituzione etnica 
Sonoteorie diffuse tra 
suprematisti bianchi 
statunitensi 


per aver negato l’esistenza 
dell’Olocausto, riprende le 
teorie contenute nel piano 
Kalergie elabora il concetto 
di sostituzione etnica nel li- 
bro «Addio, Europa». 
Secondo Honsikle migra- 
zioni di massa sarebbero 
uno strumento progettato 
a tavolino dalle élite euro- 
pee, ebree e liberali, per eli- 
minare innanzitutto la de- 
mocrazia intesa come go- 
verno del popolo, poi il po- 


polo stesso mescolando le 
razze.Larazza bianca vie- 
ne sostituita da una razza 
meticcia «facilmente do- 
minabile». Le idee di Hon- 
sik sono state riprese nel 
2011 da Renaud Camus 
nellibro Le Grand Replace- 
ment dove prende forma 
compiuta il mito della so- 
stituzione etnica caro 
all'estrema destra. Ca- 
mus viene condannato a 
pagare 4 mila euro di mul- 
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Lo scontro politico 


governo». Angelo Bonelli, 
deputato di Alleanza Verdi 
Sinistra, è convinto che da 
palazzo Chigi non arriverà 
un fiato: «Non dobbiamo 
meravigliarci del silenzio 
della premier Meloni sulle 
parole vergognose del mini- 
stro Lollobrigida, perché è 
lo stesso humus in cui lei è 
cresciuta con lui e perché 
quelle parole le pronuncia- 
valeistessa». 

Illeader del Movimento 5 
Stelle Giuseppe Conte par- 
la di «crociate di segno rea- 
zionario», che ci rendono 
«ridicoli agli occhi dell’Eu- 
ropa e del mondo». Per il se- 
gretario di Sinistra Italiana 
Nicola Fratoianni «più che 
parlare di sostituzione etni- 
ca sarebbe necessaria dalle 
parti di Palazzo Chigi e del 
governo una sostituzione 
etica». — 
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ta per incitamento all’o- 
dio razziale ma le sue 
idee si diffondono rapi- 
damente. 

Anche in Italia non 
manca chi ne parla. Dal 
2015inpoiilleaderdella 
Lega, Matteo Salvini, fa 
riferimento più volte alla 
sostituzione etnica. Nel 
2016 Giorgia Meloni, al- 
lora leader di Fratelli d’I- 
talia, accusa il governo 
Renzi di «prove generali 
di sostituzione etnica in 
Italia». La questione tro- 


Dal 2015 in avanti 
Salvini ha fatto più 
volte riferimento 
alle idee estremiste 


va spazio anche tra perso- 
ne come Claudio Messo- 
ra (all'epoca responsabi- 
le della comunicazione 
del Movimento 5 Stelle 
al Senato e al Parlamen- 
to europeo) o Diego Fusa- 
ro.F.AMA.— 
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ILRETROSCENA 


Migranti 
sovernoin tilt 


Cambia la stretta sulla protezione speciale, la Maggioranza nel caos 
La modifica imposta da Fdl alla Lega dopo le interlocuzioni con il Colle 


Federico Capurso / ROMA 


9 obiettivo principa- 
le è centrato: la 
maggioranza ap- 
prova in Senato l’e- 

mendamento al decreto Cu- 
tro con cui smantella il siste- 
ma di protezioni speciali per i 
migranti. Eppure, è un risulta- 
to che viene raggiunto solo do- 
po una giornata di inciampi, 
divisioni nel governo, trappo- 
le, marce indietro, in cui sem- 
brasi arrivi a un soffio dall’in- 
cidente con il Quirinale. Il go- 
verno offre, in questo modo, 
quanto di più lontano dall’im- 
magine di compattezza che 
aveva promesso nelle ultime 
ore. Forse perché l’armonia - 
a giudicare dal caos che si sca- 
tena in Senato - è ancora un 
miraggio. 

Nel trambusto, però, Gior- 
gia Meloni a fine giornata si 
gode una piccola vendetta po- 
litica su Matteo Salvini. Negli 
scorsi giorni avevamo raccon- 
tato su questo giornale di tut- 
ta l’irritazione della premier 
per l’atteggiamento della Le- 
gasul decreto Cutro. Gli uomi- 
ni di Salvini si sono sempre 
mostrati decisi a non ritirare i 
loro 21 emendamenti, usati 
come una leva per esercitare 
pressione su palazzo Chigi e 
ottenere il più possibile un av- 
vicinamento al ritorno dei de- 
creti Sicurezza del 2018. Per 
Meloni quello della Lega era 
unapproccio utile a «piazzare 
bandierine», con scarso rispet- 
to per gli equilibri interni e gli 
obiettivi di governo. Non so- 
lo. Dietro questo atteggia- 
mento, la premier nelle ulti- 
meoresi diceva certa - parlan- 
done con i suoi fedelissimi - 
che certe rigidità di Salvini mi- 
ravano solo a cercare di provo- 
care un incidente tra palazzo 
Chigie il Quirinale. Il Colle in- 
fatti si è sempre mostrato par- 
ticolarmente sensibile al te- 
ma delle protezioni speciali. 
Mattarella non si sarebbe mai 
fatto trascinare in un’eventua- 
le trappola della Lega, arri- 
vando a uno scontro. Questo 
Meloni lo sapeva, o quanto- 
menolo intuiva, ma ha pensa- 
to comunque di poter sfrutta- 
rela cosa a suo favore, con l’o- 
biettivo di dare un segnale 
chiaro a Salvini. Così, gli ha of- 
ferto carta bianca su una delle 
modifiche a cui il leader della 
Lega teneva di più: eliminare 
ogni riferimento al «rispetto 
deitrattati internazionali pre- 
visti dalla Carta di Nizza e dal- 
la Carta europea dei diritti 
dell’uomo sulla protezione 


se 


speciale». In questo modo si sa- 
rebbe tornati ai decreti Sicu- 
rezzadel2018. 

Quelli su cui il Presidente 
Sergio Mattarella, al tempo, 
aveva già espresso dei rilievi, 
citando proprio la necessità di 
rispettare «gli obblighi costitu- 
zionalie internazionali». Il Ca- 
po dello Stato in questi giorni 
è impegnato nel suo viaggio 
istituzionale in Polonia e Slo- 
vacchia, non si è potuto occu- 
pare personalmente della vi- 
cenda, ma gli uffici legislativi 


ITtii ta 


dI, 


3 
; oa 


del Quirinale non hanno mai 
interrotto il confronto con pa- 
lazzo Chigi sul testo del decre- 
to e avevano già fatto presen- 
te al sottosegretario Alfredo 
Mantovano il problema del 
mancato riferimento agli «ob- 
blighi internazionali» di cui 
Mattarella è garante. 
Insomma, con quel testo si 
sarebbe arrivati molto vicini a 
un incidente. Meloni - raccon- 
tano fonti di governo - era al 
corrente del problema da tem- 
po, tanto da aver già rassicura- 


MILANO, VANDALIZZATO IL MURALE "BINARIO 21" 


Sfregiati i Simpson deportati 


Graffi di vernice nera e stelle di Davide coperte: è stato vandaliz- 
zato così il murales ‘Binario 21", i Simpson deportati ad Ausch- 
witz" dell'artista aleXsandro Palombo, inaugurato al Memoriale 
della Shoah di Milano il 27 gennaio per la giornata della Memo- 
ria. Ancora ignoti gli autori dello sfregio. 
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L'accoglienza 

Le opposizioni hanno 
denunciato chela 
stretta voluta dal 
governo 
smantellerebbe 
ilsistema 

di accoglienza 


toinanticipo il Colle. Ha quin- 
di aspettato fino all’ultimo mi- 
nuto e nel pieno delle votazio- 
ni in Senato, quando si stava 
per votare l'emendamento di 
maggioranza, ha dato manda- 
to di fermare tutto e di ripristi- 
nareiltesto originario. 

E il senatore di Forza Italia 
Maurizio Gasparri, primo fir- 
matario dell'emendamento, a 
prendere la parola per chiede- 
re «alla maggioranza di chiari- 
re che cosa significa far venire 
menola tanto sbandierata sop- 
pressione del rispetto degli ob- 
blighi internazionali».  Do- 
manda che porta alla sospen- 
sione dei lavori in Aula, neces- 
saria perrimettere mano al te- 
stoinun momento in cui - que- 
sto era il gioco di Meloni - non 
ci sarebbe stato il tempo di 
aprire una nuova faticosa trat- 
tativa con la Lega. Pochi minu- 
ti dopo, infatti, il riferimento 
agli «obblighi internazionali» 
magicamente riappare. E Sal- 
vini, di colpo, trova la sua 
«bandierina a mezz’asta», co- 
me sogghignano da Fratelli 
d'Italia. 

L’emendamentoviene quin- 
diapprovato, il sistema di pro- 
tezioni speciali si riduce all’os- 
so come volevano entrambi, 
Lega e Fratelli d’Italia, ma trai 
due resta uno strappo profon- 
do. Gli alleati si dividono persi- 
no dove una divisione non ser- 
ve: nelmomentoin cui la sena- 
trice del Pd Vincenza Rando 
legge in Aula inomie l’età del- 
le vittime del naufragio di Cu- 
tro. Tutti i senatori, anche di 
LegaeForzaItalia, sialzano in 
piedi e applaudono. Tutti, 
tranne quelli di Fratelli d'Ita- 
lia. Loro restano silenziosi, se- 
duti al loro posto, immobili. 
Nel Pd sono increduli: «Non ci 
sono parole».— 
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ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


LADESTRA VOTA 
LA MOZIONE 
SEGRE 

SUL 25 APRILE 


ra abbastanza diffici- 

le, per il centrode- 

stra, e in particolare 

per la destra solita- 
mente imbarazzati sull’ar- 
gomento, glissare sul 25 
aprile, ormai alle porte, do- 
po il viaggio di Mattarella 
in Polonia. Un tourincentra- 
to sulla visita ad Auschwitz, 
e sulla necessità, perla poli- 
tica, di uscire dalla medio- 
crità del giorno dopo gior- 
noe-sitratti dei migranti o 
del passato che non passa - 
fareiconticonle proprie re- 
sponsabilità. 

Nasce anche di quila deci- 
sione della maggioranza di 
votare in Senato, oltre a 
una propria mozione, an- 
che quella che sarà presen- 
tata dalla senatrice avita Li- 
liana Segre, scampata ai 
campi di concentramento 
proprio di Auschwitz ed en- 
trata in Parlamento, come 
ha spiegato presiedendo la 
prima seduta della legisla- 
tura a Palazzo Madama, 
proprio per testimoniare la 
memoria dell’orrore perpe- 
trato dai nazisti. Quando 
Segre pronunciò il suo inter- 
vento, poco prima di procla- 
mare l’elezione di La Russa 
a presidente del Senato, 
l'applauso dell’aula fu una- 
nime. Edè in qualche modo 
logico che i senatori di cen- 
trodestra, invece di trovare 
uncomplicato, e forse para- 
dossale modo di distinguer- 
si dalla senatrice a vita, do- 
po averle manifestato con- 
senso ed averle portato ri- 
spetto in questi primi mesi 
di lavoro parlamentare, ab- 
biano deciso di manifestar- 
le chiaramente il proprio 
consenso. Prendendo que- 
sta decisione, tra l’altro, 
mentre ancora sono impe- 
gnati nella definizione del 
testo della loro mozione: 
un’elaborazione che si sta ri- 
velando alquanto ardua, da- 
to che soprattutto Lega e 
Fratelli d’Italia - non Forza 
Italia che sulla Festa della Li- 
berazione, dal discorso di 
Onna di Berlusconi del 
2009 inpoinonha avuto re- 
ticenze - sono alla ricerca di 
una formulazione generi- 
ca, che possa consentire a 
Salvini di superare il suo ri- 
fiuto di confrontarsi con 
l'anniversario della sconfit- 
ta dei nazisti, e a Meloni di 
esprimere una sua posizio- 
ne diversa da quella per cui 
La Russa, su sua richiesta, 
ha dovuto scusarsi per la 
gaffe su via Rasella. 

Sebbene la scelta di vota- 
re la mozione Segre sia si- 
gnificativa, per valutare se 
davvero ci sarà una svolta 
della destra sul 25 aprile, bi- 
sognerà aspettare martedì 
prossimo e vedere quali sa- 
ranno i comportamenti dei 
singoli esponenti della coa- 
lizione, quali le assenze, 
quali le scuse per non farsi 
vedere. — 
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Dal Pnrr alla maternità surrogata, la segretaria detta la linea 
Il debutto al Nazareno: «Il decreto Cutro porta l'Ungheria in Italia» 
CARLO BERTINI 


adicale nei principi e 

nei valori, pragmati- 

sta nel metodo, Elly 

Schlein, tanto da tra- 
smettere l’idea di una leader 
che deve fare i conti con la re- 
sponsabilità di guidare un 
grande partito plurale: da qui 
la mano tesa alle altre opposi- 
zioni, sulle alleanze da costrui- 
reconbattaglie comuni su sala- 
ri, sanità, Pnrr, perché «se 
aspettiamo di essere d’accor- 
do su tutto non costruiremo 
l'alternativa alla destra»; da 
qui, alla vigilia di una Direzio- 
ne dove qualcuno la metterà 
sotto processo, una rassicura- 
zione ai cattolici sulla «gesta- 
zione per altri», la Gpa: sulla 
quale «sono personalmente fa- 
vorevole, ma ci sono nel Pd 
sensibilità diverse». 

Da qui infine, un’apertura al 
dialogo con il governo: al pun- 
to da non escludere, malgrado 
il giudizio negativo su «questi 
primi sette mesi preoccupan- 
ti», un incontro con la premier 
Giorgia Meloni; e una collabo- 
razione sul Pnrr per il bene del 
paese. Senza però mai snobba- 
re il richiamo della piazza, da 
quelle di protesta a quelle più 
istituzionali, «il 25 aprile sarò 
alla manifestazione di Milano, 
è una celebrazione particolar- 
mente importante e sentita», 
ricorda Schlein, preparandosi 
adattaccare la destra. 


INCONTRO CON LA PREMIER 


Un incontro con Meloni? «Se 
ci saranno occasioni in cui po- 
trà essere utile un confronto, 
anche di persona, certamente, 
sono disponibile, mi sembra 
normale in una democrazia 
che ci sia questo tipo di incon- 
tro», risponde nella prima con- 
ferenza stampa a tutto campo 
da quando è stata eletta segre- 
taria. Un evento cui assistono 
anche i dem a lei più vicini (la 
vicepresidente Chiara Gribau- 
do, i capigruppo Francesco 
Boccia e Chiara Braga, la coor- 
dinatrice della segreteria Mar- 
ta Bonafoni, Marco Furfaro) 
nel grande salone al terzo pia- 
no del Nazareno. Dove lei si 
presenta con un completo colo- 
rato e le consuete sneakers 
bianche, sfoderando un taccui- 
no dove annota le domande e 
un metodo che denota una pi- 
gnoleria elvetica e un’attenzio- 
nea nonfare passi falsi, da poli- 
ticasmaliziata. 

Esordisce spiegando che riu- 
nirà la prima segreteria del 
nuovo corso domani a Riano, 
«in memoria di Giacomo Mat- 


66 


Elly Schlein 
segretaria del Pd 


Non possiamo 
rischiare per i ritardi 
di non ricevere 
risorse 


fondamentali 


Sono favorevole 
alla gestazione 
per altrima ilPdha 
sensibilità diverse 
Aperti al confronto 


teotti, deputato socialista tru- 
cidato dai fascisti», il cui corpo 
fu ritrovato nelle campagne 
circostanti. 


UNA LEADERSHIP COLLETTIVA 


Una scelta simbolica per bat- 
tezzare un organismo cui la 
leadervuole dare un ruolo poli- 
tico, sgombrando il campo dal 
rischio di una persona sola al 
comando. «Una segreteria for- 
te con pieno coinvolgimento 
nelle decisioni strategiche che 
dobbiamo prendere — chiari- 
sce- perché sono sempre stata 
allergica ai personalismi. Biso- 


gna cambiare il modello di lea- 
dership ed è una pratica fem- 
minista. E una pluralità che si 
muove insieme». 


UNTAVOLO COL GOVERNO SUL PNRR 


Ma è l’attacco a un governo di 
«campioni mondiali di scarica- 
barile», che se la prende con i 
governi precedenti, facendo 
dell’Ue «un capro espiatorio» a 
tenere banco. Un governo che 
sul Pnrr «è in ritardo di mesi e 
non possiamo rischiare coniri- 
tardi di non ricevere risorse 
fondamentali peril nostro pae- 
se». Malgrado ciò, «siamo sem- 


pre a disposizione per sederci 
attorno auntavolo perle batta- 
glie che possiamo condividere 
pur nelle differenze. Il Pnnr è 
una sfida talmente importante 
che abbiamo un atteggiamen- 
to propositivo, di stimolo e di 
collaborazione. Ma la cosa 
non si esaurisce in qualche ora 
di discussione con il ministro, 
servono strumenti di pieno 
coinvolgimento». Dunque 
Schlein è d’accordo con la pro- 
posta di un tavolo bipartisan 
avanzata da Giuseppe Conte. 


LE BESTIALITÀ SUI MIGRANTI 


Con le centinaia di arrivi sulle 
nostre coste, Schlein sferza il 
governo di destra che «con il 
decreto Cutro, vuole portare 
l'Ungheria inItalia». Sulle usci- 
te di ministri come Lollobrigi- 
da, la segretaria dem aspetta 
«una presa di distanze di Melo- 
ni, perché «nel centrodestra 
c'è una competizione di disu- 


Il leader M5S al presidio di protesta: non accettiamo compromessi per unire le opposizioni 


Conte: «Elly è poco coraggiosa, ora sia coerente 
e apra un confronto nel Pd sull’inceneritore» 


LA POLEMICA 


Niccolò Carratelli/ROMA 


Ily Schlein non può ca- 

varsela così. «Le batta- 

glie si combattono o 

nonsicombattono», di- 
ce Giuseppe Conte arrivando al 
presidio contro il termovaloriz- 
zatore (oinceneritore) che il sin- 
daco Roberto Gualtieri vuole 
realizzare a Roma. A pochi pas- 
si dal Campidoglio, in un ango- 
lo di piazza Venezia, circa 300 
persone convocate da Legam- 
bientee comitati cittadini. Ciso- 
noi consiglieri comunali 5 Stel- 
le, in prima fila ecco Virginia 
Raggi: «Schlein ha scelto di la- 
varsene le mani — attacca — par- 
la come se la partita fosse già 
chiusa, mentre è aperta e si può 
agire diversamente». L’ex sinda- 


casaluta contrasporto il presi- 
dente 5 Stellee si piazza al suo 
fianco davanti alle telecame- 
re, quasi a voler mostrare una 
sintonia politica, che in realtà 
è piuttostoflebile. 

Siritrovano a braccetto con- 
tro l'inceneritore di Gualtieri, 
chela segretaria Pd non vuole 
(enon può) toccare: «Comesi 
fa a dire di essere in linea di 
principio contrari agli incene- 
ritori e poi non contrastarne 
la realizzazione — aggiunge 
Conte — Schlein si faccia vale- 
re, abbia il coraggio di aprire 
una discussione dentro al Pd. 
Le ricordo che Gualtieri ha po- 
teri commissariali: può fare 
tutto, anche fermarsi». L’ex 
premier, poi, non nasconde il 
fastidio per le accuse arrivate 
dal Pd sull’ordine del giorno 
presentato dal M5S alla Ca- 


mera per dire stop a nuovi in- 


Giuseppe Conte 


ceneritori (sarà votato e boc- 
ciato questa mattina). 
Francesco Boccia, capogrup- 
po al Senato ed ex ministro nel 
governo Conte 2, ha definito il 
testo «inaccettabile», perché 
«non c'entra nulla con il decre- 
to Pnrr» ed è stato presentato 
solo per mettere in difficoltà il 
Pd.«Bocciaèunamico, gli chie- 
do cosa c'entrava, invece, la 
norma sull’inceneritore nel de- 


creto Aiuti all’epoca del gover- 
no Draghi (su cui si consumò 
la crisi di governo, ndr)», sibi- 
la Conte. Poi rincara la dose: 
«Vi ricordate che anche all’e- 
poca abbiamo votato contro? 
Questa battaglia è nel nostro 
dna, nonla facciamo per colpi- 
reilPd-assicura—. Semmai è 
ilPdche, aun certo punto, do- 
poilConte2ha cambiato posi- 
zionein modo incomprensibi- 
le». E «sono loro che devono 
chiarirsi, perché non hanno 
una linea condivisa su questo 
tema». Quanto all’auspicata 
collaborazione tra M5s e Pd, 
cheoggiappare lontana, Con- 
te spiega che «non possiamo 
accettare compromessi perte- 
nere unite le opposizioni». 
Non a caso, «con Schlein per 
oranonci siamovistie non ab- 
biamo appuntamenti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


manità, diventa uno schema e 
dovrebbero smetterla di dire 
bestialità di questo tipo». 


SUL REDDITO, GUERRA AI POVERI 


Schlein difende il reddito di cit- 
tadinanza, su cui «si profila 
uno spezzatino, una guerra 
del governo contro i poveri», 
cui il Pd si oppone, perché 
«non può l’Italia, con la pover- 
tà in aumento, fare a meno di 
uno strumento di sostegno ai 
redditi». 


OKALLE ARMI ALL'UCRAINA 


Non mancano le domande sui 
tasti dolenti. «Confermiamo il 
nostro supporto al popolo 
ucraino, al diritto a difendersi. 
Econtutte le forme di assisten- 
za necessarie», ripete Schlein. 
«L'ho confermato ieri all’amba- 
sciatore». Detto questo, chiari- 
sce, «ho perplessità sull’au- 
mento delle spese militari. Ser- 
ve una difesa comune al livello 
Ue perottimizzare le spese». 


SÌ ALL'INCENERITORE A ROMA 


Si arriva all'oggetto della guer- 
riglia che andrà in scena oggi 
alla Camera tra Pd e SStelle 
sull’ordine del giorno contro il 
termovalorizzatore di Roma. 
«Nonhoancora visto testi. Im- 
magino che voteremo contro. 
Ciò non vuol dire che non colti- 
veremo il dialogo con le altre 
opposizioni. Comunque il ter- 
movalorizzatore è una scelta 
già fatta prima che si insedias- 
sequesta segreteria». 


COLLABORAZIONE CON M5S 


Inognicaso, Schleintiene a far 
sapere che «con il MSS c’è pie- 
no spirito di collaborazione e 
la volontà di trovarci su alcune 
questioni fondamentali». Che 
lei lavora «per uno spirito uni- 
tario tra le opposizioni, per co- 
struire battaglie comuni: le di- 
suguaglianze sociali, il salario 
minimo, emergenza climati- 
ca. Sui territori, se si sta su te- 
mi concreti si crea un filo in cui 
prevalgono le cose su cui sia- 
mod’accordo. Abbiamo prova- 
to alavorare in maniera unita- 
ria e continueremo in questo 
spirito. Ci sono temi divisivi, è 
normale che ci siano. Ma sono 
arrivata da un mese». — 
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Regione 


Laslunta 


Oggi si svelano 
I NOMI 


In piazza Unità la presentazione della nuova squadra 
Sul fronte dell'aula Moretti confermato capogruppo Pd 


Marco Ballico 


È il giorno dell’ufficializza- 
zione della giunta regiona- 
le. Massimiliano Fedriga, 
alle 11.30 nel palazzo di 
piazza Unità, presenterà la 
squadra per il prossimo 
mandato, fatta di numero- 
sericonfermeeinominuo- 
vidiFratelli d’Italia. 

Gli incontri romani susse- 
guitisi nella giornata di ieri 
tra il presidente della Re- 
gione, in missione con il 
portavoce Edoardo Peti- 
ziol, e le delegazioni dei 
partiti non sono bastati a 
chiudere l’ultimo nodo, 
quello che vede FdI della 
Destra Tagliamento prefe- 
rire il consigliere regionale 
uscente Alessandro Basso 
a Cristina Amirante, asses- 
sore all'Urbanistica del Co- 
mune di Pordenone, per la 
delega alle Infrastrutture. 

Amirante sarebbe la solu- 
zione per diversi incastri, 
anche perché terza donna 
dell'esecutivo (il numero 
minimo perlegge) accanto 
alla leghista Barbara Zilli, 
sempre alle Finanze, e Ales- 
sia Rosolen, espressione 
della lista del presidente ri- 
confermata a Lavoro, Fami- 
glia e Istruzione. 

FdI, però, deve appunto 
fare i conti con le pressioni 
pordenonesi pro Basso (in 
particolare del sindaco 
Alessandro Ciriani, fratel- 
lo di Luca), con un inseri- 
mento in giunta che deter- 
minerebbe la necessità di 
trovare una donna della 
provincia di Udine che FdI 
non pare però in grado di 
individuare. Di qui, nono- 
stante Fedriga, pure ieri se- 
ra, confermasse l’appunta- 
mentodioggi per la presen- 
tazione degli assessori, l’e- 
vidente spaccatura interna 
a un partito che credeva di 
potersi giocare più carte al 
momento del riparto delle 
deleghe e che invece, visto 
il risultato elettorale meno 
roboante delle attese, si ri- 
trova a gestire non poche 
tensioni. 

Per il resto, non ci do- 
vrebbero essere sorprese 
sui nomi di Riccardo Ric- 
cardi per Forza Italia alla 
Salute, dei leghisti Zilli, 
Stefano Zannier (Agroali- 
mentare) e Sebastiano Cal- 


IL GOVERNATORE 
MASSIMILIANO FEDRIGA È STATO 
SCELTO DAL 64% DEGLI ELETTORI 


A ieri sera l'unico 
dubbio riguardava la 
composizione della 
pattuglia Fdl 

con il rebus 
Amirante-Basso 


11 26 aprile la prima 
seduta del Consiglio: 
sull'assetto finale 
pesa ancora 
l'incognita del ricorso 
di Liberi e Uguali 


lari (Patrimonio), dei “pre- 
sidenziali” Rosolen, Ser- 
gio Bini (Attività produtti- 
ve) e Pierpaolo Roberti 
(Autonomie e Sicurezza) e 
di Fabio Scoccimarro, l’uni- 
co meloniano sicuro di un 
posto blindato da prece- 
denti accordi ai piani alti di 
FdI nazionale. 

IlPdsceglie a sua volta la 
linea della continuità con- 
fermando, anche se a tem- 
po, il capogruppo uscente 
Diego Moretti. In unincon- 
tro tra i dieci eletti in piaz- 
za Oberdan, conla spinta — 
così raccontano i bene in- 
formati — della deputata 
Debora Serracchiani, è 
emersa l’autocandidatura 
dell’ex sindaco di Palmano- 
va Francesco Martines, il 
più votato in assoluto nella 
tornata del 2 e 3 aprile. Il 
gruppo ha tuttavia preferi- 
to ribadire la fiducia in Mo- 
retti (con Martines che do- 
vrà decidere ora se fare il vi- 
ce), per quanto fino alla 
legge di Stabilità di fine an- 


pr: FA 


no, dopo di che si rivalute- 
rà la situazione. «Ci siamo 
confrontati e abbiamo pre- 
so le decisioni senza dover 
ricorrere al voto, c'era un 
buon clima», fa sapere Mo- 
retti. 

La riunione è servita an- 
che a riempire altre casel- 
le. Francesco Russo do- 
vrebbe essere nuovamente 
il vicepresidente del Consi- 
glio e farà parte, assieme al- 
la sindaca di Treppo Gran- 
de Manuela Celotti, dell’Uf- 
ficio di presidenza. 

Nell’attesa della prima 
seduta dell’aula, in pro- 
gramma mercoledì 26 apri- 
le, rimane anche da verifi- 
care se Insieme liberi, la li- 
sta sotto la soglia del 4% 
per una manciata di voti, 
deciderà se depositare o 
menoricorso. 

«Stiamo facendole verifi- 
che del caso», si limita a di- 
re Giorgia Tripoli, l’avvoca- 
to udinese che ha corso per 
la presidenza della Regio- 
ne. 


SALUTE 


Lariformainattesa ele case di comunità 


Il prossimo assessore dovrà portare in approvazione una ventina di de- 
libere per rendere operativa la riforma del 2019 bloccata dal Covid. Bi- 
sognerà ad esempio riorganizzare l'emergenza urgenza e l'assistenza 
agli anziani, nonché intervenire sulle liste d'attesa (con il previsto au- 
mento del privato accreditato) e sulla chiusura di alcuni piccoli ospedali 
e punti nascita. C'è inoltre il ridisegno della sanità territoriale finanziato 
con 150 milioni del Pnrr perla creazione di case e ospedali di comunità. 


AUTONOMIE LOCALI, FUNZIONE PUBBLICA E SICUREZZA 


Il personale in servizio negli enti locali 


Il primo nodo è il personale nei Comuni: con centinaia di milioni fermi 
per mancanza di impiegati che seguano i progetti, come si stimolerà la 
partecipazione a concorsi spesso deserti? Il futuro assessore dovrà cu- 
rare poi il dossier Province elettive: l'auspicio è che siano reintrodotte 
con legge nazionale. Sull'immigrazione la giunta intende perseguire i 
respingimenti in Slovenia e realizzare un hotspot, ma il modello resta 
l'accoglienza diffusa, criticata dal centrodestra e però mai modificata. 


LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, RICERCA E FAMIGLIA 


Crisi industriali e Valle dell'idrogeno 


La giunta batterà ancora sugli incentivi alle assunzioni e rafforzerà i ser- 
vizi alle famiglie, spingendo anche la misura di attrazione dei talenti 
per tentare di invertire il trend demografico. L'unica crisi industriale in 
atto è intanto quella di Wartsilà: l'auspicio è che diventi occasione per 
attrarre più di un investimento. Il futuro assessore seguirà molte prati- 
che: dalla Valle dell'idrogeno alla mai attuata regionalizzazione della 
scuola, senza dimenticare le politiche attive del lavoro. 


CULTURA E SPORT 


Il grande evento di Gorizia Capitale 2025 


L'impegno prevalente su una sola ma pesante voce. La legislatura in 
via di inaugurazione celebrerà l'atteso appuntamento di Gorizia Nova 
Gorica Capitale europea della Cultura 2025. Si tratta di un evento con 
cui la Regione intende valorizzare la dimensione transfrontaliera del 
Fvge il ruolo di punto di riferimento nell'Europa centro-orientale, dopo 
la distensione portata avanti dai presidenti Mattarella e Pahor. Gorizia 
2025 sarà occasione di iniziative intutto il territorio. 
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FINANZE E PARTECIPATE 


I patticon Romaele società da rivedere 


ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TURISMO 


Gli investimenti esteri e le piste ciclabili 


Dopo l'accordo con lo Stato che vale 2 miliardi di trasferimenti rispar- 
miatiin 5 anni, la giunta lavorerà per rivedere il sistema di finanziamen- 
to della sanità, non indicizzato rispetto all'aumento della spesa. Il pros- 
simo assessore dovrà poi mettere mano alle partecipate: dopo la ces- 
sione di Mediocredito e la nascita di Fvg Plus (da riempire di contenuti), 
prenderà corpo la nuova società di gestione delle autostrade ed è proba- 


Il presidente Fedriga ha sottolineato appena rieletto la priorità da dare 
all'attrazione di investimenti di società estere. Vi si dovrà affiancare un 
uso razionale delle risorse Ue per l'innovazione tecnologica e digitale 
delle pmi. La giunta si impegna a pressare Roma sul riconoscimento 
dell'extradoganalità dei punti franchi triestini. In ambito turistico si la- 
vorerà sulle piste ciclabili. Il dilemma: si continuerà a investire sull'inne- 


bile un aggiornamento delle funzioni di Friulia, Informest e Finest. 


vamento artificiale intempi di riscaldamento globale e siccità? 


Tra le partite da affrontare nei prossimi cinque anni anche declino demografico e crisi industriali 
Senza dimenticare gli investimenti a lungo raggio per favorire la transizione energetica 


Dai collegamenti più veloci 
al ritorno delle Province 
Le priorita del Fedriga bis 


L’ANALISI 


DIEGO D’AMELIO 


inque anni alle spalle 
e altri cinque per ter- 
minare il lavoro, per- 
ché la legge non con- 
senteilterzo mandato. Il presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
ha tempo fino al 2028 per la- 
sciare il segno sul Friuli Vene- 
zia Giulia. Davanti c'è una legi- 
slatura complessa: la riforma 
della sanità da fare (davvero), 
un sistema economico da rin- 
novare, la sfida dell’isolamen- 
to geografico da vincere. Sen- 
za dimenticare un declino de- 
mografico, che richiede politi- 
che per la famiglia, attrazione 
di talenti da fuori e approccio 
diverso sull’immigrazione. 

Il presidente illustrerà il pro- 
gramma in Consiglio regiona- 
le il 2 maggio. Il discorso è da 
scrivere, ma le priorità sono 
chiare, tra quelle che il centro- 
destra sa di dover aggredire e 
quelle che non è chiaro se e co- 
me la politica affronterà, spe- 
rando che altre emergenze 
non si palesino. Nel ragiona- 
mentole deleghe sono suddivi- 
se come nella scorsa legislatu- 
ra.Qualche responsabilitàpot- 
rebbe essere stata spacchetta- 
ta nelle ultime trattative, ma 
poco cambia rispetto all’agen- 
da di assessori che in molti casi 
succederanno asé stessi. 

Considerando quanto pesa 
sul bilancio della Regione, la 
prima partita è sempre la sani- 
tà. All’assessore che verrà (e 
potrebbe essere nuovamente 
Riccardo Riccardi) non man- 
cherà da fare. La riforma del 
2019 prevedeva più di venti de- 
libere per la sua attuazione. Il 
Covid le ha messe tra parente- 
si. Si riparte da qui e, se il pri- 


mo tema a emergere è quello 
dell'emergenza urgenza, biso- 
gnerà pensare all'assistenza re- 
sidenziale per gli anziani e al 
riassetto di un sistema territo- 
riale ridisegnato dal Pnrr con 
casee ospedali di comunità. 

Non si andrà lontani tutta- 
via senza rivedere il meccani- 
smo di finanziamento di un si- 
stema che ogni anno costa di 
più. La Regione ha già negozia- 
to patti con lo Stato che faran- 
no risparmiare alla Regione 2 
miliardi di trasferimenti in 5 
anni, ma il nuovo assessore 
(Barbara Zilli?) dovrà ottene- 
re una compensazione dopo 
l'uscita dal Fondo sanitario na- 
zionale decisa nel 1997. Alle Fi- 
nanze spetta anche la delega 
sulle società partecipate e qui 
la legislatura avrà da dire: a 
giugno si dovranno nominare 
i vertici di Autostrade Alto 
Adriatico e poi ci sono le socie- 
tà impegnate sul fronte econo- 
mico, il cui focus andrà rivisto, 
da Friulia a Informest, passan- 
do per Finest. Dopola cessione 
di Mediocredito bisognerà infi- 
ne configurare la nuova Fvg 
Plus. 

A proposito di realtà in hou- 
se, il quinquennio dovrà dare 
risposte anche su Insiel, socie- 
tà informatica della Regione al 
centro di proposte di riorganiz- 
zazione che puntualmente 
naufragano. Se n’è occupato e 
se ne potrebbe rioccupare Se- 
bastiano Callari, che ha gestito 
anche il Patrimonio e qui c’è 
una questione tutta triestina 
da gestire: il trasferimento de- 
gli uffici regionali (esclusi i pa- 
lazzi di Giunta e Consiglio) in 
Porto vecchio e la vendita dei 
palazzi che rimarranno vuoti 
invari punti della città. 

Capitolo pesante è quello 
doppio delle Attività produtti- 
ve e del Lavoro, che dovrebbe 


IL DISCORSO PROGRAMMATICO 
L'ILLUSTRAZIONE IN AULA È PREVISTA 
IL PROSSIMO 2 MAGGIO 


Considerando quanto 
pesa sul bilancio 

del Fvg, la sfida più 
pesante è quella 
legata al riassetto della 
macchina sanitaria 


tornare nelle mani rispettiva- 
mente di Sergio Bini e Alessia 
Rosolen. Sul primo fronte Fe- 
driga ha parlato subito: biso- 
gna attrarre imprese e investi- 
menti esteri. Il messaggio era 
arrivato attraverso il viaggio 
negli Usa (un altro si dovrebbe 
fare presto) e la creazione 
dell'agenzia regionale Lavoro 
e SviluppoImpresa. Ma la trin- 
cea va pure difesa. La crisi 
Wartsila è a una svolta fatale e 
presto se ne conosceranno gli 
esiti. Fedriga spera si possa ri- 
velare un’occasione di marke- 
tingterritoriale, conla decisio- 
ne di più di una multinaziona- 
le divenire a Trieste. 

Libro dei sogni forse, ma so- 
lo da grandi insediamenti può 
passare il ribaltamento di un 
trend che in Fvg vede ogni an- 
no nascere 7 mila persone e 
morirne 16 mila. Per riuscire a 
creare nuovi attrattori servo- 
no incentivi alle assunzioni, 
rafforzamento della norma 
suitalenti da fuori regione e ul- 
teriori misure a sostegno di fa- 
miglie e genitorialità. E pure 
una revisione delle politiche 
sull’immigrazione, da vivere 
non più solo in difesa, ma an- 
che come occasione perreperi- 
re in modo regolare manodo- 
pera cheinregione non c'è. 


L’altro caposaldo è quello 
dei collegamenti: la delega pa- 
reinquotaFdi. La regione è iso- 
lata e dopo Mestre si viaggia 
con la diligenza, mai 2 miliar- 
di perla ferrovia Trieste-Vene- 
zia ancora non ci sono dopo 
dieci anni di impegni. Gioverà 
l’allineamento col ministro Sal- 
vini? Sui trasporti aerei qualco- 
sa si è mosso con l'annuncio di 
nuove tratte al Trieste Airport 
eil riconoscimento della conti- 
nuità territoriale: i prossimi an- 
ni diranno quale sarà il futuro 
di Ronchi. I traffici di merci 
vanno invece favoriti consoli- 
dando la rete degli interporti e 
attuando per davvero (se Ro- 
ma concederà) il regime triesti- 
nodei punti franchi. 

Di priorità ce ne se sono an- 
che altre. Alla giunta sta a cuo- 
re l’introduzione delle Provin- 
ce elettive. Il file potrebbe tor- 
nare in mano a Pierpaolo Ro- 
berti e c'è da chiedersi se si sa- 
prà nel contempo fronteggia- 
re il deserto negli organici dei 
Comuni paralizzati dall’assen- 
za di personale. Poi c’è l’orga- 
nizzazione dell'importante 
evento Gorizia Nova Gorica 
Capitale europea della cultura 
2025. Sullo sfondo la priorità 
delle priorità, ovvero l’ambien- 
te, dove sarà quasi certamente 
Fabio Scoccimarro a dover ac- 
compagnare un cambio di pa- 
radigma che dipende da livelli 
decisionali ben superiori a 
quello della Regione. Qualco- 
sa si è visto a fine legislatura, 
fra investimenti sul fotovoltai- 
co, contrasto alla siccità e pro- 
gressi sulla decarbonizzazio- 
ne (Ferriera e centrale A2A in 
primis). La giunta continuerà 
però a finanziare i contributi 
benzina che vanno in direzio- 
ne opposta: le transizioni non 
si fanno in un giorno e neppu- 
reinunalegislatura. — 


PATRIMONIO, DEMANIO E SERVIZI INFORMATICI 


Trasloco inPorto vecchio e futura Insiel 


Il nuovo responsabile del Patrimonio sarà chiamato a gestire il trasferi- 
mento degli uffici triestini della Regione in Porto vecchio e vendere gli 
importanti palazzi che resteranno vuoti. Sul fronte Demanio la Regio- 
ne chiederà al governo il controllo diretto delle concessioni balneari e 
dei canoni conseguenti. Infine l'informatica: ci sarà un riassetto della 
società in house Insiel dopo che gli annunci di riforma sono rimasti al 
palo tanto con la giunta Serracchiani che con la prima giunta Fedriga? 


INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 


L'isolamento, la ferrovia e gli interporti 


Il problema è l'isolamento. Dopo la pandemia la giunta verificherà i ri- 
sultati della cessione di quote dell'aeroporto a F2i e lavorerà di sponda 
col ministro Salvini per ottenere i 2 miliardi per velocizzare la ferrovia 
Trieste-Venezia (tagliando qualche fermata per guadagnare tempo?). 
Oltre alla terza corsia dell'A4 da finire, c'è la rete degli interporti da rac- 
cordare allo scalo triestino. Sull'edilizia popolare, è aperta la questione 
del criterio di residenza "anti-immigrati", bocciato in sede giudiziaria. 


DIFESA DELL'AMBIENTE 


Decarbonizzazione e contributi benzina 


L'ultimo scorcio della legislatura si è caratterizzato per un investimen- 
to di 155 milioni per l'installazione di pannelli fotovoltaici. La giunta 
continuerà su questo filone. L'obiettivo è arrivare alla decarbonizzazio- 
ne entro il 2045: il modello dovrà essere dimostrato portando a termi- 
ne con successo le riconversioni della Ferriera e della centrale AZA. Co- 
me sempre saranno rinnovati i contributi benzina. Non all'ordine del 
giorno, mala Regione è pronta a valutare un rigassificatore off shore. 


RISORSE AGROALIMENTARI E MONTAGNA 


Lasiccità e la promozione “Io sono Fvg” 


Alla fine della scorsa legislatura la giunta ha investito su sistema irri- 
guo, costruzione di bacini e agricoltura di precisione: misure che servo- 
no a fronteggiare la siccità e che nei prossimi anni dovranno essere 
messe in campo e valutate, così come lo studio sulla creazione di un de- 
salinizzatore in cooperazione con Israele. Importante è pure la promo- 
zione: la spinta sarà sempre sul marchio lo sono Fvg, con cui si è unifor- 
mata tutta la promozione territoriale agroalimentare e turistica. 
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Mutata negli anni la lunghezza di alcune delle specie ittiche 
Secondo i biologi la colpa è dell'eccessivo sfruttamento dei mari 


Sardelle in versione mini 
e alici sempre più grandi 
Così la pesca intensiva 
stacambiando l'Adriatico 


ANDREAMARSANICH 


ualcosa di inatte- 
so, e anche di pre- 
occupante, si sta 
verificando nelle 
acquSdell’Adriatico. Un fe- 
nomeno che può essere toc- 
cato con mano nelle pesche- 
rie istriane, dalmate e quar- 
nerine. Se fino a qualche an- 
no fa, le sardelle avevano in 
media una taglia decisa- 
mente superiore rispetto al- 
le alici, ora non è più così, o 
almeno non lo è nella mag- 
gioranza dei casi. 
La dimostrazione si è avu- 
ta anche nei giorni scorsi, 


contraddistinti da una di- 
screta presenza delle due 
specie di pesce azzurro nei 
mercati ittici: a Spalato, ad 
esempio, è stato calcolato 
che per arrivare ad un chilo 
di sardelle servivano 49 
esemplari, mentre peril cor- 
rispettivo peso di alici (sar- 
doni o mincioni per dirla ri- 
spettivamente in istriano e 
fiumano), c'era bisogno di 
29 pezzi. Per il costo, siamo 
alla media di 3 euro per un 
chilo di sardelle, prezzo che 
sale a 4-5 euro per le acciu- 
ghe. 

Un fenomeno che, ovvia- 
mente, ha attirato anche 
l’attenzione degli scienzia- 
ti, E stato chiesto un parere 
sulle cause al biologo Vanja 


Cike$ Kec del Laboratorio 
di biologia della pesca, che 
opera in seno all'Istituto 
oceanografico di Spalato. 
«La lunghezza delle sardel- 
le catturate negli ultimi an- 
ni—ha rilevato l’esperto — è 
in continua diminuzione, 
fenomeno che rileviamo 
dall’ormai lontano 2006. 
Quell’anno la lunghezza 
media ammontava a 15, 2 
centimetri, mentre nel 
2022 non superava i 13, 1 
centimetri. Si tratta di un ac- 
corciamento che non ri- 
guarda esclusivamente le 
nostre acque, bensì è stato 
rilevato ovunque in Adriati- 
co. I motivi possono essere 
diversi, ma i biologi marini 
restano dell’avviso che pe- 


PESCE AZZURRO 
UNA CASSETTA DI ALICI IN VENDITA 
INUNA PESCHERIA 


«Si sta erodendo la 
biomassa di questi 
esemplari nonostante | 
fermi biologici ad hoc» 


sca intensiva e iper sfrutta- 
mento dei mari siano alla 
base della minor pezzatu- 
ra. «Si sta erodendo la bio- 
massa di questa specie, co- 
sa che avviene nonostante 
l’introduzione dei fermi bio- 
logici per l’azzurra di taglia 
minuscola, che avvengono 
due volte l’anno. Tra alcuni 
mesi porteremo a termine 
un nuovo monitoraggio, 
che ci aiuterà a capire me- 
glio lo stato di salute di un 
pesce d’enorme importan- 


zacommerciale». 

AI contrario delle sardel- 
le, le alici paiono proprio at- 
traversare un buon momen- 
to, constatazione che può 
venire corroborata da que- 
stinumeri. Se nel 2020, i pe- 
scatori croati avevano mes- 
so a pagliolo 50 mila e 134 
tonnellate di sardelle, l’an- 
no dopo (così l'Istat) si era- 
no pescate 40 mila e 485 
tonnellate, per un calo del 
19, 2%. Inversa invece la si- 
tuazione legata alle alici, il 
cui stock sembra in netta ri- 
presa. Infatti, nel 2020 ne 
erano state pescate 9 mila e 
781 tonnellate, mentre nel 
2021 (i dati per il 2022 non 
sono stati ancora pubblica- 
ti) lacifra era salita a 11 mi- 
lae 621 tonnellate. Nell’ulti- 
ma dozzina d’anni, la lun- 
ghezza media delle alici è in 
costante aumento: a detta 
dei biologi, nel 2009 si arri- 
vava a 12, 1 centimetri, 
mentre l’anno passato sono 
stati superati i 13 centime- 
tri, per la precisione 13, 2 
centimetri. 

Una crescita importante, 
unsegnale positivo per que- 
sta specie che, va detto, è 
più apprezzata in Italia che 
non in Croazia, dove la sar- 
della non ha rivali. Aggiun- 
giamo che il prossimo fer- 
mo pesca per sardelle, alici 
e papaline sarà in vigore 
lungo tutto il mese di mag- 
gio. — 
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Nuovalegge sugli animali in Slovenia 
Contadini e allevatori sulle barricate 


Contestata dagli addetti ai lavori la stretta imposta dal governo Golob alle attività difattorie e aziende 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Da una parte un governo che 
mira a difendere il benessere 
degli animali e l’ambiente, 
un nobile obiettivo, almeno 
sulla carta. Dall'altra contadi- 
ni e allevatori, sul piede di 
guerra, perché leggono le 
mosse dell’esecutivo come 
l'ennesimo bastone tra le ruo- 
te delloro lavoro, addirittura 
come una aperta umiliazio- 
ne, nell'ambito di rapporti 
già tesi. Sono le due campa- 
ne che risuonano in questi 
giorni in Slovenia, dove sem- 
bra prepararsi una vera e pro- 
pria “guerra” tra il premier 
Golobe gliagricoltori. 

A farli inalberare, l’annun- 
ciata riforma della legge per 
la protezione degli animali, 
fortemente voluta dall’esecu- 
tivo al potere a Lubiana, che 
contiene svariate norme che 
non piacciono al comparto. E 
non solo. La riforma, sostenu- 
ta dal Movimento Libertà del 
primo ministro Golob, dai So- 


cialdemocratici (Sd) e da Le- 
vica, fra le altre misure preve- 
de la creazione di un Ispetto- 
rato speciale per la protezio- 
ne animali, l'introduzione 
della videosorveglianza nei 
mattatoi, la definizione del 
reato di tortura sugli animali 
e il divieto di impiegarli nei 
circhi. Misure che sono il mi- 
nimo, perché «come società 
dobbiamo dimostrare che ci 
preoccupiamo degli esseri vi- 
venti e dell'ambiente», ha 
spiegato la deputata Urska 
Klakocar Zupancic, del parti- 
to del premier, mentre la col- 
lega Meira Hot ha assicurato 
che nonsitratta diun attacco 
agli allevatori, dato che «la 
maggior parte» rispetta già 
ora gli animali. 

Nella riforma tuttavia ci so- 
no anche elementi discutibi- 
li, che hanno fatto andare su 
tutte le furie gli agricoltori, 
già da marzo in fibrillazione 
e impegnati in negoziati con 
il governo—ora interrotti per 
protesta. Agricoltori, ha rac- 
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Agricoltori sloveni protestano contro la legge del governo a bordo dei loro trattori 


Sotto tiro in particolare 
la scelta di arruolare 
come ispettori degli 
animalisti delle Ong 


contato l’agenzia di stampa 
slovena Sta, che da parte lo- 
ro chiedono da tempo lacci 
meno stringenti sulla prote- 
zione ambientale per favori- 
rel’agricoltura, il ridimensio- 
namento delle aree Natu- 
ra2000, abolizione di tasse e 


più fondi per far fronte all’in- 
flazione, ma anche una più 
massiccia riduzione del nu- 
mero dei carnivori “pericolo- 
si”, come gli orsi, una minac- 
cia per il settore. Temi, que- 
sti, che erano da settimane al 
centro di difficili negoziati 


tra associazioni di categoria 
e governo, ora troncati per- 
ché il governo non si dimo- 
strerebbe serio nel dialogo. 

Ma la vera «goccia che ha 
fatto traboccare il vaso», ha 
spiegato Anton Medved, pre- 
sidente del Sindacato slove- 
nodegli agricoltori, sono sta- 
te proprio le proposte di 
emendamento «della legge 
sulla protezione animali», 
una vera e propria «umilia- 
zione» per gli addetti. Tra le 
righe della riforma, infatti, ci 
sarebbero anche proposte 
controverse, ha svelato Med- 
ved, come quella di “sguinza- 
gliare” esperti di organizza- 
zioninon governative, attivi- 
sti «addestrati in sole 40 
ore», che potrebbero entrare 
in fattorie e allevamenti per 
«verificare il benessere» ani- 
male, una «milizia sociali- 
sta» pensata per sopprimere 
il settore, ha accusato ieri l'ex 
premierJansa. 

Sulle barricate, per gli stes- 
si motivi, ci sono persino i ve- 
terinari, non invitati nell’ela- 
borazione della riforma, che 
hanno stigmatizzato l’intro- 
duzione degli “ispettori” del- 
le Ong, perché minerebbero 
le procedure esistenti e siste- 
mi di monitoraggio. Nel frat- 
tempo, il governo difende le 
sue mosse. Ma gli agricoltori, 
dopo quella massiccia di fine 
marzo, stanno organizzando 
una nuova protesta, a Lubia- 
na, la settimana prossima. E 
promettono battaglia. 


I 


L'APPELLO DELLE AUTORITÀ 


Nord del Kosovo senza agenti 
dopo l’addio dei poliziotti serbi 


BELGRADO 


Lotta contro il tempo, per rim- 
piazzare centinaia di agenti di- 
messisi in segno di protesta or- 
mai più di cinque mesi fa. E l’o- 
biettivo delle autorità del Koso- 
vo, che hanno fatto appello a 
membri delle minoranze, in te- 
sta serbi, ma anche rom, bo- 
sgnacchi, turchi, goranci, ma- 
cedoni, montenegrini e via co- 
sì, trai18ei30anni, a fare do- 
manda per entrare nella poli- 
zia kosovara. Polizia, ricordia- 
mo, che ha subito una vera e 
propria emorragia di suoi fun- 


zionari e agenti di etnia serba 
— in tutto almeno 500 - licen- 
ziatisi in massa nel novembre 
scorso durante la cosiddetta 
“guerra delle targhe”, insegno 
di protesta contro le mosse di 
Pristina, lette dai serbi del 
nord e da Belgrado come un 
nuovo attacco di matrice etni- 
ca dopo gli annunci delle mul- 
te da comminare agli automo- 
bilisti che non avessero reim- 
matricolato i loro veicoli con 
latarga ufficiale del Kosovo. 
Le offerte di lavoro, sulla car- 
ta, dovrebbero essere molto 
ambite, in un Paese con alta di- 


soccupazione e dove tanti cer- 
cano un'occupazione sicura. 
Ma in questo caso il quadro è 
ben diverso, con gli ex agenti 
serbi che continuano a rifiuta- 
re l’opzione remota di tornare 
al lavoro e nuove leve che ten- 
tennano. Quella attuale, infat- 
ti, è la seconda chiamata alle 
armi arrivata da Pristina, con 
laprima—due mesi fa—prolun- 
gata e poi conclusasi, con esiti 
con alta probabilità piuttosto 
insoddisfacenti, come confer- 
mailnuovo tentativo. Tentati- 
vo che arriva mentre l’Aventi- 
no dei serbi del Kosovo — non 


Un agente impegnato in un posto di blocco nel Nord del Kosovo 


solo agenti di polizia, ma an- 
che giudici, impiegati e soprat- 
tutto politici- continua. 

La Srpska Lista (SÌ), il mag- 
gior partito della popolazione 
serba in Kosovo, ha ribadito 


che non parteciperà infatti alle 
elezioni amministrative straor- 
dinarie previste questa dome- 
nica nel nord, perla precisione 
nelle municipalità di Zvecan, 
Zubin Potok, Leposavic e a Mi- 


trovica nord, organizzate da 
Pristina per sostituire i sinda- 
ci, di etnia serba, che hanno la- 
sciato le loro cariche sempre 
nel novembre scorso. Elezioni 
che, malgrado il boicottaggio 
— deciso per protestare contro 
la mancata creazione dell’As- 
sociazione dei comuni a mag- 
gioranza serba e perla presen- 
za di forze speciali di polizia 
kosovara nel nord - siterranno 
comunque, ha confermato il 
premierkosovaro Albin Kurti. 
E c’è il rischio che il muro 
contro muro legato al ricorso 
alle urne possa portare a una 
nuova pericolosissima tensio- 
ne. Con la Lista serba fuori dai 
giochi, in corsa ci sono infatti 
solo esponenti di partitini ed 
esponenti politici di nicchia, al- 
cuni considerati vicini allo stes- 
so Kurti e il partito del pre- 
mier, Vetevendosje. — 
SI. 
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DI | JO 
Alle 5.30 di sabato scorso una 
ragazza è passata nella galleria 
di piazzale Osoppo, ha visto un 


uomo insanguinato a terra e ha 
chiamato i soccorsi. 


| sanitari si sono subito accorti 
che l'uomoera stato ripetutamen- 
te accoltellato e colpito anche alla 
testa. Hanno tentato di rianima- 
re, ma non c'è stato nulla da fare. 
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Subito il quartiere si è riempito 
di polizia. Sono stati sentiti tutti 
i possibili testimoni, i residenti e 
sono stati scandagliati gli am- 
bienti frequentati dai clochard. 


L'assassinio di Luca Tisi 
Fermato un ventottenne 


Bruno Macchi è stato accompagnato in carcere dopo un lungo interrogatorio di fronte al pm 


Anna Rosso / UDINE 


Svolta nelle indagini prelimi- 
nari sull'omicidio del clo- 
charddi piazzale Osoppo. Ie- 
ri mattina il blitz della poli- 
zia ele perquisizioniinvia Ti- 
berio Deciani, in pieno cen- 
tro a Udine. Nel pomeriggio 
il 28enne Bruno Macchi, ita- 
liano originario del Brasile e 
residente in città (appunto 
nella casa perquisita) ha af- 
frontato un lungo interroga- 
torio e poi, in serata, il magi- 
strato ha disposto per lui il 
fermo di indiziato di delitto 
per l’ipotesi di omicidio. 
Giornata cruciale dunque, 
quella di ieri, per quanto ri- 
guarda il caso dell’uccisione 
del senzatetto originario di 
Zoppola 58enne Luca Tisi, 
aggredito a coltellate e colpi- 
to allatesta all’alba di sabato 
15 aprile mentre dormiva 
nella galleria dei condomini 
“Alpi”. L’attività investigati- 
va che ha portato all’indivi- 
duazione di un sospettato — 
persona alla quale va garan- 
tita la presunzione d’inno- 
cenza fino al pronunciamen- 


to di una sentenza definitiva 
— è stata condotta dalla Que- 
stura e, in particolare, dalla 
Squadra mobile, Volanti e 
Scientifica sotto la guida del 
pmLucia Terzariol. 


IDUE GIOVANI IN QUESTURA 


Il giovane su cui ieri si sono 
concentrati gli accertamenti 
degli agenti è conosciuto in 
Friuli per aver lavorato in lo- 
cali e ristoranti udinesi e an- 
che a Lignano. In preceden- 
zaha vissuto a Livorno. Ieri è 
stato bloccato dai poliziotti 
anche il suo coinquilino, che 
pure è stato condotto negli 
uffici diviale Venezia per ve- 
rifiche anche se, da quanto si 
è appreso, nonha nulla a che 
fare con il delitto. Sono però 
emerse irregolarità a suo ca- 
rico per quanto riguarda il 
soggiorno nel nostro Paese, 
percuiinserata è stato dispo- 
sto l’accompagnamento al 
Centro di permanenza per il 
rimpatrio di Gradisca. 


DAI PRIMI SOSPETTI... 


Già durante il week-end ave- 
vano cominciato ad affiora- 


re fermi-immagine di un so- 
spettato. Ma in questi frame 
non si riconosceva la perso- 
na, ripresa di sguincio e da 
lontano. Era comunque un 
punto di partenza, qualcosa 
da approfondire. Successiva- 
mente la stessa figura è riap- 
parsa in altre registrazioni 
di sistemi di videosorveglian- 
zadella zona edè stata possi- 
bile un’identificazione e una 
prima — e inevitabilmente 
parziale — ricostruzione di 
quanto è accaduto all’alba di 
sabato tra via Ermes di Collo- 
redo (Tisi dormiva nella par- 
te di galleria che si affaccia 
su questa strada, sul retro 
del Despar e vicino a una ra- 
strelliera per biciclette), via- 
le Volontari e via San Danie- 
le. In sostanza, era emerso 
che l'individuo sospettato 
del delitto si era poi spostato 
verso la roggia di viale Volon- 
tari per lavarsi ed era quindi 
tornato alla galleria Alpi per 
prendere una bicicletta con 
cui poisiè allontanato. 


..ALBLITZIN VIA DECIANI 
Ieri gli agenti hanno atteso 


LA VITTIMA 
INALTO, DUE IMMAGINI DI LUCA TISI 
E LA POLIZIA A CASA DEL SOSPETTATO 


In questura anche 

il suo coinquilino che 
è risultato irregolare 
edè stato portato 

al Centro per 

il rimpatrio di Gradisca 


Sequestrati in casa 
vestiti, documenti, 
una bicicletta e anche 
un coltello che 
potrebbe essere 
l'arma del delitto 


che il 28enne classe 1994 - 
uscisse di casa, da un allog- 
gio al civico 16 di via Decia- 
ni. Sonoentratiin azione ver- 
so le 10. Il ragazzo si è mo- 
strato collaborativo con gli 
inquirenti. Il coinquilino, in- 
vece, ha cercato di allonta- 
narsie dirifugiarsi da unavi- 
cina (che però non gli ha 
aperto) ed è stato bloccato 
subito dopo. 


SEQUESTRATO UN COLTELLO 


Gli investigatori, su delega 
della Procura di Udine, han- 
no perquisito l’abitazione e 
acquisito numerosi reperti, 
riempiendo sacchi e scatolo- 
ni per esempio con vestiti e 
documenti. Tutto materiale 
che finirà in laboratorio, as- 
sieme alla bicicletta e a un 
coltello rinvenuto in casa 
che potrebbe essere l’arma 
del delitto. 


L'INTERROGATORIO 


Si è svolto in questura ed è 
durato ore, ieri pomeriggio, 
l'interrogatorio. Il 28enne, 
assistito dai suoi legali Massi- 
miliano Basevi e Cristian 


Buttazzoni, ha risposto alle 
domande del pm, fornendo 
la sua versione dell’accadu- 
to, anche se il movente rima- 
ne un mistero visto che pare 
che Tisi e Macchi non si cono- 
scessero. Il magistrato, ravvi- 
sando «gravi indizi di reità», 
come si legge in una nota dif- 
fusa in serata dalla Questu- 
ra, ha poi disposto un fermo 
diindiziato di delitto che, co- 
me l’arresto, limita la libertà 
dell’interessato, ma non pre- 
suppone la flagranza di rea- 
to, bensì il pericolo di fuga. Il 
giovane è stato quindi ac- 
compagnato nel carcere di 
via Spalato. 


OGGI UNA CONFERENZA STAMPA 


Fino a ieri sera il riserbo de- 
gli inquirenti è stato massi- 
mo, anche perché erano an- 
cora in corso gli adempimen- 
ti legati a al fermo. È convo- 
cata per oggi alle 11 in que- 
stura una conferenza duran- 
te la quale saranno illustrati 
i primi risultati dell’indagi- 
ne. Saranno presenti il pro- 
curatore capo e il questo- 
re 
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Attesa domani in golfo dopo cinque mesi la rompighiaccio dell'Ogs 
Il comandante Sedmak: «La spedizione più intensa della mia vita» 


Salvataggi, burrasche 
c il pericolo iceberg 
La vita spericolata 


della “Lg 


ELISA COLONI 


ornerà nella “sua” Trie- 

ste domani, la Laura 

Bassi, la rompighiac- 

cio dei record dell’Ogs 
rientrata lunedì dalla missio- 
ne in Antartide. Ormeggiata al 
porto di Ravenna, la nave la- 
scerà oggi le acque romagnole 
per giungere domani a Trie- 
ste, nel Canale navigabile, do- 
ve rimarrà fino all’8 giugno 
per alcuni interventi di manu- 
tenzione, per poi riprendere il 
mare per una campagna di ri- 
cerca nello Ionio nell’ambito 
del progetto Poseidon. 

«La missione più intensa ed 
emozionante della mia carrie- 
ra», commenta un uomo più 
che navigato come il coman- 
dante triestino Franco Sed- 


aura Bassi] 


mak, che ha alle spalle una 
quindicina di missioni tra Arti- 
co e Antartide, usando parole 
che incorniciano scoperte 
scientifiche, burrasche a Capo 
Horn, notti nella nebbia in una 
selva di iceberg, incontri ravvi- 
cinati con foche e pinguini. E 
poi il raggiungimento del re- 
cord («strappato ai francesi», 
commenta con orgoglio Sed- 
mak), con la Bassi che ha rag- 
giunto un sito inesplorato a 
78° Sud nel Mare di Ross, il 
punto più meridionale mai toc- 
cato da una nave. E, soprattut- 
to, come racconta lo stesso co- 
mandante, ma pure Franco Co- 
ren, direttore del Centro ge- 
stione infrastrutture navali 
dell’Ogs, le tre operazioni di 
soccorso firmate dalla na- 
ve-gioiello della scienza italia- 
na: il salvataggio dei 92 mi- 
granti a bordo di un’imbarca- 
zione alla deriva in acque gre- 
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che; quello a un giovane pesca- 
tore in difficoltà a bordo di un 
peschereccio neozelandese; e 
l'assistenza a una nave da cari- 
co bloccata nella cintura di 
ghiaccio attorno alla baia di 
Terranova, cui la Bassi ha aper- 
tolastrada. 

«E stata davvero una grande 
missione - commenta Franco 
Coren -. Complessa, anche in 
virtù degli eventi straordinari 
e intensi affrontati sin dai pri- 
mi giorni, ma pienamente sod- 
disfacente. Le attività a bordo 
hannocoinvolto 46 tra ricerca- 
trici, ricercatori e tecnici 
nell’ambito di otto progetti fi- 
nanziati dal Pnra, oltre alle at- 
tività in collaborazione con l'T- 
stituto Idrografico della Mari- 
na Militare. Tutti gli obiettivi 
scientifici sono stati centrati o 
superati, e i materiali e i cam- 
pioni reperiti ora diventeran- 
no base di studio e ricerca per 


vari atenei e centri scientifici 
italiani, compresi Ogs e Uni- 
versità di Trieste. Negli occhi 
dei ricercatori, ma anche 
dell'equipaggio, ho visto gran- 
de entusiasmo, orgoglio per il 
lavoro svolto e la consapevo- 
lezza di far parte, tutti assie- 
me, di un sistema che dà valo- 
re alla nostra ricerca. L'unico 
rammarico che ho è di non es- 
sere riusciti ad avere a bordo, 
tra i membri dell’equipaggio, 
delle donne, che abbiamo cer- 
cato a lungo senza riuscirci, 
perché sono davvero pochissi- 
me. Maè l’obiettivo perle pros- 
sime missioni». 

Partita da Trieste lo scorso 
17 novembre, la nave dell’Isti- 
tuto nazionale di Oceanogra- 
fia e di Geofisica sperimentale 
(Ogs) di Trieste era in missio- 
ne nell’ambito della campa- 
gna oceanografica della 38esi- 
ma Spedizione italiana del Pro- 
gramma nazionale di ricerche 
in Antartide (Pnra), finanzia- 
to dal ministero dell’Universi- 
tà e ricerca (Mur) e gestito 
dall’Enea e dal Cnr. Tra le atti- 
vità svolte durante la campa- 
gna, lo studio della circolazio- 
ne marina, dell’atmosfera, la 
pesca scientifica, le indagini di 
laboratorio biologico e chimi- 
co-fisico; attività di ricerca nel 
campo della geologia e geofisi- 
ca, con indagini a mezzo caro- 
taggi e sismica multicanale 
perlo studio geologico del fon- 
dale marino. 

«Io ne ho fatte di campagne, 
ma questa è stata davvero en- 
tusiasmante - commenta anco- 
ra il comandante Sedmak, ac- 
compagnato, tra i tanti mem- 
bri dell'equipaggio, dall’uffi- 
ciale di navigazione Alessio 
Andreani, l'operaio di macchi- 
na Marino Salvatore e il giova- 
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La nave ora sarà in 
manutenzione al 
canale navigabile 
fino a giungo. Poi una 
campagna nello lonio 


Il direttore Coren: 
«Grandi risultati per la 
scienza ed 
entusiasmo tra 
l'equipaggio» 


I campioni trasportati 
per i progetti di ricerca 
nazionali ed europei 


Oltre ai campioni e ai materiali 
provenienti dalle attività scien- 
tifiche svolte nella Stazione ita- 
liana Mario Zucchelli, la base 
Concordia e quelli prelevati nel 
corso delle due campagne 
oceanografiche, sono traspor- 
tati dalla nave anche i primi 
campioni di ghiaccio del proget- 
to europeo Beyond Epica-Olde- 
st Ice, coordinato dall'Istituto di 
Scienze Polari del Cnr e che ve- 
de la partecipazione di dieci 
Paesi tra cui, per l'Italia, anche 
l'Università Ca' Foscari e l'E- 
nea, incaricata, insieme all'Isti- 
tuto polare francese (Ipev), del 
modulo di lavoro relativo alla lo- 
gistica. 


LAURA BASSI 


notto di macchina Michele Per- 
niciaro, i tre che assieme a lui 
hanno partecipato a tutta la 
missione -. Il momento più 
emozionante? Ce ne sono stati 
tanti. Ricorderò il record, an- 
che se non siamo andati fino a 
lì per quello, ma che ci ha dato 
grande soddisfazione e ha con- 
tribuito a dare visibilità nazio- 
nale e internazionale alla cam- 
pagna scientifica, alla Laura 
Bassi e all’Ogs. Ma il momento 
più toccante è stato il salvatag- 
gio di quelle 92 persone in ba- 
lia delle onde innovembre: an- 
cora ricordo i volti di quella 
gente, di quei bambini, è stata 
un’esperienza tanto inattesa 
quanto fortissima e toccante. 
Nel complesso - continua - è 
stata una campagna intensa, 
ma pazzesca: quando si navi- 
gain zone simili il rischio c'è, e 
bisogna anche saper osare, 
seppure con saggezza ed equi- 
librio. Ho scelto una rotta parti- 
colare per la prima volta, la or- 
todromica, di collegamento 
tra la Nuova Zelanda e Capo 
Horn, che ci ha consentito diri- 
durre i tempi. Mai visto tanti 
iceberg in vent'anni: navigare 
per cinque giorni e notti nella 
nebbia in una foresta di ice- 
bergnon è semplice, ma ce l’ab- 
biamo fatta. Ricordo poi la bur- 
rasca al transito di Capo Horn, 
che ciha fatto toccare la veloci- 
tà di 19 nodi, spinti dal vento, 
che mai avrei pensato di rag- 
giungere: elevatissima, se si 
considera che la velocità massi- 
ma a tutta forza è di 14 nodi. 
Perilresto le condizioni meteo 
sono state buone, contempera- 
ture più basse di quanto mi 
aspettassi e inferiori alle scor- 
se campagne: oscillavano tra i 
meno 10 e i meno2 gradi, mai 
andate sopra lo zero». — 
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RISPARMIO GESTITO 


«Banca Generali 
cerca unanuova sede 
per ospitare a Trieste 
tutti i suoi banker» 


Il presidente Cangeri: «Le masse gestite a fine 2023 
a quota 100 miliardi, quattro volte quelle di dieci anni fa» 


L'INTERVISTA 


LUIGIDELL’OLIO 


«L'obiettivo è raggiungere l'an- 
no prossimo i 100 miliardi di 
masse, con il Nordest che fa da 
traino alla nostra crescita. Sia- 
mo concentrati sulla crescita 
organica, consapevoli che le 
operazioni straordinarie nel 
nostro settore sono spesso 
complicate». Così Antonio 
Cangeri, presidente di Banca 
Generali, a margine dell’as- 
semblea. 

L’annus horribilis per i mer- 
cati è alle spalle, mentre il 
2023 è iniziato col segno po- 
sitivo sia per l’azionario, sia 
perl’obbligazionario. A que- 
sto punto è confermato l’o- 
biettivo di una crescita degli 
utili ricorrenti 2022-2024 di 
almeno il 10-15% in media 
all'anno, come dichiarato 
dal management nelle scor- 
sesettimane? 

«Gli obiettivi sono stati confer- 
mati dall'ad Gian Maria Mos- 
sa. La banca è uscita da un an- 
no complesso ancora più forte 
nei propri fondamentali e con 
una solidità ai vertici del setto- 
re. Gliindici patrimoniali da bi- 
lancio appena approvato sono 
sui livelli da best-practices: cre- 
scono gli attivi, soprattutto nel- 
la componente più liquida fi- 
nanziaria, e l'indebitamento è 


è partito bene con 1,5 miliardi 
di raccolta nel primo trime- 
stre». 

A proposito di solidità, quel- 
lo bancario è un settore nel 
quale la salute del mercato 
assume un rilievo fondamen- 
tale nelle valutazioni degli 
investitori, al pari dei fonda- 
mentali. Dopo la crisi di alcu- 
ne banche regionali statuni- 
tensi e il salvataggio di Cre- 
dit Suisse, vede rischi di tenu- 
ta peril sistema? 

«I casi che lei ha citato sono la 
conseguenza di errori gestio- 
nali e concentrazioni di rischi 
di singole realtà, per altro 
esterne all’Eurozona. Le gran- 
di banche europee vantano 
una solidità riconosciuta da re- 
gulator e istituzioni. I progres- 
si fatti negli anni sul fronte del 
rafforzamento del capitale e 
nell’efficientamento del busi- 
ness ne hanno fatto realtà più 
solide rispetto alle precedenti 
crisi». 

Intanto l’inflazione, per 
quanto in rallentamento ri- 
spetto a fine 2022, resta ele- 
vata. Quali sono le principali 
preoccupazioni dei vostri 
clienti? 

«In primis l’obiettivo è proteg- 
gere il valore reale dei rispar- 
mi. Continuiamo a credere nel 
valore della gestione attiva e 
mettiamo in campo le compe- 
tenze che derivano dalle siner- 
gie col gruppo nelle soluzioni 


che anche in questa fase pre- 
sentano vantaggi molto inte- 
ressanti». 

Il titolo cede qualche punto 
dainizio anno. Avete inmen- 
te delle contromosse? 

«Non ci siamo mai concentrati 
sullo sguardo di breve e se 
guardiamo a dieci anni, Banca 
Generali è il miglior titolo tra 
lebanche quotate a Milano». 
Sul mercato si susseguono 
voci di una nuova ondata di 
consolidamento nel rispar- 
mio gestito e nei giorni scor- 
si Massimo Dorissi è detto fa- 
vorevole all’ipotesi di inte- 
grazione di Banca Generali 
con Mediobanca, di cui è 
azionista. Come giudica que- 
sta prospettiva? 

«Lavoriamo concentrati ai no- 
stri obiettivi: chiudere il piano 
al 2024 con masse in gestione 
a 100 miliardi di euro, quasi 
quattro volte i livelli di dieci an- 
ni fa. Le voci e la speculazione 
fanno parte del mercato, mala 
storia dice che in questo setto- 
re delle reti le operazioni 
straordinarie non sono mai 
semplici. Al di là dei rumors la 
Banca ha dimostrato negli an- 
ni di saper crescere stand alo- 
ne retribuendo al meglio gli 
azionisti. E un caso unico di so- 
cietà “value” e growth” con un 
business di persone straordina- 
rie pervalori e dedizione». 
Guardando alterritorio, qua- 
lisonole prospettive per il ri- 


Antonio Cangeri, presidente di Banca Generali 


L'ASSEMBLEA 


Sì alla cedola 
leuro il 22 maggio 
65 cent febbraio 


L’assemblea di Banca Genera- 
li ieri ha approvato il bilancio 
2022, che si è chiuso con utili 
per 213 milioni, in aumento 
del 25% nella componente ri- 
corrente. I soci hanno appro- 
vato un pay-out di oltre il 
90% dei profitti, conlo stacco 
di una cedola di 1 euro il pros- 
simo 22 maggio e altri 65 cen- 
tesimi nel febbraio 2024, con 
iltitolo che garantisce così un 
ritorno — alla luce del valore 
attuale - intorno al 5,5%. 
Dall’assemblea è arrivato an- 
che il via libera all’acquisto di 
azioni proprie per circa 11 mi- 


«Il Nordest è, con la Lombar- 
dia, l’area più importante, con 
quasi 40 miliardi di patrimoni, 
poco meno della metà del tota- 
le. Sta crescendo la consulen- 
za non solo alle famiglie, ma 
anche alle imprese, che chiedo- 
nodiessere accompagnate nel- 
le sfide peril passaggio genera- 
zionale o affrontare le opera- 
zionistraordinarie». 

Avete piani particolari per 
Trieste? 

«La città è la culla delle radici 
del nostro gruppo e ospita la 
nostra sede, che qui occupa 
quasi il 40% dei dipendenti. 
Continuiamo a investirvi: 
nell’ultimo triennio un quarto 
delle assunzioni ha riguardato 
Trieste. Stiamo cercando una 
nuova sede funzionale per 
ospitare tuttiibanker, il cui nu- 
mero continua a crescere sul 
territorio, così come il numero 
diclienti». — 


LOGISTICA 

Ferest rail, 
300 vagoni 
per il grano 
dall’Ucraina 


UDINE 


L’udinese Ferest rail, la più 
importante società di tra- 
sporto merci ferroviario in 
Italia e uno dei più grandi 
player europei, amplia la 
sua flotta, che arriva a circa 
1.200 carri ferroviari. E lo 
fa grazie alla partnership 
con la svizzera Wascosa, 
leader della realizzazione 
dei modernissimi vagoni. 
L'obiettivo di Ferest rail? Es- 
sere ancora più presente 
nei mercati dell'Est Euro- 
pa, in particolare per il tra- 
sporto di cereali dall’Ucrai- 
na. La collaborazione con 
Wascosa è stata presentata 
ieri nella sede di Ferest rail, 
allo scalo ferroviario cittadi- 
no di via Buttrio, alla pre- 
senza dei massimi dirigenti 
delle due aziende, del capo- 
gruppo trasporti di Confin- 
dustria Massimo Masotti e 
di molti altri ospiti, venuti 
anche dall’estero. E la stata 
la Ceo di Ferest rail Sandra 
Vukicaillustrare, nel suo di- 
scorso, la crescita dell’a- 
zienda. «Abbiamo realizza- 
to il primo treno da 2.500 
tonnellate lorde in Italia, 
raddoppiato il numero dei 
dipendenti, triplicato le ton- 
nellate trasportate, aumen- 
tato del 50% il fatturato. 
Con l’ultimo contratto sot- 
toscritto con il partner Wa- 
scosa per la fornitura di 
300 vagoni dedicati al tra- 
sporto di cereali siamo di- 
ventati il maggior operato- 
relogistico sul territorio na- 
zionale e uno dei maggiori 
del settore in Europa. Ab- 
biamo fortemente voluto 
implementare il nostro par- 
co con dei nuovi vagoni — 
ha concluso la Ceo di Ferest 
rail Sandra Vukic-e la scel- 
ta è caduta su Wascosa, per 
le caratteristiche tecniche 
che li rendono più perfor- 
manti rispetto ai vagoni di 
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mossa nel 2004 dall'associa- 


nari di crescita sostenibile e 


diffondere «una nuova cultu- 


stenibilità delle filiere». — 
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Contratto di solidarieta 
Wartsila fa dietro front 
Niente cassa dall maggio 


L'annuncio durante l'audizione in Comune. La richiesta diammortizzatori partira 
dopo l'arrivo delle offerte di subentro. Sì al confronto con nomi suggeriti da Roma 


Diego D'Amelio 


Wartsila fa un passo indietro e 
siimpegna a parlare di contrat- 
todi cassaintegrazione solo do- 
po la presentazione delle pro- 
poste di reindustrializzazione. 
Dopo il deludente esito del ta- 
volo ministeriale, l’ad Michele 
Cafagna parla in audizione in 
Consiglio comunale. Il nume- 
ro uno della branca italiana di- 
ce di essere pronto a sedersi a 
trattare anche con società che 
dovessero essere portate in do- 
te dal governo. Poi conferma il 
piano per le attività che rimar- 
ranno a Trieste, ma sui tempi 
di permanenza non offre cer- 
tezze di lungo periodo: «Non 
esistono garanzie a vita». A Ro- 
ma si ritrova intanto il coordi- 
namento nazionale dei sinda- 
cati Wartsilà e le rappresentan- 
ze di Fim, Fiom e Uilm tuona- 
nocontro il governo: «Non può 
pensare di sfilarsi dalle trattati- 
ve e limitarsi a valutare le pro- 
poste dell'azienda». 

I due eventi vanno in scena 
contemporaneamente in matti- 
nata fra Trieste e la capitale. Ca- 
fagna è convocato dalla com- 
missione Trasparenza del Con- 
siglio comunale. Parla di «deci- 
sione difficilissima», ripercor- 
re il lavoro dell’advisor, spiega 
che «tante aziende hanno visi- 
tato il sito apprezzandone do- 
tazioni tecniche, competenza 


delle persone e vicinanza al 
porto», aggiunge che «passare 
a una definizione contrattuale 
richiede molti passi». L’advisor 
sta analizzando intanto «pro- 
duzione, fatturato, investimen- 
tie occupazione» messi sul piat- 
to dalle diverse aziende. 

Cafagna dettaglia le tappe: 
«Valutazione dei piani indu- 
striali concreti, fase di defini- 
zione commerciale (trattativa 
perla cessione, ndr), riconfigu- 
razione degli impianti e riquali- 
ficazione del personale». Per 
avere i piani industriali Wartsi- 
la ha chiesto al governo 4 setti- 
mane in più (la nuova convoca- 
zione dovrebbe essere fissata 
alla fine il 9 maggio e non il 5) 
«per portare tutte le proposte 
allo stesso livello di maturazio- 
ne» e sottolinea che poi perl’ac- 
cordo di subentro e il decollo 
della reindustrializzazione 
«serviranno molti mesi». 

A margine, il manager ri- 
sponde ai giornalisti sulle inter- 
locuzioni dirette che il gover- 
no ha avuto con Rheinmetall e 
Mitsubishi, esprimendo dispo- 
nibilità a sedersi al tavolo con 
soggetti portati dalle istituzio- 
ni: «Il governo ha smentito trat- 
tative parallele. Wartsilà è 
aperta a tutte le possibilità che 
esistono per trovare la miglio- 
re soluzione. Non faccio com- 
mentisuinomi». 

Il secondo passaggio è sulla 


strategia messa in campo per 
dare futuro alle attività di ricer- 
ca&sviluppo e service che con- 
tinueranno a Trieste. Cafagna 
ribadisce che la multinaziona- 
le lavora a «nuove tecnologie 
per combustibili green come 
ammoniaca, metanolo e forse 
idrogeno» e «stiamo progettan- 
do pacchetti perla riconversio- 
ne dei motori a 2 tempi». L’ad 
precisa che «abbiamo da poco 
firmato un contratto con unim- 
portante cliente per una prima 
riconversione: questo primo la- 
voro lo faremo a Napoli, ma vo- 
gliamo portarlo in pianta stabi- 
le a Trieste ed è in corso una di- 
scussione con l’Autorità por- 
tuale per capire dove sistema- 
rele grandinavi». 

Il piano industriale relativo 
alle attività che rimarranno a 
Trieste e nelle altre basi italia- 
ne di Wartsilà vale 50 milioni 
diinvestimenti e ha una durata 
di tre anni. A Cafagna viene 
chiesto se la prospettiva sarà 
più lunga di così o se bisogna 
mettere in conto una seconda 
fase di cessazione delle attivi- 
tà. La risposta non rassicura: 
«Sviluppiamo piani con caden- 
za triennale e non esistono ga- 
ranzie a vita sui progetti che 
stiamo sviluppando. Su questo 
orizzonte di tre anni la prospet- 
tivaè chiara e solida, dopo ci sa- 
rà una valutazione, ma siamo 
presenti a Trieste con la ricer- 


IVERTICI DEL GRUPPO 
L'AD MICHELE CAFAGNA E FEDERICA 
TESSITORI DELLE RISORSE UMANE 


Nessuna certezza 
sul mantenimento a 
Trieste del settore 
ricerca e sviluppo 
«Non esistono 
garanzie a vita» 


Bonaccini si dimette 
dalla presidenza dell'Aiccre 
Brussa: «Grande vittoria» 


Il presidente nazionale dell'Aic- 
cre, Stefano Bonaccini, si è di- 
messo dall'incarico: lo ha reso no- 
to, in un comunicato, la sezione 
Fvg dell'associazione dei Comu- 
ni e delle Regioni d'Europa, la qua- 
le contestava, anche in tribunale, 
da almeno due anni, l'operato del 
direttivo nazionale guidato dal go- 
vernatore dell'Emilia Romagna. 
«Una grande vittoria - ha com- 
mentato il presidente regionale 
Aiccre Fvg, Franco Brussa -. Fi- 
nalmente la gestione di Aiccre ri- 
torna nelle mani dei soci». 


ca&sviluppo da 13 anni. Guar- 
diamo anno per anno, ma in- 
tendiamo continuare». 

L'azienda si impegna invece 
a non tentare sortite sul con- 
tratto di solidarietà. Lo fa per 
bocca della responsabile risor- 
se umane Federica Tessitori: 
«Martedì al ministero abbiamo 
deciso che gli ammortizzatori 
saranno oggetto di accordo 
conle organizzazioni sindacali 
solo dopo l'illustrazione dei pri- 
mi piani industriali delle azien- 
de potenzialmente interessate 
enon intendiamo fare forzatu- 
re». Tessitori specifica che gli 
esuberi potenziali sono scesi a 
circa 330 dai 451 inizialmente 
previsti: fra una cinquantina di 
dimissioni e ulteriori trasferi- 
menti interni, oltre cento lavo- 
ratori sono usciti dai settori a ri- 
schio. «Mantenere una voca- 
zione preferibilmente di mec- 
canica pesante—chiosa Tessito- 
ri- fa sperare in una prospetti- 
va a esuberi zero e una salva- 
guardia dell’indotto». 

A Roma i sindacati intanto 
studiano le contromosse dopo 
un tavolo ministeriale finito 
senza alcuna informazione sul 
percorso di reindustrializzazio- 
ne né da parte dell'azienda né 
del governo. L'assemblea dei 
lavoratori sarà convocata a 
Trieste il 26 aprile e le sigle 
chiederanno un nuovo incon- 
tro ai parlamentari del Friuli 
Venezia Giulia e alla giunta re- 
gionale. Dopo i toni più acco- 
modanti di martedì, i segretari 
provinciali di Fim, Fiom e Uil 
Gavagnin, Rellie Rodà attacca- 
noil governo: «Presiede iltavo- 
lo nella figura del sottosegreta- 
rio incaricato e non si può sfila- 
re così dalla trattativa. E inac- 
cettabile che ci venga detto che 
ilgoverno non partecipa attiva- 
mente alla trattativa di reindu- 
strializzazione, ma che sempli- 
cemente valuterà le proposte 
presentate dall’azienda. Il go- 
verno deve essere conseguen- 
te agli annunci che fa da mesi 
e, se necessario, condurre in 
prima persona la trattativa con 
altri soggetti, che vorrebbero 
insediarsi nel sito ma che evi- 
dentemente non sono ben ac- 
cetti da parte aziendale». — 


La trattativa 


«Il governo non si può sfilare 
dalla trattativa», dicono i se- 
gretari Gavagnin, Relli e Ro- 
dà.. «E inaccettabile ci venga 
detto che ilgoverno non parte- 
cipa attivamente alla trattati- 
va di reindustrializzazione, 
ma che semplicemente valu- 
terà le proposte presentate 
dall'azienda. Il governo deve, 
se necessario, condurre in pri- 
ma persona la trattativa con al- 
tri soggetti, che vorrebbero in- 
sediarsi ma che non sono ben 
accetti da parte aziendale». 


Il monitoraggio 


«Sono costantemente in con- 
tatto con i vertici della Regio- 
ne sulle ipotesi di sviluppo», 
dice in commissione il sinda- 
co Dipiazza, secondo cui «il fu- 
turo dell'industria legato alla 
metalmeccanica è costante- 
mente monitorato a tutti i livel- 
li. Siamo scesi in piazza tutti e 
abbiamo dato una grande di- 
mostrazione della città alle 
centinaia di lavoratori preoccu- 
pati. Ora dobbiamo portare a 
casa il risultato». 


La pressione 


Peril presidente della commis- 
sione Trasparenza Pasino, «il 
pubblico interesse esige che 
le istituzioni e l'azienda lavori- 
no congiuntamente per dare 
una nuova prospettiva indu- 
striale allo stabilimento e che 
il Comune aumenti il livello di 
vigilanza e pressione sulla ver- 
tenza». Il consigliere Laterza 
(At) sottolinea che «questa cri- 
si è drammatica e a Roma so- 
no emersi risvolti preoccupan- 
ti: l'azienda non ha rispettato 
le garanzie sui tempi». 
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LA VERTENZA 


È rottura sul contratto 
illegno-mobile sciopera 


Domani protesta dei 23 mila addetti del settore in regione 
I sindacati: «No alla competizione sul costo del lavoro» 


UDINE 


Mentre il settore dell’arredo, 
anche del Friuli Venezia Giu- 
lia, è l’indiscusso protagonista 
del Salone del Mobile di Mila- 
no, le sue fabbriche si prepara- 
noallo sciopero. Braccia incro- 
ciate domani, venerdì 21 apri- 
le, per i 23 mila addetti delle 
circa 2.500 aziende della regio- 
ne che protestano per lo stop 
alle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale scadu- 
to a dicembre, e manifestazio- 
ne a Treviso per l’area Norde- 
st. Il confronto si è fermato per 
una differenza di 65 euro sul 
recupero dell’inflazione. A 
fronte di una richiesta di 130 
euro presentata dai sindacati 
comericonoscimento del pote- 
re d’acquisto perso nel 2022, 
cui si dovranno aggiungere gli 
incrementi salariali periltrien- 
nio 2023-2025, «Federlegno 
non intende applicare un indi- 
ce d'inflazione che consenta il 
pieno recupero dei maggiori 
costi energetici, quelli che più 
diogni altro hanno alimentato 


Da sinistra Massimo Minen, Gianni Pasiane Masino Marega 


la corsa dell'inflazione nel 
2022» hanno spiegato i tre se- 
gretari di categoria del Fvg 
Gianni Pasian (Filca Cisl), Mas- 
simo Minen (Feneal-Uil) e 
Massimo Marega  (Fil- 
lea-Cgil), nelcorso della confe- 
renza stampa di ieri. «Adesso 
che le regole che ci eravamo 
dati considera Gianni Pasian 
— non sono più favorevoli alle 
imprese, Federlegno intende 
non applicarle più, e questo è 


semplicemente inaccettabile, 
tanto più in un settore che ha 
reagito benissimo alla pande- 
mia» come raccontano i dati 
su ricavi ed export di settore a 
livello nazionale, e anche in 
Fvg «dove l’export - ricorda 
Massimo Minen - è cresciuto 
del 21,7%, l'incremento più al- 
to a livello nazionale, consoli- 
dando la crescita di un settore 
strategico perla regione». «Au- 
spichiamo pertanto che que- 


sta giornata di protesta— anco- 
ra Minen - riporti Federlegno 
ein primis gli imprenditori che 
ne fanno parte, a partire da 
quelli regionali, a riaprire il ta- 
volo della trattativa con un at- 
teggiamento diverso e rispetto- 
so delle regole che tutti abbia- 
mo condiviso». 

Il rinnovo del legno e lo scio- 
pero di venerdì, per Cgil, Cisl e 
Uil, hanno unvalore che trava- 
lica i confini del settore. «Si 
tratta — ha affermato Massimo 
Marega , della Fillea-Cgil — di 
unatrattativa chiave, cui guar- 
dano con grande attenzione 
molti altri settori, anche in vir- 
tù della particolare tipologia 
di contrattazione avviata nel 
settore con l’attivazione della 
cosiddetta doppia pista salaria- 
le, un modello che dovrebbe 
consentire da un lato il pieno 
recupero dell’inflazione reale, 
dall’altro una corretta redistri- 
buzione dei profitti ailavorato- 
ri»icuisalari,inItalia, non cre- 
scono da 20anni. 

La partita salariale, secondo 
isindacati, è una delle questio- 
ni chiave da sciogliere anche 
per contrastare l’esodo di ma- 
nodopera e tornare a rendere 
attrattivo per i giovani un po- 
sto di lavoro nel settore. «La 
competizione — hanno conclu- 
so infatti Pasian, Minen e Ma- 
rega — non può essere fatta 
sempre e solo sul costo della 
manodopera. Federlegno e 
Confindustria devono iniziare 
a guardare a uno sviluppo che 
passa attraverso investimenti 
sui processi e sui prodotti e 
non solo da richieste di massi- 
maflessibilità e da una compe- 
tizione al ribasso sul costo del 
lavoro».— 


La società assicurativa delle Bcc 
Assicura (Gruppo Ccb) 

a oltre 1 miliardo di premi 
Utile a 6,1 milioni: +47% 


ICONTI 


UDINE 


Un valore della produzione 
di 1,02 miliardi di euro di 
premi con un incremento si- 
gnificativo sia nell’area pro- 
tection che nella previden- 
za complementare, per As- 
sicura, la società con sede a 
Udine del Gruppo Cassa 
Centrale Banca, che ha ap- 
provato i conti del 2022. Il 
portafoglio complessivo di 
Assicura agenzia conta ol- 
tre 500 mila clienti e supera 
i 7,5 miliardi di euro di pre- 
mi per un totale di 770 mila 
polizze attive, +9% sul 
2021.L’utile netto è stato di 
6,1 milioni di euro, +47% 
sull'esercizio precedente. 
Assicura Broker, controlla- 
ta da Assicura, ha realizza- 
to un +25% di crescita de- 
gli incassi premi polizze 
dannie754mila euro diuti- 
le. Nel 2023 «a fianco 
dell’intensificazione delle 
attività svolte a protezione 
della persona, è previsto lo 
viluppo di un nuovo proget- 
to dedicato al welfare attra- 
verso l'offerta di adozione a 
piani sanitari sia a favore 
delle famiglie che dei dipen- 


Adriano Kovacic 


denti delle aziende clienti» 
anticipano da Assicura. «Iri- 
sultati raggiunti e le pro- 
spettive d crescita - dichia- 
ra Adriano Kovacic, presi- 
dente di Assicura . rappre- 
sentano uno stimolo per 
continuare a granire servizi 
di qualità ai nostri soci e 
clienti e intendiamo prose- 
guire nel percorso». Fonda- 
mentale «è stata la partner- 
ship strategica con R+V 
Versicherung e il Gruppo 
Assimoco - aggiunge l'Ad 
Enrico Salvetta - che ha for- 
nito solide condizioni per 
sostenere e pianificare le li- 
nee di sviluppo del piano 
strategico di Gruppo». Assi- 
cura ricorda infine l’impe- 
gno sulla formazione con ol- 
tre211 ore erogate nel’22 e 
i 6 mila 94intermediari for- 
mati lo scorso anno.— 
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L'ultimo anno in positivo del gruppo era stato il 2016. In salita del 26% gli abbonamenti digitali 


Geditornaall'utile, due milioni nel 2022 


IDATI 


orna all’utile nel 
2022 il gruppo edito- 
riale Gedi — editore 
di questo giornale — 
controllato da Exor: il risul- 
tato netto è positivo per 2 
milioni di euro a fronte di 
una perdita di 50 milioni 
nel 2021. L’ultimo anno in 
utile era statoil 2016. 
Iricavi, invece, sono sta- 
ti pari a 490 milioni (in ca- 
lo del 6%). Sono dunque 
positivi gli effetti della tra- 
sformazione digitale, con 
unincremento del 26% de- 
gli abbonamenti digitali e 
il lancio di OnePodcast e 
dei content hub del grup- 


po. 


I dati relativi alla redditi- 
vità del gruppo emergono 
dal bilancio Exor, che con- 
trolla Gedi con una quota 
dell’89,6%. 

Il risultato positivo chiu- 
de un anno intenso per l’edi- 
tore che sta puntando sul di- 
gitale: a fronte delle cessio- 
ni del settimanale L’Espres- 
so e della Nuova Sardegna, 
l’anno scorso il gruppo ha 
acquisito una partecipazio- 
ne in Stardust, lanciato la 
piattaforma OnePodcast e 
sviluppato i content hub Il 
Gusto, Green&Blue, Italian 
Tech, Salute, Moda&Beau- 


«L'utile netto del 2022 — 
si precisa nell’annual re- 
port della holding controlla- 
ta dalla famiglia Agnelli — 


ha beneficiato delle plusva- 
lenze derivanti dalla cessio- 
ne del complesso aziendale 
de La Nuova Sardegna e del- 
le testate de L'Espresso per 
untotale di 10 milioni di eu- 
ro, oltre a una serie di costi 
di ristrutturazione del per- 
sonale e di altri costi e spese 
non ricorrenti. Il risultato 
netto rettificato è stato pari 
a -1 milione di euro nel 
2022». 

Lo scorso anno il gruppo 
Gedi, che oltre a La Stampa 
edita Repubblica, diversi 
giornali locali e 3 radio (Ra- 
dio Deejay, Radio Capital e 
M20) ha registrato ricavi 
pari a 490 milioni di euro, 
incalodicircail 6%rispetto 
all’anno precedente. 

I ricavi circolanti dai pro- 


dotti tradizionali e dagli ab- 
bonamenti digitali sono 
stati pari a 202 milioni di 
euro (in calo di circa il 5% 
in termini comparativi), 
mentre i ricavi pubblicitari 
sisono attestati a 255 milio- 
ni di euro (in calo di circa il 
2%). 

Nel 2022 è proseguito il 
trend positivo degli abbona- 
menti digitali, cresciuti del 
26% rispetto l’anno prece- 
dente, grazie all’alta quali- 
tà dei contenuti, all’amplia- 
mento dell’offerta di pro- 
dotti, all'incremento delle 
attività promozionali e di fi- 
delizzazione, e allo svilup- 
po di soluzioni tecnologi- 
che sempre più sofisticate. 

R.E. 
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IL PROGRAMMA "MOTORE ITALIA" 


Transazione energetica e imprese, 
Intesa Sanpaolo presenta il suo piano 


Favorire i processi di autono- 
mia energetica delle imprese 
italiane aumentandone la 
competitività e generando 
benefici economici, ambien- 
tali e sociali per la collettivi- 
tà, in un’ottica di rinnovata 
collaborazione tra pubblico 
e privato. E questo il principa- 
le obiettivo di “Motore Italia 
Transizione Energetica”, il 
programma presentato da In- 
tesa Sanpaolo, che prevede 
una serie di iniziative per in- 
centivare gli investimenti in 
energia da fonti rinnovabili, 
lanciando anche una specifi- 
ca progettualità legata alle 
Comunità Energetiche Rin- 
novabili (CER).Il plafond da 
76 miliardi di euro per inve- 
stimenti in impianti di ener- 
gie rinnovabili si inserisce tra 


gli interventi attivati dal pri- 
mo gruppo bancario italiano 
a supporto della transizione 
energetica e ambientale fissa- 
ta nel Pnrr, peril quale il grup- 
po ha stanziato complessiva- 
mente da qui al 2026 oltre 
410 miliardi di euro a suppor- 
to degli obiettivi delle Missio- 
ni delPiano, dei quali 120 per 
le Pmi. Obiettivi rilanciati an- 
che dal Piano perla Transizio- 
ne Ecologica (PTE) approva- 
to dal governoe quindialle in- 
dicazioni del Green Deal Eu- 
ropeo. In particolare, sono 
stati fissati nuovi obiettivi al 
2030 che hanno innalzato al 
65% la quota di energie rin- 
novabili rispetto alla doman- 
da elettrica complessiva, che 
richiederebbe oltre 80 miliar- 
di di nuovi investimenti. — 
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20 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 20 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


Le Idee 


on l’abituale tacitiana stringatezza il 

giudice costituzionale francese 

(cioè, il Consiglio costituzionale) ha 

respinto l’iniziativa dei parlamentari 
di opposizione volta a sottoporre a referen- 
dum una proposta di legge preclusiva di ogni 
modifica della normativa che fissa l’età pensio- 
nabile a 62 anni, che a suo dire non costituisce 
riforma sociale. Si chiude così un conflitto poli- 
tico parlamentare che ha visto il Governo del 
Presidente Macron sfidare le proteste per l’in- 
nalzamento a 64 anni dell’età pensionabile im- 
pegnando, ai sensi dell’art. 49 di quella costitu- 
zione, la sua responsabilità nell’adozione del- 
la misura in difetto del consenso dell’Assem- 
blea nazionale, e così bypassando la minaccia 
diunvotodicensura. 

Nonrisulta che le forze politiche che vorreb- 
bero l’introduzione in Italia di un ancora im- 
precisato presidenzialismo, abbiano dedicato 
attenzione a questa vicenda d’Oltralpe. Sono 
pronte quelle forze a consentire all’esecutivo 
l'esercizio di poteri risolutivi di conflitti politi- 
ci che consentono di aggirare così drastica- 
mente l’opposizione parlamentare alle sue 
proposte? Vero è che in fatto il Governo Melo- 
niha già dimostrato più volte di disconoscere i 
poteri del Parlamento, ora esautorandone l’e- 
sercizio della potestà legislativa con decreti 
legge che vanno convertiti in legge nei tempi 
brevi di 60 giorni, ovvero costringendo le Ca- 
mere ad approvare con voto di fiducia disegni 
dilegge coperti damaxiemendamenti presen- 
tatiall’ultimo minuto utile. 

La primazia dell'esecutivo è dunque già in 
qualche modo presente nel sistema costituzio- 
nale italiano. Ma il nostro sistema elettorale 
assicura un pluralismo parlamentare al quale 


PRESIDENZIALISMO 
LIMITTAI PARTITI 


SERGIO BARTOLE 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


anchei partiti diversi dal partito dimaggioran- 
za relativa che vogliono una qualche forma di 
presidenzialismo, sembrano tenere molto. Lo 
dimostra la recente vicenda delle nomine dei 
vertici di grandi enti economici: anche se si è 
consumata a livello governativo, resta pur ve- 
ro che le stesse minori componenti della mag- 
gioranza di governo sono inclini non già a subi- 
re la volontà del capo dell’esecutivo, quanto, 
piuttosto, a negoziare con il Governo in ragio- 
ne della propria forza parlamentare. Il fatto è 
che la nostra attuale Presidente del Consiglio 
deve la sua legittimazione al concorso dei par- 
titi della coalizione ed al loro supporto, men- 


À 


tre in un regime presidenziale il capo dell’ese- 
cutivo, cioè il presidente deve la sua legittima- 
zione a sé stesso, cioè al voto popolare perso- 
nalmente riscosso, e non dipende da un’inter- 
mediazione partitica. E° per questa ragione 
che ci si è chiesti e ci si può ancora chiedere se 
il nostro pluralistico sistema partitico è in gra- 
do di sopportare un sistema presidenziale, a 
meno di non intravvedere la possibilità diuna 
scomparsa dei partiti oggi esistenti. Del resto, 
se si volesse arrivare ad un’elezione presiden- 
ziale popolare sostenuta da una coalizione di 
partiti, si ricadrebbe in una modalità di gover- 
no che il presidenzialismo vuole superare. 


Il costituzionalista di Yale Bruce Ackerman 
ha visto proprio nelle descritte attribuzioni di 
ultima istanza del presidente francese e nel 
congiunto libero potere di scioglimento del 
Parlamento la manifestazione di una innega- 
bile deriva autoritaria che non sarebbe invece 
presente nel presidenzialismo degli Stati Uni- 
ti, ove il Presidente è sì eletto dal popolo ma 
nondispone di poteri che gli consentono di ag- 
girare il Congresso, con il quale deve, invece, 
negoziare il passaggio delle leggi. Il che è ve- 
ro, ma è anche vero che in tutti questi anni so- 
nocresciuti a dismisura i poteri che il Presiden- 
te può esercitare in situazioni di emergenza 
anche bellica, mentre si sono rivelate determi- 
nanti talune attribuzioni tradizionali, quale 
quella di nomina dei giudici della Corte Supre- 
ma che ha consentito a Trump di consolidare 
lamaggioranza conservatrice in quel collegio. 

Se da queste considerazioni vogliamo trar- 
re una prima conclusione, conviene avvertire 
chei partiti prima di accedere al presidenziali- 
smo debbono attentamente considerare l’im- 
patto che questa scelta avrebbe sul nostro si- 
stema politico pluralista. Il presidenzialismo 
esalta le funzioni politico-esecutive del Capo 
dello Stato privandolo di quella configurazio- 
ne di garante della fairness della vita politica e 
dell’osservanza della costituzione che ne fa 
un elemento irrinunciabile del sistema costitu- 
zionale come tutta la vicenda della presiden- 
za Mattarella e della sua rielezione sta a con- 
fermare. Chisia stato eletto in base ad un man- 
dato politico non può pretendere quella posi- 
zione di neutralità che gli consenta di rivolger- 
si con eguale equidistanza alle parti politiche 
richiamandole alle loro responsabilità nei con- 
fronti dellacomunità nazionale. — 


IL PARADOSSO DI LAVROV 
CHE PARLERÀ ALL’ONU 


ANNA ZAFESOVA 


robabilmente sono in 
tanti al Palazzo di Ve- 
tro a contare i giorni 
cherestano alla fine di 
aprile, maintanto il paradosso 
della presidenza della Federa- 
zione Russa al Consiglio di Si- 
curezza dell'Onu continua. 
Un mese che molti commenta- 
tori e diplomatici definiscono 
come il più conflittuale e sur- 
reale della storia della diplo- 
mazia delle Nazioni Unite, tra 
argomenti divisivi, discorsi po- 
lemici e delegazioni occidenta- 
liche abbandonanole aule do- 
ve i relatori russi predicano la 
loro visione del mondo. L'api- 
ce del turno del Cremlino alla 
guida del Consiglio di Sicurez- 
za si toccherà la settimana 
prossima, quando il ministro 
degli Esteri russo Sergey La- 
vrov arriverà a New York per 
presiedere in persona due in- 
contri, e promuovere la sua 
versione della diplomazia in 
undibattito sul Medio Oriente 
e sul “mondo multipolare”, 
nel quale anche le dittature do- 
vrebbero avere pari diritti in- 
ternazionali. Una tesi che il mi- 
nistro incarnerà già con la sua 
presenza: l'organismo interna- 
zionale supremo delle Nazio- 
ni Unite che verrà presieduto 
dall'emissario di un capo di 
Stato incriminato dal Tribuna- 
le penale internazionale, fon- 
dato proprio dall'Onu. 
11 24-25 aprile Lavrov dovrà 


presiedere due sessioni al Pa- 
lazzo di Vetro, una dedicata al 
Medio Oriente e un'altra al 
“multilateralismo necessario 
per rispettare i principi della 
Carta delle Nazioni Unite”. Il 
ministro russo incontrerà inol- 
tre il segretario delle Nazioni 
Unite Antonio Guterres, per di- 
scutere la proroga dell'accor- 
dosul grano, che Mosca minac- 
cia con regolarità di far salta- 
re. Formalmente la presiden- 
za del Consiglio di Sicurezza è 
puramente procedurale, e pas- 
sa ai suoi 15 componenti a ro- 
tazione, in ordine alfabetico. 
Ma è ovvio che la Russia - 
esclusa o sospesa da numero- 
se organizzazioni internazio- 
nali dopo l'invasione dell'U- 
craina-stia approfittando del- 
la visibilità che la tribuna del 
Palazzo di Vetro offre, soprat- 
tutto rispetto al mondo ex- 
traoccidentale. Lavrov si pre- 
senta all'Onu-dopo essere riu- 
scito grazie all'occasione di ot- 
tenere visti d'ingresso negli 
Stati Uniti per la maggior par- 
te della sua numerosa delega- 
zione — a ribadire che “gli Usa 
possono ingannare in qualun- 
que momento”, e che “l'Occi- 
dente collettivo” verrà spode- 
stato da un “nuovo ordine sto- 
rico”. 

Il Cremlino negli ultimi me- 
si fa spesso ricorso a unaretori- 
ca anticoloniale che ritiene 
possa piacere alla Cina, all'In- 


dia e adaltri Paesi asiatici, afri- 
cani e sudamericani, presen- 
tando l'invasione dell'Ucraina 
come unasfida all'ordine mon- 
diale imposto da americani ed 
europei. Il capo della diploma- 
zia russa ha appena concluso 
untoursudamericano che l'ha 
portato in Venezuela, Nicara- 
gua e a Cuba - tre alleati stori- 
ci di Mosca-e in Brasile, dove 
ha cercato di arruolare nel 
fronte dei “non allineati” an- 
che il presidente Lula da Silva, 
il quale però è stato costretto 
(dopo una pioggia di critiche 
internazionali) a rivedere le 
sue dichiarazioni contro gli 
aiuti militari all'Ucraina fatte 
afianco del ministro. 

Per quanto limitato fonda- 
mentalmente alle capitali al- 
leate con Mosca, il tour di La- 
vrov comunque è un upgrade 
rispetto alle sue destinazioni 
dell'ultimo anno, durante il 
quale il capo della diplomazia 
russaèrisultato sgradito ovun- 
que, ridotto a incontrare lea- 
derdidittature africane e dele- 
gazioni di talebani, oppure co- 
stretto in eventi multilaterali a 
parlare davanti ad aule semi- 
deserte, abbandonate dai di- 
plomatici dei Paesi democrati- 
ci in segno di protesta. Proba- 
bilmente la scena si ripeterà 
anche nei prossimi giorni, so- 
prattutto all'incontro che La- 
vrov dovrà presiedere, dove si 
parlerà inevitabilmente di 


Ucraina. I diplomatici di Kyiv 
si stanno già preparando a da- 
re battaglia, anche se forse la 
soluzione più scontata potreb- 
be essere quella di uscire 
dall'aula, come era già succes- 
so al primo degli eventi orga- 
nizzato sotto la presidenza rus- 
sa, che haimposto la relazione 
di Maria Lvova-Belova, la com- 
missaria per i dirittti dei bam- 
bini coimputata insieme a Pu- 
tin per la deportazione dei mi- 
norenni ucrainiin Russia. 
Sarebbe stato difficile sce- 
gliere un argomento meno ap- 
propriato, considerati gli alme- 
no 19500 bambini e ragazzi 
che l'ambasciatore ucraino 
all'Onu Serhiy Kyslytsya de- 
nuncia sono stati trattenuti 
dalle truppe russe. Ma la diplo- 
mazia di Mosca ormai da mesi 
non cerca compromesso e dia- 
logo, ma semmai lancia sfide, 
per poter offrire ai media di 
propaganda del Cremlino l'im- 
magine di una Russia che sfi- 
da coraggiosamente l'Occiden- 
te. Una visione che trasforma 
il Palazzo di Vetro non in una 
sede di una discussione diplo- 
matica, ma di uno scambio di 
polemiche, accuse e boicottag- 
gi, con i rappresentanti russi 
che insistono a presentare la 
loro versione degli eventi e 
quelli del resto del mondo che 
protestano, lasciano l'aula op- 
pure ostentano indifferenza. 


Ciao papi 
EugenioPrinti 


Ti accompagniamo nel tuo 
ultimo viaggio con rimpian- 
toe amore. 

FULVIA, VIVIANA con CAR- 
LO ALBERTO e PIETRO, SIL- 
VIA con RUGGERO. 


Lo saluteremo sabato 22 
dalle 9.30 alle 10.40 presso 
Costalunga. 


Trieste, 20 aprile 2023 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia. 

GIOIA, GIOVANNA e GA- 
BRIELE 


Trieste, 20 aprile 2023 


Maria Stulle 
ved.Dugan 


Un ultimo forte abbraccio 
alla nostra cara zia Maria 
sempre presente nella no- 
stra vita. 

I tuoi nipoti: 

- GABY con STEFANO e SIL- 
VIA 

- CARLO e COSTANZA 

- VALENTINA e SOFIA 


Trieste, 20 aprile 2023 


Nevio Ferrari 


Vicini in questo momento 
di dolore al figlio STEFANO 
e famiglia. 

- VILMA e DIEGO 


Trieste, 20 aprile 2023 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
AL NUMERO VERDE 


(00-10) 


11/04/1943 17/04/2023 
Siè spento serenamente 


CAPITANO 


Giuseppe 
Scotto di Carlo 


Resterai sempre nei nostri 
cuori. 

Elena, Silvia, Marco. 

Anna, Giorgio, Luca e Mar- 
ta. 

Partecipa al dolore famiglia 
Zucca 


I funerali si terranno saba- 
to 22 ore 9 presso il cimite- 
ro diSant'Anna 


Trieste, 20 aprile 2023 


T 


" Sei stata meravigliosa e il tuo 
FABIO ti amerà per sempre" 


Olivia Trovi 
inBenco 


anni 69 


lo annunciano il marito FA- 
BIO,inipoti e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 22 alle 11.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 20 aprile 2023 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


pria ga RATUITO 
800 991 


www.triesteonoranzefunebri. 
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Elaborazione su dati Unesco e Organizzazione delle Nazioni Unite, 2023 
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Varg +01 +09 nd. +09 +01 -46 nd -33 -Ll nd. -17 -03 nd. nd. -67 -129 +25 -45 +09 nd. +180 -18 +02 -02 nd +09 -15 +58 -19 
157,4 


154,0 
Lal) i Pro trat Media 
126,9 09 Ue-27+Uk: 
112,6 78,0 
100 .... | 96,1 VIA 


88,1 85,6 91 4 one 0 Tee 
81,4 80,8 79,2 75,5 74,9 71,0 70,5 65,8 65,7 65,4 


0 


Grecia Irlanda Croazia Svezia Slovenia Francia 


sas SOL 578 56,1 53,6 52,g 48,9 45,9 45,8 


28,8 


Finlandia |Lussemburgo) Danimarca | Germania | Rep.Ceca | Slovacchia Lituania Estonia 


ITALIA Bulgaria Spagna Portogallo Regno Unito Austria Paesi Bassi Ungheria Belgio Cipro Polonia Romania Lettonia Malta 
Elaborazione su dati Istat e Eurostat, 2023 


ANOMALIE TERMICHE E PLUVIOMETRICHE 


Variazioni rispetto alla media 1981-2010 in Italia (var. in °C e mm), 1990-2022 
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Elaborazione su dati Commissione Europea, Copernicus, European Centre for Medium-Range Weather Forecasts, CNR-ISAC, Climate Change Service e Coldiretti, 2023 
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Precipitazioni sempre meno frequenti 
a causa del cambiamento climatico — ironameaDi | 

e un utilizzo delle risorse idriche senza O 
un progetto hanno creato l'emergenza 
anche economica degli ultimi mesi RA 


“LIBRO BIANCO 2023. VALORE ACQUA PERL'ITALIA” 
DI THE EUROPEAN HOUSE AMBROSETTI E COMMUNITY 


PRINCIPALI CITTÀ COLPITE DA EVENTI ESTREMI VARIAZIONI DELLE TEMPERATURE ANNUALI NELLE REGIONI ITALIANE 


Dati relativi al 2022 Dati in % 2020* vs 2010. *2020 ultimo anno disponibile a livello regionale 
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Elaborazione su dati Istat, 2023 


Elaborazione su dati Legambiente, 2023 


Con la siccità aumenta il rischio incendi, aumento mensile 2022 vs media 2006-2021 
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Elaborazione Forest Fire Information 


PERDITE IDRICHE IN UE 


Valori percentuali sul totale dell'acqua distribuita, 2021 o ultimo anno disponibile. N.B. Il dato non è disponibile per i Paesi dell'Unione Europea non riportati nel grafico 
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La siccità colpisce tutti 
ma soprattutto il Nord 
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Secondo le stime sull'anno passato dell'Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica (Irpi) del Cnr 


sono la Pianura Padana le regioni del Nord-Est a soffrire di più per la mancanza 


di precipitazioni. Un problema ecologico ma che ha riflessi importanti anche sull'economia 


MATTEOMARINI 


era un tempo in cui il 1° 
? settembre si ripartiva da 

zero. Convenzionalmen- 

te, è il primo giorno 

dell’anno idrologico, il 

periodo (che va appunto da settem- 
bre ad agosto) in cui si misura e si fa 
il bilancio delle precipitazioni. «Da 
settembre dovrebbe iniziare la ‘me- 
moria’ dell’anno corrente, perché le 
nevi ad agosto si sciolgono, si svuota 
tutto. Perché si dava per scontato 
che piovesse. Invece ad aprile saran- 
no due anni pieni di siccità» spiega 
Luca Brocca, dell’Istituto di ricerca 
per la protezione idrogeologica (Ir- 
pi) del Cnr. Einvece il 2022/23 è ini- 
ziato già in rosso, a causa della sicci- 
tà record che ha colpito soprattutto 


il Nord Italia la scorsa primave- 
ra/estate, al quale va aggiunto il de- 
ficit di quest'anno. Le condizioni 
con cui ci stiamo avviando verso l’e- 
state che sono peggiori di quelle del 
2022, alle quali si aggiunge la scarsi- 
tà di neve. 

Ad aprile, Brocca ha sommato e 
messo su mappa le piogge cadute 
nei sette mesi precedenti elaboran- 
doidatidaisatelliti Eumetsat.Icolo- 
ri tendenti al rosso mostrano dove e 
quanto ha piovuto in meno rispetto 
alla media. Tutto il bacino del Po è 
vermiglio, l’intera Pianura padana è 
scura, Veneto e Friuli Venezia-Giu- 
lia vanno verso il marrone/nero, co- 
sì la Versilia. E le immagini satellita- 
ri delle ultime settimane certificano 
come i letti di corsi d’acqua come Po 
e Ticino (ripresi dal satellite dell’Asi 
Cosmo-SkyMed e dal Sentinel 2 
dell’Esa), stiano già mostrando le 


secche e presto potrebbero diventa- 
re, come già visto la scorsa estate, 
lingue di terreno solcate dal ricordo 
diun grande fiume. 

In Veneto e Friuli Venezia-Giulia 
la somma giorno per giorno della 
pioggia caduta fa -400 millimetri ri- 
spetto alla media, quasi 300 in Ligu- 
ria, sopra i 200 Sicilia, Lombardia 
edEmilia Romagna. Differenze loca- 
li molto forti ci sono per esempio nel 
sud della Calabria, dove la mancan- 
za di pioggia si fa sentire soprattutto 
in provincia di Reggio e Catanzaro. 
Il mese peggiore: febbraio. «Ora al 
Sud ha piovuto, c’è stato un recupe- 
ro - sottolinea Brocca - mentre in Ve- 
neto e Friuli Venezia-Giulia, che so- 
no il catino d’Italia, il deficit è più 
marcato e si fa sentire proprio per- 
ché, assieme alla Liguria, sono regio- 
ni in cui piove tanto». Anche l’Esa lo 
certifica, dopo il secondo inverno 


più mite che si sia registrato, gran 
parte dell'Europa è in debito d’ac- 
qua. La crisi si fa sentire anche nel 
nord, in una lunga striscia che va dai 
Pirenei fino alle repubbliche balti- 
che. 

Il guaio è che, aprile a parte, da- 
vanti abbiamo la stagione secca, e 
questo deficit è destinato a rimane- 
re tale o, piuttosto, ad aggravarsi. A 
meno di sorprese, che però rappre- 
sentano un’eccezione, come quella 
del maggio 2019, uno dei più piovo- 
si che si ricordino: «Quell’anno era- 
vamo in condizioni analoghe, poi a 
maggio ha piovuto tanto, e il deficit 
è stato recuperato - aggiunge l’esper- 
to dell’Irpi - ma, appunto, anche 


quella era una situazione eccezionale 
in cui si sono avute anche delle allu- 
vioni». In questi anni che si fanno sem- 
pre più caldi e siccitosi stanno aumen- 
tando invece i nubifragi localizzati 
che scaricano, in poche ore, la quanti- 
tà d’acqua che di solito scende nello 
spazio di alcuni mesi. 

E a forza di estremi, si è arrivati a 
ipotizzare ilrazionamento dell’acqua 
in zone che un tempo ne erano ricche, 
adoverridurre la produzione di coltu- 
re che richiedono un’irrigazione co- 
piosa, e allariduzione della produzio- 
ne di energia idroelettrica: c'è molta 
meno acqua che scorre o da far preci- 
pitare. L’Irpi ha sviluppato e messo a 
disposizione, sul suo sito, uno stru- 
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mento semplice per visualizzare le 
conseguenze della siccità per la Pia- 
nura padana (bacino idrografico del 
Po) modificando, come su un mixer 
audio, pochi semplici parametri 
(precipitazioni, temperatura dell’a- 
ria, condizioniiniziali di umidità del 
terreno e dell’equivalente in acqua 
di neve), per valutare l’impatto 
sull’utilizzo dell’acqua perle attività 
economiche (agricoltura e indu- 
stria) e civili. 

E a farne le spese sono quelle zo- 
ne in cui l’acqua fa girare, oltre alle 
turbine, l'economia: «La situazione 
del nord è allarmante perché se ne 
utilizza parecchia, dalle risaie del 
vercellese al kiwi in Romagna, sia- 


mo abituati a essere pieni di acqua, e 
riguardo alla produzione di energia, 
bisogna considerare che più basso è 
il livello di un bacino, meno energia 
si produce», ragiona Brocca. Un 
esempio plastico lo abbiamo visto 
con l’emergere dai laghi che si rat- 
trappiscono e fiumi che si seccano, 
relitti della Seconda guerra mondia- 
le e resti archeologici. Nel Garda è 
riaffiorato l’istmo che collega la ter- 
raferma all'Isola dei conigli, dai la- 
ghi di Cancano, in Valtellina, hanno 
rivisto la luce iresti del paesino som- 
merso dopo la costruzione della di- 
ga. Terna ha stimato per il 2022 un 
calo del 37,7 per cento di produzio- 
ne di energia idroelettrica, e data la 


Due immagini del 
Ponei pressi di 
Piacenza, una del 
2020 e l'altra del 
2022, scattate dal 
satellite Sentinel 2 
della costellazione 
europea 
Copernicus 


scarsità di pioggia e neve, i primi me- 
si del 2023 hanno segnato un calo 
ancora maggiore. Ma se sperare in 
un maggio piovoso è ancora possibi- 
le, nemmeno mesi di piogge sopra la 
media ci restituiranno la copertura 
nevosa che manca, che è un po’ co- 
me il salvadanaio che ci assicura un 
po’ di agiatezza, un paracadute che 
è sempre più bucato. La fondazione 
Cima (Centro internazionale in mo- 
nitoraggio ambientale) ha stimato, 
fino alla fine di marzo, un deficit di 
neve del 63 per cento. Che per il baci- 
no del Po sale al 66 e al 69 per l’inte- 
ro arco alpino. È proprio questo a 
preoccupare di più, vista già la crisi 
del 2022. 


Le nevicate di gennaio e febbraio 
non sono state sufficienti a ricarica- 
re le riserve nivali in modo da far 
fronte alle temperature miti di mar- 
zo e il colpo di coda dell’inverno di 
aprile non può di sicuro averci mes- 
so una pezza. «La neve non si recupe- 
rapiùeildeficitsiè aggravato rispet- 
to anche all’anno scorso», segnala 
Brocca. Meno neve che si scioglie si- 
gnifica ancora meno acqua a disposi- 
zione di fiumi, laghi, centrali elettri- 
che e agricoltura. Una mazzata, un 
circolo vizioso se si considera che la 
siccità stessa fa sì che quando manca 
quella che scende dal cielo, di acqua 
ne serva di più perirrigare. 
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“L'estatenon sara bollente 
ma la crisi idrica resterà” 
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Parla Giulio Betti, meteorologo e climatologo del Consiglio nazionale delle ricerche Cnr-Lamma. 
Secondo lo studioso per evitare il disastro dello scorso anno “servirebbero piogge costanti che forse 
arriveranno ad ottobre, non prima. Invece probabilmente avremo solo un sollievo temporaneo” 


rmai, più che una cura per la siccità 
che quest'estate potrebbe risultare 
drammatica per il nord dell'Italia, 
dobbiamo sperare negli antidolorifi- 
ci: piogge a maggio in grado di dare 
almeno un po' di sollievo alle colture 
e poi giugno, luglio e agosto un po' 
più miti rispetto al 2022, dato che - 
secondo gli esperti - per via della crisi del clima saranno 
comunque mesi più caldi della media, ma non così bol- 
lenti come l'anno passato. Per cercare di capire che esta- 
tesarà in terminidicrisiidrica e siccità, abbiamo chiesto 
a Giulio Betti, meteorologo e climatologo del Consiglio 
nazionale delle ricerche Cnr-Lamma, di tracciare una 
possibile previsione in base ai modelli attuali. 

Per alleviare un po' la siccità l'unica speranza è un 
maggio piovoso? 

«Diciamo che maggio è l'ultimo mese in cui statistica- 
mente possono arrivare piogge significative. Si tratte- 
rebbe comunque di una sorta di antidolorifico perché 
non basteranno - dato che sono previste precipitazioni 
nella media del periodo - per alleviare davvero la siccità 
che colpisce l'Italia. AI Centro-Sud la situazione è buo- 
na: potrebbe esserci anche un surplus di pioggia, se si 
esclude la Toscana settentrionale. Direi che nel meridio- 
ne non ci sono preoccupazioni. Al Nord-Ovest e anche a 
Estinvece ci attendono a maggio piogge nellanorma ma 
irregolarmente distribuite: non saranno legate a flussi 
meridionali o scirocco che portano tanta acqua, ma piut- 
tosto vedremo temporali sparsi a macchia di leopardo, 
probabilmente non in grado di sanare la crisi idrica». 

Dunquele piogge in arrivo nonbasteranno? 

«A mio parere anche questa estate sarà in una condi- 
zione siccitosa grave. Maggio potrebbe portare ritardo 
nell'arrivo della sofferenza: bagnando i terreni può aiu- 
tare un po'le coltivazioni e l'agricoltura, ma si tratta solo 
di un sollievo temporaneo, non di una cura, ricordando- 
ci oltretutto che è un periodo di possibili grandinate de- 
vastanti per i raccolti. Dobbiamo sempre pensare che 
quella in corso è una siccità secolare, con una intensità 
fra le peggiori degli ultimi duecento anni: per compen- 
sarla servono grandi piogge, costanti, che forse arrive- 
rannoa partire da ottobre, non prima». 

Più in generale che estate ci aspetta? 

"Non prevediamo anomalie termiche eccezionali co- 
me nel 2022. L'anno scorso dopo il maggio più caldo del- 
la serie storica, con valori folli anche sopra i trenta gra- 
di, è seguita un’estate con record eccezionali. Quest'an- 
no non dovremmo toccare i record dell'anno scorso an- 


Lo studioso 
Inalto Giulio Betti, 
meteorologo e 
climatologo del 
Consiglio nazionale 
delle ricerche 
Cnr-Lamma. 
Acentro pagina, 
la scritta "SOS 
H20" realizzata 
dall'agricoltore 
Luca Rizzotti nei 
suoi campi del 
novarese 


che perché non ci sono gli stessi forzanti che hanno ca- 
ratterizzato la passata estate, come La Nifia e altri feno- 
meni». 

La Nifia si è esaurita. Ora arriverà il Nifio? Cosa 
comporta? 

«Il Nifio ancora non agisce, è in fase di sviluppo, e at- 
tualmente i modelli dicono che prima di settembre non 
dovrebbe farsi sentire più di tanto. La Nifia invece, che 
ha caratterizzato gli ultimi tre anni, si è esaurita. Anche 
per questo probabilmente quella a cui andiamo incon- 
tro sarà, sempre pervia del cambiamento climatico, una 
estate più calda della norma ma non con le temperature 
record viste nel 2022. Una estate che senza la forzante 
antropica del riscaldamento globale sarebbe stata nor- 
male, se non addirittura fresca, ma sarà comunque più 
calda anche se priva di reiterate ed eccezionali ondate 
dicalore come l'anno scorso». 

Dunque poche speranze perla crisi idrica, qualcu- 
nain più perevitare grandi ondate di calore? 

"Potremmo dire che la siccità rimarrà grave al Nord 


ma forse il contesto sarà meno estremo rispetto al 2022. 
Se ci pensiamo, l'anno scorso non avevamo "medicinali" 
per la cura mentre quest'anno abbiamo la speranza di 
qualche antidolorifico, però nel frattempo al Nord la si- 
tuazione complessiva del paziente Italia è peggiorata. 
Di conseguenza si tratta pur sempre di palliativi". 

Cisono possibilità di una estate "normale"? 

«Ormai bisogna mettersi in testa che le probabilità di 
avere una estate "normale", con temperature come quel- 
le degli anni Ottanta o Novanta, sono quasia zero. L'esta- 
te è la stagione che risente di più della crisi del clima e 
per questo è importante, sotto tutti i fronti, arrivarci pre- 
parati e lavorare per adattarsi. Ripeto: quest'anno per 
fortuna nonsi prevedono forzantio cambiamenti tali da 
immaginare un'estate calda come lo scorso anno e que- 
sto è un gran bene, perché se malauguratamente doves- 
se ripresentarsi una condizione come quella del 2022, ci 
ritroveremo in una situazione estrema con pochissime 
via di uscita. Bisogna quindi lavorare su tutti i fronti per 
scongiurare scenari del genere». 
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Crossland X 1.2 Elegance 
03/2021 Km 36200 Sens Park 
ant+post Telecamera 
€ 18.500 


E SUL NOSTRO SITO WWW.AUTOCARAMEL.IT 


500 1.0 hybrid Dolcevita 
05/2022 km 14700 
€ 16.500 


UT OCARAMEL: 0maGGIO 24 MESI DI GARANZIA!!! 


Kona 1.0 TGdi cv 120 
Comfort 06/2019 km 19500 
€ 18.300 


Mode 11/2017 
km 80200 sens park 
cerchi lega android auto 
€ 13.300 
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Piovana o grigia 


il recupero fai-da-te 


Raccogliere e utilizzare le acque che disperdiamo è uno dei modi 
per contrastare la carenza idrica. Purificando quelle che vanno 
negli scarichi potrebbero essere usate per innaffiare i giardini 
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DILUCA FRAIOLI 


conti sulla bolletta 

dell’acqua per chi instal- 

lerà a casa sistemi di re- 

cupero della pioggia. 

Succede in Inghilterra e 
Galles, ma c’è da chiedersi se simili 
incentivi al riciclo delle acque piova- 
ne non andrebbero dati anche in Ita- 
lia. Tra gli europei siamo quelli che 
usano più acqua: 220 litri al giorno 
pro capite, contro i204 dei portoghe- 
si, i170 dei francesi, i circa 130 dite- 
deschi, spagnoli e britannici. 

Un record negativo dovuto un po’ 
all'essere sempre stati abituati all’ab- 
bondanza di acqua. «Ma anche per- 
ché nel nostro Paese manca una poli- 
tica delle risorse idriche», commen- 
ta Giulio Conte, biologo, esperto nel- 


la gestione delle acque e autore già 
una quindicina di anni fa del volu- 
me “Nuvole e sciacquoni: come usa- 
re meglio l’acqua in casa e in città”. 
«Da allora non è cambiato molto, 
mentre nel resto d’Europa si incenti- 
vava il risparmio idrico e il recupero 
di acque grigie e piovane. Da noi si 
adottava la stessa strategia dell’Anti- 
ca Roma: c'è poca acqua? Cerchia- 
mo una nuova sorgente e costruia- 
mo unnuovo acquedotto». Il risulta- 
to: acque di altissima qualità che 
viaggiano per centinaia di chilome- 
tri, per poi essere impiegate solo in 
minima parte (il 10% circa) per usi 
alimentari. Il restante 90% se ne va 
per igiene personale, pulizie dome- 
stiche, irrigazioni, usi industriali. 

E allora è bene chiedersi se, in at- 
tesa che la politica prenda coscienza 
del problema, non sia il caso far da 
sé. A cominciare proprio dal recupe- 


Un esempio di 
raccoglitore di 
acqua piovana 
che può poi 
essere 
riutilizzata 


ro dell’acqua piovana. Ecco allora 
che si moltiplicano i dispositivi per 
la raccolta delle piogge, da installa- 
re in prossimità dei discendenti del- 
le grondaie. Si tratta di botti realiz- 
zate spesso in plastica riciclata. Trai 
modelli disponibili sul mercato ci so- 
no quelli più spartani e quelli camuf- 
fati da bottiinlegno, otriin terracot- 
ta, colonne in marmo, per una spesa 
che oscilla intorno ai 100 euro. 

Si deve preventivare invece una 
spesa di alcune migliaia di euro se si 
vuole un vero serbatoio da 5000 li- 
tri, da seppellire sotto terra e da cui 
estrarre poi l’acqua con una pompa 
elettrica. «La pioggia va benissimo 
per innaffiare- dice Conte - anche se 
alle nostre latitudini per poter esse- 
re autonomi d’estate bisogna accu- 
mularne tanta d’inverno e d’autun- 
no». Insomma, una botte da giardi- 
no non basta. «In Germania, dove le 


precipitazioni sono assai più fre- 
quenti, usano la pioggia per gli elet- 
trodomestici, essendo senza calcare 
non dà problemi», continua il biolo- 
go. Ma questo tipo di utilizzo richie- 
de una progettazione ad hoc degli 
impianti idraulici. L’altra opzione 
per risparmiare acqua potabile sa- 
rebbe proprio l’utilizzo delle acque 
grigie. «Ne eliminiamo in quantità 
enormi, mentre con un banale tratta- 
mento di purificazione, potrebbero 
essere usate per innaffiare. Ma an- 
che in questo caso ci vorrebbero pic- 
cole modifiche agli impianti esisten- 
ti,inmodo chele acque grigie non fi- 
niscano nelle fognature ma all’ester- 
no delle abitazioni dove magari, in 
un piccolo stagno, alcune varietà ve- 
getali provvedono alla loro fitodepu- 
razione. Oggi sembra complicato, 
ma sarà la soluzione migliore in un 
futuro sempre più povero di acqua». 
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SALE OPERATORIE - AMBULATORI SPECIALISTICI A DISPOSIZIONE DI TUTTI | MEDICI CHIRURGHI 


CARDIOLOGIA 

PROF. RENZO CARRETTA 
DOTT. ROBERTO MAGRIS 
DOTT.SSA PATRIZIA MARAS 


CHIRURGIA DELLA MANO 
DOTT. FRANCESCO KOSTORIS 


CHIRURGIA 
MAXILLOFACCIALE 
PROF. MASSIMO ROBIONY 


CHIRURGIA ESTETICA 

E PLASTICA 

PROF. PIERCAMILLO PARODI 
DOTT. NICOLA PANIZZO 
DOTT. ALESSANDRO RANIERI 
DOTT. CLAUDIO CORDANI 
DOTT. COSTANTINO DAVIDE 
D.SSA LOREDANA MORETTI 


CHIRURGIA MININVASIVA 
INCONTINENZA FEMMINILE 
DOTT. ANDREA SARTORE 


CHIRURGIA PEDIATRICA 
DOTT. ANTONIO GIANNOTTA 


CHIRURGIA VASCOLARE 
DOTT.SSA ALICE ROTELLI 


TEL. 040 3478783 - INFO@ZUDECCHE.IT - WWW.ZUDECCHE.IT - ATTIVA DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE ORE 9 ALLE 19 


CHIRURGIA GENERALE 

DOTT. GIULIANO BERTOLI 
DOTT.SSA LAURA CAROLINA 
SCEVOLA 

DOTT. ANDREA DELL'ANTONIO 


GASTROENTEROLOGIA 
GASTROSCOPIE COLONSCOPIE 
DOTT. LUIGI BURI 


GINECOLOGIA 
PROF. SECONDO GUASCHINO 
DOTT. PAOLO BOGATTI 


ISTEROSCOPIA 

DIAGNOSTICA E OPERATIVA 

DOTT. FRANCESCO PAOLO MANGINO 
DOTT. DAVIDE DE SANTO 


DERMATOLOGIA 
DOTT.SSA EDVIGE MINKUSCH 


OCULISTICA 

PROF. DANIELE TOGNETTO 
PROF. GIUSEPPE RAVALICO 
PROF. MAURIZIO BATTAGLIA 
PARODI 

DOTT. SANDRO SAVIANO 


ENDOCRINOLOGIA 
DOTT. FRANCESCO DAPAS 


MEDICINA SPORTIVA 
DOTT. OSVALDO PALOMBELLA 


MEDICINA INTERNA E 
MALATTIE METABOLICHE 
PROF. LUIGI CATTIN 


PSICHIATRIA E PSICOTERAPIA 
PROF. MAURIZIO DE VANNA 


NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
E CURA DELLE EPILESSIE IN ETÀ 
EVOLUTIVA ED ADULTA 

DOTT. GUIDO CRISTOFORI 


NEUROLOGIA-AGOPUNTURA 
DOTT. ROMANO SPANGARO 


ORTOPEDIA 
DOTT. GIULIO BONIVENTO 


ODONTOIATRIA 
DOTT. GIUSEPPE ANTONIONE 
DOTT. SANDRO VASSELLI 


OTORINOLARINGOIATRIA 
DOTT. AMEDEO CAVARZERANI 
DOTT. DOMENICO LEONARDO 
GRASSO 

DOTT.SSA GIULIA DEL PIERO 
DOTT. MARCO PIN 

DOTT. GIORGIO PELOS 


PROCTOLOGIA 
DOTT. ANDREA DELL'ANTONIO 


TERAPIA ANTALGICA E CHIRURGIA 
MININVASIVA DELLA COLONNA 
DOTT. ALBERT AZUELOS 


UROLOGIA E ANDROLOGIA 
PROF. EMANUELE BELGRANO 
PROF. BRUNO FREA 

DOTT. GIORGIO MAZZA 

DOTT. ANDREA DELL'ADAMI 
DOTT. SANDRO CIAMPALINI 


UROLOGIA ED ECOGRAFIA 
UROLOGICA 
DOTT. DIEGO MAREGA 


AGOPUNTURA 
DOTT. 
ROMANO 
SPANGARO 


NEUROLOGIA N 
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BRIG®) BOSCO Trieste 
Pisa i en 


ICIVI offerte valide fino al 31 aprile 2023 
Pittura bianca superlavabile Pittura al quarzo bianco 
manounica Luxens 14 It  LUXENS, Luxens 14 It CNZICO 


Pittura murale ideale per tutti Idropittura al quarzo. Colore bianco, 14 L. 


gli ambienti interni. Colore bianco, Ideale per facciate, balconi e muri di piaci nani st 
14 L. Superlavabile, garantisce recinzione. Buon potere mascherante \ j [LUXENS, 7 
un alto grado di copertura, e riempitivo. ì y 
mascherando tutte le imperfezioni Ref. 470000637 ( 
del muro. Bassa presa di sporco. i PITTURA I 
Ref. 470004955 7 TAVABIE ©" \ 4 ITA AL QUARZO | 
N 2 = ALT URRA fr L 4 
\ TT A COPERT tai 


sil ‘.635 
all 


Pittura bianca traspirante UO 
Luxens 14 It bagni e cucine 

Idropittura traspirante per bagni e cucine, 
Colore bianco, 14 L. Ideale per tutti 


Smalto antiruggine Fernovus 
Saratoga 750 ml. Ideale per 
verniciare superfici metalliche. 
Si applica direttamente sulla 
ruggine senza dover ricorrere 

a trattamenti preventivi per 
eliminare la ruggine 
o per applicare 
l’antiruggine o il 
convertitore di 
ruggine. 

Ref. varie 


gli ambienti. Ottima traspirabilità. 
Maschera le imperfezioni. 
Ref. 470210117 


o 


IDROPITTURA “| 
"NF TRASPIRANTE 
È PI a BAGN & CUCI 


Fr; 


,90 


perinostri clienti 
OTa di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Acquista in comodità 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


Q 329 0311230 
Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio 


Taglio legno 
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LA TECNOLOGIA 


L'umidità 


finisce 


in bottiglia 


DIMARCELLO GIORDANI 


Una startup del Novarese 
trasformainacqua l'aria. 
“Tlnostro macchinario può 
fare la differenza nelle 
situazioni di emergenza” 
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ome fare per sconfigge- 
re lo spettro della siccità 
e dare acqua alle coltiva- 
zioni? Le ricerche di 
un’azienda novarese, di 
una svizzera e dell’Università di Pa- 
via hanno portato ad una soluzione 
innovativa: si sale in alto, si cattura 
l'umidità atmosferica e la si trasfor- 
ma in acqua, utilizzabile sia in agri- 
coltura che per gli utilizzi alimenta- 
ri, industriali e farmaceutici. 

A ideare un sistema che consente 


C 


diricavare l’acqua dall’aria e di disse- 
tare terreni e persone sono state la 
IVR, un’azienda di Boca, sulle colli- 
ne novaresi, specializzata nei siste- 
mi di rubinetteria, la SEAS, Société 
de l’Eau Aérienne Suisse, e l’Univer- 
sità di Pavia. IVR e SEAS sono due so- 
cietà del Gruppo novarese Piero Gia- 
comini:ifigli Flavio e Graziano han- 
no dato un ulteriore impulso green 
alla produzione. «Il nostro macchi- 
nario, che cattura l’aria, la raffredda 
ecrea acqua potabile, può fare la dif- 


L'azienda 

Un macchinario 
perl'irrigazione 
della Seas, 

la Société de l'Eau 
Aérienne Suisse 


ferenza in tutte le situazioni di emer- 
genza» sottolineano gli imprendito- 
ri. «Il sistema "cattura"l’aria dell’am- 
biente; il vapore umido viene con- 
densato in acqua distillata, filtrata, 
sottoposta a un trattamento per eli- 
minare i batteri e successivamente 
mineralizzata, in questo modo vie- 
ne prodotta un’acqua di elevata qua- 
lità disponibile ovunque sia necessa- 
ria. L’acqua che viene ricavata con 
questa tecnologia è sicura e meno 
soggetta ad inquinanti». 


Isiti 

di ricerca e 
sviluppo 
dell'azienda: due 
in Svizzera, due in 
Italia e uno negli 
Stati Uniti 


60 Ri 


Graziano Giacomini aggiunge 
che l’acqua prodotta può trovare in- 
numerevoli applicazioni: si può ar- 
ricchire di sali minerali per utilizzo 
alimentare; può essere destinata a 
uso agricolo, oppure distillata per 
uso farmaceutico, ospedaliero, indu- 
striale. «Questi sistemi - aggiunge 
l'industriale novarese - creano ac- 
qua sana e pulita nel mondo ovun- 
que serva, anche in luoghi remoti do- 
ve le condizioni climatiche sono mol- 
to complicate e non esistono fonti 
idriche o queste sono molto ridotte, 
devono essere contingentate o non 
sono utilizzabili, cosicché si genera- 
no problemi alla salute. I sistemi che 
abbiamo elaborato sono sorgenti 
rinnovabili ed inesauribili di acqua, 
l'equilibrio ottimale tra un basso 
consumo energetico, la disponibili- 
tà di acqua perla vita e il rispetto per 
l’ambiente». L’85% della popolazio- 
ne vive nelle aree secche del pianeta 
e la percentuale è destinata ad au- 
mentare costantemente a causa del 
cambiamento climatico: per questo 
la start up che lavora tra Boca e la 
Svizzera sta potenziando e raffinan- 
do sempre di più una tecnologia ca- 
pace di salire in alto, catturare l’umi- 
dità e riportarla a terra per produrre 
acqua buona, da bere e per coltiva- 
re. Giacomini ha avviato anche una 
collaborazione con la Fondazione 
HumaCoo, una ongimpegnata a for- 
nire soluzioni basate sull’innovazio- 
ne tecnologica ai Paesi afflitti da gra- 
vi problemi economici e sociali, per 
un progetto importante in Namibia 
e Mozambico. 

Oggi il Gruppo vanta cinque siti 
di ricerca e sviluppo (due in Svizze- 
ra, due in Italia e uno negli Stati Uni- 
ti), tre siti produttiviinItalia, uno ne- 
gli Stati Uniti, trein Svizzera. Il grup- 
po ha un fatturato di oltre 100 milio- 
nidi dollari e occupa circa 170 perso- 
ne con 15 sedi operative nelmondo. 


NON SOLO MERCERITA 


MERCERIA - FILATI 


- CALZETTERIA 


INTIMO UOMO, DONNA, BAMBINO 
ACCESSORI ABBIGLIAMENTO 
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merceria! 
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TRIESTE - Via delle Mura, 8 - Tel. 040.307878 
Orario: lun. 9-13, mar.-sab. 9-13/16.30-19, dom. e festivi 10.30-12.30 


200 Verde -150850) 
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AUTOSCUOLA ed Agenzia Pratiche Auto 


Via Battisti, 26/C Tel. 040 367368 


34125 Trieste 


Fax 040 3480050 


www.autoscuolareartu.com 
autoscuolareartu@libero.it 


PREMIUM 


NSD <.r. 


Serra 


PARTNER 


lzzl OKNOPLAST 


[Tlentî 


VUOI CAMBIARE 
I SERRAMENTI? 


CON NOI PUOI 
BENEFICIARE DELLE 
DETRAZIONI FISCALI DEL 50% 
A TUTTA LA BUROCRAZIA 
CI PENSIAMO NOI! 


COSA ASPETTI? 
CI OCCUPIAMO ANCHE DEL TUO FINANZIAMENTO 


TRIESTE 


Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 
info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per ulteriori informazioni richiedere sul punto vendita il “Modulo informazioni europee di Base sul credito ai consumatori” 
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acqua 
È potabile 
; i : ; i () Corrente 
Il sindaco di Genova Bucci punta ad un dissalatore per togliere - ) ita 
il sale dall'acqua marina e poi trasportarla in Pianura Padana. a RIO 
Sarebbe il primo in Italia ma le difficoltà da superare sono tante FILTRO del filtro SERBATOIO 
FONTE: Webuild Gea-Withub 
DIGIOVANNI MARI tare circa 100 milioni di metri cubi I costi di costruzione non dovreb- | Loschema da trattare. Il primo problema po- 
d'acqua all'anno nel nord Italia. Un bero superare i400 milioni dieuro e | Nellagraficaiil trebbe essere superato con un’ali- 
progetto ambizioso, primo in Italia le aziende genovesi sono note, riferi- | funzionamento di mentazione attraverso fonti rinno- 


ogliere il sale all'acqua 
T di mare per risolvere il 

problema della siccità e 

rifornire agricoltura e in- 

dustria. Da decenni l’i- 
dea solletica imprenditori e ingegne- 
rie da qualche settimana ha un soste- 
nitore accanito nel sindaco di Geno- 
va, Marco Bucci. Saputo che ormai 
esistono 16 mila impianti, capaci di 
produrre 97 miliardi di metri cubi di 
acqua, e che l’Italia ha ormai una 
buona capacità nel ramo, Bucci ha 
deciso di fare del dissalatore di Ge- 
nova una sua bandiera: «Il mare è 
una delle più grandi risorse della no- 
stra città. Per questo lavoriamo alla 
costruzione di un grande impianto 
di desalinizzazione in grado di por- 


ma già sperimentato in altri Paesi co- 
me Israele e Stati Uniti». 

Alcune indiscrezioni consentono 
di individuare la sede dell’impianto: 
le aree dell’ex Ilva di Cornigliano: 
da qui l’acqua dissalata potrebbe es- 
sereincanalata nelle vecchie tubatu- 
re usate per il petrolio. Questi detta- 
gli dovrebbero essere contenuti in 
un progetto di massima che il Comu- 
ne intende presentare al governo. Il 
punto di forza è la doppia fonte di ap- 
provvigionamento d’acqua: «Voglia- 
mo utilizzare tutta l’acqua che esce 
dai nostri depuratori e portarla in 
Pianura Padana assieme all’acqua 
di mare dissalata trattata. Ci sarà bi- 
sogno di tutti i soldi ancora disponi- 
bili sul Pnrr per arrivare a un risulta- 
to concreto». 


milioni 

imetri cubi 
d'acqua che 
sarebbero 
trasportati ogni 
anno nelle regioni 
del Nord Italia 


400 


milioni 
L'investimento in 
euro stimato 
come necessario 
perla costruzione 
dell'impianto 


bili a quella Fisia-Italimpianti che fa 
parte della galassia Webuild, che 
con Bucci ha stabilito un solido rap- 
porto durante la ricostruzione del 
ponte sul Polcevera dopo il crollo 
del Morandi. Il cantiere sarebbe de- 
cisamente veloce, attorno ai 
tre-quattro mesi di lavori per una 
portata a regime di 80-90mila metri 
cubi al giorno. Fisia-Italimpianti sta 
producendo 6 milioni di metri cubi 
al giorno d’acqua trattata, servendo 
20 milioni di persone in tutto il mon- 
do: la sua opera più complessa serve 
due milioni di residenti della metro- 
poli di Las Vegas. 

Certo, le cose non sono così sem- 
plici. Un dissalatore produce inqui- 
nanti, ha un alto costo di produzio- 
ne dell’acqua e genera scarti difficili 


un dissalatore a 
schema inverso 


vabili, anche se fino a oggi la città e 
la Liguria in genere pagano un evi- 
dente ritardo in materia. Gli altri 
due problemi sono più ostici: per ab- 
battere i costi, per evitare ossia che 
l’acqua abbia un prezzo che oggi ri- 
sulterebbe incomprensibile al mer- 
cato, l’idea è di chiedere allo Stato di 
agire sulla tariffa, adeguando anche 
le infrastrutture a monte (le tubatu- 
re). Ancor più complessa la gestione 
della salamoia di scarico. Escluso un 
immediato conferimento in mare 
(perché condizionerebbe la salute 
della risorsa primaria, con conse- 
guenze ambientali e — nel caso della 
costa genovese — probabilmente an- 
che sulla fruibilità turistica del litora- 
le), non è ancora stato indicato un 
processo produttivo specifico. 
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Rivolgiti agli specialisti. 
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Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all’anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


TRIESTE 


Via Genova 21 
040 3478678 
fisiosants@libero.it 


Metodi innovativi basati 


su evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 
scientificamente. 


Poliambulatorio 
Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 


Colonna Vertebrale, Medical 


MUGGIA 


Via Matteotti 2/c 
040 0640351 


fisiosanmuggia@libero.it 


Fitness e Sport Medicine 


www.crev.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 


Speciale SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


OCULISTICA > SECONDO UNO STUDIO CLINICO LA CITICOLINA IN SOLUZIONE ORALE MIGLIORA LA QUALITÀ DI VITA NEI PAZIENTI AFFETTI DALLA FORMA AD ANGOLO APERTO 


Un nuovo trattamento contro il glaucoma 


a conferma arriva da uno stu- 

dio recentemente pubblicato 

sulla rivista Graefe’s Archive 

for Clinical and Experimental 
Ophthalmology: il trattamento con 
citicolina in soluzione orale migliora 
la qualità di vita nei pazienti affetti da 
glaucoma ad angolo aperto, ovvero la 
forma di glaucoma più diffusa, peral- 
tro considerata una delle principali 
cause di cecità. 


UN AIUTO NELLA QUOTIDIANITÀ 

Lo studio, coordinato dal professor 
Luca Rossetti, Ordinario di Malattie 
dell'Apparato Visivo dell’Università 
degli Studi di Milano e direttore della 
Clinica Oculistica dell’ASST Santi Pa- 
olo e Carlo di Milano, si è focalizzato 
su 155 pazienti, affetti da glaucoma ad 
angolo aperto, con danno bilaterale al 
campo visivo. Fra i sintomi del glauco- 
ma ad angolo aperto, vi sono l’offusca- 
mento della vista, la fotofobia, la per- 
cezione di aloni, la riduzione del cam- 
po visivo periferico e, in casi estre- 
mi, la perdita della visione centrale. 
Il trattamento con citicolina in solu- 
zione orale ha dimostrato, a sei mesi 
dall'assunzione, un miglioramento si- 
gnificativo della qualità della vita dei 
pazienti. 


UNO STUDIO UNICO 

Guardando nel concreto, il trattamen- 
to ha permesso infatti un migliora- 
mento delle attività quotidiane, co- 
me camminare, leggere, guidare e fa- 
re la spesa; in altre parole, una mag- 
gior autonomia per i pazienti affetti da 
questa patologia. Il professor Rosset- 


ti stesso ha spiegato la portata rivolu- 
zionaria di questo studio: “Il trial rap- 
presenta una novità assoluta, in quan- 
to si tratta del primo studio clinico fi- 
nalizzato a valutare l’effetto di un trat- 
tamento medico volto a migliorare la 
qualità della vita correlata alla visione 
nei pazienti glaucomatosi, un indica- 
tore importante nella gestione del pa- 
ziente. L'esito dell'analisi ha raggiunto 
importanti risultati, con valori più si- 
gnificativi nei pazienti che, all’inizio 
della sperimentazione, dichiarava- 
no una qualità della vita correlata al- 
la vista più compromessa. Siamo mol- 
to soddisfatti, in occasione della Setti- 


mana Mondiale del Glaucoma, di po- 
ter portare questo messaggio positivo 
alle persone affette da questa malat- 
tia, ma vorremmo rivolgere un invito a 
tutti a non sottovalutare l’importanza 
di una diagnosi precoce, fondamenta- 
le per individuare quanto prima il giu- 
sto percorso di cura”. 


Dopo sei mesi, attività 
come camminare, leggere 
e guidare sono migliorate 
in modo significativo 


a 


> GRASSI NEL SANGUE 


Perché fare i conti 
conla dislipidemia 


Esiste una malattia, la dislipidemia, 
che porta ad una alterazione nella 
quantità di grassi nel sangue, in 
particolare trigliceridi e colesterolo. 
Solo in Italia colpisce 10 milioni di 
persone, praticamente un sesto della 
popolazione nostrana. Eppure 4,6 
milioni di questi non hanno idea di 
averla. 


CONCEPT STORE 
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MANTOVA 


Coltivare 


senza spreco 


di risorse 


DISABRINA PINARDI 


La Cultipharm utilizza la 
tecnica della fattoria 
verticale con un risparmio 
del 95% di acqua 
necessaria alla produzione 


Alessandro Algeri, amministratore di Cultipharm, nella sua fattoria verticale 


195% di acqua in meno, 
erbicidi e pesticidi ridotti 
azero, meno emissioni di 
C02: sono alcuni dei 
“prodigi” del fitotrone, 
uno scrigno fatto di camere, ambienti 
e apparecchiature sofisticate che con- 
sentono di riprodurre, in maniera arti- 
ficiale, clima e condizioni meteo di- 
verse. Con l’obiettivo di studiare e far 
crescere le piante. A Guidizzolo, in 
provincia di Mantova, la Cultipharm 
lo usa per produrre, in un’avveniristi- 


ca vertical farm, piante officinali e in- 
gredienti attivi destinati almondo far- 
maceutico, nutraceutico e cosmetico. 
E non ingredienti attivi qualsiasi: in- 
gredienti “superactive”, di qualità su- 
periore rispetto a quelli coltivati in pie- 
no campo, che tra i propri clienti han- 
no alcuni colossi della farmaceutica. 
Cultipharm, di proprietà al 51% di 
Idromeccanica Lucchini, un’azienda 
che produce serre, e al 49% di Sese, so- 
cietà pioniera dell’alga spirulina biolo- 
gica, è tra le prime in Europa ad aver 


realizzato un’azienda agricola vertica- 
le per coltivare botanici “super”, che 
abbiano cioè un'efficacia maggiore e 
più garantita. “Abbiamo portato una 
tecnica di coltivazione in un ambito 
nel quale non esisteva affatto. L'idea è 
stata quella di sviluppare un nuovo 
concetto di ingrediente botanico, con 
un'efficacia ben al di sopra di quelle in 
commercio nel mercato attuale, da 
utilizzare per la produzione di formu- 
lazioni più simili ai farmaci in termini 
di controllo e di standardizzazione” 


racconta Alessandro Algeri, classe 
96, chimico, amministratore e re- 
sponsabile ricerca e sviluppo di Culti- 
pharm. Un primato che ha fatto sì che 
Algeri, e ilsuo progetto, fossero citati 
all'interno della lista Forbes tra i cen- 
to innovatori under 30 più influenti 
inItalia. 

Tra i “superactive” dell'azienda ci 
sono estratti ottenuti dalle foglie di 
papavero californiano o del basilico 
sacro, del cisto rosa o dalla polvere di 
zafferano. Coltivate, come tutte le al- 


tre, fuori suolo: al posto della terra ci 
sono materiali inerti come le fibre ve- 
getali. L'ambiente è isolato dall’ester- 
no: in questo modo le piante non pos- 
sono essere attaccate da parassiti, fun- 
ghi, insetti, e così non c’è bisogno di 
pesticidi. Anche le condizioni meteo 
non possono nuocere: il sole è sostitui- 
to da lampade a led, la temperatura è 
tenuta sempre sotto controllo. Ogni 
pianta ha, poi, un proprio protocollo 
adhoc: grazie a questa precisione, au- 
mentanorese e principiattivi. 

Chimica e tecnologia, nel vertical 
farmingvanno abraccetto: la distribu- 
zione dell’acqua e dei nutrienti, così 
come il microclima all’interno del fito- 
trone ela quantità di luce, vengono ge- 
stite attraverso un algoritmo. Tutti gli 
input sono dosati e lo spreco non è 
contemplato. A maggiorragione quel- 
lo dell’acqua: quella usata per irriga- 
re, nella quale sono disciolti anche gli 
elementi nutritivi, è riutilizzata quasi 
completamente. Questo perché il ma- 
teriale inerte sul quale crescono le 
piantine assorbe soltanto l’acqua che 
serve loro per crescere. 

Le prime sperimentazioni in cam- 
poagricolo, Algeri e ilsuo gruppo diri- 
cercatori, una decina di giovanissimi 
come lui, le hanno fatte con le alghe. 
La Sese, che ha sede nell’hinterland 
mantovano, è capofila dell’Unione spi- 
rulina biologica italiana. Le alghe so- 
no coltivate all’interno di fotobioreat- 
tori: contenitori trasparenti nei quali 
assorbono la luce ma non entrano in 
contatto con il resto dell'ambiente. E 
anche in questo caso, il risparmio di 
acqua è massimo. Ora i due progetti 
proseguono di pari passo. “Continuia- 
mo a investire anche qui — prosegue il 
ricercatore- Gli obiettivi sono amplia- 
re il pacchetto di possibili microalghe 
da commercializzare, da affiancare ai 
prodotti più convenzionali, e arricchi- 
rele alghe con principi attivi”. — 
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Incentivi a chi 


recupera acqua 


InFriuli Venezia-Giulia iComuni della montagna delGemonese 
hanno fatto propria un'idea dell’Irtef e copriranno parte della spesa 


di chi realizzerà impianti per il riutilizzo della pioggia 


DI GIACOMINA PELLIZZARI 


accogliere l’acqua piova- 

na per innaffiare orti e 

giardini, per usarla nel- 

le pulizie di casa e scari- 

carla nello sciacquone. 
L’acqua è un bene comune e non va 
sprecata. A immaginare tutto que- 
sto è l’Istituto perla ricerca sulle tec- 
niche educative e formative (Irtef) 
di Udine, dopo aververificato, attra- 
verso l’analisi dei dati dell’Osserva- 
torio meteorologico, che in un anno 
sul tetto di una casa a Gemona del 
Friuli possono cadere 210 mila litri 
di acqua piovana. «Perché sprecar- 
la?» si chiede il direttore dell’Irtef, 
Sergio Simeoni, nel momento in cui 
i livelli delle falde acquifere non so- 
no mai stati così bassi. Il progetto 


convince soprattutto la Comunità di 
montagna del Gemonese che, di 
fronte al rischio siccità, l’ha fatto pro- 
prio e realizzerà i primi 40 impianti. 
Le opere sorgeranno nel perimetro 
in cui insistono i comuni di Gemona 
del Friuli, Artegna, Montenars, Tra- 
saghis, Bordano e Venzone. 

Nei prossimi mesi sarà pubblica- 
to il bando. Ai primi 40 utenti che ri- 
sponderanno ai requisiti sarà desti- 
nato un contributo a copertura di 
parte della spesa dell'impianto che 
oscilla tra tre e quattromila euro. Il 
presidente della Comunità di monta- 
gna del Gemonese, Alessandro Ma- 
rangoni auspica che il progetto pos- 
sa diventare parte di un sistema re- 
gionale. «L’obiettivo - spiega - è inve- 
stire i 340 mila euro del Pnrr entro il 
2026».«L’acqua piovana, raccolta, 
trattata e conservata in una cisterna 
domestica, è perfetta per irrigare 


l’orto, gli alberi da frutto e il giardi- 
no» dice Simeoni. L'investimento va 
a beneficio della collettività perché 
l’acqua in eccesso può essere utiliz- 
zata per ricaricare artificialmente la 
falda. Simeoni va oltre e fa notare 
che «pure le acque grigie, se tratta- 
te, si possono usare per irrigare il 
giardino senza attingere all’acque- 
dotto». Considerato che in una setti- 
mana una famiglia di 4 persone pro- 
duce circa 2.500litri di acque grigie, 
Simeoni non ha dubbi: «L'uso combi- 
nato di tutte le risorse idriche è l’uni- 
co davvero sostenibile». 

Il progetto prevede una diversa 
gestione per l’acqua di prima piog- 
gia meno pulita di quella successiva. 
Sono tutti aspetti da approfondire, 
non ultimo quello sulla proprietà 
dell’acqua piovana. «Di chi è? - si 
chiede Simeoni - In linea teorica è 
un bene comune ma nella misura in 


cui cade sul mio tetto è mia oppure 
no?». Il concetto di proprietà va let- 
to sotto diversi punti di vista: «Se ar- 
riva nella rete fognaria gestita da un 
ente pubblico, quest’ultimo, per i 
conferimenti, chiede determinati 
standard di garanzia pena l’applica- 
zione di sanzioni. Diversamente il 
proprietario dell’acqua dopo aver 
soddisfatto le proprie esigenza po- 
trebbe venderla. Dal punto di vista 
giuridico questo aspetto deve essere 
definito, a livello nazionale non c’è 
nulla» insiste Simeoni soffermando- 
si sulle tariffe applicate dai gestori 
che vendono acquaa chila usaelari- 
mette in fogna. «Il recupero dell’ac- 
qua piovana può dimezzare i prelie- 
vie quindila spesa per il consumato- 
re» insiste auspicando che la regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, un tempo 
tra le più piovose d’Italia, incentivi il 
recupero dell’acqua piovana. 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


I NOSTRI SPECIALISTI 


©® Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 
©® Dott. LUCA ODONI 


è presente quotidianamente un team Ortopedia 
@® Dott. MARCO CARBONE 


Ortopedia pediatrica 
@® Dott. FULVIO ISCRA 


a fornirti un'ampia serie di consulti Ozonoterapia 


Per prendersi cura del tuo benessere e del ihre 


Dermatologia 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Psichiatria 

Dott. SERGIO OMERO 

Medicina legale 

Dott.ssa LIDIA MOSCA 

Dietologia e nutrizione 


tuo stato di salute nella nostra struttura 


di professionisti, pronto 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 


POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


Q Via Cicerone, 6/A - Trieste «) 040 371155 


LI 


€ www.poligardelli.it RE] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / 
Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 
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LA STORIA 


Rischiamo di perdere 
7.400 ettari di risale 


Larisicoltura a rischio nelle zone simbolo. Gli agricoltori 
della Lomellina e quelli del Novarese si disputano le 
poche risorse rimaste dopo mesi di scarse precipitazioni. 
Lo scorsa estate solo sterpaglie in 26mila ettari di terreno 


i sono angoli d'Italia dove 

i problemi causati dai 

cambiamenti climatici so- 

no già il presente, non un 

ipotetico futuro. Succede 
nel triangolo del riso formato dalle 
province di Pavia, Vercelli e Novara, 
primo in Europa per produzione, un'a- 
rea dove gli agricoltori piemontesi e 
lombardi combattono per accaparrar- 
si la poca acqua che arriva dalle Alpi, 
dai laghi e dal cielo. La tensione è alta 
frairisicoltori della Lomellina, quadri- 
latero lombardo incuneato nel Pie- 
monte, e del Novarese, che da un seco- 
lo sono accomunati nel consorzio irri- 
guo Est Sesia, 334.500 ettari dal lago 


Maggiore all’Oltrepò pavese. Già l’an- 
noscorsola siccità aveva fatto emerge- 
re atteggiamenti “egoistici” da parte 
dei novaresi, che avevano protestato a 
muso duro davanti ai cancelli di Est Se- 
sia. Ma a settembre, quando le mieti- 
trebbie entrarono nelle risaie peril rac- 
colto, era stata la Lomellina a subire i 
danni peggiori: 23mila ettari andati in 
fumo con Pavese, Milanese e Lodigia- 
no. “Solo” 3mila gli ettari persi dal No- 
varese e, non è un caso, nelle zone più 
meridionali della provincia, a ridosso 
diPavia. 

Un’imprevista Caporetto per la Lo- 
mellina, che può comunque vantare 
l'introduzione del riso in Italia: nel 


Il danno 
Unarisaia 
completamente a 
secco in Lomellina 
durante la scorsa 
estate 


1475 il duca di Milano, Galeazzo Ma- 
ria Sforza, scriveva al duca di Ferrara 
decantando le risaie di Villanova di 
Cassolnovo, ancora oggi irrigate gra- 
zie alla roggia Mora, derivata dal fiu- 
me Sesia, per volontà di Ludovico Sfor- 
za detto il Moro. Ma, dopo cinque seco- 
lie mezzo, il paesaggio lomellino si sta 
radicalmente modificando a causa di 
fulminei cambiamenti climatici e la 
stessa risicoltura, nell'immaginario 
collettivo simbolo della pianura fra 
Po, Ticino e Sesia, appare a rischio. Lo 
dimostra il fatto che le risaie italiane 
nel 2023, secondo il sondaggio lancia- 
to dall'Ente nazionale risi, caleranno 
di 7.400 ettari: la superficie stimata si 


XV 


G 


attestaintorno ai 211milaettari. 

Il governo Meloni ha deciso di isti- 
tuire una cabina di regia interministe- 
riale anti siccità, guidata da un com- 
missario straordinario, il vicepremier 
Matteo Salvini, ma molti si chiedono 
se sarà sufficiente per un settore che 
l’anno scorso dovette affrontare una 
crisi idrica primaverile-estiva causa, 
secondo la Regione Lombardia, di dan- 
ni per 172 milioni 438mila euro a 
2.315 aziende agricole della provin- 
cia di Pavia. 

L’anno scorso gli imprenditori agri- 
coli lomellini avevano seminato 62mi- 
laettari a risaia controi33.400 del No- 
varese. Malgrado questa disparità di 
superficie a riso, i novaresi sono passa- 
tiall’offensiva attaccando direttamen- 
te il consiglio d’amministrazione di 
Est Sesia, presieduto dal lomellino Ca- 
millo Colli. «I lombardi ora dispongo- 
no della maggioranza dei delegati 
(del consorzio, ndr) e quindi si autoriz- 
zano l’approvvigionamento dell’ac- 
qua in Lomellina lasciando a secco il 
Novarese - si legge inun documento in- 
viato dai risicoltori alla Regione Pie- 
monte - questa operazione spregevo- 
le, anche se valida all’interno di un 
consesso privato quale è Est Sesia, 
non può però trovare giustificazione 
nella gestione di un bene pubblico co- 
me l’acqua». 

Dal canto suo, la Lomellina non ci 
sta a ricoprire il ruolo di Cenerentola a 
causa di una posizione geografica 
svantaggiata. Il Canale Cavour scorre 
da Chivasso a Galliate nelle province 
di Torino, Vercelli e Novara, che sono 
le prime a beneficiare delle sue acque 
per l’irrigazione delle risaie. Solo gra- 
zie ai diramatori Quintino Sella e Vige- 
vano, e ai subdiramatori Pavia e Mor- 
tara, la Lomellina centro-orientale rie- 
sce a bagnare le sue campagne. Così 
pertutelare le code, cioè le zone lomel- 
line poste più a sud rispetto all’ultimo 
punto di consegna dei canali, l’assem- 
blea di Est Sesia ha approvato i regola- 
menti che istituiscono le turnazioni 
per irrigare le risaie e le sanzioni peri 
furti d’acqua e le cosiddette “turbine 
selvagge”. Un segno che il triangolo 
del riso è passato dall'essere la terra in 
cui c'era acqua per tutti a quella in cui 
si istituiscono controlli e multe per di- 
fenderela poca acqua che c'è. 

«Il 2022 è stato il nostro “annus hor- 
ribilis”, quando le bocche non deriva- 
vano quasi nulla — spiega il presidente 
Colli — ma allora non eravamo dotati 
diunregolamento operativo, necessa- 
rio alla luce della fase storica straordi- 
naria che stiamo vivendo: purtroppo 
le rive delle risaie non sono a fisarmo- 
nica e quindi non possiamo decidere 
intempirapidissimi come agire». 

Ultima riflessione, ma non meno 
importante: i prezzi all’origine. La 
scarsità di prodotto ha spinto le borse 
merci a quotazioni inusuali: a Mortara 
un quintale di Carnaroli, il superfino 
più pregiato usato per i risotti, è “ven- 
duto” a 125 euro al quintale. Fino a 
quando gli industriali risieri italiani, 
che hanno sede a Pavia, saranno dispo- 
stia pagare così tanto? 
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CALCARA FAMILY Bt£4 


BY ANNAIMMOBILIARE 


AGENZIA IMMOBILIARE 
CALCARA 


immobilitrieste.€ 


VIA NORDIO, 3A - TRIESTE 
LEDERERGASSE, 12 - VILLACH - AUSTRIA VIA NORDIO, 3A - TRIESTE 


WWW.CALCARA.IT 040 632 666 


VIA BONOMEA 


ALL’ALTEZZA DI VIA BRUNI 


Salendo sulla curva in pavè nella palazzina al numero 
219/2 posta sul lato destro, proponiamo dei BOX AUTO 
NUOVI di diverse dimensioni, tutti con basculanti elettrici 
e punti acqua in comune. Trattandosi di box nuovi è pos- 
sibile detrarre il 50 % del costo di costruzione se messi a 
pertinenza (anche come seconda o terza ecc pertinenza), 2 
L. BOX n°49 - sito al 3° p seminterrato, di 21 mq a SS = = TT[|\= 
\\\\{ 50.400€(costodicostruzione detraibile € 21.438,16) [TT_____——o——___ù_yàÒ]à‘t = 
__.BOXn°23-sitoal2°pseminterrato, di 27,50 mqa o ba — 
aper 64.800 € (costo di costruzione detraibile € 27.533,79 €) 
Sa < BOX n° 34 - sito al 3° p seminterrato, di 25 mq a 
è 67.200 € (costo di costruzione detraibile € 28.584,22 €) 
BOX n° 27 - sito al 2° p seminterrato, di 33,5 mq a 
80.400 € (costo di costruzione detraibile € 34.198,98 €) 
BOX n° 24 - sito al 2° p seminterrato, di 39 mq a 
93.600 € (costo di costruzione detraibile € 39.813,73) 
BOX n°14 - sito al 1° p seminterrato, di 46 mq a 
110.400 € (costo di costruzione detraibile € 46.959,79) 
Per visite telefonare al numero 040/632666 
dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 13.00 
e dalle 15.00 alle 18.00 
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In palazzina in fase di completa ristrutturazione all’an- 
golo con la via Paduina, con ascensore e senza barriere 
architettoniche, vendiamo appartamenti di diverse tipo- 
logie: appartamento bicamere di 90 mq con poggiolo 
€ 375.000 - appartamento cucina, salone, due / tre ca- 
mere da 1160 124 mqa partire da 420.000 — splendido 
attico su due livelli con terrazzo € 690.000. Nel verde del 
Viale XX Settembre, in un palazzo neoclassico ottocen- 
tesco che fu di proprietà del pittore Triestino Giuseppe 
Lorenzo Gatteri. L'intervento rivela un’eleganza senza 
tempo in cui le linee classiche sposano quelle moderne; 
questa scelta architettonica valorizza lo stile contempo- 
raneo senza prevaricare quello classico. Particolare at- 
tenzione è stata posta anche per l’efficientamento ener- 
getico; tutte le murature perimetrali in pietrame sono 
state coibentate internamente, gli infissi sono in legno 
color bianco con vetri camera utili a garantire un elevato 
comfort termico e anche acustico, il riscaldamento è di 
tipo autonomo a pavimento generato da una caldaia a 
condensazione mentre l’impianto di condizionamento ad 
aria viene generato da split in pompa di calore (quindi 
freddo/caldo); tutti questi interventi portano l'immobile in 
classe energetica A. Questo intervento è adatto a qualsi- 
asi tipo di acquirente, che sia per famiglie o per investi- 
mento; tutti i servizi infatti sono a portata di mano. Classe 


energetica prevista A1 - B - questo intervento gode della = COTE IN E WOF NUX \ ZU VER 
detrazione dell'Iva del 50 % e del costo di ristrutturazione x A di Rees) © Ordiagia: 


del 50 % sul 25 % (maggiori informazioni in agenzia). 


REDUI NOTE 8 
[AG IMM CALCARA 


CHIAMPORE MUGGIA € 330.000 
In posizione dominante e super panoramica, 125 mq appar- 
tamento indipendente senza spese condominiali, ampio sog- 
giorno con cucina a vista e accesso a due ampissime terraz- 
ze (75 mq totali), camera da letto con bagno, guardaroba e 
con cucina, camera matrimoniale, bagno, terrazzino. Com- poggiolo, seconda camera matrimoniale, cameretta singola/ 
pletamente arredato su misura. Era affittato a studenti con e studio e secondo bagno completo, cantina di 25 mq la cucina 
contratto agevolato in cedolare secca al 10 % La palazzina L'IMMOBILIARE i ] è compresa nel prezzo; porta blindata, impianto di videosor- 
è stata edificata nel 1960 ed è in buonissime condizioni, con A TRIESTE - Ti di 7 veglianza, serramenti ad alta prestazione termica ed acustica 
riscaldamento centralizzato; le spese condominiali ammonta- DA DUE GENERAZIONI lL. ed il cappotto da 8 cm sono solo alcune delle su esclusive 
no a circa 1500 €/anno. Classe energetica D 133,21 kwhm2 _ caratteristiche Classe Energetica E 188,88 kWh/m2 


VIA FABIO SEVERO ALTA €118. 000 
(di fronte alla Villa Ressel) appartamento al secondo piano 
in buonissime condizioni composto da ingresso, soggiorno 
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CUOIERIA 


FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


Ballarin 


ELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Lo scontro 


In piazza 3 mila osservazioni 
«per dire di no alla cabinovia» 


Collettivo e Comitato contrari al progetto sotto il municipio. Per le istanze c'è tempo fino a sabato 


Lorenzo Degrassi 


Tremila osservazioni «per di- 
mostrare che la città non vuo- 
le l’ovovia». A tre giorni 
dall’ultima giornata utile per 
presentare le istanze contro 
lavariante numero 12 (quel- 
la che prevede la realizzazio- 
ne della cabinovia Trieste — 
Carso) un centinaio di attivi- 
stidel Comitato No Ovovia si 
è radunato sotto il municipio 
per dimostrare simbolica- 
mente alla giunta comunale 
«qual è la reale volontà della 
cittadinanza». E per invitare 
chinonl’ha ancora fatto a sot- 
toscrivere le proprie osserva- 
zioni sulla variante al Piano 
regolatore. 

Le tremila lettere sono sta- 
te raccolte dal collettivo 
spontaneo Nessuna Ovovia 
a Trieste, apartitico e nato 
per supportare il Comitato 
No Ovovia, assieme allo stes- 
so Comitato e ad altre realtà 
cittadine. Molte altre osser- 
vazioni sono state consegna- 
te direttamente dai cittadini 
oinviatevia Pec. 

Il termine ultimo, indero- 
gabile, per la presentazione 
delle istanze all’Ufficio proto- 
collo del Comune è fissato 
persabato. «La raccolta è sta- 
ta fatta in una trentina di ban- 
chetti organizzati in tutti i 


quartieri della città — ricorda 
William Starc del Comitato 
No Ovovia —. Iniziata a gen- 
naio, si è via via intensificata 
una volta uscita la comunica- 
zione sul bollettino della Re- 
gione (Bur). La risposta da 
parte dei cittadini è stata buo- 


na, molti di essi hanno aspet- 
tato in fila per poter scrivere 
le proprie osservazioni alla 
Variante numero 12. Nei 
quartieri più periferici — pro- 
segue Starc — molte persone 
erano motivate a inviare le 
proprie osservazioni perché 


ritengono il progetto inutile 
rispetto ai bisogni della cit- 
tà». 

Frale motivazioniin oppo- 
sizione al progetto, infatti, si 
ritrova ad esempio il tema 
dello spreco di soldi che 
avrebbero potuto essere in- 


Alcuni cittadini mentre firmano le osservazioni ai banchetti allestiti ieri mattina in piazza Unità, sotto il municipio. Foto di Andrea Lasorte 


vestiti nella manutenzione 
cittadinae in altre infrastrut- 
ture carenti. Presente anche 
il tema della distruzione am- 
bientale come quello della 
perplessità di costruire un 
impianto a fune in una città 
notoriamente flagellata dal- 


la piaga meteorologica della 
bora. 

Presenti all’iniziativa in 
piazza anche il capogruppo 
in Consiglio comunale di 
Adesso Trieste, Riccardo La- 
terza, e rappresentanti del 
Pd locale. «Siamo semplice- 
mente dalla parte del buon 
senso — afferma Roberto De- 
carli in rappresentanza della 
segreteria provinciale dem 
—, abbiamo sgombrato il cam- 
po da preconcetti e logiche 
di schieramento e ci siamo 
messi ad ascoltare i cittadini 
e a fare l’unica cosa giusta: 
dare una mano a chi chiede 
di fermare un’opera assur- 
da. Il sindaco provi a tornare 
trala gente e capirà che anda- 
re avanti con questo proget- 
to è un errore. E doveroso 
che le osservazioni sulla va- 
riante 12 vengano analizza- 
teconil massimo scrupolo». 

La raccolta delle osserva- 
zioni in opposizione al pro- 
getto dell'impianto denomi- 
nato “Variante nord” da par- 
te dei No-ovo segue altre ini- 
ziative portate avanti nei me- 
si scorsi. A cominciare dalla 
raccolta fondi per poter effet- 
tuare il ricorso al Tar contro 
il paventato progetto, un ri- 
corso che, come ha ricordato 
a più riprese il Comitato No 
Ovovia, si fonda su tre aspet- 
ti fondamentali: ambienta- 
le, paesaggistico e trasporti- 
stico. «Puntiamo sul fatto 
che c’è una legge che vieta la 
realizzazione di impianti a 
fune nei siti di Natura 2000- 
questo il lei motiv degli oppo- 
sitori della cabinovia —, che 
l'impatto dell'impianto sa- 
rebbe devastante per il pae- 
saggio dell’area attraverso la 
quale dovrebbe transitare e 
sul fatto che non ridurrebbe 
il numero di auto da e verso 
la città». — 
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Con sei delibere portate dal sindaco Dipiazza viene impostata 
la trincea a difesa del progetto. In appoggio un amministrativista 


Il Comune resiste ai ricorsi 
cingaggia come co-difensore 
il padovano Domenichelli 


LA DECISIONE 


MASSIMO GRECO 


1 Comune triestino si co- 

stituisce in giudizio per 

resistere ai cinque ricorsi 

presentati contro la co- 
siddetta ovovia o, usando un 
linguaggio più tecnico, con- 
tro la deliberazione consilia- 
re 60/2022 riguardante la 
variante “Accesso nord: mo- 
bilità sistematica e turisti- 
ca”. 


Una raffica di delibere 
giuntali, sparata dallo stesso 
Roberto Dipiazza dalla nu- 
mero 167 alla 172, contribui- 
sce a erigere una prima trin- 
cea difensiva nei confronti 
degli oppositori all’infra- 
struttura. 

In realtà dietro alla 60/22 
e alla5/2023 (la sua convali- 
da) c'è una lunga sequenza 
formata da una dozzina di at- 
ti preparatori giuntali e con- 
siliari, anch’essi nel mirino 
dei “no ovovia” in quanto ri- 
tenuti propedeutici alla deci- 


sione conclusiva. 

Un lavoro di interdizione 
che toccherà all’Avvocatura 
civica, diretta da Valentina 
Frezza, e che avrà una “co-di- 
fesa” prestigiosa nell’avvoca- 
to e professore Vittorio Do- 
menichelli, appartenente al 
foro padovano con una lun- 
ga milizia di amministrativi- 
sta nell’ateneo patavino. Set- 
tantacinque anni il prossimo 
settembre, Domenichelli - 
laureatosi in Giurispruden- 
za con unatesi in diritto costi- 
tuzionale discussa con il trie- 


L'avvocato e professore Vittorio Domenichelli 


stino Livio Paladin - si è occu- 
pato di molti argomenti atti- 
nenti alla sua disciplina: ur- 
banistica, opere pubbliche, 
diritto regionale, ambiente. 
Competenza riconosciuta 
nel territorio triveneto, dove 
ha patrocinato realtà im- 
prenditoriali come Save (ae- 


roporti di Venezia e Treviso) 
e AcegasApsAmga. Ha fatto 
parte del cda della Popolare 
vicentina in una fase delica- 
tanella vita della banca vene- 
ta. Il suo impegno a favore 
del Municipio triestino ri- 
chiederà una spesa comples- 
siva (Iva, cassa) di 76.145 eu- 


ro. 
Nelle delibere di costitu- 
zione in giudizio vengono as- 
saisuccintamente ripresi ite- 
mi sui quali s'impernianoiri- 
corsi “no ovovia”: mancata 
partecipazione al procedi- 
mento con violazione degli 
articoli 9-10 della legge 
241/1990, mancato recepi- 
mento delle tutele previste 
peri siti Natura 2000, l’erro- 
neo utilizzo della procedura 
di adozione semplificata, la 
valutazione di impatto am- 
bientale della variante, l’ap- 
plicazione del Piano di tra- 
sporto pubblico, la verifica 
di compatibilità idrogeologi- 
ca-paesaggistica-architetto- 
nica. In tutte le delibere ap- 
provate dalla giunta l’esten- 
sore sottolinea che, sentiti 
gli uffici competenti, «i vizi 
denunciati non risultano sus- 
sistenti e i provvedimenti im- 
pugnati risultano legittimi». 
Per cui c’è l’interesse del Co- 
mune a costituirsi in giudi- 
zio «per difendere la legitti- 
mità del proprio operato e 
chiedere il rigetto del ricor- 
SO». — 
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La Festa della Liberazione 


IL PROGRAMMA 


A sinistra e inbasso a destra la cerimonia del 2022 alla Risiera di San Sabba. In alto a destra, inuna foto di Francesco Bruni, la presentazione delle iniziative ieri nella sede dell'Anpi 


Poster, mostre e passeggiate 
omaggio al 25 aprile triestino 


Il calendario delle iniziative promosse da realta politiche, sindacali e associative 
che affiancheranno l'evento ufficiale di martedì mattina alla Risiera di San Sabba 


Francesco Codagnone 


La fotoèinbiancoenero, data- 
ta metà anni Cinquanta. Fu 
scattata la mattina del 25 apri- 
le: una ragazza in abito a fiori 
legge forse una poesia, forse 
un ricordo dei partigiani trie- 
stini, accanto a lei una donna 
più anziana sistema dei fiori al- 
la Risiera di San Sabba. E la te- 
stimonianza di una delle pri- 
me cerimonie per la Festa del- 
la Liberazione: la fotografia è 
oggi conservata nell'archivio 
storico dell’Anpi. Sono passati 
tanti anni da quella mattina, 
ma <vive ancora oggi quel prin- 


cipio di pace e unità che è alla 
base della nostra Costituzio- 
ne, valore fondante della Re- 
pubblica: l’antifascismo è liber- 
tà», ha ricordato il presidente 
dell’Anpi triestina Fabio Val- 
lon, ieri, alla presentazione 
delle iniziative per il 25 aprile 
di associazioni e sindacati. Eb- 
bene, i «valori morali e civili» 
che accompagnano quell’im- 
magine d’epoca saranno incar- 
natiin un manifesto che in que- 
sti giorni verrà affisso in tutta 
la città, a illustrare il calenda- 
rio di incontri, passeggiate ed 
eventi culturali organizzati 
proprio dall’Anpi in condivisio- 


ne con diverse realtà locali — 
Cgil, Skgz, Pd, Pci, Rc, At, Arci, 
Arcigay e Tina Modotti — e in 
parallelo rispetto agli appunta- 
menti istituzionali. 

Il momento centrale sarà ov- 
viamente la mattina del 25 
aprile, come ogni anno inRisie- 
ra, quando alle 11 si terranno 
le cerimonie ufficiali: saranno 
presenti il sindaco Roberto Di- 
piazza e i primi cittadini dei co- 
muni vicini, i rappresentanti 
delle istituzioni politiche e reli- 
giose, i gonfaloni di Trieste e 
Muggia, le bandiere di associa- 
zioni e sigle sindacali, la stessa 
Anpi con il suo presidente na- 


zionale Emilio Ricci. È atteso 
anche il governatore Massimi- 
liano Fedriga. Seguirà a mez- 
zogiorno, sempre a San Sab- 
ba, il concerto del coro parti- 
giano triestino “Pinko To- 
mazic” e poi alle 13, una «pas- 
seggiata della resistenza» dal 
monumento ai caduti di Trebi- 
ciano fino a quello di Orlek in 
Slovenia. Nelpomeriggio, lAn- 
pi depositerà una rosa nei pres- 
si delle targhe in ricordo delle 
partigiane medaglia d’oro Vir- 
ginia Tonelli, Cecilia Deganut- 
ti e Rita Rosani. Il «calendario 
antifascista» si compone di 
una serie di eventi collaterali 


che, da domanie fino al prossi- 
mo 9 maggio, interesseranno 
tutta la città e i comuni vicini. 
Domattina, alle 8.30, al Con- 
servatorio Tartini, si terrà una 
commemorazione dei 51 im- 
piccati del 23 aprile ’44, a cura 
del conservatorio stesso, dei 
comuni di Trieste e Postumia e 
dell’Anpi (si legga a lato, ndr). 
Domenica 23 aprile si terrà in- 
vece una «passeggiata antifa- 
scista» in compagnia dello sto- 
rico Franco Cecotti e del coro 
sociale di Trieste: si partirà al- 
le 10.30 dalla lapide dei depor- 
tati della Telve a San Giusto, 
per giungere alle pietre d’in- 
ciampo che li ricordano in via 
San Maurizio. Un'altra signifi- 
cativa «camminata» è quella 
del 29 aprile, da piazza Libertà 
a via Cologna, in ricordo delle 
partigiane triestine. A loro è 
dedicata anche la mostra “Don- 
ne protagoniste tra guerra e 
dopoguerra”: l'esposizione sa- 
rà inaugurata in piazzale Cali- 
terna a Muggia, il 24 aprile, e 
poiriproposta alla Casa del Po- 
polo di Ponziana il 9 maggio, 
assieme alla presentazione di 
una serie di pubblicazioni An- 
pi/Vzpi.— 
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IN BREVE 


Domani 
Eccidio di via Ghega 
Cerimonia al Tartini 


Domani il Tartini com- 
memora l’eccidio di via 
Ghegain cui 51 civili ven- 
nero uccisi dai nazisti. In- 
terverranno i sindaci di 
Trieste e Postumia (di 
cuierano originari diver- 
si dei caduti) Roberto Di- 
piazza e Igor Marentit 
con i rappresentanti del- 
le comunità religiose, i 
vertici del Conservatorio 
e i rappresentanti delle 
istituzioni e della società 
civile. Alle 10.30 1e lezio- 
ni si interromperanno e 
tutti convergeranno nel- 
lo scalone centrale di Pa- 
lazzo Rittmeyer, che fu 
spaventoso teatro 
dell’eccidio e dove risuo- 
neranno le note dell’ele- 
gia di Puccini “Crisante- 
mi”, intercalate dalla let- 
tura di testimonianze 
dei prigionieri sopravvis- 
suti. 


Lunedì 
Commemorazione 
alNarodni Dom 


Il comitato di San Giovan- 
ni Cologna perle celebra- 
zioni dei caduti nella resi- 
stenza, conaltre associa- 
zioni italiane e slovene 
del territorio, informa 
che lunedì alle 17.30 si 
terrà il ricordo dei caduti 
perlalibertà nella secon- 
da guerra mondiale ono- 
randone la memoria in 
strada di Guardiella al 
Narodni Dom. Sarà pre- 
sente anche il Comitato 
Dolci con la bandiera bi- 
lingue della pace. 


A Duino Aurisina 
Alle 7.30 prima tappa 
delle celebrazioni 


Il Comune di Duino Auri- 
sina ha definito gli orari 
delle celebrazioni del 25 
aprile. Municipio alle 
ore 7.30, poi Slivia 7.40, 
Medeazza 7.50, Duino 8, 
Visogliano 8.05, Cero- 
glie 8.10, Malchina 8.15, 
Precenico 8.25, Ternova 
8.40, Prepotto 8.45, San 
Pelagio 8.55, Santa Cro- 
ce9.10, Aurisina 9.15. 


IN BREVE 


Letteratura 
"Premio Premuda", 
le opere entro il 30 


Mancano pochi giorni alla 
scadenza del termine per 
l’invio degli elaborati per il 
“Concorso Corrado Premu- 
da per Essi”, dedicato agli 
studenti delle scuole supe- 
riori di Trieste per ricorda- 
rela figura del giornalista e 
scrittore prematuramente 
mancato. Entro il 30 aprile 
le opere in originale vanno 
inviate a mezzo mail all’in- 
dirizzo triestebookfe- 
st@gmail.com accompa- 
gnate dalla scheda di parte- 
cipazione debitamente 
compilata. 


Università 
Data science e marketing 
due nuove lauree 


Due nuove lauree magi- 
strali all’Università degli 
studi triestina: Data Scien- 
ce and Artificial Intelligen- 
ce (in inglese) e Marketing 
e Management (in italia- 
no).Attivazioni che rispon- 
dono alle esigenze del 
mondo del lavoro e che 
confermano la grande di- 
namicità dell’ateneo. So- 
no otto, infatti, i corsi di 
laurea inaugurati nell’ulti- 
mo triennio. Le due nuove 
iniziative sono state comu- 
nicate da una nota dell’Ate- 
neo. 


Trieste trasporti 
Per il nuovo vescovo 
una corsa speciale 


In occasione dell’ingresso 
in Diocesi del vescovo di 
Trieste monsignor Enrico 
Trevisi, domenica 23 apri- 
le Trieste Trasporti attive- 
rà una corsa speciale fra 
piazza Oberdan e San Giu- 
sto.La corsa partirà da piaz- 
za Oberdan alle 15 e transi- 
terà per via Ghega, via Ro- 
ma, via Mazzini, riva Tre 
Novembre, via del Mercato 
Vecchio, via dell'Orologio, 
viadelTeatro Romano, cor- 
so Italia, via Pellico, piazza 
Sansovino, via Capitolina, 
SanGiusto. 


OSPITI DI FINCANTIERI 


Gara tra 7 istituti nautici 
sulle costruzioni navali 
Domani ultimo giorno 


È entrata nel vivo ieri la terza 
edizione della gara naziona- 
le dedicata agli studenti del 
percorso “Costruzioni Nava- 
li” attivo all’interno degli isti- 
tuti tecnici nautici, competi- 
zione ospitata in questi gior- 
nidal Nautico di Trieste. Par- 
tecipano otto ragazzi, appar- 
tenenti a sette scuole di tutta 
Italia. La manifestazione, or- 
ganizzata in collaborazione 
con il Comune di Trieste, si è 


aperta martedì scorso con 
una cerimonia d’inaugura- 
zione alla sala Bobi Bazlen, 
con i saluti istituzionali del 
Municipio, della Direzione 
marittima di Trieste, della 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, dell’Ufficio scolastico re- 
gionale e ministero dell’Istru- 
zione e del Merito. E con la 
presentazione ufficiale 
dell'evento. Da ieri gli stu- 
denti si sfidano con prove 


pratiche al mattino, che pro- 
seguiranno anche oggi, men- 
tre nel pomeriggio sono pre- 
viste visite sul territorio, in 
punti di particolare interes- 
se periragazzi. Ieri ad esem- 
pio i giovani hanno visitato 
l’Arsenale triestino e sono 
stati ospiti di Fincantieri. L’e- 
vento si chiuderà domani 
mattina, con una cerimonia 
organizzata sempre in sala 
Bobi Bazlen, dove gli studen- 
ti torneranno per partecipa- 
re a un workshop che vedrà 
alternarsi le aziende diretta- 
mente coinvolte nella forma- 
zione professionale dei gio- 
vani del settore “Costruzio- 
ne Navale”. E si chiuderà con 
laproclamazione delvincito- 
re. 

MI.B. 
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Una dottoressa ha riferito alla Polizia di Stato l'aggressione che risalirebbe a due settimane fa. Aperta un'indagine 


Medico denuncia di essere stata ferita 
conun coltello in ospedale a Cattinara 


ILCASO 


GIANPAOLO SARTI 


a Procura di Trieste 

ha aperto un’indagi- 

nesu una presunta ag- 

gressione — l’ennesi- 
ma nei confronti di un opera- 
tore sanitario, se accertata — 
avvenuta all'ospedale di Cat- 
tinara. Ma stavolta è un caso 
ben più grave rispetto ad al- 
tri episodi emersi finora: un 
medico accoltellato. Si tratta 
di una dottoressa che riveste 
un ruolo di responsabilità 
apicale. Per motivi di prote- 
zione, la sua identità e il re- 
parto in cui lavora restano ri- 
servati. 

Il medico ha una ferita al 
ventre. Il taglio per fortuna 
non è profondo e la persona 
non versa in condizioni fisi- 
che preoccupanti. Ma, come 
si può immaginare, è profon- 
damente turbata. 

L’episodio risalirebbe — il 
condizionale è d’obbligo in 
attesa degli esiti investigativi 


rrr— 

GLI ACCERTAMENTI 

IL PROCURATORE DE NICOLO 
CONFERMA L'INCHIESTA 


Non ci sono testimoni 
Gli investigatori 
interrogheranno 

i colleghi informati 
dell'episodio 

C'è una sommaria 
descrizione del 
presunto malvivente: 
alto 1,70, capelli 
castani, robusto 

Al setaccio i sistemi 
di video sorveglianza 
interna dell'ospedale 
in particolare 

del terzo piano 


— a circa due settimane fa. 
Stando a quanto raccontato 
dalla vittima, l’accoltella- 
mento è avvenuto mentre la 
dottoressa si stava incammi- 
nando lungo il percorso ver- 
so lo spogliatoio, al terzo pia- 
no, nei pressi delle doppie 
porte che collegano la torre 
chirurgica alla torre medica. 
Un uomo di mezza età, alto 
circa un metro e settanta (co- 
sì è stato riferito nella denun- 
cia), di corporatura robusta, 
capelli castano chiari e conla 
mascherina addosso, dall’an- 
datura definita “barcollan- 
te”, aprendo la seconda por- 
ta, si sarebbe voltato all’im- 
provviso sferrando un fen- 
dente al medico con un tem- 
perino multiuso. In quel mo- 
mento non c’era nessun altro 
attorno. Ela donna, in quegli 
istanti, non ha chiesto aiuto. 
Forse a causa dello choc? An- 
drà approfondito. 
L’aggressione è rimasta in 
sordina proprio per volontà 
della stessa vittima che, per 
ragioni personali e per non 
creare allarmismo e preoccu- 


pazioneinreparto—cosìrive- 
lanoi colleghi con cui il medi- 
co si è confidato — in un pri- 
mo momento aveva preferi- 
to non rendere nota la vicen- 
da. Ma su spinta dei superio- 
ri, alla fine la dottoressa si è 
decisa a raccontare l’accadu- 
to alle forze dell'ordine. La 
donnaoraèa casa, ininfortu- 
nio, supportata anche psico- 
logicamente. Come detto, la 
ferita è solo superficiale e ha 
reso necessari solo sei punti 
disutura. 

Dunque c’è una denuncia 
presentata alla Polizia di Sta- 
to giovedì scorso. E c’è già un 
fascicolo aperto dal pubblico 
ministero Federico Frezza: 
martedì il magistrato ha sen- 
tito in Procura il medico per 
ascoltare dalle sue parole i 
fatti. Il procuratore Antonio 
De Nicolo conferma l’esisten- 
za dell'inchiesta: «Natural- 
mente eseguiremo tutti gli ac- 
certamenti necessari per sco- 
prire cosa è successo», assicu- 
ra De Nicolo. Questo signifi- 
ca anche l’acquisizione dei fil- 
mati registrati dai sistemi di 


video sorveglianza interna, 
sempre che il materiale non 
sia già più indisponibile visto 
che la durata è limitata a un 
lasso temporale ristretto. Va 
infatti considerato che sono 
trascorsi giorni tra l'episodio 
(riferito) e la denuncia spor- 
ta in Questura. E da tenere 
conto, inoltre, che non tutto 
l'ospedale è munito di teleca- 
mere; la zona in cui si sareb- 
be verificata l’aggressione, 
quindi, potrebbe anche esse- 
re scoperta. Andrà accertato. 
Ma la dottoressa ha fornito 
una descrizione, per quanto 
sommaria, dell’uomo che l’a- 
vrebbe colpita: quindi se que- 
sto presunto individuo è en- 
trato e uscito dall'ospedale, 
perlomeno nei punti ordina- 
ridiaccesso, almeno unatele- 
camera deve averlo ripreso. 

I magistrati sentiranno an- 
che eventuali persone infor- 
mate sui fatti. Colleghi, so- 
prattutto, con cui la dottores- 
sa avrebbe parlato. Perché te- 
stimoni diretti dell'accaduto 
noncisono. — 
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LA PROCURA 


Il pmFrezza 


Il pubblico ministero Federi- 
co Frezza ha aperto un fasci- 
colo sul caso. Martedì il magi- 
strato ha convocato in Procu- 
ra la dottoressa per sentire 
dalle sue parole quanto sa- 
rebbe avvenuto due settima- 
ne fa: nella denuncia il medi- 
co sostiene di essere stata 
aggredita mentre si stava re- 
cando in spogliatoio, nei 
pressi della doppia porta che 
si trova tra la torre chirurgica 
e la torre medica. «Si è volta- 
to e mi ha accoltellato utiliz- 
zando un coltellino multiu- 
so», così ha riferito la donna 
nella sua denuncia sporta al- 
la Polizia di Stato. 


IL PRECEDENTE 


Stanza devastata 


L'ultimo episodio violento in 
ospedale risale a pochi gior- 
ni fa, nel primo pomeriggio 
di lunedì scorso, quando un 
ventisettenne con problemi 
di tipo psichiatrico ha messo 
completamente a soqqua- 
dro una stanza del reparto 
della Clinica medica, al deci- 
mo piano della torre medica. 
Poi è fuggito, ma gli agenti 
del posto di polizia fisso 
dell'ospedale sono riusciti a 
rintracciarlo al triage del 
Pronto soccorso. Il giovane è 
stato fermato prima che po- 
tesse commettere altre pos- 
sibili violenze. 


Reclamo rigettato nella controversia con l'Agenzia per il lavoro portuale 
Contestato lo stop alle contrattazioni scattato dopo le proteste "no pass" 


«L'esclusione non fuantisindacale» 
Il Clpt perde ancora in Tribunale 


LA DECISIONE 


PIERO TALLANDINI 


1Clpt perde anche il secon- 
do round nella controver- 
sia legale con l'Agenzia 
per il lavoro portuale, ac- 
cusata di condotta antisindaca- 
le. Il collegio del Tribunale del 


lavoro presieduto da France- 
sco Saverio Moscato ha rigetta- 
to infatti il reclamo presentato 
dall'avvocato Nicola Sponza 
che contestava l’ordinanza 
con cui in febbraio il giudice 
Paolo Ancora non aveva accol- 
to il ricorso del Clpt sostenen- 
do che non fosse stata provata 
- era il motivo di maggior rilie- 
vo-larappresentatività del sin- 


dacato. L’Alpt si è costituita in 
giudizio con gli avvocati Danie- 
leCompagnone, Giulio Moset- 
ti e Nicola Galluzzi che hanno 
sostenuto l'infondatezza del 
reclamo. 

Tutto nasceva dalla revoca 
del protocollo d’intesa con 
l’Authority che legittimava il 
Clpta svolgere attività in por- 
to, riconoscendo pieni diritti 


sindacali. Revoca decisa a fron- 
te del coinvolgimento nelle 
proteste dell’ottobre 2021 con- 
tro il Green pass. Quando l’Au- 
thority aveva risolto l'accordo, 
tutte le società portuali aveva- 
no deciso di non riconoscere 
più il Clpt, compresa l’Alpt. Il 
Coordinamento contestava an- 
zitutto l’esclusione dalla con- 
trattazione di secondo livello e 
la mancata trattenuta in busta 
paga della quota sindacale. 

A incidere sul rigetto del re- 
clamo è stata anche stavolta la 
mancata prova della rappre- 
sentatività del sindacato. Anzi- 
tutto, le schede di iscrizione 
prodotte (circa 70), risultano 
tutte precedenti al periodo del- 
le proteste “no pass”. «Anche 
volendoritenere che il Clpt ab- 
bia assunto una posizione più 
pacata rispetto a quella espres- 


sa dal proprio rappresentante 
(Stefano Puzzer) e dai movi- 
menti “no Green pass” — affer- 
mano i giudici —, non vi è dub- 
bio che tali notori accadimenti 
potrebbero aver determinato, 
nei lavoratori, la volontà di 
non essere più rappresentati 
dal Coordinamento, il quale, 
in quel periodo, ha concentra- 
to l’attività a tutela di una par- 
te dei lavoratori, quelli non di- 
sposti a vaccinarsi e tenuti 
quindi ad affrontare i costi dei 
tamponi». I giudici ritengono 
dunque che «la prova della rap- 
presentatività del Coordina- 
mento in epoca precedente al- 
la movimentazione non possa 
essere ritenuta valevole anche 
per il periodo successivo». Per 
il Clpt la prova del numero ef- 
fettivo degli iscritti attuali po- 
trebbe essere fornita solo dal 


datore di lavoro, ma secondo i 
giudici è del tutto illogico che 
un’associazione non abbia mo- 
dodi sapere e provare quali sia- 
no i propri iscritti in un dato 
momento storico, specie se si 
considera che parte dell’attivi- 
tà sociale è regolata tramite vo- 
tazione. Nel corso del giudizio 
«sono emersi alcuni elementi 
che fanno quantomeno presu- 
mere una scarsa rappresentati- 
vità del Clpt dopo gli eventi 
dell'autunno 2021. Innanzitut- 
to, tra tutta l’attività sindacale 
svolta dal Coordinamento ri- 
chiamata nei suoi atti difensi- 
vi, non ce n’è alcuna successi- 
va al novembre 2021». Inol- 
tre, nessuno dei lavoratori 
dell’ Altp, dopo l’interruzione 
delle trattenute, ha provvedu- 
to a versare direttamente al 
Clptla quota associativa. — 
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LA NOMINA DEL NUOVO ASSESSORE AL WELFARE INNESCA UNA PROTESTA CLAMOROSA 


Caso Tognolli, la Lista Dipiazza si sgretola 


Quattro consiglieri su cinque escono dalla civica e vanno nel Gruppo misto. Il sindaco: «Li sentirò». Rossi punta a ricucire 


Giovanni Tomasin 


Risvolti shakespeariani nella 
Lista Dipiazza all’indomani 
della nomina di Massimo To- 
gnolli ad assessore. Quattro 
consiglieri su cinque sono pas- 
sati in blocco al Misto, in aper- 
ta rivolta contro il sindaco, a 
cui proclamano lealtà ma non 
perdonano la scelta del To- 
gnolli. Una bella grana, tutto 
sommato inaspettata, per il 
primo cittadino e per il suo 
braccio destro Giorgio Rossi, 
presidente della civica, che si 
aspettavano senz'altro dei ma- 
lumori ma auspicavano che 
non ci fosse «nessun contrac- 
colpo». 

La notizia è emersa con un 
tamtam frenetico nel primo 
pomeriggio di ieri. Sulla scia- 
luppa del Misto salgono quat- 
tro nomi, ognuno a suo modo 
unbrutto colpo perla Lista. 

Se ne va infatti Francesco 
Panteca che è presidente del 
Consiglio, e già questo basta 
per gridare all’inaudito, e ha 
pure riscosso di recente un 
buon risultato elettorale, cor- 
rendo peri dipiazzisti nella Li- 
staFedriga. 

Se ne va Roberto Cason, 
che della civica è il capogrup- 
po in Consiglio. Se ne va pure 


Vicenzo Rescigno, che qual- 
che malizioso collega d’aula 
ha ormai soprannominato “sli- 
ding door”: Rescigno era 
drammaticamente uscito dal- 
la civica mesi fa, ed era torna- 
to nel suo caldo abbrccio da 
poche settimane. Ma nei gran- 
di amori come nei piccoli, si 
sa, le tregue possono esser di 
breve durata, ed ecco che Re- 
scigno ri-se ne va. Il consiglie- 
re spiega di aver trovato la no- 
mina di Tognolli una «scelta 
strategicamente dannosa»: 
«Non vi è alcun elemento me- 
ritocratico a supporto della 
nomina — afferma -, né mili- 
tanza, ne voti, né competenza 
pur essendo uno stimato ban- 
cario, non si comprende qua- 
le sia la ratio di una scelta così 
miope. Io stimo Tognolli». 
Alla trimurti Cason-Pante- 
ca-Rescigno si aggiunge Mas- 
simo Codarin, il cui pedigree 
democristiano non basta, sta- 
volta, a tenerlo calmo: «Da 
parte nostra resta ovviamen- 
tel’appoggio al sindaco, ma l’i- 
dea della civica muore nel mo- 
mentoin cui le sceltevengono 
fatte così». La scelta di Tognol- 
li, spiega, «prescinde dalla me- 
ritocrazia e dalla militanza in 
lista»: «E ci è stato comunica- 
to in modo molto asettico. La 


N 


Massimo Tognolli, neoassessore post-Grilli. Dietro Roberto Cason, ormai ex capogruppo della Lista Dipiazza 


condivisione di cui parla Ros- 
sinonc’è stata». 

Risultato: al momento laLi- 
sta Dipiazza in Consiglio è rap- 
presentata dal solo Tognolli, 
che quindi è diventato asses- 
sore e capogruppo di sé stesso 
in un colpo solo. Che ne sarà 
dei transfughi, invece? Con- 
fluiti nel Misto, i dipiazzisti 
scissionisti sono abbastanza 
numerosi da poter fondare un 


gruppo a sé stante. Si vagheg- 
gia di un nuovo “movimento 
civico” nell’ambito del centro- 
destra, ma non è da escludere 
che la crisi rientri precipitosa- 
mente com’è nata. La lista bra- 
ma il ritorno dei suoi fedeli 
consiglieri, e da parte loro 
questi sanno che le nuove ini- 
ziative possono sempre rive- 
larsi fuochi di paglia. 

Il primocittadino allontana 


la questione con un gesto, siri- 
serva di parlarne più avanti: 
«Li sentirò nei prossimi gior- 
ni, vediamo», dice. Da quanto 
risulta, però, Roberto Dipiaz- 
za è rimasto deluso dello 
scherzo che i suoi consiglieri 
gli han tirato senza preavviso, 
e ritiene che con due assesso- 
ri, il presidente dell’aula e 
quelli di commissione la civi- 
canon avesse di che lamentar- 


si. L'assessore Rossi sceglie l’a- 
plomb: «In politica queste co- 
se succedono. Vedi Calenda e 
Renzi, prima si sposano poi si 
dividono», sentenzia. Il dove- 
re e «la capacità della politi- 
ca», spiega Rossi, stanno nel ri- 
cucire: «Ognuno ha i suoi mo- 
tivi, ce li ha il sindaco come ce 
li hanno loro — dice —. L’evolu- 
zione delle situazioni può por- 
tare insoddisfazioni ma non 
diventare un dramma. Li ho 
chiamati per fare un incontro 
in questi giorni, ci penseremo 
su». 

Non perdono l’occasione i 
capigruppo di Pd e Lista Rus- 
so Giovanni Barbo e Paolo AI- 
tin: «Niente contraccolpi? 
Prendiamo atto che Dipiazza 
ha perso la fiducia della lista 
che ha il suo stesso nome ed 
esprimiamo particolare vici- 
nanza al consigliere Resci- 
gno, che era appena rientrato 
e ora esce di nuovo. Altro che 
momenti magici, Lista Dipiaz- 
za e centrodestra stanno an- 
dando in frantumi, più inte- 
ressati a come spartirsi i posti 
che a governare la città. E 
nemmeno sulla spartizione 
dei posti riescono a mettersi 
d'accordo senza dare spetta- 
colo».— 
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L'ATTO FORMALE CON LE FIRME 


Babuder all'Urbanistica 
«La città sta cambiando 
e ha nuove necessità» 


Lo avrà forse favorito il fanta- 
smadi Babuder, lo spettro ca- 
talano del castello di San Giu- 
sto che lui stesso aveva evoca- 
to altermine della campagna 
perle regionali: il forzista Mi- 
chele Babuder ha firmato ieri 
pomeriggio il suo incarico ad 
assessore con delega alla Pia- 
nificazione territoriale ed edi- 
lizia privata, Strade e viabili- 
tà, Verde pubblico, Arredo ur- 
bano, Fontane e monumenti, 
Ambiente, Illuminazione 
pubblica, Igiene urbana. 
Fino a questo momento si 


i A 
Michele Babuder 


eratenuto scaramanticamen- 
teinsilenzio, ma ora è ufficia- 
le: il consigliere barcolano do- 
vrà gestire uno degli assesso- 
rati portanti della città. «So- 
no contento innanzi tutto del- 
la fiducia degli eletti — com- 
menta—. Sono materie che se- 
guo dai tempi della prima 
commissione. Ho firmato 0g- 
gi alle tre e ho passato le tre 
ore successive a confrontar- 
mi con i dirigenti. Ho avuto 
modo di apprezzare tanto i 
nuovi ingressi quanto le co- 
lonne portanti, che già cono- 
scevo e di cui conosco le po- 
tenzialità». 

Strade, verde pubblico so- 
no argomenti da sempre al 
centro delle attività d’aula 
del Babuder, che avrà ora l’oc- 
casione di affrontarli nel ruo- 
lo del decisore politico: «La 
città sta cambiando, e con es- 
sa le necessità di viabilità, 
spazi e infrastrutture — riflet- 


te il neo assessore —. Mi inte- 
resserà molto seguire le tema- 
tiche ambientali, che sono le- 
gate a doppio filo con quelle 
dello sviluppo, e necessitano 
di dialogo tanto con gli uffici 
quanto con la città stessa. E 
poi Porto vecchio, i siti inqui- 
nati, i progetti su Barcola e il 
recupero del patrimonio na- 
turale, sono tutte tematiche 
di ampio respiro che mi farà 
piacere condividere con gli 
uffici». Sempre ieri hanno fir- 
mato gli assessori Massimo 
Tognolli (Welfare) e Sandra 
Savino, che ha ottenuto le de- 
leghe agli Affari generali, In- 
novazione tecnologica e tran- 
sizione digitale, Servizi de- 
mografici e statistici, Topono- 
mastica, Decentramento, 
Provveditorato, Servizi fune- 
bri e cimiteriali, Tutela degli 
animali. — 

G.TOM. 
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Audizione dei sindacati. 


Sostegno trasversale 


I capigruppo sulcaso Tirso 
«Insieme per i lavoratori» 


LA RIUNIONE 


aquestione Tirso, lega- 
ta alle vicende dello 
stabilimento tessile al- 
le prese con il caro 
energia e che a febbraio aveva 
lasciato a casa 47 lavoratori 
somministrati, è approdata in 
conferenza dei capigruppo, su 
richiesta di Adesso Trieste. 
Sono state sentite le rappre- 
sentanze sindacali dello stabi- 
limento. «Ora a rischio — ha 


detto il capogruppo di At Ric- 
cardo Laterza - sono anche i 
197 dipendenti diretti, in gran 
parte donne trai45 ei50 anni. 
Questo perché l’azienda fino- 
ra ha presentato soltanto un 
“mini piano industriale”, che 
garantisce la produzione — di- 
mezzata rispetto alle capacità 
produttive dello stabilimento 
— per pochi mesi, fino a dicem- 
bre 2023. Tutto questo in 
un'impresa nella quale sia i la- 
voratori, con l’accettazione 
dei contratti di solidarietà, sia 


ilpubblico coni 4 milioni di eu- 
ro di investimenti da parte di 
Friulia, hanno abbondante- 
mente fatto la loro parte». L’au- 
spicio di Laterza è che «il Consi- 
glio comunale possa, con una 
mozione condivisa, esprimere 
solidarietà a lavoratori e lavo- 
ratriciinlotta peril proprio po- 
sto di lavoro e fare la propria 
parte, in termini di pressione 
istituzionale, perché l'azienda 
fornisca al più presto garanzie 
solide peril futuro». 

Massima solidarietà ai lavo- 
ratori della Tirso è stata espres- 
sa dal capogruppo di FdI Mar- 
celo Medau: «La cosa che mi 
ha molto colpito è il fatto che 
non tutte le sigle sindacali fos- 
sero presenti all'incontro. Que- 
sto sicuramente non aiuta i la- 
voratori. L’auspicio è che even- 
tuali diatribe interne ai sinda- 


cativengano risolte nel miglio- 
re dei modie che la loro azione 
sia decisamente pro lavorato- 
ri. Faremo tutto quanto sarà 
possibile fare in modo unito 
tra maggioranza e opposizio- 
ne, perché i lavoratori hanno 
semprela priorità». Gli fa eco il 
capogruppo della Lega Stefa- 
no Bernobich, per il quale «è 
importante la volontà di incon- 
trarsi trimestralmente per af- 
frontare la questione». Fabri- 
zio Zacchigna della Filctem 
Cgil ha rimarcato l’assenza di 
Confsal. Che è stata conferma- 
ta dal segretario provinciale, 
Filippo Caputo: «Tutto è stato 
superato dall’incontro, nelle 
scorse settimane, in Confindu- 
stria con l'acquisizione del pro- 
getto industriale». — 

LP: 
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BANCHE 


La Bcc Staranzano 
cambia il nome 
etrasloca a Trieste 


Diventerà "Venezia Giulia" 

e trasferirà la sede legale 

in via Roma 20 nel capoluogo 
Ma la direzione operativa 
resta in Bisiacaria 


Sarà un’assemblea ordinaria 
ma anche straordinaria quel- 
la cui i 4.808 soci della Bcc di 
Staranzano e Villesse sono 
chiamati a partecipare il 7 
maggio nella Boschetta di 
Dobbia, di proprietà della 
Mutua di assistenza dell’isti- 
tuto di credito. Il Consiglio di 
amministrazione proporrà 
all’assemblea il cambio del 
nome in Bcc Venezia Giulia, 
area in cui è presente con 19 
sportelli (presto 20 con l’a- 
pertura il 3 maggio della filia- 
le di Gorizia) e oltre 38 mila 
clienti, e il trasferimento del- 
la sede legale a Trieste, negli 
uffici di via Roma che già ac- 
colgono la sede direzionale 
perla città. La sede operativa 
edirezionale, il “cuore” dell’i- 
stituto di credito, resta, però, 
a Staranzano, dove è nato 
nel 1896 e ora occupa una 
quarantina di dipendenti. 

A dettare la modifica del 
nome è stata quindi la volon- 
tà di dare visibilità a ciò che 
la Bcc di Staranzano e Villes- 
se è diventata. «Nessuno me- 
glio di noi rappresenta que- 
st'area geografica—ha scritto 
il presidente Carlo Feruglio 


nella lettera inviata ai soci in 
questi giorni —, nessuno me- 
glio di noi interpreta i biso- 
gnie le esigenze di questa no- 
stra comunità da oltre 126 
anni». La Bcc inoltre si alli- 
nea, come aggiunge Feru- 
glio, ad altri soggetti econo- 
mici che operano nel territo- 
rio delle ex Province di Trie- 
ste e Gorizia, dalla Camera di 
commercio, al Consorzio per 
lo sviluppo economico e, an- 
che, al Consorzio di bonifica. 
Il trasferimento a Trieste 
della sede legale da un lato 
punta a «rendere ancora più 
incisiva»l’azione dell’istituto 
e dall’altro riconosce la cre- 
scita che la Bcc ha avuto nel 
capoluogo regionale. E dove 
conta sei filiali e un punto 
vendita e, soprattutto il 45% 
degli impieghi bancari. «Una 
banca più forte — aggiunge 
Feruglio — vuol dire anche ri- 
cadute maggiori a vantaggio 
delle comunità in cui siamo 
presenti, visto che il 12% de- 
gli utili netti viene riversato 
sulterritorio. E il compito del 
credito cooperativo racco- 
gliere e redistribuire». Come 
sottolinea Feruglio, che nel 
paese della Bisiacaria è nato, 
«il cuore, però, resta a Staran- 
zano» e, a livello di fiscalità 
locale e quindi di entrate, per 
il Comune non cambierà nul- 

la.— 
LB. 
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TRIESTE 25 


LA PISCINA CROLLATA IN SACCHETTA: APERTE LE QUATTRO OFFERTE PERVENUTE IN COMUNE 


Dopola Tripcovich, la terapeutica: 
demolizione alla stessa impresa 


‘Ghiaie Ponterosso"' di San Vito al Tagliamento con la triestina Rosso in azione entro settembre 


Massimo Greco 


Spazio alla tradizione: do- 
poil piccone demolitore ab- 
battutosi sulla fu sala Trip- 
covich, sarà ancora “Ghiaie 
Ponterosso”, domiciliata a 
San Vito al Tagliamento, in- 
caricata di radere al suolo 
l’ex piscina terapeutica Ac- 
quamarina in Sacchetta. Il 
colpo di grazia al rudere av- 
verrà in raggruppamento 
temporaneo con la triestina 
Rosso. 

Il responso nella tarda 
mattinata di ieri, dopo che 
alla scadenza del 18 aprile 
(75° anniversario della vit- 
toria democristiana sul 
Fronte popolare) al respon- 
sabile di gare & appalti co- 
munali Riccardo Vatta era- 
no pervenute 4 offerte, ri- 
spetto ai 7 inviti formulati 
nel contesto della procedu- 
ra negoziata senza bando, 
una modalità che va di mo- 
da perrisparmiare tempo. 

Sultappeto verde munici- 
pale a fronte di un quadro 
economico di 800.000 euro 


Unaveduta dall'alto della piscina terapeutica inSacchetta, destinata ad essere demolita. Foto di Andrea Lasorte 


frutto di regionale contribu- 
to, sui lavori demolitori af- 
fluivano 500.000 euro. La 
classifica delle proponenti 
ha visto prevalere l’abbina- 
ta pordenonese-triestina 


con un ribasso del 20%, al 
secondo posto “Gesteco” di 
Povoletto con un ribasso 
del 15,6%, terzo un altro 
pordenonese “Moretto Giu- 
seppe” con il 14,5%, quarta 


e ultima “Natison scavi” di 
San Giovanni al Natisone 
con uno “sconto” pari al 
13,7%. 

Nell’illustrare i risultati 
dello scrutinio, Vatta spiega- 


va che la palla sarebbe ora 
passata al dirigente dell’Edi- 
lizia scolatico-sportiva, Lui- 
gi Fantini, che provvederà 
nel giro di una settimana 
all’aggiudicazione provviso- 


ria. Poi - come già anticipa- 
to nell’articolo del 6 aprile - 
scatteranno i 35 giorni di 
stopinattesa di verificare la 
presentazione di eventuali 
ricorsi. 

Se ciò non accadrà, ai pri- 
mi di giugno Fantini potrà 
consegnare il cantiere all’as- 
se Ghiaie Ponterosso & Ros- 
so, che ha a disposizione 60 
giorni per eliminare i poveri 
resti di Acquamarina dal ter- 
reno demaniale in Sacchet- 
ta, ove lo sfortunato impian- 
to, sorto dalla generosità 
della Fondazione CrTrie- 
ste, venne prematuramente 
meno il 29 luglio 2019. E 
per fortuna che la piscina 
era chiusa per manutenzio- 
ni, perché sgomenta l’idea 
che potesse essere aperta e 
frequentata. 

Per farla breve, in settem- 
bre, se non interverranno 
fatti straordinari (ordigni 
bellici, archeologia, ecc.), 
nascerà un nuovo piazzale 
calvo, simil largo città di 
Santos. Dopodiché alla pars 
destruens dovrebbe seguire 
quella extruens: il Comune 
dispone di 4,6 milioni di eu- 
ro racimolati tra sostanze 
proprie, statali, regionali. 
Maalmomento non risulta- 
no progetti, anche perché 
non è chiaro se il Municipio 
vorrà ribadire la futura co- 
struzione su un terreno non 
di sua proprietà o se valute- 
rà altre ipotesi. Da tempo 
sembra obliata la prospetti- 
vaexFordalle spalle del cen- 
tro congressi in Porto vec- 
chio, perla quale si era mos- 
salaIcop di Petrucco. — 
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L'iniziativa presentata da Adesso Trieste 
Un laboratorio di idee 

per ripensare coi residenti 
la zona dell'ex Maddalena 


L’INCONTRO 


MARTINA SELENI 


li abitanti della Mad- 
dalena, nelle giorna- 
tetrail19eil21mag- 
gio, verranno coin- 
voltiinunlaboratorio di parte- 
cipazione civica finalizzato al 
ripensamento collettivo del 
rione, che «è stato fortemente 
impattato da un modello di svi- 
luppo urbano insostenibile». 
Sarà una sorta di “micro Era- 
smus municipalista” perché, 
oltre ai residenti del quartiere, 
ci saranno anche molti ospiti 
italiani e internazionali che 
condivideranno le buone prati- 
che delle loro città con i triesti- 
ni, per provare a ipotizzare as- 
sieme delle proposte per il mi- 
glioramento delrione. 
L'iniziativa è stata presenta- 
taieriinunincontro nella sede 
di Adesso Trieste in piazza Pue- 


La presentazione dell'iniziativa nella sede di At. Foto di Francesco Bruni 


cher. «Il progetto MadLab—ha 
spiegato Riccardo Laterza—ha 
iniziato a prendere forma gra- 
zie all’opportunità offerta dal- 
la European Municipalist Net- 
work, un’articolata rete di real- 
tà che si occupa di giustizia am- 
bientale e sociale, il cui contri- 
buto economico ci permetterà 
dioffrire queste sessioni di pro- 
gettazione partecipata anche 
qui a Trieste. Così proveremo 
a condensare alcune delle no- 
stre idee su come dovrebbero 
funzionare le politiche urbane 
inquesta città, accogliendo an- 
che le istanze degli abitanti 
dell’area dell’ex ospedale del- 
la Maddalena. In questa zona 
c'è stato un danno particolar- 
mente importante: la moltipli- 
cazione dei supermercati sen- 
za alcuna prospettiva sosteni- 
bile di sviluppo economico del- 
la città». Chi vorrà partecipare 
potrà farlo attraverso un form 
d’iscrizione, a breve sul sito di 
At. 


IN BREVE 


Polizia di Stato 
Daspo del questore 
alStifosi intre mesi 


Nei primi tre mesi del 
2023 il questore Pietro 
Ostuni ha adottato il prov- 
vedimento del Divieto di 
accesso alle manifestazio- 
ni sportive (Daspo) nei 
confronti di 15 tifosi che, 
in diversi episodi, hanno 
tenuto condotte che han- 
no messo in pericolo l’ordi- 
ne e la sicurezza pubblica. 
Tra i destinatari, ci sono 
gli otto tifosi milanisti che 
il 25 ottobre, in transito 
verso la Croazia per assi- 
stere alla partita di Cham- 
pions League Dinamo Za- 
gabria-Milan, durante una 
sosta all’Autogrill di Dui- 
no Sud avevano sottratto 
merce varia per quasi 2 mi- 
laeuro.Laloro posizione è 
al vaglio dell’autorità giu- 
diziaria. 


Polizia locale 
«Cimitero di Servola: 
denunciate i danni» 


Il Nucleo interventi specia- 
li della Polizia locale è in- 
tervenuto nel cimitero di 
Servola dopo le segnala- 
zioni di danneggiamenti 
ad alcune tombe e furti di 
coprivasi in rame. La Poli- 
zia locale invita i cittadini 
che notassero dei danneg- 
giamenti del genere a con- 
tattare il Nucleo di Polizia 
giudiziaria 
(040.6757628) o altra for- 
zadi polizia, nel caso fosse- 
ro interessati a procedere 
legalmente nei confronti 
dei responsabili. 


mec: A 5 ti 


L'abbattimento della cabina elettrica in piazza della Libertà. Foto Lasorte 


Serviva ad alimentare la sala Tripcovich 
Adesso spazio al progetto targato Kipar 


Rasa al suolo 
la cabina elettrica 
in piazza Libertà 


L’INTERVENTO 


LAURATONERO 


raun manufatto di po- 
chi metri quadrati uti- 
le a dare luce alla Sa- 
la Tripcovich. La cabi- 
na elettrica di piazza della Li- 
bertà, costruita proprio alle 
spalle della vecchia struttura 
teatrale, ieri è stata demolita. 
Un tempo serviva proprio ad 
alimentare dal punto di vista 
energetico la sala che, inaugu- 
rata nel 1992, andò prima a 


sostituire il Teatro Verdi in fa- 
se di restauro, continuando 
poi a ospitare spettacoli, ras- 
segne e eventi fino alla sua 
mancata fruizione per proble- 
midicarattere strutturale. 
Quell’edificio, costruito 
nel 1936 per ospitare prima 
l’autostazione prima eppoi la 
sala da concerti, è stata rasa 
al suolo negli ultimi giorni 
dello scorso anno. Mentre era 
rimasta intonsala vicina cabi- 
naelettrica. Ma ieri una pinza 
meccanica ha provveduto an- 
che al suo abbattimento. Ace- 
gasAps Amga, che gestiva 


quella cabina, spiega che «le 
altre poche utenze collegate 
aquella cabina sono state spo- 
state senza problemi e senza 
che gli utenti avvertissero in- 
terruzioni dell'erogazione». 
Peril sindaco Roberto Dipiaz- 
za, che ieri mattina ha verifi- 
cato la riuscita di quell’inter- 
vento di demolizione, è un al- 
tro passo avanti prima del re- 
cupero globale di quella par- 
te di piazza della Libertà. Il 
progetto è stato affidato ad 
Andreas Kipar, l’architetto te- 
desco di fama internazionale 
chiamato anche a definire le 
linee guida progettuali per il 
recupero dei magazzini del 
Portovecchio e perla realizza- 
zione di viali ed aree verdi. Il 
Comune ha dato due indica- 
zioni: la presenza di verde 
pubblico e la riqualificazione 
dell'ingresso monumentale 
alPorto vecchio. 

A breve Kipar presenterà il 
progetto preliminare che ridi- 
segnerà la piazza. A quel pun- 
to, ottenuto il benestare della 
Soprintendenza, si prosegui- 
ràcondla fase esecutiva. — 
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IL GRANDE PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELL'INFRASTRUTTURA VIARIA 


Nel vivo a Muggia i “prelievi” 
soprailtunnel da raddoppiare 


| carotaggi per saggiare il terreno che sovrasta la galleria. Previsti divieti a spot 
Polidori: «Operazione necessaria per capire come poter realizzare l'opera» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Sono partiti i cantieri sopra la 
galleria che mette in connes- 
sione il centro di Muggia con 
la sua parte costiera. Servono 
a compiere una serie di caro- 
taggi, che arrivano a toccare 
una profondità di 30 metri, ne- 
cessari ad analizzare il mate- 
riale di cui si compone appun- 
to il terreno sopra la galleria. 
Sono operazioni, com'è noto, 
propedeutiche al maxi inter- 
vento di “raddoppio” del tun- 
nelcittadino. 

Per permettere l’esecuzio- 
neditalilavori, fino al 31 mag- 
gio -in Salita delle Mura nell’a- 
rea di parcheggio di fronte al 
civico 6, tra i civici 6 e 6/B e 
nel tratto compreso tra i civici 
2e4,ein Salita ai Piai tra inu- 
meri 5 e 7/A e nel tratto com- 
preso tra il civico 3 e l’ultimo 
stallo a pettine di colore bian- 
coascendere di fronte alle mu- 
ra del castello di Muggia - è 
prevista una serie di limitazio- 
nia soste e traffico che non sa- 
ranno però continue bensì a 


“spot”, a lotti. «In questi primi 
giorni non sono state segnala- 
te particolari criticità per il 
transito e la sosta dei veicoli», 
precisa in proposito il sindaco 
Paolo Polidori. Le operazioni 
in corso hanno un costo pari a 
106 mila euro e, stima lo stes- 
so primo cittadino, «dovrebbe- 
ro durare una ventina di gior- 
nilavorativiintutto. 

Dalle prime evidenze il ma- 
teriale estratto appare riutiliz- 
zabile, magari per il terrapie- 
no previsto nella area di costa 
che va da Porto San Rocco al 
Molo T, «anche perché —- evi- 
denzia ancora Polidori - non 
va dimenticato che lo smalti- 
mento del materiale di risulta 
ha un costo pari a circa due mi- 
lioni di euro, così come un co- 
sto lo ha la creazione di un ter- 
rapieno costiero. Sarebbe otti- 
mo evitare di smaltirlo poten- 
dolo invece riutilizzare. Moti- 
voperil quale le analisi delma- 
teriale estratto sono di fonda- 
mentale importanza». Sista in- 
somma lavorando per avere 
tutti i dati necessari alla crea- 
zione dell'ampliamento del 
tunnel in sicurezza: «Una par- 
te delle verifiche di staticità e 
composizione del terreno so- 
vrastante era già stata effettua- 
taall’inizio del 2022 con il geo- 
radar e sempre con la Geosyn- 
tech, la ditta che si sta occu- 
pando dei sondaggiattuali: al- 
lora erano stati evidenziati gli 
stati di criticità della galleria». 

Sono dunque settimane fon- 
damentali per il prosieguo del- 
la “missione raddoppio”, per 
capire come procedere per 
l'ampliamento dell’infrastrut- 
tura viaria: «Stiamo aspettan- 
doilPianodi fattibilità tecnica 


edeconomica, che si spera pos- 
sa essere pronto per fine mag- 
gio, che ci darà notizie sulla ti- 
pologia di manufatto che po- 
trà essere realizzato. Sarà più 
di un Piano di fattibilità. An- 
drà rivista anche la viabilità 
esterna, cosa di fondamentale 
importanza. Va peraltro ricor- 
dato che la prima parte di Sali- 
ta delle Mura è sotto vicolo mo- 
numentale. Il consolidamen- 
to del muro di sostegno della 
strada ne garantirà la stabili- 
tà», la chiosa di Polidori. — 
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LE CANDIDATURE ENTRO IL 30 


Nuovi volontari 
alla Pineta del Carso 
Selezione in vista 


L’Associazione Amici Hospi- 
cePineta OdVavviala selezio- 
ne pernuovi volontari per aiu- 
tare le persone affette da ma- 
lattieinguaribili ele loro fami- 
glie. «Un sorriso, un gesto, un 
ascolto, una compagnia affet- 
tuosa e quando possibile mo- 
menti di semplice distrazio- 
ne - si legge in una nota - pos- 
sono rendere meno faticosa 
la loro degenza». Ma quali so- 
noirequisiti per diventare vo- 
lontari alla Pineta del Carso? 
Essere maggiorenni, parteci- 
pare al percorso di formazio- 
nea maggio e giugno e offrire 
una disponibilità di almeno 
unturno infrasettimanale sta- 
bile. Perinformazioni e candi- 
dature entro il 30 aprile: 338 
6498838, alessandrarigotti8 
@gmail.com. 


Domenica la 20.ma edizione: la corsa competitiva sui 10 chilometri 
metterà a confronto una serie di atleti di livello internazionale 


La*Mujalonga” riporta i top runner 
Keniani e slovene in pole position 


IPROTAGONISTI 


MUGGIA 


Muggia scocca l’ora 

dei top runner: si sfi- 

deranno infatti do- 

menica per conten- 

dersiil titolo della 20.ma “Mu- 
jalonga sul Mar” e succedere 
così nell’albo d’oro della ker- 
messe podistica al pugliese Pa- 
squale Selvarolo e alla triesti- 
naJoyce Mattagliano, vincito- 
ri della scorsa edizione. Il via 
alla gara più attesa dell’even- 
to muggesano - quella compe- 
titiva - sarà dato alle 9.30 del 
23 aprile, domenica appunto. 
La competizione sarà valida 
pure come seconda prova del 
“Trofeo Trieste” e, soprattut- 
to, come Campionato regiona- 
le dei 10 chilometri su strada. 
In campo maschile i favoriti 
per centrare il bersaglio gros- 
so sono tre atleti keniani: Len- 
gen Lolkurraru, che difenderà 
i colori della società bergama- 
sca Pegarun Asd e che recente- 
mente è sceso a 1h03°10” sulla 
mezza maratona, il classe 
1991 Sammy Kipngetich Me- 
li, dell’Atletica Brugnera Friu- 
lintagli, che nel 2018 corse sul- 
le strade di Arezzo i 10 chilo- 
metriin 28’21”, e l’altro porta- 
colori dell’Atletica Brugnera 
Rodgers Maiyo, spesso prota- 
gonista nelle più importanti 


—= 


La partenza della "K10" dello scorso anno. Pierluigi Benini 


competizioni su strada italia- 
ne e che sui 10 km su strada 
vanta un'interessante 30°02”. 
A giocare il ruolo di outsider ci 
saranno anche alcuni italiani, 
come il cervignanese del Cen- 
trosportivo dell’Esercito Jaco- 
po De Marchi, esploso proprio 
tra le file della Trieste Atletica 
prima di fare il grande salto 
nel professionismo, che vuole 
confermare di essere tornato 
ai livelli del 2019, anno in cui 
aveva conquistato il settimo 
postotra gli Under 23 all’Euro- 
peo di corsa campestre a Lisbo- 
na. Per la conquista di un po- 
sto nella “top five” bisognerà 
fare attenzione ad ulteriori 


dueatleti dell’Atletica Brugne- 
ra, ovvero il veterano Abdoul- 
lah Bamoussa, capace di in- 
dossare la maglia azzurra in 
quattro occasioni tra cui nel 
2016 alle Olimpiadi di Rio, e il 
giovane rampante marocchi- 
no Radoine Ahmedy. Infine 
dovrebbero lottare per le pri- 
me posizioni pure l’alfiere del- 
lasquadra di casa Tobia Beltra- 
meeilfriulano Francesco Nar- 
done. Più chiara da decifrare 
la situazione al femminile, 
con un trio di atlete slovene, 
Anja Fink, Tina Zezlin e Kim 
Amersek, che dovrebbero gio- 
carsilavittoria.— LU.PU. 
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L'INIZIATIVA 


A San Mauro 
si sogna 

con “Libri 

in Salotto” 


DUINO AURISINA 


La Pro Loco Mitreo di Dui- 
no Aurisina organizza, in 
collaborazione con il club 
letterario “Libri in Salot- 
to”, un piccolo viaggio di 
primavera tra i libri den- 
troil quale attualità, mito, 
spiritualità e tradizioni si 
fondono, per permettere 
a tutti di sentirsi “rinasce- 
re” proprio attraverso le 
pagine di un libro. Gli 
eventi, curati da Annalisa 
D'Errico, saranno ospitati 
dalbar“Ai Sportivi” di Bor- 
go San Mauro, a Sistiana, 
grazie alla disponibilità di 
EddaJurissevich. 

Questo il programma: 
sabato 22 aprile, con ini- 
zio alle 17.30, Francesca 
Valentina Salcioli narrerà 
la storia dell’“Arca di 
Sion”; sabato 29, sempre 
alle 17.30, Barbara Pasco- 
li dialogherà con Martina 
Canarutto sul suo “Sorel- 
le”. Annalisa D'Errico è sta- 
ta consigliera delegata, 
con specifiche mansioni 
proprio nell’ambito della 
cultura, nel corso della 
passata consiliatura che a 
Duino Aurisina aveva vi- 
sto alla guida dell’ammini- 
strazione comunale dal 
2017 al 2022 l’ex prima 
cittadina Daniela Pallot- 
ta; 

U.SA. 
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Il caso legato alfuturo campus universitario 
Associazioni slovene 

fuori dal Cpr di Padriciano 
Pdin pressing su Dipiazza 


Un'immagine aerea dell'ex Centro profughi di Padriciano 


L’INTERROGAZIONE 


UGO SALVINI 


ornaalla ribalta la vi- 

cenda legata all’uti- 

lizzo degli immobili 

dell’ex Centro raccol- 
ta profughi di Padriciano. La 
presidente della Seconda cir- 
coscrizione Nives Cossutta e 
i consiglieri comunali Stefan 
Cok, Valentina Repini e Stefa- 
no Ukmar - tutti esponenti 
del Pd - hanno depositato 
un’interrogazione al sindaco 
Roberto Dipiazza sullo stato 
dell'attuazione della conces- 
sione d’uso gratuito degli im- 
mobili a favore dell’Universi- 
tà, a un anno e mezzo dalla 
sua sottoscrizione. «Negli im- 
mobili-scrivono gli esponen- 
tidem—da annitrovavano se- 
de associazioni ricreative e 
culturali slovene del territo- 
rio perle qualiil Comune, do- 
po aver disposto la chiusura 


dell'accesso agli stessi, fatta 
eccezione per una palazzina, 
si è impegnato a trovare ade- 
guate soluzioni alternative. 
Chiediamo perciò di sapere 
quali siano, perché le associa- 
zioni vedono seriamente 
compromessa la loro attivi- 
tà. Sottolineiamo inoltre che 
in occasione dell’inaugura- 
zione dell’anno accademico 
2022/23, nel Piano delle ope- 
re dell’Università, nonsiè fat- 
ta menzione del progetto del 
campus di Padriciano». Cos- 
sutta chiede infine «se e quan- 
do il Comune intende farsi 
parte attiva per la mediazio- 
ne e risoluzione di eventuali 
contenziosi, nonché per il 
coordinamento delle neces- 
sarie conferenze di servizio, 
perché il malcontento conti- 
nua a farsi sentire da parte 
delle associazioni che, dopo 
un anno dalla chiusura, non 
possono ancora accedere al- 
le proprie sedi».— 
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TRIESTE 27 


Lasignora Stulle si è spenta all'età di 99 anni: aveva avviato la sua attività nel 1958, aprendo 
poi ben 5 negozi in città. Apprezzata da tutti per professionalità e gentilezza. Sabato i funerali 


Addio a Maria, storica titolare 
della tintoria di via Torrebianca 


ILRICORDO 


MICOLBRUSAFERRO 


na vita da grande 

imprenditrice, spe- 

sa nella sua “Tinto- 

riaMaria”, un’attivi- 
tà storica del Borgo Teresia- 
no, che solo lo scorso anno ha 
chiuso i battenti. Si è spenta 
nei giorni scorsi a 99 anni Ma- 
ria Stulle, per oltre mezzo se- 
colo alla guida di un’impresa 
costruita con forza e determi- 
nazione, avviata in via Torre- 
bianca nel 1953, meta peran- 
ni di tantissimi triestini, che 
si affidavano alle sapienti tec- 
niche della donna nel settore 
della lavanderia e alle mac- 
chine all'avanguardia sulle 
quali aveva scommesso da 
sempre. 

Maria fin da subito è brava, 
intraprendente e lungimiran- 
te, lavora tanto ma lo fa sem- 
pre con grande passione, pro- 
iettata al futuro, per migliora- 
re e implementare costante- 
mente il suo piccolo regno. E 
in pochi anni, dopo il primo 
locale aperto, ne avvia in tut- 


to ben cinque incittà, innova- 
tivi e molto apprezzati, con il 
solo ritiro degli abiti e di altri 
capi o anche con il servizio di 
consegna. 

A Trieste il suo nome diven- 
ta in breve tempo sinonimo 
di professionalità, ma anche 
di gentilezza. E benvoluta 
ovunque e tanti cittadini di- 
ventano clienti abituali, affe- 


zionati nel tempo a quello 
che rappresenta per molti un 
punto di riferimento fisso. 
Passano gli anni, si avvicen- 
danole generazioni, ma lei re- 
sta sempre ferma dietro il 
bancone, legata in modo for- 
tissimo a quell'impresa che 
con grande tenacia ha fatto 
nascere e crescere. Sono mol- 
ti a ricordare tuttora la sua 


cordialità, sempre pronta ad 
accogliere tutti con il sorriso. 
E la fortuna di Maria è stata 
anche la sua incredibile ener- 
gia. La famiglia racconta co- 
me, nel pieno del lavoro, fos- 
se abituata a portare i vestiti 
acasaa fine giornata, per riu- 
scire ad accontentare la gran- 
de mole di richieste della gen- 
te. 


7 


A pd 


Me 


n ‘VA 
af? 


LE IMMAGINI 


Al lavoro nel 2013 
e un'inaugurazione 


Asinistra, una foto di Maria Stul- 
le all'interno della sua tintoria in 
via Torrebianca, scattata nel 
2018 da Massimo Silvano. In al- 
to, invece, l'imprenditrice — 
scomparsa recentemente all'e- 
tà di 99 anni — in uno dei cinque 
negozi gestiti in città nel corso 
della sua carriera, durante l'i- 
naugurazione dello stesso. 


A dare la notizia della sua 
morte nei giorni scorsi è stata 
la figlia Alessandra, subentra- 
ta nella gestione della tinto- 
ria negli ultimi due anni, pri- 
ma della chiusura definitiva 
lo scorso ottobre, notizia che 
ha suscitato una nuova onda- 
ta di affetto nei confronti di 
Maria, come quella successi- 
va all’avviso sulla cessione 


dell’attività nel 2022. «La 
mia mamma saluta tutti. Se 
n’è andata in pace nel sonno, 
a casa sua come desiderava — 
scrive la figlia—, ha avuto una 
vita lunghissima, piena. Ha 
lavorato fino alle ultime for- 
ze, non ha mai smesso di pen- 
sare a chi aveva bisogno di 
aiuto, ha dimostrato una for- 
za d’animo e un attaccamen- 
to alla vita esemplari. Ha 
amato tutta la sua grande fa- 
miglia che le è sempre stata vi- 
cino. Sono queste le cose che 
contano, alla fine dei giorni». 
Chivorrà dare l’ultimo salu- 
to a Maria potrà farlo sabato 
22 aprile, alle 10.50, nella 
chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. «Chi lo desidera — 
aggiunge Alessandra — al po- 
sto dei fiori potrà fare un’of- 
ferta concreta agli amici cari 
del “Fondo di Gio” perla ricer- 
casuitumori cerebrali. Maria 
avrebbe fatto così». — 
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Gioielli straordinari 
Una vasta scelta di “Gioielli 
pre-loved"” Vi attende nel no- 
stro storico negozio, aperto 
dal 1957. Sono gioielli prove- 
nienti da collezioni ed eredità 
private, ricchi di fascino senza 
tempo, individuati e selezionati 
con cura da noi, riportati al loro 
antico splendore dopo un accu- 
rato restauro. Sono gioielli unici 
e distintivi, tutti garantiti e i più 
importanti, sempre corredati 
da perizia gemmologica. Può 
capitare di ereditare oggetti di 
valore, ma inutilizzati per sva- 
riate ragioni: Gioielli, brillanti, 
pietre preziose, orologi Rolex, 
argenteria, servizi da tavola 
e oggetti da collezione, come 
trasformare questi oggetti pre- 
ziosi in denaro contante? Basta 
telefonare allo 0433.67253 
descrivere gli oggetti e prende- 
re un appuntamento presso la 
nostra sede. Se l'oggetto risul- 
terà interessante e la vendita si 
concluderà, il pagamento sarà 
immediato, naturalmente con 
la massima garanzia e discre- 
zione. 


Argenti luminosi 

Nel nostro grande e storico ne- 
gozio di Ovaro, potrete trovare 
un vasto assortimento di mi- 
gliaia di articoli d'argento, pezzi 
particolari e d'epoca, argenti da 
tavola, posateria, centrotavo- 
la, svariati vassoi, curiosità e 
particolari raffinatezze di un 
tempo che Vi sorprenderanno: 
dall'oggetto più importante al 
più semplice pensierino, tutti 


Ad 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


La nostra vasta scelta di gioielli ed argenti pre-loved Vi attende 


À 


e i 
sila 


Sopra: Romantico bracciale in oro e argento con Diamanti e Rubini. 1: Luminosissimo anello in oro bianco e brillanti disposti a più livelli. 2: Classico anello in oro bianco con 
Zaffiro centrale e brillanti. 3: Particolare anello in oro con Ametista e brillanti neri. 4: Elegante anello in oro bianco con importante Quarzo. 5: Stupendo anello in oro bianco 
con Rubini e Diamanti. 6: Affascinante bracciale di perle di mare con chiusura in oro e Rubini. Sotto: Rici e Bessy, i nostri due simpatici vigilantes. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso solo il lunedì 


proposti a prezzo d'occasione. 
Eleganza e buongusto Vi ac- 
compagneranno in questo per- 
corso scandito sempre dall'e- 
mozione. Sono tutti oggetti 
pre-loved garantiti, restaurati 
dai nostri professionisti del set- 
tore, con amore e competenza 
e riportati allo splendore origi- 
nale. Oggetti che sono anche 
bagaglio culturale e testimo- 
nianza di epoche lontane, di un 
modo d'essere, di raffinatezza 
e classe di un tempo, ma sem- 
pre attuale e indicato, specie 
quando si cerca qualcosa di par- 
ticolare, di diverso, di speciale. 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 
PAGAMENTO IMMEDIATO 


PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 


Garantiamo 
la massima discrezione 
a chi acquista 
e a chi vende. 


MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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L'INCONTRO 


“Arbéria” ricevuta in Comune 


L'associazione albanese "'Arbér- 
ia‘ è stata ricevuta in municipio 
dal presidente del Consiglio 
Francesco Panteca, con il consi- 
gliere Vincenzo Rescigno, con 
l'obiettivo di offrire alla comuni- 
tà albanese di Trieste un'occa- 
sione di dialogo. E stata la prima 
presenza ufficiale in Comune e 
contribuirà all'integrazione. La 
presidente del sodalizio Adela 
Shehu ha espresso il riconosci- 
mento versola città. «Essere ri- 
conosciuti è d'importanza vita- 
le» ha detto prima di presenta- 
re obiettivi e finalità di ''Arbéria" 
«che senza scopo di lucro svol- 
geattività culturali, condividen- 
dole con la città. Siamo un ele- 
mento importante e integrante 
del tessuto sociale, parte attiva 
della vita culturale, sociale, poli- 
ticaedeconomica, senza dimen- 
ticare l'impegno di tramandare 
cultura e costumi del nostro 
Paese alle nuove generazioni». 
Ha presenziato Paolo Muner, 


LE LETTERE 


Moderatie imprenditori 
Offeso da quelle frasi 
scritte da Weber 


Sul Piccolo del 17 aprile Ro- 
berto Weber, nel suo articolo ' 
di pagina 15, ha scritto le se- ! 
guenti due frasi: “Eh sì, per- ; 
ché inostri moderati—leader : 
ed elettori compresi — fanno 
un uso a corrente alternata ' 
dell'etica in politica”; “Ora, ' 
vi posso confermare che gli ' 
imprenditori, in genere, non ! 
brillano d’ingegno, ma alme- | 
no per i quattrini sanno ave- ' 
reunocchiodiriguardo...”. 
Con queste frasi il signor We- | 
ber manca di rispetto agli ' 
elettori che evidentemente 
non votano come vota lui e ' 
agliimprenditoriedio, daim- ' 
prenditore ed elettore (a pre- 
scindere dalle preferenze di : 
voto) mi sento offeso. ! 
Forse il signor Weber preferi- ! 
rebbe un mondo senza eletto- ' 
ri che scelgono liberamente 
in un mondo pluralista e un : 
mondo senza imprenditori; ' 
peccato però che se così fosse ! 
non ci sarebbe più democra- ' 
ziaenemmenoil prodottoin- | 
ternolordo sulqualevivetut- ' 
to il Paese, inclusi i giornali- ' 
sti, la classe politica ed i di- | 
pendenti pubblici. 
Non conosco il signor Weber 


n 


studioso di storia albanese, che 
ha illustrato l'opera d'arte che 
domina la sala del Consiglio, 
cioè il quadro di Cesare dell'Ac- 
qua "La prosperità commercia- 


ma da quanto sta scritto nel 
web risulta che il suo mestie- 
re sia fare sondaggi statistici. 
Deduco quindi che probabil- 
mente ha potuto ricavare dai 
sondaggi la “conferma” sugli 
“usi dell'etica” degli elettori 
“moderati” e “sull’ingegno” 
degli imprenditori, ma mi 
permetto di osservare che i 
ragionamenti induttivi che il 
signor Weber usa per arriva- 
re alle sue conclusioni nulla 
hanno di oggettivo. Difatti la 
statistica va “maneggiata” 
con cautela, come ci insegna 
Trilussa che in una sua famo- 
sa poesia scrive: “Secondo le 
statistiche d’adesso risurta 
che te tocca un pollo all’an- 
no: e, se nun entra nelle spe- 
se tue, t'entra ne la statistica 
lo stesso perch’è c’è un antro 
chenemagna due”. 
A mio parere per fare del 
buon giornalismo ci vuole 
ben altro che usare strumen- 
talmente la statistica per 
compiacere probabilmente 
solo una forte ideologia per- 
sonale. 

Mauro Zoglia 


Mi spiace davvero che l’inge- 
gner Zoglia si sia sentito offeso 
da quanto ho scritto. E’ certo 
colpa mia: probabilmente 
dall’ironia sono scivolato nel 
sarcasmo. Comunquedla finali- 
tàdell’articolo era commenta- 
re un investimento politico 
malriuscito, complici certo gli 


le di Trieste": vi si rappresenta 
la personificazione della città di 
Trieste, nell'atto di accogliere le 
offerte dei diversi Paesi che por- 
tano merci e quindi ricchezza al 


offerenti (Calenda, Renzi) ma 
complici anche gli elettori e ifi- 
nanziatori di quella lista. 
Quanto alla categoria impren- 
ditoriale era semplicemente 
un risvolto autocritico: sono 
stato imprenditore per circa 
40 anni e credo di conoscere 
un po’ il contesto. Ma prego 
l'ingegner Zoglia di essere in- 
dulgente: infondo fu un ‘mode- 
rato’, parlo dell’Imprenditore 
“principe” del nostro Paese, a 
pronunciare - il 4 di aprile del 
2006, in piena campagna elet- 
torale, all'assemblea della 
Confcommercio — le seguenti 
parole: “Non possono esserci 
così tanti coglioni che votano 
sinistra”. 
Fu molto applaudito. Dagli 
imprenditori. 

Roberto Weber 


Lariflessione 
Lastoria industriale 
da valorizzare 


La nota del signor Massimo 
Gobessi riguardo alle Offici- 
ne Holt e all’opportunità di 
conservarne la memoria, 
pubblicata il 16 aprile scor- 
so, induce a riflettere sull’im- 
portanza per la città di Trie- 
ste, oltre che della storia arti- 
stica e politica, anche di quel- 
la non minore dello sviluppo 
economicoe industriale. 

In effetti, al visitatore o turi- 


per l’integrazione degli albanesi 


porto. «Tra loro spicca un perso- 
naggio femminile che rappre- 
senta insieme Albania e Gre- 
cia» ha detto Muner. 

Ugo Salvini 


: sta di oggi si manifesta evi- 
: dente l’attrattiva della città 
! per i suoi caratteri naturali 
: ed artistici e per i principali 
! avvenimenti storici ricordati 
: dai monumenti e dalle cele- 
: brazioni delle fondamentali 
! vicende storiche locali e na- 
: zionali. 

: Nonandrebbe peraltro omes- 
: so che, accanto a queste ulti- 
: me, la più spettacolosa vicen- 
! da cittadina è quello del tra- 
: volgente sviluppo economi- 
: co@ industriale che ha porta- 
: to le popolazione di Trieste 
: dai40.000 abitanti del perio- 
' do napoleonico ai 230.000 
: del 1910: nei soli dieci anni 
: dal1900al1910l’aumentoè 
! stato di 50.000 residenti, pa- 
: ri al 28,5 per cento, maggio- 
: rediqualsiasi altra città euro- 
! pea. 

: Di pari passo si è evidente- 
! mente elevato lo sviluppo in- 
: dustriale, che si può osserva- 
: re dalle opere degli studiosi 
! delramo e dai dati della Ca- 
i mera di commercio, ma di 
! cui in città, con l'eccezione 
: dei moli del porto, non resta- 
: nomoltetracce. 

' Nonsisa quale potrebbe esse- 
: re la curiosità del turista 
! odierno per questo aspetto 
: dellastoriatriestina, ma peri 
: concittadini, e particolar- 
! mente per le nuove genera- 
: zioni, sarebbe motivo di orgo- 
: glio dimostrare l’appartenen- 
! zaa una comunità così “resi- 
: liente” (tanto per usare un 


SCUOLA INTERNAZIONALE 


Fiera delle università all’Ist 


Si è svolta negli spazi della Scuola Internazionale di Trieste la 
Fiera delle università organizzata da Srt University Fair. Sono 
intervenuti più di 20 rappresentanti di università europee, ca- 
nadesi e americane. All'evento hanno partecipato studenti del- 
lastessa Ist e di altre scuole di Trieste, Duino, Lubiana e Fiume. 


termine di significato con- 
temporaneo). 
Oltre qualche elemento delle 
Officine Holt, esistono certa- 
mente ancora in essere resi- 
dui industriali non del tutto 
archeologici in condizioni da 
venire esposti in un’apposita 
sezione museale, per esem- 
pio a fianco del Museo del 
Mare, per ricordare le inizia- 
tive produttive che hanno fat- 
tola passata ricchezza di Trie- 
ste, e basti citare lo Stabili- 
mento Tecnico Triestino con 
i suoi cantieri navali, la Fab- 
brica Macchine di Sant'An- 
drea, lo Jutificio, la Ferriera 
e, più vicino, la raffineria 
Aquila, che non avrebbero 
avuto possibilità di sviluppo 
senza l’apporto di un tale nu- 
mero di capaci impresari e di 
esperte maestranze. 
Lucio Vilevich 
Uil Pensionati 


Il caso 
Segreti di Stato 
e videogiochi 


La scorsa settimana il terrore 
era su Washington. L’incredi- 
bile vicenda dei documenti 
segreti pubblicati sui video- 
giochi pare essere stato risol- 
to. 

Un mistero che ha fortemen- 
te preoccupato la sicurezza 
del Pentagono e messo sotto 


pressione le intelligence occi- 
dentali alleate, forse una in- 
dicazione di possibile dilet- 
tantismo. L’Fbi ha arrestato 
unmembro della guardia na- 
zionale del Massachusetts, 
Jack Texiera, un ragazzo di 
ventun’anni accusato della 
presunta incredibile fuga di 
unaserie di notizie riservate. 
L’arresto segue una massic- 
cia caccia che ha coinvolto la 
sicurezza nazionale dopo 
che sono stati pubblicati onli- 
ne su un videogioco docu- 
menti segreti sulla guerra in 
Ucraina e di varie operazioni 
di intelligence che coinvolgo- 
nogli alleati di Washington. 
Per noi europei pare inverosi- 
mile la leggerezza delle auto- 
rità statunitensi che hanno 
permesso ad un ragazzo po- 
co più che maggiorenne di 
entrare in possesso di docu- 
menti riservati di tale impor- 
tanza, facendo sorgere il dub- 
bio sulla professionalità e cre- 
dibilità degli Stati Uniti. Poi, 
la prima questione da stabili- 
re è se qualche agenzia di in- 
telligence straniera sia coin- 
volta nel caso. 

Sulla base di quello che ora è 
pubblicamente noto, finora 
pare improbabile. 

I media hanno riferito che il 
giovane-adulto che ha fatto 
trapelare le notizie riservate 
le ha condivise per mostrare i 
segreti a cui aveva accesso ad 
una ristretta cerchia di amici 
online che si sono incontrati 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


20 APRILE 1973 


- Senza auguri quest'anno a Pasqua, a causa dalla posta bloccata a ton- 
nellate dallo sciopero dei postelegrafonici, che ieri hanno pure inscena- 
to un corteo di protesta nelle vie del centro. 


- Circa l'omessa comunicazione di una collaboratrice domestica dalla 
zona Balla polizia della fine del rapporto di lavoro, il Pretore l'ha manda- 
to assolta, inquanto non può essere ritenuta straniera. 


- Con una brillante esecuzione dell'orchestra del Musiclub, diretta da 
Alessandro Bevilacqua, è stata inaugurata la nuova sala spettacoli del- 


la Pia Casa dell'E.C.A. in via Pascoli. 


- Nel referendum indetto dal "Verdi" sulla stagione lirica appena conclu- 
sa, il pubblico del "Comunale" di Trieste ha decretato le maggiori simpa- 
tie peril soprano bulgaro Raina Kabaivanska. 


- AI Rotary Club, lo scrittore Manlio Cecovini ha presentato il nuovo so- 
cio prof. Bruno Maier e la dottoressa Fulvia Costantinides vi ha auspica- 
to l'istituzione in regione di un Villaggio SOS per bambini traumatizzati. 


BR 


NICOLÒ 

Nonsidirebbe mai40 sono 
arrivati anche perte, auguri: 
Luigi, Alessandra e la famiglia 


VANNINA 
Auguri peri tuoi 50 anni dalla 
famiglia e dagli amici 


GIOVANNI 

Festeggianoi tuoi 92 annila 
moglie, le figlie, il genero e gli 
adorati nipoti Ginevra e Gianluca 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Spangaro in 
occasione del suo compleanno 
ricordandolo sempre Patrizia e Franco 
50 pro A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria della cugina Amelia Trani da 
parte di Paolo Bontempo e famiglia, e 
Pierina Bartole e famiglia 200 pro AISM 
ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI 
MULTIPLA 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
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LA PREVENZIONE 


A1“Bobbio” show anti bullismo 


Oltre700 ragazzi hanno assistito ieri mattina al Teatro Bobbio (foto Bruni) a "Bulli di sapone", spetta- 
colo di sensibilizzazione e prevenzione su bullismo e cyberbullismo organizzato dal Comune di Trie- 
ste e dagli altri dell'ex provincia, e messo in scena dall'associazione ArtiVarti di Portogruaro (Vene- 
zia). Paolo Pittaro, Garante regionale dei diritti alla persona, presente con altri responsabili istituziona- 
li, ha ringraziato gli organizzatori per l'invito, sottolineando l'impegno del suo ufficio. 


per il loro comune interesse ' 
verso i videogiochi. Il Penta- ! 
gono era in fibrillazione, i ' 
funzionari della sicurezza si : 
chiedevano cos’altro potesse ! 
averelatalpae see quandosi ! 
sarebbe di nuovo collegato : 
online. 
Anche se le fughe dei docu- : 
menti riservati finiscono qui, 
il danno non solo d’immagi- : 
ne è considerevole. 
L'opinione pubblica ediservi- ! 
zi segreti alleati si chiedono : 
perché tali informazionidial- : 
to livello fossero vulnerabili ! 
ecome è potuto accadere da- : 
re l'autorizzazione a un ra- ! 
gazzo così giovane. Le fughe ! 
dinotizie potrebbero influen- : 
zare l'andamento della guer- ! 
ra in Ucraina. Alcuni di que- : 
sti documenti hanno mostra- ! 
toil livello a cui l’intelligence ' 
occidentale è penetrata ! 
nell’esercito russo, una fine- ! 
stra che ora Mosca potrebbe : 
avere la possibilità di chiude- : 
re. i 
Tuttavia, le fughe di notizie : 
hanno dimostrato l'enorme ! 
incapacità degli Stati Uniti a ' 


blicana a Washington ha già 
annunciato una commissio- 
ne d’inchiesta perché i segre- 
ti del governo non dovrebbe- 
ro essere disponibili a qualcu- 
no che — cerca di mostrarlo ai 
propri amici di videogiochi 
perimpressionarili. 

Enzo Sossi 


Lavori pubblici 
L''’ovovia" 
in rima 


Se la farà sta ovovia 
finalmente, ieraora 
ghevoleva a sta genia 
unabona magnadora. 
Intantoti, Trieste mia, 
crepa soto le macerie 

de Pis'cianzi e Canal Grande 
Strade, pontie galerie, 
navi piene e debordanti 
de turdoni galegianti. 
Epo'in centro xè pertuto 
bienbieristoranti 
enoteche e pizerie 

come funghi e rampicanti. 
Anche gente improvisada 


un pochi de quela genia. 
Antonio Giaretta 


Sanità 
Le aggressioni 
ai medici 


Gentile Direttrice , come de- 
nunciato dal segretario Fials 
Fabio Pototschnig l’ennesi- 
maaggressione ai danni di sa- 
nitari: alservizio psichiatrico 
dell'Ospedale Maggiore so- 
no stati colpiti tre infermieri. 
Come pure una agressione è 
avvenuta nel nosocomio a 
Cattinara: urge quindi a mio 
parere una maggiore sicurez- 
za e un potenziamento del 
personale. Ritengo da cittadi- 
no comune che le aggressio- 
ni ai professionisti sanitari, 
inclusi medici e infermieri, 
sono assolutamente inaccet- 
tabili. 

Questi professionisti dedica- 
no laloro vita a prendersi cu- 
ra degli altri e il loro lavoro 
dovrebbe essere rispettato e 


ILCALENDARIO 


Il santo Sara di Antiochia (martire) 
Il giorno è il 110°, ne restano 255 
Ilsole sorge alle 6.13 tramonta alle 19.56 
Laluna  sorgealle6.19ecalaalle20.34 
Il proverbio La nebbia di marzo 
non fa male, ma quella d'aprile 

toglie il pane eil vino 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414804; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840, via 
Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
via di Prosecco 3 - Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 351 6060650 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 

Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Tor San Piero 2, 040 421040 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMO (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 


(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 
Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
17 aprile 8 96 
18 aprile T 89 
19aprile 16 15 
20 aprile 10 83 
21 aprile 12 85 
22 aprile 20 10 
Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 


previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


La rottura tra Renzi e Calenda 
è solo uno dei motivi 
per i quali seguire la politica 


stanca sempre di più 


FRANCO DEL CAMPO 


iamo un po’ stanchini. Non abbiamo corso, come Forre- 

st Gump, sue giù per gli States ma facciamo fatica a ca- 

pire e rincorrere il mondo che ci gira attorno. Vorrem- 

mo capire, aggiornarci, informarci, magari per avere 
un’opinione e decidere - chissà perché - cosa farema è sempre 
più complicato. Correre su e giù nei corridoi della politica è 
sempre più faticoso e quindi si capisce se molti, troppi se ne 
tengono alla larga e guardano con stanchezza e diffidenza 
dalla politica. L’ultimo colpo, forse letale, è venuto dalla rottu- 
ra, fin troppo annunciata, dopo un breve ed intenso idillio, 
tra Calenda e Renzi, che ha lasciato disorientati e forse un po’ 
affranti i molti “moderati” che speravano di avere trovato un 
ritrovo elegante ed accogliente da dove guardare, e forse fare 
in prima persona, la politica. E invece, no. La politica, che è 
quasi sempre “politicante”, è complicata e faticosa, anche 
quando dice cose apparentemente giuste e promette quello 
che non manterrà. Eccoli, allora, Renzi e Calenda, abbastan- 
za giovani, intelligenti, inaffidabili, abili con le parole e coni 
sorrisi, che demoliscono rapidamente le mille promesse di 
eterno amore. Non solo. Come nei romanzi d’appendice, dal- 
le promesse si passa agli insulti, ovviamente moltiplicati dai 
socialrivangando, ciascuno all’altro, i reciproci limiti e bugie, 
come se non fossero già note fin dall’inizio dall’improbabile 
idillio. E noi, dopo una breve scossa di adrenalina, ne uscia- 
mo un po’ più stanchi e disillusi. Elly Schlein, invece, dopo 
avere dato una scossa salutare al Partito democratico, forse 
era un po’ stanchina e ha fatto quasi scandalo perché se ne an- 
data una settimana in vacanza, durante la Pasqua, e non ha 
fatto nemmeno una dichiarazione, un comunicato stampa, 
untwittero un passaggio su Instagram. Poteva essere un pic- 
colo sollievo e invece è diventato un peccato (quasi) capitale 
peril mondo dei mass media. Giuseppe Conte, invece, risulta 
non pervenuto ma si prepara a fare sgambetto, sultermovalo- 
rizzatore di Roma, al Pd e al suo sindaco. Chi non tradisce 
mai, invece, è Giorgia Meloni, che ogni sera e ogni mattina si 
fa i complimenti da sola. «Sono soddisfatta» dice di sé, sem- 
pre in viaggio per promuoversi e qualsiasi argomento venga 
trattato, tuttii mass media, a partire dal servizio pubblico, ri- 
lanciano e moltiplicano l’immagine che vuole proiettare che 
così diventa, a modo suo, “oggettiva” e condivisa. E noi, sem- 
pre più stanchini, proviamo un vago senso di stordimento ma 
ne usciamo vagamente rassicurati, perché - così ci racconta- 
no - andrà tutto bene. Eppure, se superiamo stanchezza e pi- 
grizia, intravvediamo la fatica di portare a termine il Pnrr, 
che dovrebbe riempirci di soldi, ci spaventiamo per l’invasio- 


gestire la questione, che ha ! verzieseracome gnente protetto. Le aggressioni con- ne dei migranti, che però —-ci spiegano gli esperti - possono es- 
coinvolto gli alleati nella pre- ! conche pilanosesa. tro di loro sono non solo ille- NUMERIUTILI sere una risorsa perlavoro e contributi pensionistici in un Pae- 
occupazione che le informa- : Ma che belo che sarà gali, ma anche immorali. Numero unico di emergenza 112. sesemprepiùvecchioesterile, e sarebbe meglio averli “rego- 
zioni riservate condivise tra : sud'inaltoinovovia Ritengo sia importante che Capitaneria di Porto 040676611 lari” e sotto controllo per evitare lavoro nero e criminalità. 
le intelligence potessero fini- : vardarzò sta porcheria vengano prese misure per  Prevenzionesuîcidi 800510510 —Malo“stato d’emergenza”nazionaleeilritiro della “protezio- 
resuinternet. Unafalladasa- : che gà fato sta genia. prevenire e perseguire que- Guardiacostiera-emergenze 1530 nespeciale” che esiste, in un modoo nell’altro, in gran parte 
nare il prima possibile per ri- ! No xè maidito però ste aggressioni in modo da  Protezioneanimali (Enpa) 040910600 —deiPaesieuropei, nonaiutaa risolvere iproblemi. E poi abbia- 
dare credibilità al sistema di ' cheunbel giorno, nose sa, garantire la sicurezza di tutti Sanità-PrenotazioniCup 0434223522 movistocheil“blocco navale” per fermare i trafficanti di esse- 
sicurezza statunitense. unneverino bora scura coloro che lavorano nel setto- — Salaoperativa Sogit 040662211 riumani, sfortunatamente, era una stupidaggine. E così sia- 
Comunque, la Camera dei : l'ovoviano porti via re sanitario. Vigili Urbani servizio rimozioni 0403668111 mo sempre più stanchini ma non riusciamo a fermarci e fare 
rappresentati a guida repub- : eche drento no ghe sia Claudio Visintin finta di niente. 

L’APPROFONDIMENTO ANOLEF 


Ancora Italia su moneta e potere 


Operativo il Centro anti mobbing 


TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 
SVUOTIAMO CASE 


Negozi, Appartamenti, Ville, Cantine, Solai, Box, Ecc. 


(L) 


Ancora Italia Fvg Giulia con le associazioni Le pecore Nere di 
Trieste eLibars di Pradamanoospitalo scrittore e saggista, esper- 
to di politiche monetarie Cosimo Massaro in un doppio appunta- 
mento: ieri unincontro a Trieste (Lasorte) eoggia Pradamano. 


Operativo in via Capitelli 2 il punto d’ascolto anti mobbing gesti- 
to dall’Anolf aperto (su prenotazione: antimobbing.trieste@ 
gmail.com, 351-7095391) i martedì e giovedì 16-19 e i mercole- 
dì 10-12, finanziato dalla Regione in convenzione col Comune. 


SP 
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CULTURE 


È rientrato nella sua città per insegnare all'Università l'ingegnere esperto in nanotecnologie 
figlio di uno dei fondatori del Sincrotrone, dopo una lunga carriera di ricercatore a Montreal 


Rosei:«Rilancio da Trieste 
la sfida di formare 
nuove leve di scienziati» 


L’INTERVISTA 


Giulia Basso 


on si può di- 

re che io 
<< non fossi un 

predestina- 


to: sono figlio d’arte, mio 
nonno materno, come mio 
padre, era professore di fisi- 
ca, imiei zii e zie docenti uni- 
versitari, ho avuto tre nonni 
laureati su quattro e un bi- 
snonno ingegnere. E come 
se alla nascita avessi ricevu- 
to ilbiglietto vincente di una 
lotteria: per una questione 
genetica, ma anche per l’am- 
biente in cui sono vissuto, in- 
ternazionale e incredibil- 
mente stimolante». 
Federico Rosei è il figlio di 
Renzo, uno dei fondatori di 
Elettra Sincrotrone. Roma- 
no di nascita e triestino 
nell'adolescenza (ha  fre- 
quentato il liceo Dante pri- 
ma e il Collegio del Mondo 
Unito dell’Adriatico poi), il 
docente e ricercatore, oggi 
50enne, ha vissuto buona 
parte della sua vita al di là 
dell’oceano, nel freddo e pa- 
cifico Canada. Di lui colpisce 
subito la schietta sincerità, 
la consapevolezza dei privi- 
legiche la nascita gli ha rega- 
lato e il desiderio di metterli 
adisposizione di chi, in quel- 
la grande lotteria che è la vi- 


ta, è stato meno fortunato di 
lui. Un grado di empatia fuo- 
ri dal comune e un ecletti- 
smo che, nei suoi anni giova- 
nili, loha visto cimentarsi an- 
che nella stesura di un ro- 
manzo, “La strada non per- 
corsa”. 

Specializzatosi in scienza 
e ingegneria dei materiali e 
nanotecnologie, Rosei ha 
vinto una numero incredibi- 
le di premi internazionali, 
ha formato più di 200 giova- 
ni in 20 anni e ha tenuto le- 
zioni in 50 diversi Paesi. È 
cattedra Unesco per i mate- 
riali e le tecnologie per la 
conversione dell’energia, di 
recente gli è stato conferito 
il premio “Spirit of Salam” 
dell’Ictp per il suo impegno 
scientifico e didattico inter- 
nazionale e da inizio marzo 
è rientrato in Italia, con una 
cattedra al Dipartimento di 
Scienze chimiche e farma- 
ceutiche dell'Università di 
Trieste dopo una lunghissi- 
ma permanenza all'Institut 
National Recherche Scienti- 
fique di Montréal. 

Ha vissuto fin da ragaz- 
zo in un ambiente interna- 
zionale. Cosa le hanno da- 
to gli anni al Collegio del 
Mondo Unito di Duino? 

«Sono nato a Roma, ma 
nei primi anni di vita ho vis- 
suto anche negli Stati Uniti. 
E sono cresciuto bilingue, 
un grande dono che mi han- 


no fatto i miei genitori. 
Quando avevo 10 anni sia- 
mo arrivati a Trieste perché 
mio padre, con il professor 
Fonda, aveva avuto l’idea di 
costruire qui un Sincrotro- 
ne: fu il periodo in cui nac- 
que Elettra. Io frequentai pri- 
mala scuola internazionale, 
quindiilliceo Dante. Ma ave- 
vo ancora voglia di esperien- 
ze internazionali: vinsi il 
bando per entrare al Colle- 
gio del Mondo Unitoe ci pas- 
sai un biennio, che mi in- 
fluenzò — profondamente. 
Crescere insieme a 200 coe- 
tanei da 80 diversi Paesi mi 
consentì di conoscere ragaz- 
zi che in casa non avevano 
neppure l’acqua: il loro ricor- 
do mi accompagna sem- 
pre». 

Lasua carriera si è gioca- 
ta tutta al di fuori dell'Ita- 
lia. Perché ha scelto pro- 
prio il Canada? 

«A metà del mio percorso 
universitario romano decisi 
che me ne sarei andato: mi 
aveva influenzato il film 
“Mediterraneo”, un inno al- 
la fuga. Completai gli studi 
di dottorato, quindi partii 
per un post doc in Danimar- 
ca. Avevo mandato doman- 
de a destra e a manca. Provai 
anche a Montréal, avevo co- 
nosciuto una ragazza che vi- 
veva lì. Ebbi quel posto e mi 
trasferii: per molto tempo lì 
mi sono sentito a casa. Il cli- 


Federico Rosei 


ma, è vero, è quello che è, 
ma la natura è strabiliante 
ed è un Paese piuttosto sicu- 
ro, chehatanto daoffrire». 

Come maiilrientroinIta- 
lia? 

«Perstare vicino ai miei ge- 
nitori, che stanno invec- 
chiando: sono figlio unico e 
loro non volevano trasferirsi 
in Canada. Ha presente quel 
proverbio di Maometto e del- 
lamontagna? Così sono rien- 
trato a Trieste: grazie a una 
chiamata diretta ho avuto 
una cattedra al dipartimen- 
to di Scienze chimiche. Ora 
vedremo come andrà: non è 
banale riabituarsi al sistema 
italiano e in Canada ho la- 
sciato il mio laboratorio e il 


mio gruppo di ricerca, che 
spero di ricostituire qui, ma- 
gari grazie alle opportunità 
delPnrr». 

Scienza dei materiali e 
nanotecnologie, quali so- 
noifilonidiricerca più pro- 
mettenti? 

«Da quando mi sono reso 
conto che tra le sfide più 
grosse per la sopravvivenza 
dell’umanità ci sono quella 
dell'energia e dei cambia- 
menti climatici, ho deciso di 
proseguire conla ricerca fon- 
damentale in quest'ambito. 
Mi sono sempre occupato di 
comprendere come la strut- 
tura di un materiale ne in- 
fluenzi le proprietà: il mio 
compito primario però è 
quello di sviluppare prodot- 
ti umani. Lavoro su materia- 
li innovativi per le tecnolo- 
gie solari, lo stoccaggio di 
energia, la sostenibilità, 
orientando le attività anche 
in direzioni applicative per 
formare nuove generazioni 
discienziati». 

Havinto il premio "Spirit 
of Salam" 2023. La scienza 
riesce davvero a oltrepas- 
sareiconfini? 

«Hoviaggiato tanto in que- 
stianni perché volevo intera- 
gire con scienziati e studenti 
di tutto il mondo: ho tenuto 
lezioniin 50 paesi diversi. La 
scienza è senza frontiere se 
cisono già conoscenze di ba- 
se che consentono di tra- 
smetterla. E quando accade, 
nei miei viaggi scientifici in 
paesi come il Centro o Sud 
America, l'Africa, l'Asia, tro- 
vo unentusiasmo e una grati- 
tudine unici». 

Ha scritto il saggio "Sur- 
vival Skills For Scientists”, 
quali sono a suo parere le 
competenze indispensabi- 
liperuno scienziato? 

«Ci sono competenze che 
all'università spesso non 
vengono insegnate, eppure 
sono fondamentali: è impor- 
tante sapere come presenta- 
re il proprio lavoro, come 
scrivere un progetto di ricer- 
ca, come fare un colloquio. Il 
libro è il risultato di un corso 
dallo stesso titolo che aMon- 
tréal, e non solo, ha ricevuto 
un grande riscontro». — 


LA PRESENTAZIONE 


La straordinaria normalità 
della comunità di Opicina 


Domani si parla di "L'aquila 

è la pace" (Bora.La), primo libro 
di Giorgio Sclip che sarà 

in dialogo con Cristina Benussi 
Racconto di luoghi e persone 


Mary Barbara Tolusso 
6 6 ono vasto” scrive- 
va Walt Whitman 
“contengo molti- 
tudini”. E l’esatto 
spirito con cui è stato scritto 


“L’aquilaè la pace. Straordi- 
naria normalità” (Bora.La, 
pagg. 160, euro 14), libro 
d’esordio di Giorgio Sclip 
che verrà presentato domani 
al Bar Tabor di Opicina (alle 
18) da Cristina Benussi. Un 
testo che, come recita il sotto- 
titolo, ha tutte le intenzioni 
di faremergere lo straordina- 
rio da ciò che appare più nor- 
male, quotidiano, transito- 
rio, ovvero l’idea di comuni- 
tà. Ma non è una comunità 


qualunque quella di Sclip, o 
meglio, ci narra di una comu- 
nità specifica e, di riflesso, ci 
racconta anche la storia di 
Trieste. 

Il focus però è su Opicina, 
metro e misura di un mondo 
di confine in cui la trama ci 
conduce agli anni ’80, quan- 
do in un vasto cortile di via 
della Ferrovia diversi bambi- 
nigiocavanoliberi di dare sfo- 
go alla creatività, in un mon- 
do molto più fiabesco, basti 


pensare che da quel cortile si 
poteva ancora ammirare il 
passaggio dell’Orient Ex- 
press, alla stazione di Opici- 
na. Insomma, ciò che Sclip ci 
racconta è una sorta di “Ra- 
gazzi di via della Ferrovia”, 
versione nostrana appunto, 
macerto il testo non vuole es- 
sere una semplice evocazio- 
ne di memoria. Perché è la lì, 
da quel preciso luogo che ven- 
gono narrate tante altre sto- 
rie che si allargano a diverse 
comunità, quella italiana, 
quella slovena, quella istria- 
na. 

L’autore traccia un quadro 
che parte anche dai punti diri- 
ferimento fondamentali a 
Opicina, dal 1948, da una 
parte la Casa della Cultura do- 
ve avevano sede tutte le prin- 
cipali organizzazioni comuni- 


ste, dall’altra la Chiesa di San 
Bartolomeo, centri motori di 
tante iniziative che ci restitui- 
scono, nel tempo, le difficol- 
tà di integrazione delle diver- 
se etniema anche la possibili- 


tà di supe- 
"as rare le divi- 
% p Y sioni. Sta 
di fatto che 
4 de a ogni osta- 
£ L vi colo può es- 
sere scon- 
L'AQUILA — fitto esclu- 
ELAPACE sivamente 
a nella soli- 
darietà e 

nelreciproco aiuto. 


Emergono così diversi per- 
sonaggi che a Opicina hanno 
messo in pratica questo spiri- 
to, ad iniziare da don Mario 
Cividin. Ma appunto, di capi- 
tolo in capitolo lo sguardo si 


allarga su diverse collettività 
triestine. Ed emerge, per 
esempio, l’importanza che lo 
sport ha sempre avuto a Trie- 
ste: «Il basket però ha un lega- 
me particolare, c'è una passio- 
ne antica che unisce i triestini 
aquesto sport, credo nata nei 
ricreatori comunali...». Ma 
c'è anche la decisa lezione 
che lo sport comunica: disci- 
plina e spirito di squadra, un 
po’ come lo scoutismo a cui è 
dedicato un altro capitol, do- 
ve anche organizzare uno zai- 
no ci insegna molte cose, per 
esempio il fatto che crediamo 
necessario ciò che nonlo è. 
Allo stesso modo vengono 
ripresi altri concetti che han- 
no sempre a che fare con l’i- 
dea di comunità: la strada 
per esempio, coniugata a di- 
versi contesti, la strada quale 
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FATTI 
& PERSONE 


"Ti racconto"' al Museo Postale della Mitteleuropa 


Oggi, alle 11.30, al Museo Postale e Tele- 
grafico della Mitteleuropa di Poste Ita- 
liane in via Vittorio Veneto a Trieste, si 
inaugura la mostra "Ti racconto". In 
esposizione oltre un centinaio tra lette- 


re, disegni e video. La mostra è organiz- 
zata nell'ambito del progetto transfron- 
taliero "Partenze e Arrivi" promosso 
dall'Associazione culturale Opera Viva, 
che attraverso la storia del servizio po- 


stale e la corrispondenza mette in luce 
l'aspetto multiculturale del territorio, 
con lettere di scrittori e personaggi 
dell'epoca, da cui cogliere la storia, e l'a- 
spetto contemporaneo, in cui alcuni 
adolescenti hanno scritto la loro prima 
lettera ad altri coetanei. Arricchisce la 


mostra, una sezione video con due fil- 
mati: in un primo video c'è la storia del 
Servizio Postale e la sua evoluzione 
esposti al Museo; il secondo, realizzato 
nel 1971 dal cineoperatore Alessio Ze- 
rial, è un documento storico, dedicato ai 
cento anni della Posta di Servola. 


I cambiamenti climatici nel mondo in un disegno dell'Archivio 
Agf. E uno dei settori di studio di Federico Rosei 


luogo in cui essere solidale 
con chi ci vive (da cui diverse 
testimonianze di Mario Vat- 
ta), ma anche la strada quale 
idea (più moderna) di vian- 
danza, di fare un tragitto in- 
sieme. 

Il testo stesso, per struttu- 
ra, è concepito quasi fosse 
scritto a più mani perché ac- 
canto alla voce narrante 
dell’autore se ne affiancano 
molte altre, compresi i versi 
di Toni Bruna. E sono tutte 
persone che hanno contribui- 
to con diverse testimonian- 
ze, da quei bambini che face- 
vano comunità in quella sor- 
ta di giardino segreto all’ini- 
zio degli anni ’90 fino alle di- 
chiarazioni più vicine al cuo- 
re solidale della città, come il 
monastero di San Cipriano. 


ALL'HOSTARIA 
VINO CATTIVO 
VIA SAN MARCO 10 


21, 22 E 23 APRILE 
DALLE ORE 10:00 
ALLE 22:00 
GRANDE OSMIZA IN CITTÀ 
E CUCINA DELL'AGRITURISMO 


Tel. 040662545 
WWw.ristorantemontecarlo.it 


IL MEMOIR 


Le passeggiate coni cani 
di Gianfranco Calligarich 
sono il bilancio di una vita 


Esce per Bompiani l'ultimo libro dello scrittore triestino 
Di notte lungo la via Giulia nel ricordo diunaRoma anni '60 


Gianfranco Calligarich, scrittore e sceneggiatore triestino 


LA RECENSIONE 


Paolo Marcolin 
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a poco supera- 
ti i vent'anni e 
in rotta con la 
famiglia a cau- 
sa della mia scioperataggine 
che mi aveva fatto smettere 
di andare a scuola, dove del 
resto ero stato regolarmente 
bocciato, mi ero trasferito a 
Roma per fare il giornalista 
venendo letteralmente tra- 
volto dalla sua bellezza e dal- 
la libertà, al punto di rifiutar- 
miditornare a Milano dove il 
giornale mi aveva richiama- 
to e venendo licenziato rega- 
landomi due anni di fame e 
di pressochè totale povertà”. 
Con queste parole, pronun- 
ciate in un'intervista di qual- 
che anno fa, Gianfranco Cal- 
ligarich raccontava l’appa- 
rentemente fallimentare pre- 
ludio di una esistenza che sa- 
rebbe stata condita da picare- 
sche avventure, incontri for- 
tunati, successo. E, nel lato 
nascosto della luna, da lutti e 
dispiaceri. Senza chiedersi se 
il piatto penda da una parte o 
dall'altra, né avventurarsi in 
bilanci, che pure, superata la 
soglia degli ottant'anni, lo 
scrittore di origine triestina 
trasé e sé li avrà fatti, Calliga- 
rich traccia la rotta che si è la- 
sciata alle spalle quel vascel- 
loin perenne navigazione sot- 
tocosta, come definisce la 
sua esistenza. Lo fa in ‘Pas- 
seggiate con i cani’ (Bom- 
piani, pagg. 120, 15 euro), 
appena arrivato in libreria, 
nel quale un vecchio scrittore 


vain giro di notte per via Giu- 
lia, a Roma, coni suoi due ca- 
ni. Ormai solo, ricorda la se- 
rie di amici straordinari avuti 
nel passato, gli incontri e le 
occasioni di una vita che, do- 
po l’iniziale apparente falli- 
mento, ha potuto godere di 
alcuni colpi di fortuna che 
hanno messo in luce il suo ta- 
lento. Buona parte del meri- 
tovaa quella Roma che tra la 
fine degli anni Cinquanta e il 
decennio successivo offriva 
opportunità straordinarie 
per chi sapesse battere con 
estro sui tasti di una Olivetti 
Lettera 22. Redazioni dei 
giornali, il cinema, la televi- 
sione, erano ambienti in cui 
si entrava con la benedizione 
di qualcuno conosciuto ai ta- 
volini dei bardi piazza del Po- 
polo. Cerchie di giornalisti, 
scrittori, sceneggiatori se ne 
stavano indolenti e sardonici 
e una battuta come Mia mo- 
glieha un amante, manonho 
visto tutti questi migliora- 
menti’, poteva valere l’am- 
missione nella loro cerchia. 
La stessa Roma che è stata 
ben più di uno sfondo nel ful- 
minante romanzo di esordio 
di Calligarich, quell’«Ultima 
estate in città» che, uscito nel 
1973 con il viatico di Natalia 
Ginzburg, è diventato quasi 
subito un cultletterario. 

In questo ‘Passeggiate con 
i cani’ si riassapora l’aria di 
quegli anni, con in più lo sfi- 
zio di scoprire gustosi ritratti 
di personaggi del mondo let- 
terario di mezzo secolo fa e ol- 
tree Come  l’innominato 
‘Grande Sceneggiatore’, qua- 
si sicuramente Ennio Flaia- 
no, che fa scrivere segreta- 


mente i suoi lavori a una 
schiera di collaboratori (i co- 
siddetti ‘negri’) e che impri- 
giona nel salotto di casa quan- 
do riceve la visita dell’ignaro 
produttore. Brilla poi il ritrat- 
to della Ginzburg, che, letto 
inunanotte il manoscritto de 
«L'ultima estate», vuole cono- 
scere l’autore e arriva in piaz- 
za Navona “con un soprabito 
bianco che legato alla vita fa- 
ceva pensare a una vela am- 
mainata per entrare in un por- 
to amico”. 

In questa immagine legata 
al mare, come nella similitu- 
dine tra la sua vita e un vascel- 
lo, c'è quasi un richiamo alle 
origini triestine di Calligari- 
ch, i suoi genitori sono sepol- 
ti al cimitero di Sant'Anna, e 
guarda caso proprio dal por- 
to di Trieste e su una nave 
prendeva avvio quella saga 
famigliare cheè ilsuoroman- 
zo del 2016 “La malinconia 
dei Crusich”. E anche le sue 
passeggiate serali, per la bel- 
lissima via Giulia, antica e no- 
bile stradaromana, finiscono 
davanti all'acqua. Quella del 
Tevere, dove l'anziano scrit- 
tore, pieno di dolori e acciac- 
chi, la mano tremante che 
regge un bicchiere di spu- 
mante, seduto sugli scalini di 
una enoteca che sta finendo 
il turno, rivede il suo passato 
di autostoppista, pugile man- 
cato, scartavetratore di bar- 
che nonché trafugatore di 
programmi televisivi, distri- 
butore di quarantacinque gi- 
ri nei jukebox degli stabili- 
menti balneari, e pensa inevi- 
tabilmente con malinconia al- 
le donne e agli amori perduti 
eallavitacheseneva. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Come si uccide 
la pace" 


Oggi, alle 18, nell'aula ma- 
gna (pianoterra) del Diparti- 
mento di Scienze giuridiche 
dell’Università (via Fabio Fil- 
zi14), tavola rotonda su"Co- 
mesi uccide la pace dal Nove- 
cento a oggi" con Giulia Cac- 
camo, Tullia Catalan e Davi- 
de Grippa, modera: Raoul 
Pupo. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


Rotary Club Trieste, oggi al- 
le 13 al Double Tree by Hil- 
ton. Ospite Guido Corso, di- 
rettore della Rai regionale 
del Fvg, che terrà una confe- 
renza dal titolo “Descrizione 
delle attività della Sede Rai 
perilFriuli Venezia Giulia”. 


Alle 17.30 
Storia linguistica 
di Trieste 


Per "Casa della Vita" oggi 
nell’aula magna della Scuola 
per Interpreti e Traduttori in 
via Filzi 14. Franco Crevatin 
parlerà su "Storia linguistica 
di Trieste e dell'Istria: come 
siamo diventati quello che 
siamo". 


Alle 20 
Paolo Valerio 
alLions Trieste Host 


Oggi alle 20 all'Hotel Conti- 
nentale di via San Nicolò 25 
serata conviviale del Lions 
Trieste Host, ospite Paolo Va- 
lerio direttore del Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia Giu- 
lia. Alle 18 premiazione dei 
giovani vincitori del Concor- 
so Internazionale Lions "Un 
Poster per la Pace". Riserva- 


toasocie ospiti. 


Alle 19 
Acena 
con Angelo Floramo 


Oggi alle 19 al Posto delle 
Fragole nel Parco di San Gio- 
vanni incontro con le storie 
di Angelo Floramo e i vini di 
Claudio Solito per la rasse- 
gna “Rose Libri Musica Vi- 
no”. Prenotarsi allo 040 
DAS: 


Alle 8 

Mercatino 

a Opicina 

Oggi dalle 8 a Opicina "Un 
un pozzo di occasioni", mer- 
catino a cura dell'Associazio- 


ne culturale "Cose di Vecchie 
Case". 


Alle 18.30 

Incontro 

con Boris Cok 

Alle 18.30 da Bibitando&Ma- 
gnando in Via dell'Istria 26 


incontro con Boris Cok con- 
dotto da Franco Rosso. 


Alle 20.15 
Lions Trieste 
Alto Adriatico 


Alle 20.15 all’Antica Tratto- 
ria Suban, in via Comici 2, il 
Lions Club Trieste Alto Adria- 
tico ospita la direttrice di Mi- 
ramare Andreina Contessa. 


Domani 
Medici dei poveri 
con Diana De Rosa 


Domani alle 17.30 al Circolo 
della Stampa, CorsoItalia 13 
Diana De Rosa presenta con 
Silvia Zetto e Roberto Ferri il 
suo libro "Medici dei poveri e 
farmacisti”,sanità triestina 
dal’700al’900. 


“Cane d’oro” di Sara Segantin alla Lovat 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat (viale XX Settembre 20), Sa- 
ra Segantin presenta il suo libro "Il cane d'oro" (Edizioni Riz- 
zoli). Ne parla con l'autrice Paolo Stanese. Sara Segantin ha 
25 anni ed è una delle fondatrici di "Friday for Future" in Ita- 
lia e ambasciatrice di Mediterranean Sea Foundation. 


TRIESTE - ALLE 18 


Musiconferenza con Fabrizio Ficiur 


TRIESTE - ALLE 20.30 
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Violino e pianoforte al Tartini 


Oggi alle 18 alla Casa della Musica di Via Capitelli 3, parte "Musicon- 
ferenze" : tre incontri promossi dalla Camerata Strumentale Italia- 
na e Casa della Musica sulla musica tra evoluzione e ricerca. Il primo 
incontro, a cura di Fabrizio Ficiur si intitola "Cos'è la Musica Classi- 
ca? Da produzione spontanea a regola tra miti e preconcetti". Segui- 
ranno sempre alle 18 giovedì 27 una conversazione sul Jazz con Ga- 
briele Centis e giovedì 11 maggio "Il significato del Braile: dal buio al- 
leluci del palco" con Vincenzo Zoccano. Info 353 4259681, 


Oggi, alle 20.30 nella Sala Tartini di Trieste (via Ghega 12), concer- 
to della violinista coreana Yeon Ju Yeong, ospite al Tartini nell'am- 
bito del programma Erasmus, e della pianista Martina Frezzotti, 
docente interna al Conservatorio nota per aver studiato con artisti 
leggendari come Lazar Berman e Elisso Virsaladze. In program- 
ma musiche di riferimento per il repertorio violino — pianoforte, 
conla Sonata n. 1 op. 78 di Johannes Brahms, la Sonata n. 1 0p.13 
di Gabriel Fauré e la celebre Polonaise op. 4 di Henryk Wieniawski. 


TEATRO 


“Tutti parlano di Jamie 


? 


AI Rossetti il musical 
contro i pregiudizi 


Da oggi a sabato lo spettacolo con le musiche 
di Dan Gillespie Sells e le parole di Tom MacRae 


Sara Del Sal 


“Tutti parlano di Jamie”, or- 
mai da tempo in tutto il mon- 
do, mase ne parlerà a Trieste, 
al Rossetti, daoggia sabato in 
quelle che saranno tre repli- 
che - tutte alle 20.30 - strabi- 
lianti di un musical che entra 
nel cuore. La storia del giova- 
ne Jamie Campbell, un sedi- 
cenne inglese che è riuscito a 
sconfiggere i pregiudizi e a di- 
ventare una drag queen è arri- 
vataateatro conle musiche di 
Dan Gillespie Sells e le parole 
di Tom MacRae, dopo essere 
stata raccontata in un docu- 
mentario televisivo diretto da 
Jenny Popplewell e prima di 
diventare un film musicale 
nel 2021 per la regia di Jona- 
thanButerelle degli stessi Gil- 
lespie Sells e MacRae. In Ita- 
lia Jamie è stato affidato a un 
artista molto apprezzato sul 
piccolo e sul grande schermo 
come Giancarlo Commare. 

Come ha conosciuto Ja- 
mie? 


LA TRAMA 
IL RAGAZZO CHE DIVENTA 
UNA DRAG QUEEN 


Il protagonista 
Giancarlo Commare: 
«Non possiamo 
limitare la libertà 
degli altri» 


«Grazie al regista Piero Di 
Blasio - risponde Commare - 
che mi contattò per propormi 
il provino e così ho iniziato a 
scoprire la storia di Jamie che 
all’inizio mi ha spaventato pa- 
recchio, non per la vicenda in 
sé ma perché questo viaggio 
mi avrebbe portato a scontrar- 
mi con quella che per me era 
la più grande paura a livello 
artistico: dovere cantare da- 
vanti a qualcuno. Temevo di 
nonessere in grado e poi inve- 
ce sono riuscito a vincere que- 
sta paura e da allora questo 


spettacolo mi sta dando enor- 
mi soddisfazioni». 

Comehaaccolto il pubbli- 
co italiano questa storia co- 
sì semplice e toccante? 

«Ogni sera ci sono tantissi- 
me persone che ci aspettano 
alla fine dello spettacolo per 
ringraziarci per quello che 
portiamo in scena e perché 
grazie al modo in cui questa 
storia viene raccontata si sen- 
tono meno sbagliat»i. 

Jamie riceve per il suo 
compleanno le scarpe coni 
tacchi. Come è stato per lei 
indossarle per quasi tutto lo 
spettacolo? 

«Una esperienza tragica 
all’inizio perché non era una 
mia abitudine indossarle, ma 
allo stesso tempo è stato diver- 
tente. Avevo il Covid quando 
dovevamo iniziare le prove. 
Ho chiamato il regista e gli ho 
chiesto di portarmi le scarpe 
in modo da potermi allenare 
e la mia compagna di casa è 
una insegnante di portamen- 
to suitacchi e mi ha insegnato 


a trovare la postura e portarla 
sullo spazio e nella danza». 

Cosa ha imparato da Ja- 
mie? 

«Lui insegna a rispondere a 
un pugno con un sorriso, a ri- 
spondere alla violenza con 
gentilezza e questa è una cosa 
rara che ho già iniziato a por- 
tare anche nella mia vita per- 
ché ho notato che questo ge- 
nera un cambiamento positi- 
vo nelle persone che ci hanno 
causato violenza». 

Lo spettacolo è una foto- 
grafia dei ragazzi del nuovo 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


I pionieri 16.30, 21.00 


As Bestas 18.30 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Il sol dell'avvenire16.20,18.00, 19.45, 21.30 
Di Nanni Moretti, in concorso a Cannes 2028. 


November -| cinque giorni 
dopo il Bataclan 16.15, 20.00, 2145 
Conil premio Oscar Jean Dujardin. 


Passeggeri della notte16.00,18.00, 21.00 
Con Emmanuelle Béart, Charlotte Gainsbourg. 


L'uomo senza colpa 18.45 
Di Ivan Gergolet con Valentina Carnelutti. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Super Mario Bros 
16.30, 17.00, 18.00, 19.40, 21.30 


Cocainorso 16.30, 18.10, 19.50, 2145 


L'esorcista del Papa 


19.00 


Mavka e la foresta incantata 1710 


Air-Lastoria delgrandesalto 2115 


Lacasa- Il risveglio delmale 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 


18.50,2100  dri 1745 

Air- Lastoria delgrande do na 
17.10, 19.45, 21. 
L'esorcista del Papa 19.15, 21.00 
Scordato 16.30, 2130 —MULTIPLEXKINEMAX 
Die con Rocco Papaleo e Giorgia. www.kinemax.it info: 0481-712020 
Avatar: la via dell'acqua 1815 SuperMarioBros-IIfilm 
17.00, 18.45, 21.00 

THE SPACE CINEMA Il sol dell'avvenire 17.00, 20.50 
Centro comm.le Torri d'Europa. Air- Lastoria delgrande salto 1845 
Coldplay-music of the spheres: live —Cocainorso(vm14) 17.30,21.00 


at River Plate 17.30, 20.30 
Super Mario Bros - Il film 
16.45,18.30, 20.00, 21.00 
Lacasa- Il risveglio delmale 
17.00, 19.15, 2145 
Cocainorso 16.30, 2130 
Il sol dell'avvenire 15.45,18.15, 20.45 


Mavkaedla foresta incantata 16.00 


L'esorcista del Papa (vym14) 19.15,2115 


L'uomosenza colpa 18.00 


La casa - Il risveglio del male (vm14) 
18.15,21.15 


bata - Ridotto del Teatro Verdi. Oggi giovedì 20 
aprile ore 17.00. Incontro con i protagonisti di Or- 
feo ed Euridice. Ingresso libero. In collaborazione 
conAmici della Lirica. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
wwvw.teatromonfalcone.it 


ORFEO ED EURIDICE Opera di C. W. 
Gluck. Fino a domenica 28 aprile. Orchestra, Coro 
e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe 
Verdi di Trieste. 


KINEMAX 
Super Mario Bros - Il film 

17.00, 18.45, 20.45 
Il sol dell'avvenire 17.40 
L'uomosenza colpa 20.30 
Air-Lastoriadelgrandesalto 1715 
Lockdown Tower (ovsott.ita) 20.00 
Rassegna GRINDHOUSE. 

TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2022-23. 
OPERA CAFFÉ - ORFEO ED EURIDI- 
CE Opera di C. W. Gluck. Sala Victor De Sa- 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Tutti parlano di Ja- 
mie - il musical" da un'idea originale di Jona- 
than Butterell; adattamento e regia Piero Di Blasio; 
con Giancarlo Commare e Barbara Cola; 2h 45". 


Sabato 22 aprile alle 20.45 THE KID - IL MONELLO 
DI CHARLIE CHAPLIN, Proiezione integrale del film 
con le musiche originali arrangiate da MAUD NELIS- 
SEN (pianoforte). 


Domenica 28 aprile alle 16.00 INGRESSO LIBERO 
Duomo di Sant'Ambrogio WIDOR E DINTORNI, PER- 
CORSO LUNGO IL NOVECENTO STORICO E CONTEM- 
PORANEO con DANIELE TOFFOLO all'organo e il C0- 
RO POLIFONICO ANTONIO FORABOSCHI diretto da 
ROBERTO DE NICOLO. 


Domenica 30 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO 
CONCATO e CAROVANA TABU. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 


TEATROLA CONTRADA 9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
www.contrada.it tel.040-948471  puntivendita Vivaticket e www.vivaticket.it 
TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi ore 20.30 CASALINGHI DISPERATI di Cinzia 
Berni e Guido Polito, regia di Diego Ruiz, con Nicola 
Pistoia, Max Pisu, Gianni Ferreri, Danilo Brugia. 
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GORIZIA - ALLE 20.45 


Marco Goldin racconta Van Gogh 


Un viaggio letteralmente immersi nelle opere di Van Gogh, con l'ac- 
compagnamento musicale di Franco Battiato: è quello che si potrà 
fare oggi alle 20.45 al Teatro Verdi di Gorizia con lo spettacolo Gli ul- 
timi giorni di Van Gogh, di e con Marco Goldin. Domani, alle 10, la rap- 
presentazione sarà riproposta peri ragazzi delle scuole. Con questo 
spettacolo, che si avvale delle animazioni video di Alessandro Tret- 
tenero, lo studioso trevigiano è sul palcoscenico per raccontare, le 
ultime settimane appunto della vita di Vincent van Gogh. 


RASSEGNA 


Benjamin Clementine al No Borders 


Il No Borders Music Festival, la rassegna musicale immersa nel- 
la natura al confine tra Italia, Austria e Slovenia, torna a ospitare 
Benjamin Clementine, domenica 80 luglio alle 14 al Rifugio Cel- 
so Gilberti. Come da filosofia del No Borders Music Festival, an- 
che questo concerto porrà particolare attenzione al rispetto del- 
la natura. Con un concerto acustico, con un solo pianoforte in ac- 
compagnamento, Benjamin Clementine presenterà brani dal 


suo album'"AndIHave Been". 


millennio, che vivono in 
mezzo ai loro coetanei pro- 
venienti da ambienti in cui 
ci sono religioni, famiglie e 
abitudini diverse. 
«Abbiamobisogno di vede- 
re spettacoli attuali, che parli- 
nodei nostri giornie che ciri- 
cordino che tutto questo è 
buono. Pritti, lamigliore ami- 
cadiJamie, gli dice di smette- 
re di chiedere il permesso di 
essere se stesso. Non abbia- 
mo nessun diritto di limitare 
la libertà altrui, a volte c'é la 
volontà di seguire delle mo- 


de, si seguono delle cose che 
ci dicono che sono giuste an- 
che se la realtà è ben diver- 
sa». 

Cosa farà dopo? 

«Potrei anche considerare 
l’idea di fare ancora qualche 
musical, ma almomento pre- 
vedo unritorno ateatroinun 
progetto molto diverso. Amo 
le sfide e preferisco non fossi- 
lizzarmi in un tipo di perso- 
naggio perché mi è riuscito 
bene. Oltre a quello ci sono 
due film in uscita e una serie 
che andrà su Disney+».— 


ALLE 11 


Soldati del 97 reggimento 
In mostra 140 di storia 


al Museo de Henriquez 


Oggialle 11 al Museodi guer- 
ra perla pace “Diego de Hen- 
riquez” (accesso da via dei 
Tominz 4)si inaugura la mo- 
stra “97° - Una storia lunga 
140anni. Memorie, oggetti e 
testimonianze di uomini 
dell'ultimo reggimento impe- 
riale e regio di Trieste e del Li- 
torale tra'800e'900realizza- 
ta in collaborazione con l'As- 
sociazione Culturale F. Zeno- 
bi e a cura dello storico Ro- 
berto Todero. 

Fino al 31 agosto al primo 
piano del Museo, nella Sala 
delle mostre temporanee, 
materiali, documenti e foto- 
grafie racconteranno la sto- 
ria del97° reggimento di fan- 
teria Georg Freiherr von 
Waldstàtten (k.u.k. Infante- 
rie Regiment Georg Freiherr 
von Waldstàatten nr. 97) nel 
quale, dal 1883, vennero ar- 
ruolati gli abitanti di Trieste 
edelLitorale Austriaco. 

Il 97° reggimento - ultimo 
nelLitorale dove la lingua ita- 
liana era riconosciuta accan- 
to a quella slovena e croata - 
è divenuto, nel tempo, una 
sorta di simbolo e di conteni- 
tore delle memorie dei non- 
ni, bisnonni e trisnonni che 
indossarono l'uniforme 
asburgica. E sono proprio i ri- 
cordi familiari a costituire il 
tema principale dell'esposi- 
zione assieme al tentativo di 
superare i luoghi comuni che 


per molto tempo hanno pesa- 
to sulla reputazione di que- 
sta unità militare. La mostra 
aggiunge un tassello impor- 
tante alla storia locale e ai 
contenuti del percorso espo- 
sitivo attualmente visitabile 
all'interno della struttura 
museale. Gigantografie, te- 
sti esplicativi e materiali 
esposti all'interno di teche e 
didascalizzati in quattro lin- 
gue - italiano, sloveno, tede- 
sco e inglese - accompagna- 
noilvisitatore attraverso i di- 
versi periodi della vita del 
reggimento: l'anteguerra, la 
vitaincaserma, lavita al fron- 
te. Come anche attraverso i 
diversi luoghi in cui fu opera- 
tivo: Pola, Trieste, Galizia, 
Russia, Odessa. Ogni merco- 
ledì, dalle 10 alle 12, Rober- 
to Todero sarà a disposizio- 
ne per effettuare una visita 
guidata gratuita alla mostra 
e per accompagnare, in altre 
giornate, eventuali gruppi 
che ne facessero richiesta. In- 
fo 335 7892593 o scrivere a: 
caresanal2@gmail.com. 


GIORNO & NOTTE 


"Casalinghi disperati" da oggi al Bobbio 


DA 0GGO A DOMENICA 


I Casalinghi disperati 
al Bobbio sono alle prese 
con fallimenti e risate 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Le avventure, tragicomi- 
che, di quattro uomini sepa- 
rati, piuttosto al verde e 
conla vita condizionata dal 
rapporto con le rispettive 
ex mogli, sono al centro di 
“Casalinghi disperati”, in 
scena al Teatro Bobbio, da 
oggi a domenica (repliche 
alle 20.30, domenica alle 
16.30), dodicesimo titolo 
in abbonamento della sta- 
gione de La Contrada. Pro- 
dotta da Carpe Diem, la 
commedia, con la regia di 
Diego Ruiz, vede gli attori 
Nicola Pistoia, Gianni Fer- 
reri, Max Pisu e Danilo Bru- 
gia incarnare i protagonisti 
che si ritrovano, per neces- 
sità, a condividere lo stesso 
appartamento, aggrappan- 
dosia una sorta di solidarie- 
tà maschile. Si destreggia- 
noinunadifficile conviven- 
za e i loro problemi vengo- 
no messi in scena in chiave 
leggera e comica. 

Sono quattro giocolieri 
ed equilibristi tra guai eco- 
nomici, faccende personali 
e domestiche, spese al su- 
permercato e il tentativo di 
gestire il proprio ruolo 
nell’interazione con la pro- 
le, nonché ovviamente, 
conilavoriin corso della lo- 
ro nuova esistenza. "Anche 
se molto teatralizzati - rac- 
conta il regista - sono quat- 
troritratti diuomini moder- 
nieverosimili. Ferreri inter- 


preta un uomo gay, l’unico 
che ha un rapporto sano 
con l’ex moglie perché in 
realtà non si sono mai ama- 
ti, ma hanno un figlio insie- 
me. Pisu è un ipocondriaco 
che ha problemi a vedere i 
figli perché la moglie glieli 
nega e Danilo Brugia ha il 
ruolo di chi, dividendosi 
dalla moglie più ricca di lui, 
dalla bella vita è passato a 
cambiare lavoro in conti- 
nuazione. 

Aloro siaggiunge il perso- 
naggio interpretato da Pi- 
stoia, che irrompe dopo 
aver appena litigato con la 
moglie, in seguito alla sco- 
perta di un adulterio. «Gli 
uomini separati - sottoli- 
nea Diego Ruiz - in genera- 
le non sono molto racconta- 
ti. In tanti tra loro c'è dispe- 
razione nel dover cercare 
di condurre una vita digni- 
tosa». «Qui - aggiunge Ruiz 
- affrontiamo, in modo di- 
vertente e scanzonato, te- 
matiche importanti in cui 
tante persone, troppe, si 
possono riconoscere. E gli 
autori Cinzia Berni e Guido 
Polito, con leggerezza, ma 
consguardo attento e sensi- 
bile, ne danno una visione 
equilibrata, senza prende- 
re una posizione o lanciare 
un giudizio». Biglietti in 
vendita alla biglietteria del 
Teatro Bobbio (tel. 
040.390613/948471), al 
TicketPoint (Corso Italia, 
6/c.tel.040.3498276)_ 


RASSEGNA 


Da Platone a Oriana Fallaci 
è di scena Finazzer Flory 


Micol Brusaferro 


Si intitola “La rinascita 
dell'Europa” la rassegna che 
abbraccia teatro, filosofia, let- 
teratura e cinema, a cura di 
Massimiliano Finazzer Flory, 
attore, regista teatrale e cine- 
matografico, promossa 
dall’assessorato alle Politiche 
della Cultura e del Turismo 
del Comune di Trieste, artico- 
lata in quattro appuntamenti 
da aprile a novembre, presen- 


tata ieri dall'assessore comu- 
nale alla Cultura Giorgio Ros- 
sie da don Ettore Malnati. L'i- 
deatore della proposta spiega 
come gli eventi siano voluti 
«per ricercare e rappresenta- 
re le nostre radici, la nostra 
storia, attraverso la filosofia 
greca, la tradizione cristiana, 
la nostra letteratura. Per cele- 
brare anche due anniversari 
fondamentali dell'Europa cul- 
turale: i 400 anni dalla nasci- 
ta di Pascal e i 150 anni dalla 


scomparsa di Manzoni». Si co- 
mincia giovedì 27 aprile, alle 
18, quando andrà in scena 
“Morte di Socrate e l’amore di 
Platone”, alla Chiesa Cattoli- 
ca Parrocchiale Nostra Signo- 
ra di Sion, in collaborazione 
conil Vicario Episcopale per il 
Laicato e la Cultura Ettore 
Malnati, una lettura teatrale 
di Finazzer Flory tratta dal 
Simposio di Platone e dall’A- 
pologia di Socrate, con l'ac- 
compagnamento musicale 


Finazzer Flory 


all’arpa e oboe da parte dei 
musicisti dell'Orchestra Sinfo- 
nica di Milano. Si prosegue lu- 
nedì 19 giugno, alle 21, al giar- 
dino del Museo Sartorio, con 
unomaggio a Blaise Pascal, in 
occasione del 400esimo anni- 


versario dalla sua nascita, an- 
che in questo caso con letture 
teatrali, questa volta dei "Pro- 
messi Sposi", interpretate 
sempre da Finazzer Flory, e 
con la lectio magistralis del fi- 
losofo Massimo Cacciari. Gio- 
vedì 14 settembre alle 20.30, 
alla Sala Luttazzi del Magazzi- 
no 26, spazio all' “Intervista 
impossibile ad Oriana Falla- 
ci”, alla presenza dell’ideato- 
re della rassegna, che nel ter- 
zo appuntamento sarà insie- 
me a Marcello Veneziani. Infi- 
ne giovedì 23 novembre alle 
18.30, sempre alla Sala Lut- 
tazzi, proiezione in antepri- 
ma per Trieste del docufilm 
“Altri Comizi d'Amore” regia 
di FinazzerFloryin collabora- 
zione con Rai Cinema e il pa- 
trocinio della Fice. Tutti gli 
eventi a ingresso libero. — 


TRIESTE - DOMANI 


“Quanti amori” 
di Cattaruzza 
al Knulp 


Il nuovo romanzo di Enrico 
Cattaruzza, “Quanti amo- 
ri” (Scatole Parlanti) si pre- 
senta domani al Knulp, in 
via Madonna del Mare 7/al- 
le 18.30, alla presenza 
dell’autore in dialogo con 
David Watkins. Siamo nel 
2035: Eric Ferluga, profes- 
sore di fisica, torna dopo 
molti anni all’università del- 
la sua città natale, Trieste, 
per una lezione alle matri- 
cole. E l’inizio di un viaggio 
neltempo. 
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SPORT 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 


NADIAORO 


ARGENTERIA Comprooro di Trieste, Udine, Codroipo 


OROLOGI 
MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/C - V.le D'Annunzio 2/D 


Davis positivo all'antidoping 
Le analisi: tracce di cocaina 
Trieste è travolta a Sassari 


Il play Usa è stato fermato prima della partita contro il Banco di Sardegna 
L'incontro resta in equilibrio per un tempo, poi i locali dilagano 103-80 


sassar (Uibi 


use 0) 


Banco di Sardegna Sassari: Jones 12, 
Robinson 18, Dowe 17, Kruslin 11, Gandi- 
ni, Devecchi, Treier 2, Chessa, Stephens 
2, Bendzius 18, Gentile 8, Diop 15. All. 
Bucchi. 


Pallacanestro Trieste: Bossi 8, Spen- 
cer2, Deangeli 4, Campogrande 6, Vilde- 
ra 4, Bartley 18, Lever 3, Terry 16, Ruz- 
zier 11, Stumbris 8. All: Legovich. 


ga. 
Note: tiri liberi Sassari 11 su 15, Trieste 8 


su 12, tiri da tre punti Sassari 14 su 28, 
Trieste 10 su27 


Roberto Degrassi / SASSARI 


La Pallacanestro Trieste 
perde di oltre venti punti a 
Sassarima, contre giornate 
ancora da giocare e una sal- 
vezza tutta da conquistare, 
non è nemmeno questa la 
notizia peggiore. Il guaio 
grosso infatti si chiama Co- 
rey Davis, positivo all’anti- 
doping per tracce di cocai- 
na. 

Il play statunitense viene 
fermato poco più di un’ora 
prima della partita al Pala- 
Serradimigni dall’esito del 
controllo antidoping. Ne dà 
notizia un comunicato del- 
la Pallacanestro Trieste pri- 
ma della palla a due senza 
specificare tuttavia il moti- 
vo dello stop. Lo si può leg- 
gere un paio d’ore più tardi 
sul sito della Nado Italia, 
cioè l'Organizzazione na- 
zionale antidoping: «Il Tri- 
bunale Nazionale Antido- 
ping, inaccoglimento dell’i- 
stanza proposta dalla Pro- 
cura Nazionale Antido- 
ping, ha provveduto a so- 
spendere invia cautelare l’a- 
tleta Corey Davis (tesserato 
Fip) per la violazione 
dell’art. 2.1 (Sostanza ri- 
scontrata: Cocaina Metabo- 
lita: Benzoylecgonina). Il 
controllo è stato effettuato 
da Nadoltalia». 

Non si sa ancora quando 
siano stati effettuati i test 
cui si fa riferimento. Si sa- 
prà di più oggi. Quello che è 
sicuro è che Davis ieri ovvia- 


mente non ha visto il cam- 
po a Sassari, non si quando 
ci saranno le controanalisi 
e intanto la Pallacanestro 
Trieste rischia di giocarsi la 
sopravvivenza nella massi- 
ma serie. Domenica è già in 
vista una difficile trasferta a 
Pesaro e il 30 aprile all’Al- 
lianz Dome si giocherà la 
madre di tutte le partite, lo 
scontro-salvezza con Vero- 
na. Il settore play a disposi- 
zione di Marco Legovich de- 
ve già fare i conti conla frat- 
tura al naso rimediata da 
Michele Ruzzier durante 
l’ultima partita interna con- 
tro Varese. Una frattura che 
obbliga il regista triestino a 
giocare con una maschera 
protettiva che naturalmen- 
telo penalizza. 

Trieste con un quintetto 
di partenza obbligato, con 
Ruzzier, Bartley (su cui 
monta la guardia Kuslin), 
Stumbris, Terry e Spencer. 
Inizio horror, con tre palle 
perse in un paio di minuti. 
Poi con la lucidità di “Ruz” 
Trieste reagisce, si sveglia 
Bartley, pesano i rimbalzi 
offensivi capitalizzati, ci 
mette la firma Stumbris e i 
biancorossi piazzano un 
7-0 che li porta ad annulla- 
re i danni della partenza e 
sorpassare 11-13 al 6’, Il 
play limitato dalla masche- 
ra perrifiatare esce per Bos- 
si, subito incisivo con cin- 
que punti. Peccato per 
un’ingenuità nella rimessa 
che costa il contropiede di 
Bendzius che chiude il pri- 
mo quarto sul 23 pari. 


Trieste domina a rimbal- 
zo ma continua a perdere 
palloni. Time-out Legovich 
sul 29-25 sardo. Rientra 
Ruzzier per Bossi in difficol- 
tà.Ibiancorossi dopo un pri- 
mo quartobrillante in attac- 
co adesso fanno più fatica, 
Sassari si prende sei punti 
di margine (34-28). Con 
Ruzzier e una bomba di 
Stumbris Trieste annulla 
anche questo tentativo di al- 
lungo ma il Banco di Sarde- 
gna insiste, vola a +7 e an- 
cora una volta i biancorossi 
ci sono: Stumbris da tre, 
Terry a canestro recuperan- 
do l’ennesimo rimbalzo of- 
fensivo, Deangeli. Siva alri- 
poso sul 43-42 con 11 palle 
perse ma anche dieci caram- 
boleinattacco e iul42% dai 
6,75. 

Pertenere il passo dei sar- 
di, però, Trieste ha speso pa- 
recchie energie e le conse- 
guenze si vedono al rientro 
dagli spogliatoi. Sassari a 
tutta e per la prima volta si 
prende un vantaggio in dop- 
pia cifra (56-46). Tre falli di 
Spencer, Bartley si sfalda e 
ricomincia con gli indivi- 
dualismi. In attacco le solu- 
zioni sono poche e del resto 
non è una sorpresa vista l’as- 
senza di uno dei due termi- 
nali offensivi. Non basta 
qualche fiammata. I sardi 
leggono il momento e affon- 
dano i colpi (64-48 24”) ca- 
stigando in contropiede. 
Trieste si mette a zona e tro- 
va con Campogrande e Ruz- 
zier due triple che significa- 
no speranza. Si esalta Ro- 


binson e sale la temperatu- 
radelPalaSerradimigni. 

La partita ormai è indiriz- 
zata. Turnover biancorosso 
ma le risorse sono quelle 
che sono. Bartley nobilita il 
suo tabellino, la squadra 
complessivamente combat- 
te ma il confronto è impari 
di fronte alla quarta forza 
del campionato. Continua 
a guidare nel conto dei rim- 
balzi ma si allunga anche la 
serie dei palloni buttati che 
la formazione di Bucchi sa 
intercettare e ricomvertire 
nei canestri che scavano il 
solco. 

L’ultimo quarto non ha 
niente da raccontare, salvo 
la caccia da parte del Banco 
di Sardegna al traguardo 
del centello. In queste con- 
dizioni la Pallacanestro 
Trieste non ha molto da 
chiedere alla partita del Pa- 
laSerradimigni che si spe- 
gne senza sussulti. Sassari 
ottiene il suo centello che 
va ad appesantire ulterior- 
mente il saldo negativo dei 
punti totali biancorossi. In 
casi come questi, per volta- 
re pagina, si dice che biso- 
gna proiettarsi con la testa 
già alla prossima partita. 
Trieste in realtà deve pensa- 
re prima alricorso sul pastic- 
ciaccio Davis. Dalla sua 
escursione in Sardegna il so- 
cio della proprietà Usa Con- 
nor Barwin, al seguito della 
squadra, probabilmente si 
sarebbe aspettato ricordi 
più piacevoli da conserva- 
re. 
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seat) 16,10; 


LE PAGELLE DEI BIANCOROSSI 


Bossi risponde col cuore 
Bartley è indifendibile 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


BOSSI, voto: 7 Clamoroso ap- 
proccio al match con cinque 
puntiinunamenetriplainsac- 
cata da Basovizza. Prosegue 
la sua rimarchevole prestazio- 
ne anche nel secondo tempo, 
bella risposta da uno che citie- 
ne. 
RUZZIER, voto: 6 Manca il 
“barba” in quintetto e strana- 
mente la squadra, dopo un bal- 
bettio iniziale, gira a dovere. 


L'uomo mascherato” non 
avrà una lucidità di sempre, fa- 
tica a trovare quel tiro da tre 
punti che ha in faretra, ma è 
sempre il faroinregiacon11e 
7 assist. 

CAMPOGRANDE, voto: 
5/6 Sale e scende la febbre, co- 
sì come la balistica del tirato- 
re. Vivace sui 28 metri di par- 
quet, ma un giocatore che ha 
neltiro la caratteristica princi- 
pale non può uscire completa- 
mente indenne dal 3/8 dal 


campo. 

BARTLEY, voto: 3 Lo statu- 
nitense ha una fase difensiva 
credibile come le offerte sulla 
telefonia. In attacco questa 
volta è costretto (vista l’assen- 
za del compagno di merende) 
a prendersi responsabili e 
quinditiri, anche a costo di for- 
zarli. Continua a giocare per il 
tabellino, senza cuore, senza 
senso di squadra. Indifendibi- 
le. 

STUMBRIS, voto: 5/61llet- 
tone è di una “ignoranza cesti- 
stica” poetica; senza coscien- 
za, senza pensare, con grande 
incisività nel primo tempo. 
Esagera adinizio secondo tem- 
po, spegnendo anche la sua 
verve iniziale. 

DEANGELI, voto: 6 Imma- 
colata prestazione, ossimoro 
perun combattente come lui. 


VILDERA, voto: 6/7 Gla- 
diatorio nel primo tempo, sem- 
pre senza saltare il foglio di 
Gazzetta ma con i gomiti ap- 
puntiti; se Bartley avesse la 
sua attitudine sarebbe real- 
mente un giocatore da Eurole- 
ga. 
SPENCER, voto: 4/5 In li- 
nea conla prestazione di Vare- 
se, con un “timing” sbagliato 
sui rimbalzi e negli interventi 
difensivi, problemone peruna 
fase della stagione delicata co- 
me questa. Chiude con 2 pun- 
ti, un tiro tentato e 2 rimbalzi. 
Unaistantanea dal passato. .. 

LEVER, voto: 5 La metafo- 
ra del “soffione”, fiore che al 
primo alito di vento, disperde 
i propri semi. C'è il tiro da tre 
punti che sussurra parole d’a- 
more, gli avvicinamenti a ca- 
nestro sono improperi per leg- 


gerezza eccessiva. Acerbo. 

TERRY, voto: 7 Bella ener- 
gia nel primo tempo, volitivo 
in fase difensiva ed efficace in 
attacco sfruttando la verticali- 
tà non opponibile dai sardi. 
Mantiene una presenza di spi- 
rito anche quando il match si 
spacca in due, chiude con 16 
puntie 6rimbalzi. 

All. LEGOVICH, voto: 5 At- 
terra sull’isola conle stesse cer- 
tezze sull’apertura della galle- 
ria di piazza Foraggi. Fuori Da- 
vis, Spencer sotto tono, Cam- 
pogrande convalescente e Bar- 
tley che gioca per sé stesso, 
non puoi fare più di tanto. La 
scelta della difesa a “zona” an- 
che questa obbligata ma non 
siè mai visto eseguirla così ma- 
le. Ora serve una magia per 
strappare la salvezza nella 
massima serie. — 


GIOVEDÌ 20 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


Basket Nba: Phoenix c'è 


Devin Booker segna 18 punti nel terzo 
quarto e 38 totali per Phoenix che pareg- 
gia la serie coni Clippers, Tatum (29 e 10 
rimbalzi) guida Boston al 2-0 su Atlanta. 


Lotta: Chamizo d'argento 


Frank Chamizo ha conquistato la prima 
medaglia per l'Italia agli Europei di lotta 
a Zagabria, salendo al secondo posto del 
podio nella categoria 74 kg di stile libero. 


Freccia Vallone a Pogacar 


Tadej Pogacarha vinto la sua prima Freccia 
Vallone. Lo sloveno del team Uae, che si era 
aggiudicato la Amstel Gold Race, ha battu- 
to il daneseJensenelo spagnolo Landa. 


H 
sardares 
SARDEG 


SI SCA CEE to 


Basket Serie A Maschi 


Sassari - Pallacanestro Trieste 
Bertram Tortona - UnaHotels RE 
Dolomiti Trento - Tezenis Verona 
EA7 Armani MI - Gevi Napoli 
Germani Brescia - Reyer Venezia 
Givova Scafati - Virtus Bologna 
Nutribullet Treviso - Carpegna PU 


14-68 


69-70 
88-76. 
14-79 
81-89. 


96-82 


Openjob Varese - Happy Casa Brindisi 93-86 


PROSSIMO TURNO: 23/04/2023 
Napoli - Bertram Tortona 

Carpegna PU - Trieste 

Tezenis Verona - Scafati 

Virtus Bologna - Banco Sardegna SS 

EA7 Armani MI - Nutribullet Treviso 

Reyer Venezia - Varese 

Brindisi Dolomiti Trento 

UnaHotels RE - Germani Brescia 


ore 16.00 
ore17.00 
ore17.30 
ore18.00 
ore 18,30 
ore19.00 
ore19,30 
ore 20.30 


i CLASSIFICA 
103-80 


SQUADRE 
Virtus Bologna 


EAT Armani MI 
Bertram Tortona 
Banco Sardegna SS 
Reyer Venezia 
Happy Casa Brindisi 
Dolomiti Trento 
Carpegna PU 
Germani Brescia 
Nutribullet Treviso 
Givova Scafati 
Pallacanestro Trieste 
UnaHotels RE 
Tezenis Verona 

Gevi Napoli 

Openjob Varese 


PVORO OF 


4221 6 22702084 
40207 2233 1971 
3618 9 21852096 
32 16 11 2305 2171 
3015 12 2227 2162 
28 14 13 2261 2215 
26 13 14 20462084 
24 12 15 22682354 
24 12 15 2297 2196 
22 11 16 2193 2815 
20 10 17 2119 2153 
20 10 17 2107 2256 
20 10 17 20392079 
18 9 18 21162811 
18 9 18 2111 2277 
16 16 Il 24682451 


In alto nel fotoservizio Ciamillo/Lasorte Ruzzier conla 
maschera, Bartley ancora una volta anarchico e ilgeneroso 
Bossi. Nella foto grande Corey Davis fermato dall'antidoping 


IL PUNTO 


La società pronta 
a fare ricorso 
L'incognita 

delle controanalisi 


SASSARI 


E adesso? Stamani la Pallaca- 
nestro Trieste presenterà il 
proprio ricorso sul caso Corey 
Davis chiedendo le controana- 
lisi. Qualsiasi passaggio tutta- 
via comporta i suoi tempi e la 
conclusione del campionato è 
maledettamente, drammatica- 
mente vicina. La società bian- 
corossa ha bisogno e fretta di 
conoscere la verità sul control- 
lo cui è stato sottoposto il play 
Usa perregolarsi di conseguen- 
za.leria Sassarilaregia è stata 
divisa tra Ruzzier - con la ma- 
schera protettiva - e Stefano 
Bossi ma il roster biancorosso 
è ovviamente ridotto e ha già 
dovuto rimediare in corsa 
all’infortunio di Hudson sosti- 
tuito da Stumbris. Se la Pall- 
Trieste volesse correre ai ripa- 
risulmercato dovrebbe reperi- 
re a strettissimo giro un gioca- 
tore comunitario avendo già 
esaurito i visti a disposizione, 
almeno quelli previsti dalla for- 
mula 5 italiani+5 stranieri. 
Una ricerca tutt'altro che sem- 
plice. Se le controanalisi doves- 
sero confermare la positività 
di Davis e per quella motivazio- 
ne la società presumibilmente 
si rivarrà nei confronti del gio- 
catore. Già oggi si dovrebbe sa- 
pere qualcosa di più sulle tem- 
pistiche delle controanalisi. 
Intanto parte già oggi, con 
10 giorni di anticipo, la preven- 
dita dei biglietti per la partita 
che la Pallacanestro Trieste so- 
sterrà all’Allianz Dome dome- 
nica 30 aprile contro la Teze- 
nis Verona. Un match impor- 
tantissimo che inizierà alle 
17.30. Proprio per portare il 
maggior numero di persone 
possibile il club biancorosso 
ha deciso di avviare la preven- 
dita conlargo anticipo rispetto 


Marco Legovich Ciamillo/Lasorte 


ai4-5 giorni consueti. I bigliet- 
ti per assistere al match saran- 
no messi in vendita da stamani 
nelle biglietterie dell’Allianz 
Dome e sui canali online di Vi- 
vaticket, a partire dalle 10. 

Questi gli orari della bigliet- 
teria:oggie domanidalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 19 (ingres- 
sovia Miani), la prossima setti- 
mana, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì e sabato dalle 10 alle 19 
(ingresso Miani), domenica 
30 aprile dalle 15.30 fino alla 
fine del secondo quarto alla bi- 
glietteria esterna di via Flavia 
3. 

Per questa partita sarà atti- 
va la promozione “Porta un 
amico” dedicata a tutti i tifosi 
che hanno acquistato un abbo- 
namento, sia per la stagione in- 
tera (“Audaci”) che per il solo 
girone di ritorno (“Be Bold”), 
valida in tutti i settori ad ecce- 
zione dei settori Primafila e Su- 
pervip. Il “Porta un amico” per- 
mette a tutti gli abbonati, che 
non abbiano ancora fruito del- 
la promozione nelle partite 
con Reggiana e Varese, di ac- 
quistare unbiglietto al costo di 
5 euro. — 


LE ALTRE PARTITE 


Napoli, Scafati e Reggio ko 
Varese supera Brindisi 
Treviso schianta Pesaro 


TRIESTE 


Dopo il successo di Verona 
nell’anticipo di martedì sera a 
Trento, perdono Napoli, Scafa- 
tie Reggio Emilia, dirette riva- 
li di Trieste nella corsa salvez- 
za. Timbra il cartellino l’Arma- 
ni Milano che al Mediolanum 
Forum regola la Ge. Vi Napoli 
altermine di un match che l’ha 
vista sempre in controllo. 

La formazione di Messina ar- 


chivia la sfida già al temine di 
un terzo quarto chiuso sul 
69-49, ultimi minuti utili alla 
formazione partenopea per ri- 
durre il passivo su un divario 
decisamente più accettabile. 
Shields e Voigtmann (17 punti 
a testa) migliori marcatori per 
l’Armani, Wimbush (20) e 
Stewart (15) top scorer napo- 
letani. 

Sfiora l'impresa Scafati, a 
un passo dal successo contro 


la capolista Segafredo. La for- 
mazione di Sacripanti, messa 
spalle al muro dall’esperienza 
di Teodosic (16) e Shengelia 
(15) scivola sotto 78-83 nell’ul- 
timo minuto di partita. La bom- 
ba di Pinkins riapre i giochi, lo 
sfondamento di Belinelli con- 
segna a 10” dalla fine l’ultima 
chance alla Givova. La bomba 
di Rossato (15 punti, migliore 
dei suoi) beffa i campani e re- 
galaidue punti alla Virtus. 

Si ferma Reggio Emilia sul 
parquet della Bertram. Torto- 
na torna al successo trascinata 
dalla solida prova del suo play 
Christon, alla Unahotels non 
bastanole buone prove di Sen- 
glin e Diouf. 

Reyera trazione italiana nel 
prezioso successo strappato 
da Venezia sul campo della 
Germani Brescia. Trascinata 


da Spissu (19) e Tessitori 
(18), la formazione di Spahija 
conferma il suo buon momen- 
to, sale a 30 punti e mette una 
preziosa ipoteca sulla post sea- 
son. 

Due punti e salvezza molto 
vicina per la Nutribullet Trevi- 
so che al PalaVerde schianta la 
resistenza di una Carpegna 
confermatasi in crisi di gioco e 
di risultati. Iroegbu e Banks 
(25 punti a testa), con un ulti- 
mo quarto da 27-11, trascina- 
no la formazione di Nicola al 
successo. 

Trascinata dai 28 puntidiJa- 
red Johnsone dai 24 di Markel 
Brown, la Openjobmetis Vare- 
se supera Brindisi e guadagna 
un successo per continuare a 
sperare, in attesa dell’esito del 
ricorso, nella salvezza. — 

LORENZO GATTO 


36 SPORT 


GIOVEDÌ 20 APRILE 2023 


IL PICCOLO 
IL FRANCESE RINNOVA 
® Champions, all'Inter basta il pari con il Benfica Il Milan di Pioli 
orala sfida al Milanin semifinale, come nel 2003 adesso sogna 
torneremo a giocarci la coppa dopo sei anni con Leao 
e Giroud 


INTER (3-5-2): Onana; Darmian, Acer- 
bi, Bastoni (85' st D'Ambrosio); Dum- 
fries, Barella (31' st Calhanoglu), Brozo- 


vic, Mkhitaryan, Dimarco (30' st Go- 
sens); Dzeko (31' st Correa), Lautaro 
(31'st Lukaku). Il. S. Inzaghi. 


BENFICA (4-2-3-1): Vlachodimos; Gil- 
berto (1' st Neres), Antonio Silva, Ota- 
mendi, Grimaldo; Florentino, Chiquinho 
(35' st Joao Neves); Joao Mario (44' st 
Schjelderup), Rafa Silva (35' st Musa) 
Aursnes; Goncalo Ramos (29' st Gue- 
des). All. Schmidt. 


Marcatori: nel pt 14' Barella, 38' Aur- 
snes; nel st 20' Lautaro, 33' Correa, 4l' 
Antonio Silva, 49' Musa. 
Note: ammoniti Rafa Silva, Musa e Ne- 
res. Spettatori: 75.980. 


L’ANALISI 


Michele Di Branco 


issione compiuta 

senza alcun pate- 

ma d’animo per 

l'Inter che, serena 

dopo il rassicurante 2-0 di Li- 

sbona, e con una condotta di 

gara matura intelligente, go- 

verna in scioltezza il ritorno 

imponendo al Benfica un pa- 

reggio (dopo essere stata in 

vantaggio per 3-1 e mollando 

solo nel finale) che vale il meri- 
tato accesso alla semifinale. 

Sarà dunque un altro derby 

con il Milan, come già nel 

2003 (quando si imposero i 


in finale 


Il gol di Lautaro Martinez contro il Benfica 


(.*] 
D 
IL TABELLONE È 
FINALE 
QUARTI SABATO 10 GIUGNO QUARTI 
© R. MADRID (ISTANBUL) O senica® 
asi 
(&) CHELSEA [] INTER (T) 
R. MADRID BJ E INTER 
9-10/16-17 maggio 9-10/16-17 maggio 
MAN. CITY [lE] SEMIFINALI MILAN 
NF 
@ MAN. CITY O a) MILAN 
Se. 
& BAYERN [] Tutte le partite alle ore 21 [0] NAPOLI ® 


rossoneri), a stabilire quale sa- 
rà la squadra Italiana a giocar- 
si la finale di Istanbul contro la 
vincente della sfida tra City e 
Real. Controllo totale per gli 


uomini di Inzaghi in una parti- 
ta frizzante fin dall’avvio con 
le squadre che si battono a viso 
aperto. Al 5’ l'Inter spreca una 
potenziale palla gol: bella azio- 


PO 
9 
Wicy 
CHAMPIONS 
LEAGUE” 


ne di Lautaro che sbaglia però 
la rifinitura per Dimarco, ben 
posizionato. 

Nerazzurri niente affatto di- 
sposti a gestire il vantaggio 
dell'andata: il palleggio porto- 
ghese guidato da Joao Mario 
nontrova sbocchi. E al 13’i ne- 
razzurri sfondano: Dzeko inne- 
sca un elegante fraseggio Lau- 
taro-Barella, concluso dal me- 
diano con un sinistro a giro 
che muore all’incrocio dei pa- 
li. Il vantaggio scioglie i mila- 
nesi che insistono con buone 
manovre offensive soprattut- 
to sull'asse Lautaro-DiMar- 
co-Mkhitaryan. 

Il poco prodotto dal Benfica 
nei primi 25 minuti si infrange 
sul muro difensivo, guidato da 


Acerbi e Bastoni. Ci vuole una 
palla inattiva ai portoghesi per 
farsi vivi ma al 30’ Onana para 
con disinvoltura una punizio- 
ne dal limite di Grimaldo. L’oc- 
casione, però, dà un po’ di co- 
raggio al Benfica che al 38'tro- 
va il pareggio: cross di Silva a 
in mezzo all’area e Aursnes, 
che brucia un disattento Dum- 
fries, supera Onana con un bel 
colpoditesta. 

Iniezione di morale peri ros- 
si che nel finale di frazione pro- 
vano a confinare l’Inter nella 
propria metà campo. Si ripar- 
te nelsecondo tempo con i por- 
toghesi più offensivi: dentro 
Neres (subito insidioso con 
una bella percussione al 47°) 
per il terzino Gilberto. Benfica 
più intraprendente: al 52’ Lau- 
taro rischia una scivolata in 
area su Rafa Silva, ma per sua 
fortunala collisione con l’attac- 
cante è lieve. L'Inter, comun- 
que, difende con buon ordine 
equando puòriparte: al 61° Ba- 
stoni pesca la testa di Dzeko in 
area mala palla finisce sul fon- 
do. Poco male perché quattro 
minuti più tardi Dimarco in fu- 
ga sulla fascia serve a Lautaro, 
adue passi dalla porta, una pal- 
la che chiede solo di essere 
spinta in rete. Il nuovo vantag- 
gio indirizza la pratica qualifi- 
cazione e Inzaghi fa tirare il fia- 
to adalcunititolari: al 75 fuori 
Lautaro, Dzeko e Barella. 

Tra i subentrati anche Cor- 
reache al 77’ blinda definitiva- 
mente il passaggio del turno 
conunbeltiro a giro dentro l’a- 
rea. Non cambianola sostanza 
i gol tardivi di Antonio Silva 
all’85’ (di testa) e di Musa in 
mischia in pieno recupero. — 
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nat 


Olivier Giroud, 36 anni 


MILANO 


In fondo, Stefano Pioli è 
semplicemente stato di 
parola: «In Champions sa- 
rà un’altra cosa, lo dice la 
storia del club», aveva as- 
sicurato. E la storia non 
ha tradito, regalando anzi 
quell’analogia tra il golvit- 
toria firmato da Van Ba- 
sten a Napoli l’1 maggio 
1988 e la rete di Giroud, 
nel momentaneo 0-1 del 
“Maradona”. 

Da una parte il contro- 
piede di Gullit perla vitto- 
ria decisiva per lo scudet- 
to, dall’altrai quasi 80 me- 
tri palla al piede di Leao: 
stessa porta, analoga im- 
presa, medesimo peso spe- 
cifico sulla storia di una 
stagione. 

Il Milan che passa a Na- 
poli e centra la semifinale 
di Champions, 16 anni do- 
po l’ultima volta, ha pro- 
prio inLeao e Giroudi fina- 
lizzatori di un successo di 
squadra. La copertina, pe- 
rò, è tutta loro. Tanto che 
poche ore dopo quel gol, 
Giroud è transitato per 
via Aldo Rossi e ha firma- 
to il rinnovo del contratto 
con i rossoneri: avanti in- 
sieme un altro anno — sino 
al giugno 2024— a 3,5 mi- 
lioni di euro a stagione 
più bonus. «Sono molto fe- 
lice, mi sento milanista 
dal primo giorno», sono 
state le parole del 36enne 
francese. — 


Il ricorso della Juventus contro il -15. Il procuratore Taucer chiede il rinvio alla Corte 


Collegio di Garanzia, slitta il verdetto 


Matteo De Santis / ROMA 


urata poco meno di 
tre ore, la partita 
della Juventus al 
Collegio di Garan- 
zia dello Sport presso il Coni 
si allunga ai supplementari. 
Terminata davanti ai cin- 
que membri delle Sezioni Uni- 
te (la presidente Gabriella Pal- 
mieri Sandulli e gli altri quat- 
tro presidenti di sezione Vito 
Branca, Attilio Zimatore, Mas- 
simo Zaccheo e Dante D’Ales- 
sio) con il colpo di scena 
dell’assist fornito dai tre mi- 
nuti di requisitoria del procu- 
ratore generale dello sport 
Ugo Taucer, teoricamente la 
parte in causa più vicina alla 
accusa, vista la scelta della Fi- 
gedinoncostituirsi nel proce- 


Il presidente Gianluca Ferrero 


dimento, arriverà a una con- 
clusione solo tra oggi e doma- 
ni. Alle sette di sera, uscendo 
dalla Sala delle Fiaccole e ag- 
giornando aoggila camera di 
consiglio, i cinque componen- 


ti del Collegio di Garanzia do- 
vevano ancora trovare una 
quadra sul contenuto del di- 
spositivo della sentenza da 
emettere: accoglimento tota- 
le della richiesta juventina di 
improcedibilità per vizio di 
forma e restituzione definiti- 
va dei 15 punti di penalizza- 
zione in classifica, con conse- 
guente risalita al terzo posto 
alle spalle della Lazio a quota 
59, oppure rinvio alla Corte 
d’Appello federale per una ri- 
modulazione della sanzione 
accompagnata da un’adegua- 
ta motivazione della senten- 
za e da una momentanea re- 
stituzione dei punti tolti in at- 
tesa del nuovo pronuncia- 
mento. 

Se inlinea puramente teori- 
ca, ma assolutamente impro- 
babile, rimane anche in piedi 
lo scenario che tutto resti co- 
meora, laJuve è uscita dal Pa- 


EUROPA E CONFERENCE 


Juve a Lisbona 
Romaall’Olimpico 


LaJuve di campionato è re- 
duce da due sconfitte con- 
secutive contro Lazio e Sas- 
suolo, ma la Juve d’Euro- 
pa League è imbattuta da 5 
gare e ha una striscia aper- 
ta di 4 vittorie di fila. Ed è 
quest’ultima la versione 
che Allegri vuole vedere a 
Lisbona: «E impensabile 
giocare per difendere 
1’1-0». E stasera l’Olimpico 
sarà stracolmo a tifare: 
Mourinho crede nella ri- 
monta sul Feyenoord e nel- 
la Roma in semifinale. In 
Conference, la Fiorentina 
aspetta il Lech Poznan. 


lazzo H del Coni con la quasi 
certezza di una revisione. 

Se totale, come chiesto dal 
suo team difensivo composto 
dagli avvocati Maurizio Bella- 
cosa, Nino Paolantonio, Ange- 
lo Clarizia e Davide Sangior- 
gio (difensore anche di An- 
drea Agnelli e Pavel Nedved), 
accompagnati dal legali Nico- 
la Apa e Flavia Tortorella, ri- 
spettivamente rappresentan- 
ti di Fabio Paratici e Federico 
Cherubini, o parziale, come 
invocato a sorpresa dal procu- 
ratore generale dello sport, lo 
saprà a partire daoggi. 

«Dal punto di vista dei com- 
portamenti della Procura Fe- 
derale — l’uscita di Ugo Tau- 
cer-non ho rilievi da muove- 
re. Il suo operato è stato cor- 
retto e condiviso nel giudizio 
dalla Corte d’appello. Mi pro- 
nuncio per il respingimento 
delle richieste dei legali della 
Juve. Sull’applicazione 
dell’articolo 4 (la slealtà spor- 
tiva, ndr), invece, temo che ci 
sia infondatezza rispetto ai 
punti comminati alla squadra 
echecisia una carenza che au- 
spico vadavalutata in un nuo- 
vo giudizio». Per il procurato- 


re generale dello sport, quin- 
di, regge l'impianto accusato- 
rioe investigativo della Procu- 
raFederale, ma nonla sanzio- 
ne comminata dalla Corte 
d’Appello Federale: il -15, di 
fatto, sarebbe spropositato o 
non motivato a sufficienza. 

Tralasciando la via dell’im- 
procedibilità e della totale e 
definitiva restituzione dei 
punti, la strada dello scontori- 
spetto alla pena attuale sem- 
bra quasi lo sbocco naturale 
nel caso in cui il Collegio di 
Garanzia dello Sport dovesse 
rimandare la questione alla 
Corte d’Appello Federale. Da 
oggilaJuve può sapere se, de- 
finitivamente o temporanea- 
mente, c'è tutta un’altra vita 
in classifica, senza la zavorra 
del -15, per rivedere la luce 
della zona Champions. 

Un viaggio con un inizio e 
una fine che potrebbero coin- 
cidere: dal Napoli all'andata, 
ultima partita prima della pe- 
nalizzazione, al Napoli al ri- 
torno, possibile prima sfida af- 
frontata senza distinzione tra 
i punti conquistati sul campo 
equelliin graduatoria. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 20 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


S7 


SPORT 


CALCIO SERIE C 


Lambru 


ghi, il grande ex: 


«Con la Triestina 
Sara una gara aperta 


noi sogniamoi play-off» 


La sua presenza è ancora in forse nell'undici titolare 
della Pergolettese che sabato riceverà gli alabardati 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Da quasi due mesi, tra un ri- 
sentimento all’adduttore e la 
ricaduta di un problema al gi- 
nocchio, l’ex capitano alabar- 
dato Alessandro Lambrughi 
è rimasto fuori dai giochi cau- 
sa infortunio e ha potuto ve- 
dere la sua Pergolettese solo 
da fuori. Ora da qualche gior- 
no finalmente sta bene, ma 
non sa ancora se verrà schie- 
rato domenica contro la Trie- 
stina in un match che come 
noto sarà decisivo per gli ala- 
bardati. Fra l’altro con la Per- 
golettese “Lambru” va in sca- 
denza di contratto, ma anche 
se fra un mese compirà 36 an- 
ni, ha ancora tanta voglia di 
continuare. E intanto vuole 
conquistare con la sua squa- 
dra i play-off che sarebbero 
davvero sorprendenti. 

Lambrughi, da febbraio 
la Pergolettese ha iniziato 
adandareamille: cos’è suc- 
cesso per passare dalla lot- 
ta per la salvezza a quella 
peri play-off? 

A lungo in questo campio- 
nato siamo andati bene in ca- 
sama male fuori. Poi c'è stata 
la trasferta di Padova dove 
abbiamo vinto 3-0, che ha 
rappresentato un poì una 
svolta, perché da lì in pratica 
non ci siamo più fermati. 
Non so, forse sono subentra- 
te certezze mentali, fatto sta 


che da quel momento è cam- 
biatala nostra stagione. 

E a questo punto non c’è 
voglia di mollare niente? 

Sicuramente a febbraio 
non guardavamo neanche 
questa zona della classifica, 
ma l’appetito vien mangian- 
do, inoltre adesso siamo libe- 
ri di testa ed è tutto diverso 
giocare senza il peso di dover 
farerisultato a tuttiicosti. 

Dalontano come ha visto 
la situazione della Triesti- 
na? 

Sonorimasto molto sorpre- 
so per i risultati del girone 
d’andata degli alabardati, 
all’inizio sinceramente la 
squadra sembrava ottima e 
pronta per fare un campiona- 
to da protagonista, ma che ar- 
rivasse addirittura a questo 
punto non se l’aspettava nes- 
suno. Poi da fuori non si può 
sapere quale siano le dinami- 
che interne, e i risultati a vol- 
te sono figli di situazioni che 
nonsisanno. 

Poi anche in casa alabar- 
data le cose sono andate 
meglio da febbraio in poi. 

Con i molti cambi del mer- 
cato di gennaio la Triestina 
ha trovato più solidità e conti- 
nuità rispetto alla prima par- 
te di campionato, ma nono- 
stante tutto è ancora in que- 
sta situazione di classifica di 
grande difficoltà. Per quanto 
mi riguarda, spero davvero 


IL PUNTO 


L’arbitro sarà 
Baratta di Rossano, 
“deb” con l'Unione 


A dirigere sabato (inizio 
17.30) Pergolettese-Triesti- 
nasaràl’arbitro Adolfo Barat- 
ta di Rossano, che sarà coa- 
diuvato dagli assistenti Mar- 
co Croce di Nocera Inferiore e 
Matteo Paggiola di Legnago. 
Quarto ufficiale Caggiari di 
Cagliari. Per il fischietto cala- 
brese è la prima volta con l’U- 
nione, mentre ha un prece- 
dente con la Pergolettese, il 
pareggio in casa dell’Albino- 
leffe 1-1 delfebbraio 2022. In- 
tanto, oltre alle previste squa- 
lifiche di Masi e Gori, dal giu- 
dice sportivo è arrivata per la 
Triestinala consueta ammen- 
da di 100 euro per i cori con- 
tro le istituzioni. Da segnala- 
re che anche Celeghin è entra- 
to in diffida e si aggiunge alla 
lista che comprende già Lol- 
lo, Germano, Piacentini e Roc- 
chetti. Tutti questi, in caso di 
ammonizione, salterebbero 
l'andata degli eventuali 
play-out. Anche nella Pergo- 
lettese due squalificati: l’at- 
taccanteFabio Abiuso e il cen- 
trocampista Matteo Figoli. — 
AR. 


È) 


PR ni” 


Alessandro Lambrughi con la maglia alabardata 


che noi facciamo i play-off, 
maanche che la Triestina rie- 
sca a fare i play-out: mi di- 
spiacerebbe se una piazza 
del genere dovesse scendere 
in serie D, sarebbe un pecca- 
to. 

Anche perché appena 
quattro anni fa con la ma- 
glia alabardata è arrivato a 
unpasso dalla serie B... 

Già, ci siamo andati davve- 
rovicini. E sicuramente quel- 
la partita con il Pisa resta for- 
se il più grande rammarico 
della mia carriera. 

Che partita sarà invece 
quella di sabato? 


Noi, come ho detto, sicura- 
mente scenderemo in campo 
liberi di testa e senza il peso 
del risultato, sapendo però 
che la Triestina vorrà fare i 
tre punti. Quindi credo che 
sarà una partita molto aper- 
ta, almeno da parte nostra sa- 
rà così. 

Un giudizio sulle altre pe- 
ricolanti? 

Contro di noi la Pro Vercel- 
li aveva fatto un’ottima gara, 
il Piacenza anche, peril resto 
devo dire che Sangiuliano, 
Trento e Mantova sono tutte 
buone squadre, hanno sola- 
mente fatto fatica a trovare 


continuità. Ma non è come 
l’anno scorso dove c'erano 
squadre chiaramente inferio- 
ririspetto alle altre, qui si trat- 
tatutte dibuone squadre. 

Sorpreso dalla promozio- 
ne della Feralpisalò? 

All’inizio pensavo che Por- 
denone e Vicenza fossero un 
gradino sopra tutte, poi man 
mano che le ho affrontate in 
campionato, ho cominciato 
a credere che la Feralpi potes- 
se davvero farcela: ha avuto 
una solidità difensiva che le 
altre non avevano e infatti è 
stata di gran lunga la miglior 
difesa del girone. — 


BASEBALL 


L'Is Copy inizia con il botto 
doppietta vincente a Vicenza 
Domenica la prima casalinga 


La Junior Alpina travolge 

il Valbruna Acciai Palladio 
16-0 per manifesta inferiorità 
e 16-2. Adesso a Prosecco 
attende il Crazy San Bonifacio 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Si è aperta nel migliore dei 
modila stagione della Is Co- 
pyJunior Alpina di baseball 
che, sul diamante di Vicen- 
za, ha travolto il Valbruna 
Acciai Palladio, vincendo 
entrambi gli incontri. 

Il primo 16-0 per manife- 
sta inferiorità, alsettimo in- 
ning, il secondo 16-2, se- 
gnando ben 9 punti nell’ulti- 
moattacco, vittorie che han- 


Giocatori dell'Is Copy Junior 
Alpina 


no confermato il lavoro 
svolto sotto la guida del tec- 
nico Adriano Serra e dello 
staff. 

La formazione triestina si 
è rivelata subito aggressiva 
in attacco, battendo ben 16 
valide nel primo incontro. 
Da segnalare i tripli di Malu- 
sà, Iellini e Bernardis, 4/6 
al box di battuta per Lesjak, 
3/5 per Ugrin e Boscarol e 
3/4 per il designato Milaz- 
zo. Decisivo anche l’esperto 
Papazzoni che, dal monte 
di lancio, ha concesso sol- 
tanto 4 valide, mettendo a 
segno 7 strike out. Fonda- 
mentale infine il contributo 
della difesa, con un solo er- 


rore a fronte dei 5 commes- 
sidaivicentini. 

In gara 2 il manager Pan- 
toja ha schierato la medesi- 
ma formazione, dando spa- 
zio sul monte ai giovani En- 
rico Zambon, partente (5K, 
1v), rilievi Kilian Taucer Li- 
von (8K, 2v) e Thomas Ma- 
rusig (5K, 2v), closer Mat- 
tia Bernardis (3K, Ov). Le ot- 
time prestazioni dei lancia- 
tori giuliani hanno confer- 
mato il lavoro di preparazio- 
ne svolto dal pitching coach 
Garcia. 

Male conferme sono arri- 
vate anche in attacco, dove 
si segnalano 4/6 di Palmie- 
ri-—a buona ragione da lun- 
go tempo soprannominato 
Bomber- e di Bernardis; ol- 
tre al doppio di Felluga. Il re- 
ferto ha contato alla fine 
del nono inning 15 valide e 
3 errori per la Is Copy con- 
tro le 5 valide e 4 errori dei 
padroni dicasa. 

Domenica esordio casa- 
lingo a Prosecco contro il 
Crazy San Bonifacio. Inizio 
degli incontri alle 11 e alle 
15 (ingresso gratuito). — 
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JUDO 


Trenta successi triestini 
nella Coppa Regione 


TRIESTE 


Pioggia di medaglie per i 
triestini che hanno preso 
parte alla Coppa Regione 
disputata a Latisana, abbi- 
nata per l'occasione alla 
tappa del Criterium Giova- 
nissimi. 

Sono stati ben trenta i 
primi posti raccolti dagli 
atleti delle società triesti- 
ne con Sofia Crusiz, Jasmi- 
ne Reggente (Makoto) nei 
cadetti, Umberto Bologna 
(A&R) fra gli Esordienti e 
Margherita Latella, Mi- 
riam Porporato, Ines De- 
bernardi, Liam Pastorelli, 
Massimiliano Boschin, 
Alessandra Nitu (A&R), 
Carlotta Gentile, Gaia Bon- 
compagno, Davide Omo- 
bini, Carla Fenomino, 
Amelia Colarusso, Emi Ce- 


covini, Junio Valerio Jer- 
mol Groppi, Zeno Sponza, 
Joshua Tiberini (SGT), 
Leonardo Sparagna, Va- 
nessa Finotti, Tommaso 
Ferrari Bravo (Accademia 
Muggia), Nicola Vaglio, 
Ares Sangermano, Elettra 
Amoroso, Adriana Sinigoi 
(Spartan Club), France- 
sca Lenardon, Leonardo 
Nardini (Dojo Trieste), 
Alessandro Pozzetto, Fran- 
cesco D’Amilo (Makoto), 
Luca Valente (Unione Ju- 
do Trieste) fra i giovanissi- 
mi. 

Dal canto suo, Veronica 
Toniolo è stata convocata 
e sarà titolare nei 57 kg ai 
campionati del mondo in 
programma a Doha (Qa- 
tar) dal7 al 13 maggio. — 

ENZO DE DENARO 
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Scelti per voi tvzap @ 


Un passo dal cielo 
RAI 1, 21.30 

Il ritrovamento di una donna porta Manuela 
(Giusy Buscemi) e Vincenzo (Enrico Ianniel- 
lo) in un'indagine che si snoda tra boschi mil- 
lenari e il mondo incantato degli artigiani che 
realizzano gli strumenti musicali dal legno. 


RAI 2, 21.20 
Tessa (Josephine 
Langford), ha otte- 
nuto uno stage presso 
un'importante casa 
editrice. Nel frattempo 
Hardin (Hero Fiennes 
Tiffin) cerca di dimen- 
ticarla, ma di ritrovarla 
al tempo stesso... 


arr sc[QMi@irar  coQ@iffiras  scG@i 


6.00 
6.30 
8.00 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TGl Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap Opera 
TG1 Attualità 
Lavita in diretta Att. 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Un passo dal cielo 
Fiction 
23.40 Portaa Porta Attualità 
1.25 Viva Rai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
2.20 RaiNews24 Attualità 
2.55 MovieMagAttualità 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 
18.45 


Do 
Blindspot Serie Tv 
New Amsterdam 
Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 MineFilm Thriller ('16) 


23.20 DoomFilm 

Fantascienza ('05) 
Arrow Serie Tv 

God Friended Me Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


125 
2.45 
4.05 


TV2000 28 10) 


16.00 
17.30 


Maria Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 Stanno tutti bene Film 
Drammatico ('90) 

23.05 Sul sentiero blu Film 
Documentario 


18.00 
18.30 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Telefilm 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 After2(1°Tv) Film 
Drammatico ('20) 


Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


RAI 4 21 Rai[4 


14.35 Inthedark Serie Tv 
16.00 Ransom Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 

23.35 Devil's Knot-Finoa 
prova contraria Film 
Thriller ('1) 

1.25 Anica Appuntamento 

Al Cinema Attualità 

130 BbulletsFilm 
Azione ("12) 


LA7 D 29 7d 


16.20 Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Paradise Road Film 
Drammatico ('97) 

24.00 Miss Marple: Assassinio 
allo specchio Film 
Drammatico ('10) 


8.30 
8.45 
10.00 
10.50 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


23.15 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.45 Conference League: 
Fiorentina - Lech Poznan 

21.00 Europa League: Roma 
- Feyenoord Sporting 
- Juventus (Quarti di 
finale - ritorno) 


RADIO 2 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Radio2Live- COLLA 
ZI0 e glANMARIA in 
concerto in diretta dalla 
sala B di via Asiago 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 || Cartellone: in diretta 
dal Teatro alla Scala 
di Milano - Lucia di 
Lammermoor 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 SayWaaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 

6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 ElisirAttualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.25 Allascoperta del ramo 
d'oro Documentari 

Non c'era alcuna 
speranza Documenti 
La Prima Donna che Lif. 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Il Cavallo ela Torre Att. 
Un posto al Sole 
Teleromanzo 


21.20 Splendida Cornice Att. 


23.15 Mixer venti annidi 
Televisione Documenti 


12.45 Laneve cade sui cedri 
Film Drammatico ('99) 
Nina Film Commedia 
(76) 

Land Shark - Rischio 

a Wall Street Film 
Drammatico ('08) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Payback-Larivincita 
di Porter Film Azione 


16.05 


16.40 
16.45 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


20.40 
20.50 


15.15 
17.25 


19.15 
20.05 


23.10 Scuola Di Cult Attualità 


14.45 Hartof Dixie Serie Tv 
16.40 Rimbocchiamoci le 
maniche Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 
Twilight Film 
Fantasy ('08) 
Ragazze nel pallone 
- Lotta finale Film 
Commedia ('09) 


19.00 
19.10 
19.40 


21.10 


23.25 


[SK-PREMUM ni noat_T__€€1.rl 


SKY CINEMA 


17.10 Unastagione da 
ricordare Film Sky 

Cinema Drama 

Troppo cattivi Film Sky 

Cinema Family 

Il sesto giorno Film Sky 

Cinema Action 

| visitatori 2 - Ritorno 

al passato Film Sky 

Cinema Comedy 

119 giorni alla deriva 

Film Sky Cinema 

Suspense 

Oceani Film Sky Cinema 

Family 

3 Days to Kill Film Sky 

Cinema Action 

Achille Tarallo Film Sky 

Cinema Comedy 

Il racconto dei racconti 

Film Sky Cinema Drama 


17.50 


18.59 


19.00 


19.25 


19.35 


21.00 


21.00 


21.00 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l'economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


RETE 4 4 B CANALE5 °5 


7.40 CHIPSSerieTv 
8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55  Detectiveincorsia Serie Tv 
10.55 Hazzard Serie Tv 
11.55 Tg4Telegiornale Attualità 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 
Serie Tv 
14.00 Losportello di Forum 
Attualità 
15.25 Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Evento 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno Att. 
16.50 Nonèmaitroppotardi 
Film Commedia ('07) 
g4 Telegiornale Att. 
g4 L'Ultima Ora 
Attualità 
empesta d'amore 
1° Tv) Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.50 Energie InViaggio 
Spettacolo 

145 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


16.35 Le Sinfonie n.len.3 di 
Schumann Spettacolo 
SC4 Pappano - Rana 
Spettacolo 

Inside Renzo Piano 
Bulding Workshop Doc. 
Lungo il fiume e 
sull'acqua Documentari 
Manon Lescaut 
Spettacolo 

Bee Gees: in our own 
time Documentari 
Rock Legends 
Documentari 


19.00 
19.45 


19.50 


17.59 
19.25 
20.25 
21.15 
23.25 
0.25 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

TerraAmara(1° Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

L'Isola Dei Famosi Real Tv 

Un Altro Domani (1° Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Unbossinsalotto Film 
Commedia ('14) 

23.25 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


10.25 Vulcano, figlio di Giove 
FilmAzione ('62) 

Il massacro di Fort Apache 
FilmWestern (48) 
Smetto quando voglio 
Film Commedia ('13) 

I quattro dell'Ave Maria 
FilmWestern ('68) 
Bang Bang! Film 
Avventura ("14) 
Jumanji - The Next 
Level Film Avv. ('19) 


Mondocane Film 
Drammatico ('21) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 


11.50 
14.15 
16.05 
18.30 
21.10 


23.15 


REALTIME 31 Reoi “ine | GIALLO 38 (Giallo) 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

12.20 Cortesie pergli ospiti 
Lifestyle 

14.20 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

19.20 Tutti insieme in cucina 
(1° Tv) Lifestyle 
20.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Viteallimite (1? Tv) 
Documentari 

Ire del bisturi (1°Tv) 
Lifestyle 


23.15 


21.00 Clifford: Il grande cane 
rosso Film Sky Cinema 
Family 

Qualcosa di nuovo Film 
Sky Cinema Romance 
Lady inthe Water Film 
Sky Cinema Suspense 
Giù la testa Film Sky 
Cinema Collection 
Elvis Film Sky Cinema 
Due 

The Mexican Film Sky 
Cinema Uno 

io fratello rincorre 

i dinosauri Film Sky 
inema Family 
rooklyn Film Sky 
inema Romance 
nfiglio all'improvviso 
Im Sky Cinema 
omedy 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


2115 


22.40 


22.40 


22.55 


gone GG odi 


11.20 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
Vera Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


23.10 VanDerValkSerie Tv 
1.05 TandemSerie Tv 


13.15 


15.15 
17.10 


19.10 


21.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 


14.20 K2 COLLEZIONE 

14.50 LEPAROLE PIU' BELLE 

15.20 MEDITERRANEO 

15.50 ALPE ADRIA 

16.20 WEBOLUTION 

16.50 EST-OVEST 

17.10 GRAZIE DOTTORE 

17.25 FOCUS 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO F'.... 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA CUORE ARCANO 

22.00 ECOFUTURO 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

22.40 DOKUMENTARNI FILM 

23.30 S-PREHODI 


Un boss in salotto 
CANALE 5, 21.20 
Cristina (Paola Cortel- 
lesi), si è trasferita a 
Bolzano, dove vive con 
suo marito e i due figli. 
Un giorno però, arriva 
suo fratello Ciro (Roc- 
co Papaleo), implicato 
in un processo camorri- 
stico. 


ITALIA 1 
7.15 


Spank tenero rubacuori 
Cartoni Animati 
Charlotte Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 
IGriffin (1° Tv) Telefilm 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30 Camera Café Serie Tv 
19.35 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 
21.20 BackTo School 
Spettacolo 
1.00 |Griffin(1° Tv) Telefilm 
2.10 Studio Aperto -La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 MareFuori Serie Tv 

15.35 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.40 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.20 CheDiociaiuti Fiction 

19.25 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Morgane - Detective 
geniale Serie Tv 

22.20 Morgane - Detective 
geniale Serie Tv 

23.20 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.I. Miami Serie Tv 


7.45 
8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 


13.05 
139.59 
15.15 
15.40 


17.30 


18.30 
19.00 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 STUDIO TELEQUATTRO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 T4TG POST - PRANZO 
14.00 SVEGLIA TRIESTE 
17.45 ILNOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.05 IL ROSSETTI 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO 
21.05 RING - LIVE 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.30 TG POST SERA 
23.55 TRIESTE IN DIRETTA - R 
00.55 IL NOTIZIARIO - R 
01.25 TG POST SERA -R 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BE 
x 


LI 
gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 


Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta di temi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'eraunavolta...Il 
Novecento Documentario 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 
21.15 Piazza Pulita Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


CIELO 26 IC lelo 


16.45 Grandi progetti Doc. 

17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 

18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 Ridersof Justice Film 
Azione (‘20) 

23.30 TheRight Hand 
Lo stagista del porno 


Spettacolo 
52 | BMAX 


DMAX 
15.00 Missione restauro (1° Tv) 
Documentari 
15.50. Lupi dimare Lifestyle 

17.40. Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Nudi e crudi XL Lifestyle 
I pionieri dell'oro (1° Tv) 
Documentari 

pionieri dell'oro 
Documentari 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


19.30 
21.25 


23.15 
1.05 
2.00 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & 06GI — 
Promesse efatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


sur E 


15.45 Damigella in incognito 
Film Commedia ('12) 


Omnibus Meteo Attualità 17.30 Passioni dal passato 


Film Drammatico (112) 
19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 Prepartita Europa e 
Conference League 
Rubrica 


21.00 Roma-Feyenoord Calcio 
23.00 Postpartita Europa e 


Conference League 
Rubrica 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Show 

21.25 FakingIt- Bugie o 
verità? Attualità 

0.40 Cacciatoridi vergini - 
Ken e Barbie serial Killer 
Documentari 


[rwenryseven e7_(2 


14.20 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Una bugia di troppo 
Film Commedia (12) 
Giù al nord Film 
Commedia ('08) 
CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


16.20 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
1.20 Anziani... anzi no!: Terza 
Età e ambientalismo; 11:55 Né 
stato né mercato: Cinque per 
mille e Terzo Settore; 12,30 Gr 
FVG; 13.29 Lo spirito del tempo: 
"Nomein codice: Renata" di A. 
Carlini. "Trieste — Storie di una 
città", di F. Benolich eL. G. Ma- 
nenti; 14.10 Riverberi: Il piani- 
sta Mosè Andrich. ll nuovo pro- 
Lane discografico di Frank Get; 
5.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissio- 
LI lingua friulana; 18.30 Gr 


Programmi pergli italiani in 


stria. 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'ultimo numero della 
rivista "Il Ponterosso". Una "tre 
n didattica per gli studenti 
el ginnasio "Gian Rinaldo Carli" 
di Capodistria. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7,30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Music magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13 GR; 13.25 «Umetniki ki so 
n svet» - pripravlja 
anja Debevec; Music box; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Gorizia e dintorni; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Boris Pahor: SPOPAD S 
POMLADJO — 6.pt; 18 Diagonali 
culturali: Radio chiama Cinema; 
18.59 Segnale orario; 19 GR 
della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 


GIOVEDÌ 20 APRILE 2023 


ILPICCOLO 


IL 


TEMPO 39 


LÀ . ò put 
®dGISI°I PERE f - 
sereno alto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ESE TEA Rion o RO moftolia nea temporale debole 
| rl 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


TEMPERATURA | PIANURA 


Sulla zona montana cielo in prevalenza 
coperto, su pianura e costa da nuvoloso a 
coperto al mattino, nuvolosità variabile 
poi in giornata. Saranno probabili piogge 
sparse, moderate o abbondanti sulla 
zona montana, deboli o moderate e più 
intermittenti invece su pianura e costa; 
possibili anche rovesci e temporali; quo- 
ta neve attorno ai 1.300 m circa sulle 
zone alpine più interne, 1.600 m circa 
sulle Prealpi. Sulla costa e sulle zone 
orientali soffierà vento da estmoderato. 
L'evoluzione rimane comunque incerta. 


minima : 9/12 © 10/13 
massima i 14/17 © 14/16 
media a 1000m 6 
media a 2000m 0 
e 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Nuvolosità variabile con possibili piog- 
ge sparse in genere deboli, più probabi- 
li nelle ore centrali della giornata; saran- 
no possibili anche rovesci o temporali; 
quota neve oltre i1.500-1.700 m circa. 
Sulla costa possibile lieve Borino al 
mattino, poi venti a regime di brezza. 
Dal pomeriggio-sera tempo più stabile. 


neve neve 


te Ke. Il vento 


moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI INITALIA DOMANI INITALIA 


OGGI 

Nord: instabile su Nordest e Lom- 
bardia con rovesci e temporali lo- 
calmente forti, in estensione al 
Nordovest entro il pomeriggio. 
Centro: nubi irregolari al mattino, 
poi nel pomeriggio instabile con 
rovesci e temporali sparsi, preva- 
lentemente sulle zone interne. 
Sud: nubi irregolari al mattino, poi 
nel pomeriggio-sera qualche rove- 
scio. 


DOMANI 

Nord: molte nubi su Alpi, alta Val 
Padana ed Emilia-Romagna con 
piogge, jade temporale e neve 
oltre i 1.500 m; fenomeni in atte- 
nuazione serale. 

Centro: nubi al mattino, poi insta- 
bilità diurna. 

Sud: poco nuvoloso. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Era una corsa autom 


coppia con tac - 20 Ma guarda! - 21 Art 
della Sarandon - 24 Fine di percorso - 


del becquerel - 32 Un bel pappagallo - 
crocetta che somma - 36 Uno Stato de 
per i frutti - 39 Lana senza uguali - 40 


VERTICALI: 1 La indossa il corridore in 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


obilistica - 10 In mezzo è 


bianco - 11 Prove scolastiche - 12 Iniziali di Nixon - 13 Elegan- 
tone - 15 No in russo - 17 Personaggio della Turandot - 18 Fa 


colo maschile - 22 Il nome 
25 Un tramezzo della nave 


- 27 Stemma - 28 Tifo in centro - 30 Città pugliese - 31 Simbolo 


34 Est Nord-Est - 35 Una 
l'Indocina - 38 Si piegano 
Pianta per scope - 43 Ab- 


breviazione per bianco e nero - 44 La nazione con capitale Baku. 


testa al Tour de France - 2 


- 19 Uno fu detto censore - 22 La Lake 


mossa" - 25 Simbolo del piombo - 26 Le 


Avati (iniz.) - 37 Titolo per antichi notai 


Una sigla assistenziale - 3 Nome femmini 
cantautrice di Casa bianca - 6 Rima senza capo né coda - 7 Liquore 
inglese - 8 Un fiore blu - 9 Interpretò Zorba // greco - 14 Iniziali di 
Ungaretti - 16 L'Italia in Internet - 18 Tappare 


nello Utah - 23 La Tirabusciò che inventò “la 


di Einstein - 29 Il nome di Kafka - 31 Ragaz- 
zina - 33 La cantante Oxa (iniz.) - 35 Il regista 
- 38 
Abbreviazione del titolo di Fantozzi - 41 Inizia- 
li del pilota Barrichello - 42 Centouno romani. 


le - 4 Breve esempio - 5 La 


City 


cifre 


Tendenza: sulla zona montana cielo da 
poco nuvoloso a variabile, su pianura e 
costa in prevalenza poco nuvoloso con 
venti a regime di brezza. Temperature 
più miti dei giorni precedenti. 


TEMPERATURA + PIANURA : COSTA 


minima i 8/11; 10/13 
massima‘! 18/22 * 16/18 
media a 1000m 7 
media a 2000 m 2 
becnni acuradi uil ii 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ : MIN! MAX {UMIDITÀ ; —VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN_MAX 
Trieste ‘131172! 65% ! 39kmh Trieste 1 calmo '! 121 !  005m Gusta SD 
Monfalcone ‘110 ‘20,0! 59%  42km/h Monfalcone > calmo > 123. 0,03m Bologna 822 
Gorizia ‘112 1195 1 48% | 23km/h Grado i calmo + 130 © 0,03m Bolzano ll 21 
Udine ‘88 1197! 47% : 24km/h Lignano calmo *! 195 0,04m Cagliari 8 18 
Grado 113,8 116,7: 59% | 28km/h ci Firenze 8 21° 
Cervignano ‘10,0 1210 : 54% + 26km/h EUROPA Genova 13 17° 
Pordenone ‘79 ‘186! 52% : 24km/h CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mimo L'Aquila 4 17° 
Taio ‘52 !ISI 176% 20lh preeran P © Gpeegen 6 E Ma 7 D Re RESI 
5 VOGA TER tene 2 19 Gnerva 7 I Pafigi 7390 Nepi a do 
Lignano :12,9 121,6 54% 24km/h Belgrado —9 16 Usbona 425 Praga —4 10° Palermo 12 20 
Gemona 18,0 ‘16,0! 64% © 22km/h pa ai a gx R.Calabria 19° 
1- Berlino 38 11 Londra 7 14 Varsavia 1 13 Roma 10 2 
Tolmezzo 4,2 116,2 : 49% | 26km/h Bruxelles 7 14 Lubiam 8 7 Vienna TP join 7 28 
FornidiSopra ‘44 :13,0 © 58% ' 19km/h Budapest 10 18 Madrid 10 24 Zagabria 9 16° Venezia ll N 


MON casa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 sE 
Nel corso della mattinata avrete più da fare 
che se fosse una giornata lavorativa. Ma al- 
meno ne trarrete il vantaggio di aver fatto 
contente le persone care. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


Per la giornata odierna scegliete un tipo di 
svago che non vi impegni fisicamente. Ave- 
te i nervi molto stanchi e dovete ritrovare 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Il clima allegro e spensierato della giornata 
odierna vi spingerà verso piacevoli avventu- 
re sentimentali. Nuove iniziative stimoleran- 


TORO lo, 
21/4-20/5 

Controllate la vostra esuberanza e riflettete 
bene prima di parlare. Potreste involontaria- 
mente turbare la suscettibilità di qualcuno. 
Un programma diverso per la sera. 


rapidamente un equilibrio migliore. Relax. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


Vi attende una giornata ricca di piacevoli 
contrattempi. Sono favoriti gli incontri. | rap- 
porti sentimentali subiranno un impulso po- 
sitivo: datevi da fare. Tempestività. 


no la vostra curiosità e vi divertiranno. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Sentirete l'esigenza di tonificare il vostro 
corpo dedicandovi a qualche sport. Anche 
se la fatica e lo sforzo saranno notevoli, alla 
fine ne uscirete rinvigoriti. Un invito. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Vi sentirete un po' malinconici per la fine di 
un rapporto d'amore, che avevate conside- 
rato eterno. Il periodo di vuoto sentimenta- 
leche vi attende si rivelerà prezioso. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Un certo nervosismo tra voi eii vostri cari ren- 
derà tesa l'atmosfera in famiglia. Anche in 
amore qualche nuvola potrebbe offuscare il 
vostro rapporto. Un po' di svago in serata. 


De 


CANCRO pr 
22/6 - 22/7 do 

Vi trovate a vivere un momento molto deli- 
cato. Dovrete fare molta attenzione ai senti- 
menti di chi amate, inmodo da evitare di fe- 
rirlo involontariamente. Riposo. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Ore serene e riposanti quelle del mattino, 
Un po' più impegnativo il resto della giorna- 
ta. Non intestarditevi su un progetto che 
perora non è realizzabile. Bene l'amore. 


RITRATTI 


«Atidano 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 
BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


VIA MAZZINI 27/A - TRIESTE 
040 638280 - MONTI@MONTICASA.COM 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Non godete del favore degli astri e per la 
giornata sono previsti incontri di una certa 
importanza. Comportatevi con diplomazia 
enon abbiate fretta. Cautela inamore. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Comportatevi in modo da non suscitare la 
gelosia della persona amata. Il vostro rap- 
porto affettivo ha infatti bisogno di sereni- 
tà e di equilibrio. Un po' di svago in serata. 


MW 
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